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La relazione di Amendola al Comitato centrale del P.C. I. 


Contro la linea di espansione monopolistica 

un programma unitario 


Per le “Giunte difficili,, 


La DC ha respinto 
le offerte del PSI 


Moro ribadisce il « caso per caso » ed esclude qualun¬ 
que soluzione che « turbi » la maggioranza centrista 
di governo — Grave accordo D.C. - P.S.I. a Ribera 


Il Popolo, con una nota] 
« ispirata e riveduta da Moro », 
secondo quanto assicura il 
Corriere della Sera, ha re¬ 
spinto di nuovo « il concetto 
di globalità socialista » a pro¬ 
posito delle giunte difficili. La 
maggioranza del Comitato cen¬ 
trale socialista, come si ricor¬ 
derà, aveva scritto nel suo 
documento che * la soluzione 
di centro-sinistra deve avere 
carattere di globalità, avvenire 
cioè in un complesso di co¬ 
muni e province tale da rap¬ 
presentare per la sua impor¬ 
tanza e per il suo carattere 
non contraddittorio una scelta 
politica di portata nazionale ». 

La DC, con la nota del se¬ 
gretario del partito, dà una 
risposta senza equivoci. Essa 
può concedere « limitate intese 
di carattere amministrativo, 
che avrebbero il vantaggio, 
senza turbare la situazione po¬ 
litica generale, di saggiare le 
concrete possibilità di colla¬ 
borazione dei socialisti con i 
partiti democratici, continuan¬ 
do in quella politica di pro¬ 
gresso che la DC e i conver¬ 
genti hanno fin qui propu¬ 
gnato ». Le cose possibili da 
fare hanno un limite, « e il 
limite è quello di non porre 
a repentaglio ciò che si dimo¬ 
strò necessario in estate e che 
ha dato, finora, buoni risul¬ 
tati, e a cui nessuno può rinun¬ 
ziare senza prendere la respon¬ 
sabilità di aprire la strada ad 
ore difficili per la democrazia 
nel nostro Paese ». 

Respinte nel modo più netto 
le posizioni della maggioranza 
del PSI, Moro si è quindi pre¬ 
occupato di dare indirette as¬ 
sicurazioni alla destra liberale, 
che aveva chiesto proprio in 
questi giorni garanzie assolute 
sulla validità della maggio¬ 
ranza centrista che sostiene il 
governo Fanfani, anche in rap¬ 
porto alla formazione delle 
maggioranze nei comuni c nel¬ 
le province, nonché in rap¬ 
porto alla situazione siciliana. 

Ciò che avviene a proposito 
della Sicilia conferma la vo¬ 
lontà della DC di non muo¬ 
vere nulla che possa in qual¬ 
che modo mettere in di¬ 
scussione le sue posizioni di 
potere. E* noto che domani 
andrà in discussione all’assem¬ 
blea regionale la mozione 
comunista contro il governo 
DC-MSI di Majorana della Nic- 
chiara. Verrà al pettine uno 
dei nodi della politica nazio¬ 
nale. Davanti a questa situa¬ 
zione, la segreteria d.c. ha 
concordato con i dirigenti del 
partito in Sicilia Patteggia¬ 
mento che dovrà essere tenuto 
nel corso del dibattito. Tutte 
le agenzie democristiane dan¬ 
no per scontato, dopo gli in¬ 
contri di Moro con Stagno 
d'Alcontres (presidente della j 
Assemblea), con il vicepresi-; 
dente del governo Lanza e 
con l’on. Mattarella. che la DC 
confermerà la validità della 
alleanza di governo con i fa 
scisti. 

Significativo c il commento 
dell’agenzia democristiana si¬ 
ciliana, l’Arip, alla discussione 
avutasi nel CC socialista. Men¬ 
ni aveva affermato che la va¬ 
lidità dell’accordo di Agrigento 
tra il PSI e la DC (con questo 
accordo si consentiva alla DC 
di rimanere al potere o di 
conquistarlo addirittura anche 
in quei comuni dove era netta 
la maggioranza di sinistra) era 
condizionata ad un mutamento 
della maggioranza in sede re¬ 
gionale. Attraverso la citata 
agenzia, il segretario regionale 


Argomenti 


Il gran rifiuto 


Ancora ieri il compa¬ 
gno Menni, sull’ l minti!, 
lui definito « enigmatica • 
la linea decisa dalla Dire¬ 
zione democristiana sul 
problema delle Giunte. 
Ebbene l’enigma, se mai è 
esistito, è stato brutal¬ 
mente sciolto ieri da! Po¬ 
polo, con un editoriale 
che ha il valore di un pre¬ 
ciso e definitivo alto po¬ 
litico. 

Si tratta di un rifililo 
drastico alle offerte «li 
collaborazione avanzate 
alla D.C. dalla maggioran¬ 
za ilei C.C. socialista. Si 
esclude la possibilità «li 
intese « globali » o semi- 
globali tra D.C. c PSI nel¬ 
le Ciiunte difficili. Si re¬ 
spinge quel « significalo 
di generale svolta politica 
elle i socialisti attribuisco¬ 
no al loro concetto di glo¬ 
balità ». Si afferma ben 
chiaro clic nulla sarà ac¬ 
cettato clic possa porre in 
pericolo o anche solo «tur¬ 
bare» lo schieramento e 
gli indirizzi « centristi » 
ilei governo e della D.C. 

Al rifiuto — motivalo 
con l’insufficiente antico¬ 
munismo e l’insufficiente 
atlantismo del PSI — si 
accompagnano alcune 
considerazioni e insinua¬ 
zioni non prive «li una 
punta «li sprezzo: si dedi¬ 
chi il PSI a un « periodo 
eli riflessione ». si liberi¬ 
no i suoi dirigenli del 
prossimo Congresso che 
forse lega foro le mani, 
e nel frallempo il PSI 
faccia « saggiare » la sua 
democratici là prestando¬ 
si ad « alcune intese di 
carattere amministrativo», 
beninteso senza « turba¬ 
re la situazione politica 
generale ». 

« Carte in tavola ». ave¬ 
va chiesto ieri il eomp.i- 
gno Mentii sull’.! umili.' Le 
carte sono state addirit¬ 
tura sniattcllate sull.» ta¬ 
vola. Il governo « centri¬ 


sta » non si tocca, uè si 
tocca la sua politica poli¬ 
ziesca e conservatrice, la 
collaborazione con Mala- 
godi è tabù, Punita della 
D.C. lino a Tanibroni non 
si discute, e per le (.simi¬ 
le vale ■! «raso per caso»: 
si presti il PSI a sostene¬ 
re qua e là questa politico, 
se crede, come fa il MSI 
in Sicilia e come si spera 
faccia sottobanco anche a 
Moina, come farà «pia e 
là anelie il PDI. 

Questa accoglienza che 
la D.C. tributa alle deci¬ 
sioni del C.C. socialista si¬ 
gnifica «lue cose: o che 
quelle decisi o n i non 
avranno effetto alcuno, 
oppure che dovranno tra¬ 
sformarsi. nelle intenzio¬ 
ni «Iella D.C., in capitola¬ 
zioni spicciole. C«>si come 
l’aeeoglienza tributala a 
lineile decisioni dal PSDI 
c dal Pili, tuttora alleati 
«li Malagodi e ancorati al 
«centrismo* poliziotto, ha 
confermalo elle una liqui¬ 
dazione delPautnnoinia di 
classe «lei PSI o la stia de¬ 
gradazione in « terza for¬ 
za • è il soli» nocciolo «Icl- 
l’attitale «centro-sinistra». 

Alti» carte in tavola si 
risponde con le carte in 
tavola. Ciò clic lieve si- 
unilicarc, i»er tutta la si¬ 
nistra. tutta dichiarala e 
conscguente al governo 
D.C.-MSI in Sicilia, al go¬ 
verno « centrista » a Ro¬ 
ma. al blocco IM’.-PLI- 
(’onfiiiiliistrin nelle (Mun¬ 
te. per una vera svolta 
sulla sola base possibile, 
sulla base «lei movimen¬ 
to delle masse, sulla base 
della unità «lemocratica. 
antifascista, popolare elle 
«■sistc «• opera nel paese, 
l'eco una politica clic non 
teme rifiliti e clic è «Icsli- 
n.ila a sincere, se si lot¬ 
ta «»ggi con unità c deci¬ 
sione, ogni resistenza. 


di sviluppo democratico 

\ 

— —r- 

Convocata per i primi di marzo la II assemblea nazionale 
dei comunisti delle fabbriche — (ili interventi nel dibattito 
Relazione di Natta sulle celebrazioni del 4iF del PCI v della FOCI 


Il Comitato centrale e In 
Commissione centrale di 
controllo del PCI hanno af¬ 
frontato sabato mattina il 
secondo punto all’o.d.g.: 
« Preparazione della li As¬ 
semblea nazionale dei co¬ 
munisti delle fabbriche ». 
Ha svolto là relazione su 
questo punto il compagno 
Giorgio Amendola. 

La convocazione deil’As- 
semblea — ha iniziato 
Amendola — risponde alla 
necessità ili dare ni comu¬ 
nisti delle fabbriche, a tut¬ 
to il Partito, alla classe 
operaia e alle masse lavo¬ 
ratrici, più chiara coscien¬ 
za dei compiti nuovi e più 
avanzati elle si pongono ni 
movimento operaio e po¬ 
polare per rafforzare il po¬ 
tere contrattuale della 
classe operaia e per giun¬ 
gere. con un mutamento 
dei rapporti di forza all’in¬ 
terno della fabbrica, n una 
contrattazione di tutti gli 
elementi d«»l rapporto di 
lavoro, e quindi a un mi¬ 
glioramento generale delle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro degli operai; per im¬ 
porre. con la forza nuova 
derivante da questo mag¬ 
gior potere contrattuale 
— nell'alleanza della clas¬ 
se operaia con gli altri 
strati della popolazione la¬ 
voratrice. e principalmente 
con le masse contadine c 
con le popolazioni del Mez¬ 
zogiorno. in lina visione 
unitaria e nazionale dei 
problemi del paese, contro 
l’attuale indirizzo monopo¬ 
listico — un programma 
di sviluppo democratico 
economico c politico del¬ 
l'Italia: per avanzare cosi, 
attraverso un profondo 
rinnovamento strutturale, 
sulla via della democrazia 
e del socialismo. 

La II Assemblea dei co¬ 
munisti delle fabbriche si 
terrà nella prima settima¬ 
na di marzo, in una località 
da designare. La prepara¬ 
zione si svolgerà attraverso 
una campagna di assem¬ 
blee di fabbrica, organiz¬ 
zata in tutte le grandi fab¬ 
briche con più di 500 ad¬ 
detti. eri anello in altre fab¬ 
briche con più di 100 ad¬ 
detti clic — per l'ammon¬ 
tare «lei capitale investito, 
c quindi della modernità e 
produttività degli impian¬ 
ti. o relativamente allo 
sviluppo industriale della 
provincia, o delle diverse 
branche industriali — as¬ 


sumono particola» t . rilievo 
Un’attenzione pa: tieolate 
sarà diretta voi so U» fab¬ 
briche nuove e ver-.»» i set¬ 
tori industriali d : più ie- 
cente sviluppo Alle as¬ 
semblee di fabbrica pai - 
tccipe ranno i comunisti 
iscritti alla cellula di fab¬ 
brica. gli altri comunisti 
presenti in fatilo ic.» mi 
iscritti in ' organizzazioni 
territoriali e aggregati ali i 
organizzazione di fabbrica, 
gli iscritti ai « gruppi «li 
fablu tea» dell.» KGCI e 
tutti i lavoratoti simpatiz¬ 
zanti. Sarà curata con ogni 
impegno In partecipazione 
alle assemblee ‘lei giovani 
e delle donne. I n prepa¬ 
razione dell’assemblea di 
fabbrica deve permettere 
di avvicinare tecnici e im¬ 


piegati, in modo clic anche 
i loro problemi siano af¬ 
frontati e discussi. In base 
alla relazione del segreta¬ 
rio della cellula, la discus¬ 
sione «lovrà permettere ai 
partecipanti «li prendere 
più esatta conoscenza delle 
loro stesse condizioni di 
lavoro c di vita, e quindi 
coscienza «Iella necessità 
d'ima lotta per giungere a 
una !<>/<» radicale tinsi or¬ 
inazione Oggetti» di inda¬ 
gine atteir i dovranno os¬ 
sei e le « novità » introdotte 
negli ultimi anni nelle fab¬ 
briche. e clic hanno poi tato 
iti una forma o nell'altra a 
una intensitleazione dello 
sfruttamento. 

I pioblemi «la affrontate 

(Contlnnn in 7. pag. 1. col.) 


La Roma sempre più sola 





I.A DOMENICA SPORTIVA nel mirto ha visto tu Itomi» annientare II vantaggio In 
«'lassine» grulle ut pareggi» di Catania (1-1) eul hu corrisposto la scondita deli'Inter 
u llologn» (2-1). Nelle altre partite la Fiorentina ha battuto l'Udinese (3-0). la Lai!* 
ha collii la sua prima \lllorlu u spese della Spai (1-0). Il Mllan si è Imposto al TorlM 
(2-0). lu Kamp ha rimandalo battola l'Atalunta (1-0), Il Leero ha superato di misura 
Il Napoli (1-0). la Ju\r ha scondito II l.anerossl (2.0) e II Bari ha rollo un nuova 
successo hall» lido II Padova (1-0). Nella telefoto un'Incursione del glallorossl sotto 

la porla eatnnrse 


Gravi rovesci colonialisti alla vigilia del dibattito all’ONU 


l'f.L.N. all'attacco 
su un fronte di 200 


in Algeria 
chilometri 


I partigiani fanno irruzione nei campi di concentramento liberando centinaia di compatrioti 
Positivo bilancio militare e diplomatico per il governo provvisorio della Repubblica Algerina 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI. 4. — A poche de¬ 
cine di chilometri oltre la 
frontiera che divide la Tuni¬ 
sia dall’Algeria, tuona il can¬ 
none. La battaglia è in corso 
dii una settimana; gli algeri¬ 
ni attaccano su un fronte di 
circa 200 km. i posti francesi 
fra il confine e la famosa li¬ 
nea fortificata « Mance », 
infiltrandosi, dove riescono, 
con l’appoggio di armi fic¬ 
canti. 

I comandi francesi si sfor¬ 
zano di sminuire l’entità 
dell’operazione, ma indub¬ 
biamente essa ha avuto dei 
risultati rilevanti; gli alge¬ 
rini sono riusciti a penetrare 
nei campi ili conccntramentn 
ni cui sono rinchiuse le po 


di donne c bambini », come 
se le famiglie algerine de¬ 
portate con sistemi da SS, 
non fossero felici di sottrar¬ 
si ai loro aguzzini per ritro¬ 
vare In libertà in territorio 
tunisino. Lu prova migliore, 
del resto, la danno i fran¬ 
cesi stessi, che, per impedi¬ 
re l’esodo, hanno bombarda¬ 
to con i cannoni i loro campi 
di concentramento nel loro 
proprio territorio, colpendo 
c uccidendo civili disarmati. 

Alla vigilia del dibattito 
alTOXLf sutt’Alyeria, questa 
battaglia ha indubbiamente 
un significato particolare, 
non a caso essa è scoppiata 
dopo parecchi mesi di rela¬ 
tiva calma nel territorio al 
di là della frontiera. L’at¬ 
tacco algerino dimostra che 


gli occhi di migliaia di poli¬ 
ziotti. la popolazione paga 
le proprie (piote al Fronte di 
liberazione nazionale, riceve 
istruzioni, mantiene i confat¬ 
ti con i combattenti. La 
Francia ha dimostrato di non 
poter vincere sul terreno mi¬ 
litare e questo le ha portato 


una perdita evidente anche, 
sul terreno politico. Gli stes¬ 
si campi di concentramentoì 
si sono dimostrati dannosi, 
per i francesi sotto questo 
aspetto. Anche dietro i fili 
spinati e percorsi dalla cor¬ 
rente elettrica gli algerini st 
sono organizzali pnlinea- 


Imminente la pubblicazione dei documenti 

Dichiarazioni del compagno Longo 
di ritorno dalla Conferenza di Mosca 

Riaffermata l’unità di tutto il movimento comunista - La lotta per la coesistenza 

E’ rientrala ieri a Ro¬ 
ma la delegazione del PCI 
che ha partecipato all.» 

Conferenza di Mosca. Il 
compagno Lungo, che nc 
era a capo, ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiara¬ 
zione: 


1 ,-i renza hanno partccq 

D Angelo ha invece escluso. Jo de , eRazion , dl hcn 


« che negli incontri di Agri 
genio siano stati affrontati prò 
blemi di politica regionale»; 
con ciò confermando che la 
DC, pur servendosi come stru¬ 
mento di comodo della formula 
del « centro-sinistra » in qual¬ 
che parie, non intende mettere 
in discussione la sua alleanza 
con il movimento sociale nel 
governo regionale. In Sicilia, 
anzi, proprio in questi giorni, 
giunte DC-MSI sono state elet¬ 
te a Campobello. Mazara. Vii 
larosa. Aragona. Termini Ime 
rese e a Piazza Armerina, un 
comune di 30.000 abitanti del 
la provincia di Enna. 

L’Aranti/, a commento di 
questo chiaro orientamento 
democristiano, scrive che • ciò 
__ Vice 

M In l». pag. i. col.) 


« La nostra delegazione 
ha partecipato alla Con- 
j ferenza dei partiti comu¬ 
nisti e operai tenutasi a 
Mosca in occasione della 
celebrazione del 43' anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d’Òttobrc Già è rialo co¬ 
municato che aita confe- 
hanno partcc.pato 
HI 

parliti di tutti : Conti¬ 
nenti: questo confermi li 
ampiezza e l’importanza 
raggiunta, in tutto il mon¬ 
do. dal movimento comu¬ 
nista Per dare la poss.- 
bilità a tutti ì partiti d: 
pubblicare contempora¬ 
neamente i due documen¬ 
ti approvati, questi appa¬ 
riranno sulla stampa tra 
qualche giorno Possiamo 
pero diro senz’altro che i 
dociiment:. che. come e 
noto, sono stati approvati 
alì’unammita. sono il ri¬ 
sultato di una discussa¬ 
ne aperta e franca, e as¬ 
sai ampia, dato il nume¬ 
ro delle delegazioni par¬ 
tecipante e l’importanza e 
la molteplicità dei proble¬ 
mi trattati. 



;i dazioni della zona rasi rei- i la guerra continua c smentì . 
lata, secondo la nuora ree- sce la tesi parigina di unni 
nica della guerra coloniale, e, < operazione di jinhzia » con¬ 
fi liberare centinaia di com-Ulotla da settecentomila uo- [ 
patrioti. F.’ ipicllo che i Duini. 

giornali arrivati qui da Fa -1 Tornando in Tunisia dopo 
rigi definiscono « rap - mento .un’assenza di parecchi mesi. 
__'rio che colpisce negli am¬ 
bienti del governo algerino 
che hanno qui In loro sede 
è proprio questa dee sa vo¬ 
lontà di battersi uniti ed una 
aumentala fiducia nelle pro¬ 
pri e forze e nel proprio pre¬ 
stigio all’interno dell’Algeria 
e nel mondo. Militarmente e 
diplomaticamente la situa- 1 
zinne è chiara, l.a nassa mia-» 
ino in breve: j 

Sul piano militare Murari-| 
j le ranno, i francesi hanno, 
risr*o>'s<» un certo successo 
jcon la loro nuora tallirà: 
nelle zone ili guerriglia tutte' 
,le popolazioni sono stale de- 
i portate e i presidi coloniali 
' *nno installali in modo quasi 
permanente. In tal modo l’ar- 
| mata di liberazione si r tro¬ 
llata tagliata fuori daf-V sue 
'tonfi di rifornimento, i pur- 
1 ripiani hauti n perso l’aiuto 
1 dei loro compatrioti che li 
i rifornivano di riverì e di no¬ 
tizie. A questa perdita, gli 
algerini hanno contrapposta 
,una nuora condotta della 
guerra, creando delle colon¬ 
ne rupiilc. armale legger- ■ 
mente, che avanzando r rlfi-| 
rantlnsi velocemente hanno f 
i continuamente tormentato fcj 
truppe di occupazione. Que- I 
-re. del resto, non possono 
restare all’infinito dappe r-! 
rutto; occorrerebbero qua f -j 
tro-cinque milioni di soldati, 
per una occupazione totale { 
Cosicché, dove le truppe! 


mente. La propaganda clan¬ 
destina è più pericolosa sot¬ 
to gli occhi del nemico ma 
più facile in un luogo ristret¬ 
to ove i contatti sono diretti 
e immediati. A’el campi stes¬ 
si tri sono scuole politiche e 
di li escono i nuoci quadri 
della lotta. 

Sul terreno internaziona¬ 
le. Qui. il governo algerino 
ha fatto i maggiori progres¬ 
si. Il riconoscimento di fatto 
acuto dal Governo sovietico 
c i nuovi aiuti promessi dal¬ 
la Cina costituiscono un pas¬ 
so acanti notevolissimo. Tut¬ 
te le persone con le quali ho 
parlato in questi giorni mi 
Imnno apertamente espresso 
il foro enfusinsmo. Bisogna 
venire qui per rendersi con¬ 
to della assurdità della spe¬ 
culazione su pretese diffe¬ 
renze di posizione tra sovie¬ 
tici e cinesi di fronte al pro¬ 
blema algerino. Il presiden¬ 
te Ferhat Abbas e il suo po- 
rerno sanno benissimo qua¬ 
le è l’aiuto che possono at¬ 
tendersi da’.Tuna e dall'altra 
parte. Ciò che, d'altronde . 
itori è nuovo. La differenza i 
che ciò che sci mesi orsorto 
mi renirn detto in confiden¬ 
za oggi è diventato pubblico 
«• si parla chiaramente degli 
aiuti cinesi e del soccorso che 
può giungere dall’ URSS. 

Chi ritiene che questo sia 
un « bluff * propagandistico 
si sbaglia di grosso. La carta 
cinese, come mi viene detto, 
non è solo una mossa pro¬ 
pagandistica, ma una realtà 
che gli algerini hanno accet¬ 
tato e sono pronti a iifb'le- 
rare. 

Con questo. ; l presidente 
Ferhat Abbas non è direnfc- 
to un comunista; non lo è 
mai stato e probabilmente 
non lo sarà mai. Ma. essendo 
RUBENS TEDESCHI 

Aironi soldati dr| Fronte naiionale di llbcradone algerino l (Continua la 1«. pag. «_ e«L) 



Spaventosa deflagrazione in California 

Il più potente missile degli USA 
esplode in un hangar sotterraneo 

Panico fra la popolazione — I danni sono ingenti 


VA N DEM BERCI. 4 


« Ouaudo » documenti 
approvati saranno pubbli¬ 
cati ci aara modo di esa¬ 
minar!: e commentarli ,n 
modo adeguato Per ora e 
Miftiv.entc dire che tutte 
le speranze della reazione 
e dell’imperialismo di una 
rottura tra le forze comu¬ 
niste sono state comple¬ 
tamente deluse. Il primo e 
più importante risultato 
della conferenza e «tata 


la naffermazione della 
unita di tutto il movi¬ 
mento comun.sta sulla ba¬ 
se del marxismo-lenini- 
,mo, deirintcmazionalismo 
proletario e della giusta 
politica che ha il suo as¬ 
se nella lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica, il disar¬ 
mo e la pace. In questo 
senso. la Conferenza rap¬ 
presenta una riafferma¬ 
zione della piena validità 


«li tutte le posizioni di 
principio enunciate dal 
XX Congresso del PCUS 
e ulteriormente elaborate 
già nella precedente Con¬ 
ferenza «1» Mosca del '57 ». 


francesi si sono ritirate dopo musile intercontinentale fi¬ 
la deportazione det civili c.tan, definito il piu potente 
In distruzione dei villaggi, 1 1 razzo costruito finora dagli 
t partigiani sono tornati ejStati Uniti, e e>plo>o lei sio 


hanno ricominciato ad ittar 
care. In questo periodo, ivol- 


hangar sotterraneo durante 
le operazioni di rifornimento 


— Unichilometri. E’ questo :1 pri¬ 
mi» caso di esplosione acci¬ 
dentale di un missile Titan 
nella base aerea di Vanden- 
berg; ma non e :1 primo si¬ 
nistro che si verifica negli 
Stati Uniti. Come C noto, cir- 


fre. l'armamento algerino è di carburante. Il comandojca «lue mesi orsono un mis- 


i migliore, l'impiego di orma-; della base aerea di Vanden- 


Mella foto, all’aereopor- 
to di Ciampino, da destra: 
Longo, Barontini, Alleata, 
Giuliano Pajetta e Reichlm. 


menti pesanti negli ultimi 
scontri lo conferma. Sei 
complesso, quindi, la Fran¬ 
cia ha perso il vantaggio ini¬ 
ziale. c la guerra continua. 

Sul piano Interno, fi Fron¬ 
te di liberazione algerino ha 
rafforzato il proprio presti¬ 
gio; perfino nelle città, rotto 


berg in California ha preci¬ 
sato che non si sono avute 
a lamentare vittime, ma che 
« i danni arrecati dalla de¬ 
flagrazione sono ingenti ». 

II boato dell'esplosione è 
stato udito in tutte le citta¬ 
dine del circondario, distanti 
dalla base diverse decine di 


<i!e esplose sulla sua piatta 
forma d: lancio in Florida. 
La deflagrazione fu talmente 
forte che la popolazione del¬ 
le città vicine credette trat¬ 
tarsi « dello scoppio della 
guerra ». 

Anche Irt California oggi 
si è verificato, per qualche 
tempo, un certo panico. In¬ 


fatti data la potenza della 
esplosione, si era pensato che 
l'ordigno fosse dotato dì una 
ogiva nucleare. Un portavoce 
della base si e affrettato a 
smentire tale eventualità ed 
ha anzi precisato che non si 
sono avute a lamentare vit¬ 
time. 

Richiesto come ciò fosse 
stato possibile data la vio¬ 
lenza della deflagrazione, il 
portavoce ha risposto eh* 
durante il rifornimento di 
carburante il personale ad¬ 
detto è tenuto ad una 
stanza di sicurezza. 











’JV *> ‘ 


CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricava tutti I giorni dalle ora 18 alla PI . Talafono 450-351 . Scrivete a • La voci della città • 


Lunedi 5 dicembre 1961 - Ptf.2 


Nell’area già destinata alla Biblioteca nazionale 

i __ 


Lei Borsa e l'eliporto 
a Castro Pretorio? 


Due tipi destinati a funzioni diverse nella stessa zona — Ritorna in cir¬ 
colazione una proposta di Andreo!ti che già sollevò riserve e indignazione ,,j ‘cV^i/A ‘ jìóin'Iiì'. ^o^s " 

—_ , ____ spaventosa. Ogni anno dee 

». ‘ ^ , „ . . . . . n<* t* fiocini* di persone i< 

L arca di Castro Pretorio — due iif/icl destinati a funzioni pa/ioni ed allarmi. stano uccise o immediato 

la stessa,che c stata da tempo diversissime. Nell’attesa, non si può fare mente intossicate dal ve!» n 

prescelta per la sede della Bi- La Camola di commercio. » meno tuttavia, di rilevare e hn onesta imnres-, monorr 

blioteca Nazionale di prossima inoltre, ritira fuori il proget- l'Insolita concordanza di obiet- 110 * 1 ,.^ nradure eionm ih 

costruzione, e di edifici univer- to dell’eliporto: già a suo tem- tivi fra la Camera di eommer. ‘ ..... . ,° , 

sitari, in un ulteriore prosieguo po ne parlò Andreotti, che fu ciò e Andreotti. K ben la si h l0 .™° u . „ 1 r ’.‘ 1 

di tempo — sarebbe anche de- costretto a fare precipitosa- comprende, sol che si ponga 
stillata ad ospitare la « città mente marcia Indietro. La sol- mente agli stretti legami fra 
degli affari », essendo Piazza levazlcne contro la proposta fu il ministro della Difesa, il suo 
di Pietra ormai inadeguata generale, sicché il ministro braccio destro ne! Lazio, Kvnn- 
alle necessità. La decisione è della Difesa dovette rettitleare gelisti e il presidente della Co¬ 
stata presa dalla Giunta esccu- Il tiro. Ora Invece, la stessa mera di Commercio, Anacleto 
tiva della Camera di com- proposta ricompare In uno con Gianni, la cui candidatura al- 

merclo, la quale ha stanziato 11 progetto degli edifìci della l’alto incarico fu tenacemente 

la somma di 5 miliardi per Camera di commercio. (e vittoriosamente) sostenuta 

realizzare entro il 1062 In co- Una precisazione quindi'si dal due dirigenti della destra 
struzlone del complesso di edi. impone, onde fugare preoccu* democristiana, 
tici nei quali saranno destinati 


■ Mentre dormiva strelto al padre in una casa della Rampa Brancaleone 

i , —■—* 1 -■ — -—— 

Bimbo di ire anni ucciso dal aas che rifinisce 

» ... i. * «.<■' 

dopo un'improvvisa inferruxione della Romana 


E’ stato assassinato 


Reichlin parla ai propagandisti 


Questo pomeriggio, alle ore 18,30, nella sede dell’Unità 
(via dei Taurini 19) ai avolgerà il convegno dei reaponaabili 
della propaganda, delle responsabili femminili, del respon¬ 
sabili ■ Amici dell’Unità » e dei diffusori e dlffonditrici del 
nostro giornale. Il compagno Alfredo Reichlin parlerà sul 
tema: a La funzione essenziale dell’Unità nella lotta dei 
comunisti per una amministrazione democratica, unitaria e 
antifascista di Roma capitate a. Presiederà II compagno 
Leo Canullo, della Segreteria della Federazione. 


L;i catena di omicidi com¬ 
piuti dalia Humana Gas 
spaventosa. Oam anno deci¬ 
ne e decine di persone te¬ 
stano uccise m irrimediabil¬ 
mente intossicate dal vc!< no 
che questa Impresa monopo¬ 
listica produce giorno per 
giorno Utenti e operai del¬ 
l'officina di San Paolo pa¬ 
gano con la vita i prof.tt. 
degli azionisti. 

Quello consumato ieri In 
una misera casupola della 
Rampa Uraiicaleone, «■ che 
ha avuto per vittima un b.tu¬ 
bo di tre anni, è addirittura 
mostruoso 

Quali lavori dovessero es- 
>«*n* eseguiti negli impianti 
della zona nessuno lo sa con 
esattezza, nemmeno óra che 
la tragedia e avvenuta So¬ 
lo qualche famiglia ha ri¬ 
cevuto Un avviso verbale e 
frettoloso; •• Sapete? Toglia¬ 
mo il gas. Sarà per un'ora, 
più o meno ■ Tutto qui. Nes¬ 
suno sente il dovere demen¬ 
tate di diramare un comuni¬ 
cato alla stampa, di affiggi¬ 
li* magari dei manifesti nel¬ 
la zona interessata, di met¬ 


tere in guardia i e.Modini, 
ca*..-, por casa, dal pericolo 
che li minaccia 

1 dirigenti della Romana 
non si preoccupano affatto, 
per es-i è importante una 
sola cosa: che gli utenti pa¬ 
ghino ogni mese la bolletta 
So poi :! gas erogato ila scar¬ 
se calorie ma una elevati-si¬ 


li genitore del piccino in grave stato all’ospedale Santo Spirito — La agghiacciante scoperta della madre 
al ritorno dal lavoro — E’ in corso una inchiesta sulle precise responsabilità del monopoli* 


Un bimbo tlt ire unni. Mini- mente «indie per q u**»to si ero Carbone, affuocata rii a felice: limo: prima hanno caricato il 
ri-io Marchetti. è morto, ite - attardato a letto Soltanto rer- portarli con se un re palo per bambino: poi l'uomo La madre 
riso dal dui. mentre dormiva so le 9 .'(t). egli si era aleuto pi r il suo bombino. AVI pomrrip- ih Maurizio, infere, è sfatti ae- 
fra Ir bre.-rii del padre, Fruii- nrt’iidere la colazione prepara- tuo ci sarebbe mata un po' di compugiuita al Santo Spìnto in 
co di, ài unni, in una delle due laidi du. una parente e eicinn di festa attorno al piccolo' m casa. * tiOO •* <lul signor Remo Cara- 
camere di limi caretta - uba- casa Poi averi i meso sul far- ima volta tanto, avrebbero pus- villani. Il bimbo è spirato au¬ 
liva » a ('avalleqen. al nume- nello acceso il pentolino con il salo qualche ora lieta con il cor prima di arrivare al pronto 
ro ii- alta Pampa Uraaealeone stipo. Quindi era tornato sul "tanto c il tinholetto. soccorso' (piando su a madre. 


L'uomo timer 


tossicità faffitidie il co- .Vanto .Spirito i medici lo Itati- 


tirerò stato al /etto accanto al fluitole.lo 


Arrivata sulla rampa di sci- 'ometta da due infermieri, sfa- 
* che oor*nno danniti alla sua ru entrando :n ospedale Io por- 


>to di produzione .-ut mino¬ 
ici. se ni gente muore dopo 
averne aspirato appena qual¬ 
che boccata e questione d: 
nessun conto fu criterio 
vergognoso applicato gene¬ 
ralmente; tanto più in una 
zona popolare come quella 
dove ieri è stato assassinato 
un bambino. - Sara per lina 
ora. più o meno come a 
dite: •• Potete anche essere 
asfissiati. Arrangiatevi. è af¬ 
fare vostro-* 

Giulia Carbone, la madre 
del piccino, deve sapere che 
la sua creatura non è stata 
vittima di una d.sgr.i/.u: è 
■.tata uccisa I responsabili 
sono «nielli stessi die da an¬ 
ni saccheggiano Roma pur «li 
realizzare favolosi guadagni. 


no fatto ncorerare m osserra- 


■***&*,■ 


oltre che gli uffici della Came¬ 
ra di commercio, anche quelli 
della Borsa Valori; accanto u 
questi, tutti i servizi Indispen¬ 
sabili: banche telegrafo e tele¬ 
foni (con ponti radio), segrete¬ 
rie a carattere internazionale. 

Le terrazze degli edifìci — se¬ 
condo le indicazioni della Giun¬ 
ta esecutiva camerale — sa¬ 
ranno costruite in modo da 
ospitare un eliporto, onde ac¬ 
celerare al massimo i collega, 
menti tra l’aeroporto interna¬ 
zionale di Fiumicino e la « città 
degli affari ». Un bando di con¬ 
corso per la progettazione del¬ 
le opere sarà diffuso entro gen¬ 
naio, e conterrà le indicazlcnl 
della Camera di commercio 
circa i criteri di soluzione ar¬ 
chitettonica e urbanistica che 
essa intende siano realizzati. 

A quanto sembra, quindi, la 
realizzazione della « città degli 
affari » è in una fase avanza¬ 
ta; il che lascia presupporre, 
che già siano stati definiti con 
lo Stato e il Comune eli ac¬ 
cordi per l’acquisto dell’area 
necessaria alla costruzione. 

Area, lo ripetiamo, che è com¬ 
presa nel complesso del Castro 
Pretorio. Significativamente in. 

fatti, Ieri il quotidiano della r r 

Dp, ‘riferendo la notizia, af- ““ 

fermava che « la nuova sede un maggiordomo spagnolo di stato identificato dal passaporto Nelle tasche deU’uomo. ideo- (riva da tempo di esaurimen¬ 
ti 11 ^‘l rnera commercio q ^ al|I1 j S j f, lIL . c jso ieri gettali- che aveva indosso; attraverso tifleato attraverso i documenti, to nervoso ed era perciò in cu- 
d e *fa Borsa valori sorgerà dos j da piazza San Giovanni in quel documento, è stato anche sono state rinvenute 137 000 li- ra presso un medico, 

probabilmente nell'arca di La- luterano nella sottostante via accertato il giorno del suo in- re in biglietti di vario taglio. ^u e 17 Ja Martuecì f* usci- 

sfro Pretorio... -. Sanino: è caduto sui telai del grosso in Italia. un blocchetto di assegni del ... dl ...... ‘,. on \i ..virilo n m . 

deUa a Camera S di commercile lu,,a ,,, . ,rk l ' il 6 " ,,,rto f u, .®° 1 * . Uopo il sopralluogo * del 1 sosti- Ranco d. Roma e alcune let- bt , r(o s.antori e la cognata pei 

de a Bomb Vaor,w.r Virar Si chiamava hernamlez Ror- ut» procuratore della Hepub- „.re. Non è stato trovato al- recarsi nei cinema locale Do- 
fnirf iX. raz e risiedeva a Cannes: era Mieti, il cadavere e s alo tra- c un scritto che accenni al sui- la proiezione, alle 19 30. ha 


Un turista spagnolo appena giunto dalla Francia 


Si getta da un muro a San Giovanni 
e muore fra i tralicci della giostra 


Il cadavere di un commerciante con 137.000 lire nelle tasche nel Te¬ 
vere — Una donna si uccide in un pozzo due mesi dopo il matrimonio 


n». Non « k stato trovato al- recarsi nel cinema locale Do- 
in scritto che accenni al sui- |)0 la proiezione, .die 19.30. ha 
^ 10 - voluto tornare neirafilta/ione 

Ad un esame esterno del ca- dicendo di avere una violen- 



Srl f/mirf icrr. jwco dono re-Ile rhr parlano ti a rau 1 t alla sua 111 :n ospedale 1 

nini interrotta I' to incotte de! abitazione ha chiamato il ma- binino ola una camera mor- 

- ——---— rito. A oh ha ricreato risposta. I,tllr!n La annua ha inpito ed 

Allora hit aperto: ha fatto ap- 1 croi.afa sul pa r inten to 
liena in tempo tul emettere un ~ " ’ ’ 

urlo straziante: - Maurizio. Questa sera 
Maurizio. Franco- aiuto... pre- _ . 

sto correte' stanno morendo ’ ». 1 ASlCmOlea 

Poi è crollata sull'uscio di casa, , , 

lei stessa investita dal gas, ina Qd giornalisti 

per fortuna soltanto leggermm - 0 - 

te. Il suo ondo stato raccolto L’assemblea straordina: 


Questa sera 
l’assemblea 
dei giornalisti 



i ,i,, rt * iisiiruiiM «» .. v.,»...., *•*« irmi smini nn «iriuuiii hi sui- no i;i 

fuori i due otganismi (lagli nn* vt , nu | 0 gufato in Italia, dalla $|M»rtnto all'Istituto di medi- e idio. ....i Mtn 

I s l :n ìi° fndì col Te soli eci t nta da brindo"» '"'“i &S C B ?udSS‘' > NòS Ad “» «- dlc-nd 

illustri urbanisti. Alcuni hnn- al.fttera Ir - - sul orm sono dalo ciiiestB ab lla vre* effettuato da un me- ta emicrania Menti c 

no indicato 11 perimetro che si " , “"j |So di ni SS '^nle alla presenza del Mari si trattenevano 

stende attorno alla Stazione ^ l () _ N r ( . ò scriUo _■ pL . r (|ll( *sto • * • sostituto procuratore «Iella Re- , an . in UIia sti ,nza si . 

Tc ^ n n C nuova sede^Purtut ,,,i uccido». La Squadra niobi- Il cadavere di un uomo è af- pubblica Ciamoain. non è sta- lanata 

* L , ! Sh M dn eqemdersì >c >•» iniziato le indagini del lloralo ieri mattina nelle acque la rilevata alcuna traccia d. rientri 

ehe il comnlesso dl edifìci - caso. , . , del Tevere presso Ponte Milvlo violenza. Un * c 

che la ninni-, esecutiva della B tragico episodio è accado- R stato successivamente identi- La salma e stata infine rimo?- ha co 

L-Ill. Iti VJlUUin LM-LUUVU in I fi liur Mimilo «Ini im.».niki* .. * »...f -I. 


Franco .Mnrchcltl c il sito bel bambino, .Maurizio, ritraili 
in una foto di «illaidir anno fa 


le. Il suo ondo •' stato raccolto L’assemblea straordinaria ge- 
j'/'ii ricini di casa II piovane ncrale dei soci diil’Avoclaz’o- 
‘ idraulico Lumi (tulliani, di HO ile della .-tampa munirla e con¬ 
tinui, c Lisca t'gnlmi. un finpir- vacata a Palazzo Mar.gnoh per 
patii di .'17 anni, che ubitano questa sera allo ore 30 in pri- 
nella stessa casa, non hanno ma ed alle ore 21 in seconda 
perduto tempo: sono entrati, convocazione per d scuter* il 
hanno spalancato le finestre cd seguente o.d.g.: relazione sulla 
hanno soccorso il bambino e rottura delle trattai ve con gli 
<ao padre Vn altro piovane Fri- ed.tori por I r.nuovo dii con- 
:o Puccicn. ini fnlepntimr di 24 tratto «li lavoro: relazione sulle 
anni, è (orso sulla strada con deci-noni della Commissione 
il pittore edile Mario Carrus naz.onale per il contratto « del 
per fermare un'auto Passava- Direttivo della Fedoraz.one per 
no due taxi proprio In «juclt’ul- l ag.taz.urie in corso. 


L’altra notte in via Sicilia 51 


Furto di tre milioni 
nella sartoria Litrico 


Macchine fotografiche e cinematografiche 
per oltre sei milioni rubate da Vasari 


Il negozio del noto sarto An- alle loro spalle, hanno vuota- 
gelo Litrico, in via Sicilia 51. to una vetrina e scelto dal- 
e stato .svaligiato. La refurtiva l’altra gli apparecchi di mag¬ 
lia un valore d* 3 m.lioni d: gior valore. Uscendo hanno 
l.re. chiuso a chiave la serranda. 

Nella sistematica c indistur- (111 impiegati del negozio, 
fiata opera di saccheggio di la signora Gisella Maver. lo 
negozi centralissimi i inaivi- ottico Luigi Leone e il fatto- 
venti sono giunti evidentcmen- rino Leone Pitzalis. hanno sco¬ 
te a selezionare i loro obiet- perto il furto quando hanno 
tivi anche per «pianto riguar- riaperto il locale alle 15.30. 
da la qualità E’ venuta cosi Sul luogo si sono recati 


pubblica Clamo,ani. non è sta- t; 


ta emicrania Mcntie i fami- -ione, beliti notte le site con - f/a.s: pare che rlor«vy*ro essere j», vo jt a anche dei creatori di nienti del commissariato Por- 
ilari si trattenevano a par- ‘Baioni non .sotto migliorate, eseguiti ilei lucori alle condut- fnoc | a . come è appunto Litrico ta del Popolo e della Mobile 
lare in ima stanza si è , 1 ’on- U r "rrenuta ,en tur,- e „ dovesse, perno mter- n- lItro canto i a polizia lancia_ 


a nàta ' dicendo^che sarebbe " ,,,tnn " •* •» s '"" rompere il flusso del pus Alni. ' g// ’ 0 rn scoàioscl’ùn ‘ ‘1 a ’ “poà - 

SÈJK c?cSd„r’“ rrlrsi com " 

Un ora più tardi il Santori coro e stata la moglie del Mar- / (l stessa Pampa Brancaleone jj furto, a due passi dalla 


IlìPàrlìtó 


La salma è stata infine rimo?- ha cominciato .1 cercarla nn- cfirfti. 


Carbone, di 


tutta fiancheggiata da piccole • sorvegltatissima ■ 




• nomami Cus - aveva fatto 
eseguire, presumibilmente tra 
te 10 r Ir II di ieri mattimi. 


noto, i lavori dovrebbero ave- so le la da alcune donne, clic 
re inizio la prossima prima- hanno chiamato un vigile urba- 
vera. no. Costui, a sua volta, ha tele- 

Dubbi e perplessità sono fonato alla polizia, 
quindi più che leciti, perchè Gli agenti della Mobile sono 
a noi paiono davvero incompa- giunti sul luogo del suicidio po- 
tibili l’uno accanto -all’altro, chi minuti dopo. Lo spugnolo è 


Due focosi utenti dell’ATAC 

Vendicano a suon di pugni 
il callo postato sul tram 

La vittima è stata aggredita a Casalber- 
tone due giorni dopo il banale incidente 

Per vendicarsi di una - pesta- c - Nomcntano ». Alla assemblea, 

ta » ricevuta in tram, due sco- alla quale hanno alterilo le *e- 

nnsriuti hanno aucredito un zlon ‘ del P ar, *«l democratici e 

dcll’ANPPIA. Interverrà la prò- 
impiegato c lo hanno * punito » f^sjoressa Jojce Lussu. 
a suon di pugni. Il malcapita- 
to si chiama Giovanni Pintore, 
ha 28 anni e abita in via Carlo 
Mezzacapo, a Casalbertrnc: al 
Policlinico, dopo le cure del 

caso, è stato giudicato guari- . .. . . r .. ... .. .. . - 

bile in una settimana. IL GIORNO più probabile. Esso è stato prò- gesto disperato è stato im- _ | (cri mattina Franco Marchet¬ 
ti’Incredibile episodio c ac- _ oggi, lunedi 5 dicembre I 960 vocato forse da dissesti finnn- provvido, al ritorno da uno . ti era rimasto a letto solo con 

caduto ieri, verso le ore 12.30. <.no - 26). Onomastico: Giulio ziari. spettacolo cinematografico cui Lutto d figlioletto: fa festa doveva es- 

in piazza S. Maria Consolatri- Il «ole «orge alle ore 7.-I8 c ira- Verso le 13.20 il guardiano R, vittima aveva assistito in- -’ ; sere per lui anche una giornata 

ce. Il Pintore è stato improv- monta alle 16.39. Luna, ultimo di p onte Silvio ha scorto il s:emo al marito c alla co- E’ dci-.-diro :er. al Poi.ci.- j di riposo Purtroppo, invece, s i 

visamente-aggredito dai due quarto i il. corpo che galleggiava alt’altez- guata n-.oo dopo hr« ve malattia alia | è tramniuta :»» ina tragedia 

energumeni, ad uno dei quali BOLLETTINI ■ za del lungotevere Acqua Ace-j Klcna Martucci aveva 23 «‘la «1. 77 anni il padre de: ! grande quanto assurda se si 

nei giorni scorsi aveva pestato __ urmograflro: Nati: maschi 67: tosa ed ha dato l’allarme ai ca- min: ed abitava nella ste>s.< compagno Spedone BenvenU' > pensa che poteva essere certa- 

un callo a bordo di una vc’tu- femmine 77: nati morti t; morti: rabinicri della locale caserma, borgat., ,n locai.tà C.KJlct’o del Al caro Benvenuto giungano mente erifato ''ini monile, era 

ra tranviaria, e duramente maschi 13 femmine il (del qua- f os j oro sono accorsi e. con lo Corvo A quanto ha riferito > condoglianze più sentite dei i,*rira cervo Ir f <‘ per recarsi a! 

malmenato Subito dopo pesto _ Meteórolodcó- Tom nera tura aiuto di un barcaiolo, hanno la Mobile, che si è occupata col’.egh. il,;:.. GATE e dei n»- • ’fironi come ufi nitri a.ora 

e swiRuinante. 1 impiegato ha mlnJma 1; mammina p. tratto a riva la vittima del tragico episodio, ella sof- >tr.> giornale. * l.’vomo non -.tura bmr r certa 

chiesto aiuto alla moglie. Ma¬ 
ria Grazia Rodi, che lo ha ac- -■ . j i —— bbss - == =..■■-: ■ ===== == = = ~ - . .-.- = —-". -- . .— -- 

compagnato all’ospedale. Ica --, ... .. ... , . . . 

rabinicri hanno iniziato io m- y n nuovo diniego del governo può far rimanere chiuse le scuole 

dagtnt per identificare i due w* e» 

suscettibili e vendicativi utenti “ ~ ' 

Colpito olla mano Perchè i maestri sono decisi allo sciopero 

da una fucilata —— - 

. ^ d . -, - \on dovremo, colleglli. I scuola? Le lue assemblee | col passar degli anni, ia re- I giorni di racunra e alia re- I l'opposto di nò che Si chiede: 

. ^ tifi IliC DIO 1 ,1 -v 1 «z.nliman. I h«inn«ì ncnil.fn C/1 MI l*flf T i t n Ku ‘••Ano cubi ■«*.« niin!mr,i. I f*AMt/i»«li« I ** cioè mio <f W*/“nrnf/l 


passi «alia f -I . .*I 

• via Vene- ^ 

ll l;,dri d °hanno Segretari di sezione 

i della snra- Okk 1 - alle ore 19. in Fedcrazio- 
troncliese e ne> ‘ segretari di sezione per 
tato gli scaf- unf * brcve riunione.,;., 

i numerosi Awemblee e attivi ' 

otato che il 

saccheggiato » B B I : Tllnirtlnn iv. ore *0. 

Comitato della circoscrizione Tt- 
v n* t àol b«rHna: o.d.g.: «Lotte operale e 
\ itm i*nao- compiti del comunisti v: Prima- 


luuti anche a questo) ma per il ro della caserma Villa Ludo- comDiU ’ deJ comunisti v Prima- 
modo usato per effettuarle visi So no è accorto por puro valle ore 15 30 nss "femminile 
..... -a aver prima preavvisato branco Marchetti, ourtrop- caso. L’Arma ha quindi assun- cavalleggerl. ore 20.' CD. clrco- 

« I niI «ih utenti della -onu In ,ÌO nou r ,r,ì 'V^Mi citta- to le indagini che. al solito, scrizione Aurelia con M. Acco- 

«. ir .i.rri ,ih far n dilli Kg li si era nuovamente hanno avuto inizio con un so- rimi: in Federazione, alle ore 

IfZ'n sol,Ite le Mammelle mu* s draiafo sul letto accanto al suo prallnogo 17.30. comitato di Partito ATAC. 

r.mo fi onori, I rubinetti bambino, appisolando fi. ignaro Macchino fotografiche c ci- con A. M. «2iai: Nuova Gordiani. 

Ti tolar li c i ncili deihi Vu- rischio mortale che corre- nomatografiche por sci milioni ^ 20 - c D Picro De,,a 

1,1 * ^ * t- or» f c» fi/i,»i ».i/illo i t a»,i onnn all licn cnnn clttlft rtihnlA l'nl- *'' 


i j| nN-rciI(}(imrrifo «fi ra ffornm^Ifr ì >o»io sue ih ili lire sono state rubate 1* al- 

rosa Marchetti Quando il fìus- f«* a sua insaputa, e quando il tro giorno, durante la chiusura Medici comunisti 
<„ del gas è .stato riattivato, aas ha nuovamente cominciato («.meridiana nel nuovo nego- Som> couvocat , pcr tl< , aI , 
l'uomo, ancora <nlo in casa col " fuoriuscire dal.a linea lo ha zio della ditta ' asari in ' mie , p orc 20.30, nei locali della se- 
fiqlioletto. non >c ne 7 accorto. lor.,r co.to nel sonno, .sicura- I ìziano. r. questo il secondo z (onc Italia (via Catanzaro. 3) I 
m (ircce »i*nipo t locali sono mente alla sprovvista' oliando furto nello stesso locale :n c,uat- medici comunisti per discutere tl 
'.aurati da’ fluido incisi- fa moglie r rientrata, infatti, tro mesi. L ’8 agosto scorso in- seguente ordine del giorno: «I 


fìqliolctto. non >c rie r accorto, ’or.sr cono nei sonno, sicura- • icianu. c. mholu 11 attui 

111 (ircce tempo i locali sono mente alla sprovvista' oliando furto nello stesso locale :n «,u 

saruruti da’ fluido invisi- In moglie è rientrata, infatti, fo mesi. L ’8 agosto scorso 

h, .V velenoso II bimbo è I naino piarmi sul letto ora- fatti t ladri, dopo aver buca- medici comunisti, per la elezione 

mmto mcutri* dormirà An- mai agonizzante. to la parete de! negozio atti- ^ ^gnni dingonti della eate- 

rhe suo padre sarebbe rimasto II povero bambino non are- tmo. fecero un bottino di 8 

ucciso se non fosse rientrata dui va avuto neppure il tempo di milioni. 

laroro la moglie svegliarsi, stretto ancora nel- L'altro giorno^ i malvive 

Oro l'inchiesta è in atto La l'abbraccio affettuoso del ruo fra le 14 e le 15. hanno ap 

Iccino dei Marchetti ieri .sera è papà. Lunghe ore sono trascor- to la serratura della saracn 

i riino.stn chiusa c deserta la se in uno stato di semitico- ?ca servendosi di chiavi fai 



1 tralicci del « lana park » sul quali si è gettalo il maggiordomo spagnolo 

le in Corso Trieste 199. I cara- Una giovane donna sposata ha notato inf ne io scarpe dc!- 
bìnferi che stanno svolgendo le da due mesi si è uccisa ieri la donna, po: sporgendosi sui- 


nuulrc del bimbo, disfatta dal scienza 
dolore, e .vtn’ii ospitata da al¬ 
cuni parenti f.n camera »’ ri¬ 
masta nel disertine in cui fi 
stata trovata dalla donna quan¬ 
do è rientrala dal lavoro Sul) 
fornello c'è ancora un pento!:- j 
no con del sugo che doveva j 
irrvirr per il pranzo Forse que¬ 
sta mattina l'ahda : ; onr sarà di 
nuovo visitata dalle autorità e 
dai tc'-nir, che conducono l'in- 


l m avuto neppure il tempo di milioni. Donne delle aziende 

svegliarsi, stretto ancora net- L'altro giorno i malviventi ,, 

a Vabbraccio affettuoso del suo fra le H e le 15 hanno aper- ac U ™™r. riunione delie' 

♦' papa. Lunghe ore sono trascor - io la serratura nella saracmc- pngno delle aziende. O.d.g.: 
a in »ino stato fìi semitico- mni servendosi di chiavi false. «Iniziative per la campagna di 


foranfa OinnU’oi. dopo averla nabtiassata reclutamento e di tesseramento. 


indagini sulle cause della morte sera gettandosi in un pozzo la balaustra hi «corto i! corpo* rhir^a. Va ben po. o .inub^n 
ritengono il suicidio l’ipotesi della borgata Finocchio. II .nerte delia poveretta essere rr.s?afo da i.rrerfcre 

più probabile. Esso è stato prò- j;esto disidrato è stato im- __ ! mattina branco Varcaci- 


Perchè i maestri sono decisi allo sciopero 


- Non dovremo, colleglli. 


rimasto vittima ivri. a Poggio f»™ prondzn* dnl srntimcn- 

Mirteto. l edile Savino De San. «•>• *"»«« '>. * c '°: 

tis. di 24 anni, abitante nel pero, facciamolo tutti. Non e 

. . . . m itrtclrn ci> nAf lire tftrtTml 


pac«. Egli infatti, mentre cani- colpa nostra se por un giorno 
minava per i campi con il fu- 0 fll, ° R,! sc ®j’’ ri '“,,2 


minava per i campi con il iu- « .. V è ,, 

Cile Imbracciato, è scivolato cd casa e verranno pmat. delle 
è caduto malamente a terra, normali lezioni ». Fiu o meno 
provocando la partenza d. un cosi si esprimeva un maestro 

colpo, che lo h s ragg unto alla f svol asi 

mano sin^tra. Al Policlinico, è da ™ , ° n d [ l ..S'thn 
stato giudicato guaribile in 15 ptorcfl scorso alla scuola 
g:om:: ha riportato, fra l'altro. -Dante - e ns,«Itala adolla- 

Famputnz.onc pr.rz.ale del poi- "*«"•« cnTnr ^’T' ? uZ „ 

!. A r «porno primo, doli offro sni- 

ISCC. u OV ter In 


dui;, uà r*uui luu. un j ff _ , 

imputaz.onc parz.ale del poi- come quel la 1 tenuta l 

* * r qtorno primu, dall altro sm- 

_ ducato, lo SXASK. presso la 

■ I scuola di ria Cassiodoro 

Sangue DiKirmuto stava c si ani- 

___ hearc che 1 maestri, animati 

Ufi Compagno ( j a utì(ì grande sensibilità, a 

t, _ robe vorrebbero rinunciare 

11 compagno Salvatore \al- „ formr -, durr dl lotta 


lerotonda.dcl I aammìn i*t razio- non ffllUo prr Ir intimida - ia . 
ne d«l nostro gioniale. ricovc n - (che p 1Irr Cl Jono . r tnol- 
«to nel letto n. 411 V pia- mn prr q M cll’aftacca- 

C rtn I ^rào l r, Ca oa mento affettuoso verso pii 
Policlinico, sarà operato s.a- Jco j ar j C h C ^ certamente una 

mane al.e 9.3. Egli ha urge - j oro j p< . c , dt -„ caratteristica. 

tC iJii S0Kn0 i d ‘ STISLJF* aìi delicata funzione li por- 
volglamo ai nostri lettori e ai J |(J JpPSJO n ritenere che Far- 

nostn compagni ncrche aiuti, oj ma dpJ j 0 s «-«opero rada tmpic- 
Salvatore Vallerotonda. . n . , . 


Partigiani 
« antifascisti 

Domani, nel locali dl \ia Sta- 
mlra 62 assemblea generale «Ira- 
ordinaria di partigiani, patriot; e 
antiteàrti del quartieri - Italia - 


loro specifica caratteristica. 
La delirata /unzione li por¬ 
ta spesso a ritenere che l’ar¬ 
ma dello sciopero rada impie¬ 
gata in « easi rcceztonalt - 
Si tratta di un sentire uma¬ 
no e ideale che ra giustamen¬ 
te apprezzato. 

- Ma — si è domandato in 
altri interrenti — ha mostra¬ 
to il governo la stessa preoc¬ 
cupazione? K’ «tato sollecito 
verso gli alunni, 1 maestr,. la 


scuola? Le lue assembler 
hanno risposto decisamente 
di no F.d ecco, dunque, che 
ci tra iamo forse alla vigilia 
di uno di jursti - rasi ecce¬ 
zionali • se -I governo non 
darà ai sindacati una rispo¬ 
sta positivi entro ogni, nei 
prossimi giorni le scuole ele- 
meu’cci dt forra Italia reste¬ 
rai.ro forse cause. 

Senza dubbio, il raso è 

- eccezionale . / motto de 1 - 

Fapitcr'one hanno radici or¬ 
mai abbastanza fontane Sono 
anni fò dal 1954) che i mae¬ 
stri attendono che il governo 
investa il Parlamento per il 
nu oro rapporto di lavoro, che 
dece garantire loro una po¬ 
sizione giuridica adeguala 
nell'apparato statale. per¬ 
chè statale è la loro funzione, 
come a ragione rivendica da 
tempo il Sindacato autonomo. 
mentre il gruppo dirigente 
del sindacato CI SI- rorrrbbr 
tenere la cosa in dubbio prr 
/nronre le sbronze de per 
possibih aperture finanzia¬ 
rie dello Stato verso le 
• aziende - scolastiche private 

F. tono anni che le ririste 
di categoria — persino quelle 
filogovernative _ denuncia¬ 
no le avvilenti condizioni eco¬ 
nomiche dei maestri: all’ini¬ 
zio della carriera 44 677 lire 
nette! E non i da dire che, 


col passar degli anni, la re¬ 
tribuzione subuca migliora¬ 
menti sensibili. 

Pare dunque ,he 1 mae¬ 
stri abbiano esaurito la loro 
buona volontà II governo 
continua a fare il sordo a 
tutte le richieste che i due 
sindacati, eorgiunfamentr o 
separatamente, hanno arcn- 
:ato e che le due recenti e 
jjrosse ossrnible-* hanno rtba- 
dùo con rnerg a e vivacità, 
additando gu.\tamcnte nel 
«jorcrno d r il responsabile 
drll'rrcntualc disagio cn po¬ 
trebbero andare incontro 
alunni e famiolie se lo scio¬ 
pero rerrd d’ch’.arato Anri. 
rale la pene, di sottolineare 
che il governo ha fatto forse 
troppo il - furbo -, contando 
sull'acquiescenza ed il con¬ 
formismo d'una parte dei di¬ 
rigenti del «infocalo CISIx 
ma le imposMrroni immob’Ii- 
sfichc di questi le abbiamo 
risfe letteralmente travolte 
dalla stessa base, ormai stan¬ 
ca non soltanto di vedere 
eternamente rinviata la lotta, 
tr.a stanca uiiche di vedersi 
artificiosamente staccata dal¬ 
l'altra organizzazione, il Sin¬ 
dacato autonomo 

Si dirà: tutto questo sta 
bene. .Ma i nostri figli? K la 
scuola? Geno, in un paese 
che è all'avanguardia per i 


giorni di racauro e alla re¬ 
troguardia nell'adeguamento 
della rete scolastica, roder 
chiuse le scuole per qualche 
giorno di più non i un fatto 
allegro. 

Del resto, i maestri si ado¬ 
perano già mollo, credono 
nella loro funzione, ed è giu¬ 
nto che reagiscano all'azione 
subdola de! gore-no. che li 
tratta come - natia - tenendo¬ 
li agli ultimi gradi economi¬ 
ci e privandoli dei mezzi per 
una vita decorosa e prr fo 
studio c l'agg:ornamento. Sè 
bisogna dar credito alla fa¬ 
vola delle ripet’zioni private. 
sempre tirata tn ballo dal go¬ 
verno e dalla stampa reazio¬ 
naria e ltlonorer na jf ra . 

Il fatto non va sottovaluta¬ 
to. chè è uno dei centri della 
questione ed un - punto d'ap¬ 
poggio - cui il governo ricor¬ 
re ogni volta «he viene messo 
elle strette dnll'nzionr deph 
insegnanf-. An.i. esso è giun¬ 
to cl punto di proporre nel 
s io schema «fi stato giuridico 
(art ?.’) che s’a dora facoltà 
al maestro di svolgere anche 
una seconda nttinfà. quasi 
quella educativa rada consi¬ 
derata non fondamentale, ma 
- complementare ». Ejjo cer¬ 
ca cioè di cavarsela a buon 
mercato: - So ciò rhe dò non 
ti basta, arrangiati come 
può:!-. Il che e precisamente 


l'opposto di ciò che si chiede: 
e cioè uno stipendio decoroso 
che sottragga il maestro al 
laroro privato e lo porti a 
deificare le ore non scolasti¬ 
che alla preparazione scien¬ 
tifica delle lezioni, alla revi¬ 
sione Accurata dei lavori de¬ 
gli alunni, alle conversazio¬ 
ni con i pemton. alla parte¬ 
cipazione a corsi e conferen¬ 
ze pedagog’che. a’ia lettura 
di testi didattici, ecc. 

Ecco perchi’ fa lotta in co¬ 
so è meno che mai una lot¬ 
ta soggettivi:. particolare, 
strettamente categoriale. Essa 
ha invece natura e fini che 
ranno bene gl di là d'nna 
normale richiesta economi¬ 
ca. J cittadini hanno il dirit¬ 
to di rivendicare una scuola 
efficiente e un corpo inse¬ 
gnante impegnato La fun¬ 
zione educativa non soliamo 
è - importante • da un punro 
di vista cii-*J-’ e sociale, ma 
e diffìcile perchè fi condizio¬ 
nate da un particolare stero 
di serenità non certamente j 
possibile se l insegnante vie¬ 
ne tenuto in «ni cosronre disa¬ 
gio economico e morale. S 

Vorrò il governo dare una 
risposta positiva e concreta 
ai sindacati ed eri tare rosi 
il disagio dello sciopero a mi¬ 
gliaia di alunni e di famiglie? 

FAUSTO MAI.ATF.STA 


ANCHE A ROMA 
L’ORGANIZZAZIONE 




VITTADELLO 

AL COMPLETO DI TUTTA LA 
GAMMA DELLE CONFEZIONI PER 


Pii! 


A PREZZI CHE FINO AD OGGI 
NESSUNO HA MAI PRATICATO 

10.000 CONFEZIONI PER UOMO 
NEL PIÙ COMPLETO ASSORTIMENTO: 

Vestiti — Giacche — Pantaloni — Impermeabili — So¬ 
prabiti ecc. in ogni misura con tessuti di prima qualità 

VIA OTTAVIANO 

ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 
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Lurtedì 5 dicembre I960 - Pw. 3 


ie al pareggio di Catania e alla sconfitta dell lnter 



LAZIO: FINALMENTE LA PRIMA VITTORIA! 


Battuta la Spai (4-0) 




Goal di Mariani 
e tripletta di Rozzoni 

Malgrado la insolita segnatura si è vista per più di metà par¬ 
tita la Lazio di sempre, confusionaria e improduttiva nel gioco 






■ t, tf* 



SI*\L: Mnlrttl; \ alati, lliii/au, 
Ulta. Catalano. Ritta: Novelli, 
Mastri, Taccola, (.'arpanesi, Az- 

znll. 

LAZIO: Pezzullo, Molino, Lll- 
fcinl, Carrutlorl. Janlcli, Fu¬ 
magalli, Mariani. INizzhii. Itoz- 
zonl, Franzini, nizzarrl. 

MARCATORI* ilei primo tem¬ 
po al to' Rozzoni. Nella ripre¬ 
sa al 3* Mariani: all'ir eil al 

21 ’ Rozzoni. 

ARBITRO: ('.impanati ili Mi¬ 
lano. 

NOTE: Cielo coperto; spetta¬ 
tori là 000 Nessun ineltlcnte. 
Angui! 2 a 1 per la Lazio. 

Lo tradizione ha rotato (’■>- 
.sere rispettata e la Lazio, con 
Fluniin, nuovo allenatore al¬ 
la siiti pania, li,, c ulto contro 


la Spai la siiti prima fe so¬ 
mmici t’tflortii Tuttavia, non 
volendo affibbiare al brami 
Flamini qualità taumnt n rpi- 
che che eph non ha. dobbiamo 
dire che e alxitn in fondo la 
Lazio ih bernardini a copile re 
Latte so. fintilo successo fu 
st/uti'fr<t di Filino ti nello 
sdii e rii me tifo che per impo 
stazione ferri mi. cioè lineila 
lOiiiptipìtie che era riuscita ad 
impattare contro Tinte' ed d 
Xapoh e che ha lol'eztonato 
immeritate ston'Pfe su campi 
(‘sterni ionie lineiti della 
Sampdorui e di Padova 

Semmai, se una differenza 
va rilevata nella si/uadra p re- 


M>K , J 
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I.AZIO-SPAI. 4-ft — Il terzo guai della Lazio mrsso a 
segno di testa da ROZZONI 


seiiftifu ieri da • Fiacco -, fu 
si pud trinare solo sul pa¬ 
no morale, sul piano della 
combattivitiì e dell,, tenacia 
con la <iualc tutti i bian caz- 
zurr i !ieri in mudila rosso 
per dovere di ospitatiti)) han¬ 
no (IIOi i.to 

F' stiitu Inuline la s’essti f ti 
zio delle settimane scorse che 
ieri i rm*t io a scpmtrc 4 
miai tutti in urta volta, cioè 
quanti rii aveva seytttiti dal¬ 
l'inizio ih'! campionato 'a Fa 
zio squinternata ni difesa, do¬ 
rè if sofo Jiintih e emer.so 
ionie un dominatore, ottimo- 
mente impostata neflu media¬ 
na coi; Finntipalh imuiepnto 
in appoup io al icntromedtano 
e Carradori tu appoppiti al- 
Lattaci o coadiuvando con le 
mezze ah Pozzan e Frontini. 
balbettante in attacco con 
Bi;?ttrrt. Korcorii c Marta ni 
in reste di punte avanzate 
In effetti. In novità è con¬ 
sistita nel vedere le due ali as¬ 
solvere il loro normale lavoro 
di appoppili c di rilancio per 
il centravanti scn-a astruserie 
tattiche e ieri, tra l'al¬ 
tro. bozzoni è riuscito ini 
emerpere nel momento de¬ 
cisilo della partita metten¬ 
do o m'iiiio tre pouf, tutti di 
ottima fattura . ,f primo dei 
quali rifinirò „pli effett• del 
risultato Dato che e stato quel¬ 
lo che ha sbloccato la parti- i 
‘fa nel momento tri cu, stava j 
incanalandosi sulle rie del 
parcppio. tentato datili spal¬ 
imi 

«■r • Sul filano morale, su quel- 

* Ì( > lo della combattlviti). si e ri- 
ti" sr « in rere una - nuova - Lu- 
Ejfc.i&tfJ -j (| / . bernardiniani -. chiu- 

/FT*, ,titanioI, cosi, si sono ciati da 

fare con tmpepno per dimo¬ 
strare di noti avercela con 
Flamini e soprattutto per da¬ 
re rupione a quanti hanno 
difeso l'ex allenatore, allon¬ 
tanato nel momento ir. cui 
la squadra, avendo terminato 
Ir partite difficili. - doveva - 
per forza ottenere I primi 
successi Gli - antibrrnardi- 
ninni - ce l'hunno messa tutta 
per le opposte ramoni tant'e 
che hi squudra si e mossa con 
più velocita, ottenendo quei 
risultati che mai. sorto la 
(mida ih Fulco, era riuscita 
a rnppinnprrc 

Jantch in difesa, bizzarri. 
Mariani. Pozzan r Rozzoni. 
soprattutto, all'attacco sono 
slot, pii artefici del succes¬ 
so. anche se il merito an¬ 
drebbe ascritto a tutti quan¬ 
ti. in parti iipuali 

La Spai ha commesso un 
prosso errore: cioè quello di 
schierarsi in campo con ti 
preciso intendimento di rap- 
munperc ti nulla di fatto Con¬ 
tro un a squadra che aveva 
scarnita solo 4 pool in 4 par¬ 
tite la tatt'ca era una sola e 
srmph'rr l a difesa ad oltran¬ 
za. per rappiunpere lo zero 
a zero o per sfruttare, even¬ 
tualmente. il contropiede F.’ 
'tato questo il prosso errore 
di Ferrerò che non si è ac- 
RF.MO (ìli FRA R DI 
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LAZIO - SPAL 4-0 — Due dei quattro goal biancoauurri: a sinistra quello di MARIANI a deatra il primo della tripletta di ROZZONI 


Il pareggio dei giallorossi a Catania (1-1) 


Al goal a frodilo di Prenna 
replica Lojacono nella ripres 

_ _ I 

Fuori forma alcuni iiialIonici, eccezionalmente pa\itlo Selmoshon - Fa Koma lui ripentito (Ielle eatti\e eomli/ioni del campo * 



ROMA* Cudicinl: Soni alia. 
Corsini: Cesirtu. Losl. Cuariiac- 
ri: Chlggia. Lojatono. Manlrc- 
dinl. SchlHllliio, Srlmonsson 
CATANIA: Gasprri. Mlrhrlol- 
II. Cilasarra. irriflll. Ornili, 
('orli, Casicllazzl. Biasini, Cal- 
saiirsr. l’rrnna. Morelli 
ARBITRO: slg Oamharolta ili 
Ornile a, 

IIF.TI : uri I. tempo: al 2' 
Frenila, nella rlprrsa: al 2* 
Lojarotio 

NOTE’ spettatori là mila cir¬ 
ca Tempo sereno. terreno 
asciutto ma In pessime condi¬ 
zioni. 


(Continua In à pag S col.) 


(Dai noitro Inviato speciale) 

CATANIA. 4 — -A\rem¬ 
imi potuto conquistare il suc¬ 
cesso pieno — diceva Font 
nt‘Eli spogliatoi — ma cosi 
come sono andate Ir rose, mi 
accontento anche del pareg¬ 
gio* per noi c un punto pre¬ 
zioso. specie a causa della 
sconfitta dcll’lnter a Bolo¬ 
gna. t'n punto tanto piu pre¬ 
zioso se si tiene conto delle 
fondlzloni del terreno asso¬ 
lutamente proibitile 

Non credo, infatti, di esa¬ 
gerare se affermo che il cam¬ 
po del Catania r il peggiore 
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CATWIA-ROMA I-l — fJASFFRI blocca un tir.» di I.OJACONO 


♦ *TJ» ■>! 


(Tclffoto all*- finti» -> 


Per conio di Vaselli 


Set/ueslraio line asso di Laxlo-Spal 


Tornato al timone Trssarolo. e tenuta per la t-azlo la prima 
vittoria, clamorosa e li.attesa. Impressiona soprattutto II pun¬ 
teggio insolito per ur.a Lazio cosi malridolla. debole notorla- 
m**nte in o»nl reparto ma fragile e di solilo Inconcludente 
proprio nella prima linea. 

Ma con lessarci' c con la prima stilarla sonante. 1 spuntato 
alto stadio Olimpico anche l'ufficiale giudiziario, mandato dal 
conte Vaselli a far « bagarre • e a sequestrare l'incasso. 


■Iiisrntu* r Nnrdahl delia Roma r Hugattl del Napoli E non gli 
chiedete, per adesso, di fare il teenlco. Adesso dese stare nel 
clima dei lacrimoni e dire al giocatori* « Dategli sotto e fatesi 
onore 

Marza, il padrone della Spai, freddo r abile mercante di cal¬ 
ciatori. non sa spiegarsi le quattro reti Incassate dalla Spai I 
fuori dei gangheri perche — dice — • abbiamo preso quattro goal 
da una squadra che non si regge In piedi ». Ma al signor Marra 


F proprio rosi Ij Lazio — sacrificato senza convincenti I turbo commerciante di calciatori, sfuggono gli elemenll patrtlrl 


giustificazioni 1 allenatore Bernardini e chiamato al suo posto, 
con una sorta di deeisiene che f tra II patetico e lo stato di 
necessiti. Il secchio gii calore laziale Flamini detto • Fiacco - — 
asisa soluto il • srrr.i«»age » della noosa gestione abbassando 
I prezzi rii tulli i posti 11 pubblico ha capito l'Insito e si C 
recato In gran nnnuio nonostante tutto, a sedere la partita. 
Non asesa tallo un grande Incasso la Inizio ma I suol dieci 
milioni asesa ponilo nir-cdlartt. Finita la partita, si e presen- 
faro alla cassa 1 insisto del conte Vaselli, che conta servi la 
Lazio crediti p. r 3* milioni di lire. Asesa un decreto Inginnfiso 
di sequestro r con II pezzo di carta in mano ha sequestrato I ! 
dieci milioni tlrUTiicasso di Ieri j 

Tessarolo ha reagito senza far troppi drammi II secchio j 
dirigente laziale ha ripres» In mano le redini della società rasse- ( 
gnato e pronto a tutte le ssenture Prima delia panila era , 
andato dal glo-atoil r asesa detto* . Cart ragazzi, giocate tran¬ 
quilli. senza troppe preoccnpazlonl. senza tnnersoslrsl Tanto 
siamo sicuri che perciò di come e andata Uno ad oggi non puh 
anc'are. Se zntlrz hene tanto rii guadagnata ». 

Dopo la panila e stato avsenlto del decreto di sequestro, e 
non ha batluto ciglio. Ila continuato a dire: * Tanto.^ peggio di 
cosi non può andare -, Ila detto solo, a proposito, di Vaselli. • F* 
poco carrello tutto questo In un momento cosi. Pazienza • 

La brutta faccenda dell’Incasso non ha diminuito la soddisfazio¬ 
ne per la sittoria Vegli spogliatoi cera tanta geme che sembrasa 
di stare su una tribuna C erano tutti, dirigenti e loro amici, glo- | 
calori, ragazzini raccattapalle, giornalisti con I tigli piccoli ponatl 
al foot ball della domenica. Flamini detto • Fiacco - stasa in piedi j 
strino al muro tra un» folta di persone che non gli lasciasi tre¬ 
gua Ogni tanto si assletnasa qualcuno con gli occhi lucidi, gli ' 
hanesa la mano sulla spalla e lo Insilava a cena* • Me lo hai . 
promesso», gli dlcesàm*. e lui replicava stanco, con qucliarta < 
distante e timida e con quel Rio di voce che tutti sanno: • Stasera | 
no. sono quattro notti che non dormo », 

rumini non ha dormito dissero dal giorno che ha saputo 
della chiamata al rango di primo allenatore. Fino a questo mo¬ 
mento. rumini allenatore coma nn'esperienza di quarta serie nel 
Terracini e on tirocinio ©«caro nelle «jnadre minori della urlo, 
cosi come avslcne per tulli I « grandi » rhe hanno finito una fer¬ 
riera Indossando per anni U solita casacca davanti al solito pub¬ 
blico. Campateli! I delllnter come Bonlpertl sarà semprr della 


che sono ài fondo della sittoria di una tarlo non bella, ma di¬ 
sperata t.l asserir e quasi se ne duole un giocatore di Bernardi¬ 
ni. l'ingenuo Bizzarri che dlrrsa dopo la sittoria sonante. • Ma 
prima, con Bernardini. n*n potrsardn giocare rosi c ammazzarci 
di fatica conte abbiamo fatto oggi? • 

DIVO RFAFNTI 


s Isto lino ad oggi pieno di 
■burhe. gobbe, as s all»menti, 
che Imprimono al pallone Ir 
piu impensate traiettorie l'n 
rampo ose logicamente la 
squadra di rasa è a\vantag¬ 
giai:!. mentre le compagini 
piu lernlrhc risultano handl- 

rappate - 

In **n** , .!i non si può dire 
che foni .ibb(;i tutti i torti 
Ciudic indo d.il punto di \ i- 
sta stret' «mente utilitari-tim 
I « Roma può dirsi sodd**Lit- 
ta d'*I p ireRRio otti-iiu'o sul 
campo dt Catania, ove «inora 
ne-sun.i -quadra e riuscita a 
sinceri* «• solo una da Fio¬ 
rentina! e riuscita a strap¬ 
pare un punto Ma esaminan¬ 
do la partita da un lato piu 
Si|uis]ta*iM-nte tecnico si ri¬ 
mane almeno perplessi per¬ 
che in < fletti la Koma ha 
ampiamente deluso, mostran¬ 
do uomini molto lontani dalia 
forma migliore (come (lu.ir- 
nacci e OhiRgia» e altri ec- 
ccssisarrente pavidi tei ri¬ 
feriamo .« Selmosson in pir- 
ticolare' In più e mancata 
una sera e propria m.inos-ra 
offensis.i tanto che le az o- 
n* d< r«’e tutte sciupa’»* so¬ 
no -c.i’i.nte solo da «rioni 


persoti di di l|Uv*itO O Iiucll'lt- 
taccante 

IVrsino Font ha ammesso 
che qualcosa orri non e an¬ 
dato come ai solito ma pen¬ 
siamo che si riferisse soprit- 
tutto alla delusione provoca¬ 
la d.tl rientro di ChiRgi.i. 
dato che il comportamento di 
Selmosson -tu campi e-t« rm 
e ormi, abbastanza noto per 
non suscitare I i «orjir«*sa dei 
tienici Non c'«* da dubitare 
allindi che nel prossimo in¬ 
toniti! (centro il Milani si 
rivi dra nuovamente Orlando 
all ili destra Per qu iii’o ri- 
Riiarda il rioco invece. Foni 
tiene a rivendicare che rum 
rV da attendersi un grande 
spettacolo calcistico dal Li 
squadra che lui ha impostato 
perche nella - nuova - Koma 
si vuole badare soprattutto al 
sodo t* non alla platea pro¬ 
prio come nelFInter dei due 
scudetti, che viveva sfruttan¬ 
do la c!as«e e l’estro del sin¬ 
goli N» 1 ci sono troppo recri¬ 
minazioni sulle approssima¬ 
tive condizioni di forma di 
cer’i uomini-chiave, ci dice- 
RORF.RTO IROSI 

i Continua In à pag • col I 


Ferrari avrebbe deciso 


Così le Nazionali 


• BOLOGNA. ( — Vita parti¬ 
ta di caldo ftolngna-lnfrr ha 
assistito In tribuna II commis¬ 
sario trrnlro ridia nazionale 
Italiana Giovannino Irrrarl 
Interessato alle rondlzlonl di 
alcuni probabili candidati alla 
maglia azzurra per la partila 
di Napoli di sabato prossimo 
VI termine dell incontro «I e 
constatato che picchi, vittima 
di una distorsione alfa eatiglla 
destra, non potrà quasi certa¬ 
mente giocare contro l'Austria. 
N’ulla C stato deciso — a quan¬ 
to si apprende — per l’ala sini¬ 
stra data la p«icn convincente 
prestatone rii Corso, sut quale 
Il commissario tecnico aveva 
concentrato la sua attenzione. 
Anche Angellllo. candidato alla 
maglia n là della parlila dt 
Napoli, ha offerto oggi una pro¬ 
va deludente: ma sembra rhe 
Ferrari non esclùda di Impie¬ 
garlo ugualmente con I Austria 
Promozione a pieni voti Invr- . 
ce. per Bolehi Indicazioni po¬ 
sitive sembra siano state far- j 
eolie per I • giovani • del Ito 1 



fogna Tiimtiurus. Fogli r Pe- 
ranl In predicato per la squa¬ 
dra degli • l uder 21 • rhe gio¬ 
cherà a Sofia 

Secondo alcune tndlscrrzionl 
diffusesi allo stadio Ir due for¬ 
mazioni azzurre per le prossi¬ 
me partite Inte rnarinnalt po¬ 
trebbero essere le seguenti 

NVFIONVLK -V- Unitari. 
Maldlnl to Fontana). Castellet¬ 
ti. Dolchi. Salsadore. Trapat- 
tonl. Mora. Bonlpertl. Ilrlghrn- 
ti. Vngrltllo. x. 

N AZIONAI F, GIOVVNfl.r* 
Albertosi. Uurgnirh. Trebbi. 
Tumburus. Guarncrl. Fogli. 
Peranl. Nicole iBulgarrllll. Al¬ 
tarini. Rlvrra, Corso 


M SCHEOA VINCENIEJ 


Bari-Padosa 1 

Bolog na-lnlrr 1 

Catania Roma a 

Fiorentina-1 dlnese | 

Juventus-I anerossl I 

l.ailo-Spal I 

l.rrco-Napoli 1 

Atilan-Torlno | 

sampdoria-A talanla I 

loggia Inr.-Camo 1 

Reggiana-Genoa I 

Alodr na-Sav ona 1 

\ larrgglo-Cagllari * 

Il montepremi t di lire 

J38MH.250. 

Al I.4S6 . 13 . I_ US 000 
circa. Al tàUt • 12 • 
L. S 493 circa. 



VINCENTE 


CATANIA-ROM A 1-1 — L’n Uro di SELMOSSON è desiato dal portiere calano» 


(Telefoto all'- Uniti» -) 


I. CORSA: M; 3. COR- 
SA: 1-*; 3. CORSA: *-2; 
4. CORSA: 4-a; y CORSA: 
x-2; S, CORSA: 2-1. 

Al « 12 • Ls 3.330.330; 
agli • U > L. 110.000; al 
• 10 . L. 0.001. 


dello 

domenica 


La Lazio 

Sappiamo tutti le strambe 
t* mitrate vicende eli* han¬ 
no preceduto la prima vit¬ 
tima della Lazio- tra luffe. 
quella che ha calotta di piu 
fa pente C stala la contrad¬ 
dittorio defenestrazione di 
bernardini, operila senza 
nessun rispetto non sala del¬ 
la persoti.i/itd di ouesfo al¬ 
lenatore notevole fra tutti 
per capacita e -pulizia-, t ia 
anche dei suoi sentimenti e 
risentimenti di uomo. In piu. 
e *n si sono nemmeno curiti 
dell atteupiainento preso dal¬ 
la squadra net confronti del 
i ecchto FuIlio cosa rara. I 
l/focataM della Lazio sono 
apparsi lepati a lui ionie a 
un amico e u ui maestro, 
-ejna che tra l’altro eyfi 
ai ei a saputo compiere il 
piccala cupoldi oro psicotoni¬ 
co di non contrunurU ne 
umiliarli dopo fa lunya se¬ 
rie ih disfalle, e anche que¬ 
sto dato sottile andata tenu¬ 
to presente, ci sembra l sen¬ 
za dire che lo stato d'animo 
di quelli che vanno sul cam¬ 
pa a decidere nel bene e 
nel male dovrebbe pure con¬ 
tare qualcosa). 

Va tiene » k stato il trionfo 
di Flamini altro persoaay- 
yio simpatico e alon ito an- 
the lui d antico seppur labi¬ 
le mito, coni s* sempre oym 
mito del calcia, un raffina¬ 
to campione mica poi l :nto 
tempo fa. net'a sua prima 
ptorinezzu accanto a Piota 
e nella seconda con Are* e 
■ fratelli Sentimenti Flami¬ 
ni e uri uomo disincantilo c 
patetico, che tue tutto solo. 
* ime ha dichiarato. * non 
ha altro pensiero * scopi) 
ih* la l tizia Seguiterò ad 
ti ere tutta la nostra si rapa¬ 
li i anche come allenatore, 
ma il tuo Iai-oro sulla saua- 
dri e durato appena 'lue 
y irni, e il buon » Fiacco - 
h i :t uto il buon senso di 
ffianiiiirla in campi) net'a 
si hier jmento yi.l collaudai > 
da bernardini Si vuol dire 
s ili ,nt.i ihe unibr bernar- 
liui ai rebb* ii*»*o b isfj-a 
ai e e 4*i p > tl pjjieiza. 
en*o lul’> f*:*!..* rs il u 
qule a aitare al pista 
i*i *. ti* rebbr tafa r-.rolio 
co 4 (jue. ij.eniar*) ioti 
ma t ;*i ) < quei jioi l’ori, af¬ 
fezionali e p zìi Jt slancio 
•*i i r, ni tatti D'jpr.j dàfl’» 

1IC 

E’ sf ifa una riffona mol¬ 
to altfsj. ma ni** certo nel 
puntetzpio E qui giova mo¬ 
lare che a Bernardini, dav¬ 
vero sfortunato quest'anno, 
e mancata anche la fortuna 
d'aiere prima un Rocco ni 
come quello di len. Pazien¬ 
za. era scritto. 

La giornata pone fn 0W- 
sfo nhei o tutta !a Lazio, ma 
e certo che appunto Baz¬ 
zoni me-ita un posto a pmr- 
Te con i suoi fr* podi * 1® 
rtlr »• afa erficienra Anche 
l’ann i iro'si. del s*esto. 
ij « in f ) il Arata ragazzo dai 
r» enf > jqucco e da. ’fs.co di 
jioi a ne querelato si mise a 
seji.i'e li taci) fu saf**a 
Or ini) R ’Cc ini. berpama- 
« *•). e stai » un do affimi* 
st con- ente debuto - i. prc- 
co'o P.o.a - ej ef f ettu*a- 
rriente c asse a parte, nei 
hi), imenfi angolosi * <J»nei. 
in quel .’ tcor jr* ds qomits * 
ani he nel firo robusto nn 
po' *i* ricorda, if suo grande 
predecetsire Soli) che le 
stesse cose Piala le faceva, 
pur arcuandosi talvolta co¬ 
me lui. fatto tecnico che de- 
t e dipendere dah’a dsfftcolfd 
iti spostare una unsi.e mole 
dt muscoli e dt otta, con 
un’altra grazia, con una 
spontaneità ben altrimenti 
limpida e sciolta Sjrebbe 
come paragonare un pnro- 
sanpue a un caralto da tiro: 
certo, sono cjraKi futt'e due. 

Piota o no. continui pure 
Rocconf su onesta strada, e 
nessuno starà mai a sofisti¬ 
care sul tuo stile. La Lazio 
in B. lo pensano in fondo 
anche » romanisti, ci stareb¬ 
be mote' chi ci ridarebbe i 
cari, odiosi, frenetici -deb¬ 
bici » due volte ranno? 

























s 




f: 



PUNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 5 dicembre 1960 - Puf. 4 


Dopo avere dominato per lungo tempo 

Scivola l'Inter 

a Bologna (2-11 

• * * -* 

Lindskog, Perani e Vinicio sono stati i marcatori delle tre reti 


BOLOGNA: Santarelli, Capra, 
Pavlnato, Tutnburtif, fin rolli. 
Fogli, Perani, Bugarelll, Vini, 
ciò, campagna. Cervrllatl. 

INTER: Buffon, Picchi, Fon- 
garo. Solchi, Guarnerl, Ballcrl, 
Bicicli, Angcllllo, Permani, 
Lindskog, Corro 

ARBITIto: DoMarchl di Por¬ 
denone. 

MAKCATOni: al 31’ Llnd- 
akog; nella ripresa al 6’ Perani, 
al 7’ Vinicio. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNaTT — Una set¬ 
timana fa. In occasione ilei 
rotondo 3-0 inflitto dal ne¬ 
razzurri alla Snmpdoria, di¬ 
cemmo che Herrera avreb. 
be fatto maggia cosa a dedi¬ 
care ogni sua cura nH'nttae- 
co. 

A distanza di soli sette 
giorni, i fatti ci hanno dato 
ragione: l'Inter oggi è cadu¬ 
ta al Comunale di Bologna 
esclusivamente per colpa dei 
suoi attaccanti più celebrati. 
Per 70 minuti buoni, l'Inter 
ha tenuto banco: con unn di¬ 
fesa registratissima, due la¬ 
terali continui e prodighi, un 
Lindskog e un Bicicli In spet¬ 
tacolose condizioni di for¬ 
ma. sarebbe bastato un boc¬ 
ciolo di collaborazione da par¬ 
te degli « assi » della prima 
fila e 11 risultato favorevole 
all’Inler non avrebbe potuto 
toglierlo nessuno. 

Oggi Angcllllo. Firmnnl e 
Corso sono riusciti a Indi¬ 
spettire persino il pubblico 
bolognese che. ovviamente, 
avrebbe dovuto essere feli¬ 
cissimo della giornataccia del 
terzetto avversario. Angelll- 

10 ha fatto letteralmente pe¬ 
na, fallendo gli arresti più 
elementari e denunciando una 
carenza atletica da ricovero 
urgente In una casa di ripo¬ 
so. Corso, fragile unipede. è 
rimasto lontano dall’area di 
rigore quasi questa fosse co¬ 
sparsa di carboni ardenti, 
tentando lanci di tutto como¬ 
do il più delle volte sba¬ 
gliati. Di Firmnnl quasi non 
cl siamo accorti fosse in cam¬ 
po. 

Alla fine del primo tem¬ 
po — non dimentichiamolo — 
nessuno avrebbe scommesso 
un soldo bucato sul succes¬ 
so del Bologna, dominato sul 
piano tecnico e tattico ed in¬ 
capace di darsi un gioco che 
non fosse l’avventuroen ri¬ 
cerca di Perani c Vinicio. La 
mossa di mettere BuWarcl- 

11 al controllo di Lindskog e 
l'ibrido stazionamento di Cer- 
vellnti a tre quarti di cam¬ 
po. si ernno rivelati del bu¬ 
chi nell’ncqun. con il risul¬ 
tato che il Bologna si era 
trovato senza il governo dei¬ 
la fascia centrale e con un 
attacco pressoché fantasimi. 

Buon per il Bologna, in 
questo primo tempo, che la 
sua difesa fspccialmcnte Pn- 
'vinnto. Capra e Tumburs) 
sia riuscita n reggere alla 
continua pressione e che An¬ 
gcllllo. Flrmnni e Corso non 
abbiano saputo tradurre In 
moneta sonante la grnnde su¬ 
periorità deU’Inter. altrimen¬ 
ti la faccenda avrebbe potu¬ 
to considerarsi chiusa fin dal¬ 
la fine del primi 45 minuti. 

Invece. l’Inter andò al ri¬ 
poso con un misero goal (e 
per di più non entusiasmante) 
nel carniere: l'episodio era 
accaduto al 31’: Picchi scen¬ 
deva veloce sulla destra e 
centrava, provocando un cor¬ 
to rinvio di testa di Capra: 
sulla palla si avventava Llnd- 
skog e la scagliava, saltellan¬ 
te perché mal colpita, nella 
reto di SantnrelH- 

Un minuto più tardi era 
ancora Picchi n mostrarsi 11 
più pericoloso attaccante del- 
l’Inter: '1 terzino, ricevuto un 
tocco di Bicicli, cannonnegla- 
va a rete e la palla usciva, 
lambendo il palo con San¬ 
tarelli battuto. Al 4P Blcl- 
gli scartava quattro uomini 
nello spazio di un fazzoletto 
e, al momento del Uro. veni¬ 
va affrontato da tre rossoblù 
che lo mettevano a terra. 
In tutto questo tempo, il Bo¬ 
logna era riuscito a Impensie¬ 
rire Buflon solo un paio di 
volte e al 45’ per poco non 
pareggiava: 

Nella ripresa due stupefa¬ 
centi prodezze di Perani e 
Vinicio mc'icvano k o Fin- 
ter. punendola in modo spie¬ 
tato di tutti i suoi errori 
Perani (che «15 al 2‘ aveva 
costretto Buflon a mettergli 
in corner un tiro di sinistro) 
sì impossessava di un pal¬ 
lone partato avanti con ca¬ 
parbietà da Tumburus e 
scattava verso Buffon con 
Fongaro alle costole’ a circa 
quindici metri dal portiere, il 
bergamasco azzeccava un ma¬ 
gnifico tiro col collo del pie¬ 
de che, dopo una traiettoria 
tesa e forte, si abbassava 
dolcemente andando a mo¬ 
rire nel sacco Era il 5'. I 
clamori per l’autentica pro¬ 
dezza di Perani non si erano 
ancora spenti e il Bologna pas¬ 
sava addirittura in vantaggio 
Bolchl commetteva un fallo 
su Campana un metro fuori 
dal limite c Vinicio batteva 
la punizione: la palla, fortis¬ 
sima e tagliata dei brasilia¬ 
no. aggirava la barriera e 
scuoteva violentemente la 
rete, nonostante 11 volo di 
Buffon Mancavano ancora 
trentotto minuti alla fine ma 
l’Inter ormai giocava a nervi 
scoperti e il Bologna sul vel¬ 
luto. I petroniani, infoltita 
Ja retroguardia, attesero il 
-forcing- degli avversari: e 
il -forcing- dei nero-azzur¬ 
ri arrivò, commovente e dis¬ 
sennato Tutti all'attacco gli 
interisti con Fongaro e Boi- 
chi autori di lunghe, este¬ 
nuanti ed inutili avanzate 

Il pericolo maggiore U Bo¬ 
logna lo corse al 17’: Fonga¬ 
ro tirò dal limite Santarelli 
respinse come potè ed An¬ 
geli! a sopraggiunto di gran 
carrara, da quattro passi spa¬ 
rò sul portiere, da qui alla 
fine. l'Inter si prodigò sino 
allo spasimo- due - tir»’* - al 
volo d| Angelillo finirono a 
Iato- ma altro l'Inter non sep¬ 
pe cavare dalla sua conti¬ 
nua pressione II Bologna si 
difese con calma ed arrivò 
alla fine tra l'entusiasmo del¬ 
la fella. 

RODOLFO PAGNIN1 


! 


Samp-Atalanta 1-0 


SAMPDoill\: Rosili. Vincenzi, Marocchl, Bergamaschi, 
Bernasconi, Vicini. Toschi, Octvirk, Brlghentl, l.ojoillcr, 
Cuccliluronl. 

ATAI.ANTA: ('ometti, Grifllth, Roncoli, Gardonl, Gn- 
stavsiion, Gusprri, Grillili, Pelagatti, Nova, Favini, Longoni. 
ARBITRO: slg. Hbarriella di Roma. 

MARCATORI:: Origlienti <H), al 21* del primo tempo. 


(Ca| nostro inviato speciale) 

GENOVA, 4. — HipinlHdo, a volte straziante spettacolo. I.a 
Hsmpilorla e l'Atalantu hanno fntto s chi giocava peggio. An¬ 
che la folla lutta amica della gradinata sud, s’* messa le 
matti nel capelli c spesso Ita fischiato la squadra di casa, 
la squadra del cuore. Che cos'ha, di che male soffre la Hamp? 
1)1 verrinata, forse. Non ha più Mora, e vero. K Hkoglund 
e assente, vicini, poi. eh’* rientrato da poco, non * ancora 
In condizione. Ma llernasconl? E Brlghentl? E Cucclilaronl? 
Henzn colore e senza personalità II primo. Grigio e sfocato, 
Il secondo. Fumo e nebbia. Il terzo. E Octvirk sembra che 
abbia perduto II talento s’* arrugginito, e. non riesce a dar 
tin lnqironla sicura. né ordine alle azioni di difesa’ e d’at¬ 
tacco. 

l a « Hamp fieri » di Ravano ha rischiato di naufragare 
anche nelle ncque tiri Blsagno. I/ha salvata Cornetti, Il por¬ 
tiere dcM’Atnlonta, che ha avuto molta colpa nel goal che 
Brlghentl ha messo a segno al 21’ del primo tempo, e che 
ha deciso In partila. 

Nono, dunque, fluite le giornate di vena della Hampdorla. 
La tirila, veloce, brillante squadra clic Imperversa contro la 
Fiorentina t, oramai, un lontano ricordo. Ila perduto la <11- 
uamlettA: è lenta, lincea, artritica. I giocatori si cercano e 
non si trovano; I giuratori arrivano quasi sempre tardi al- 
l'appnntomento col pnllnnc: perdono nel « takle • e si con¬ 
fondono nel « dribbling'»: hanno smarrito pure II senso del 
piazzamenti». Fot luna, per la « Hamp », che l'Atntantn * giù, 
molto giù. Là squadra di Valcareggl * più caotica, confusa 
* inconcludente della squadra di Monzegllo. 

Forse, l'Atalauta pensava di doversi battere con tm'nv- 
vertarln gagliarda, filile. Per I soliti motivi d'economia spic¬ 
ciola ha rinunciato''ad attaccare. 8** chiusa nel guscio, e, 
con Giistavsson battitore, ha tentato di usare l'arma del 
contropiede, un’arma di latta per I suol pochi e fragili uomini 
di punta. 

Cosi, non s’* salvato nessuno. Dovessimo mettere del 
voti nelle pagelle del giocatori della Hampdorla e dell'Ala- 
tanta useremmo I numeri dal cinque allo zero. Il fatto é 
spiacevole specialmente per Bergamaschi, llernasconl, llrl- 
glientl r Pelagatti che pensano di dover rispondere nll'ap- 
prllo di Ferrari, per le partite di Napoli e di Ruffa. La 
parentesi azzurra giunge, Invece, a proposito per gli alle¬ 
natori dell.» Hampdorla e drll'Atnlnntn: l’uno e l'altro hanno 
bisogno di tempo; devono sgobbare per ridare alle due 
squadre un po' <11 vita e un’anima. 

Haerontlnmola. ora. Raccontiamo le squallide, strazianti 
Vicende dell.» partita che ha deluso per giuoco, emozioni e 
ternlrn. Poco e utente per un lition quarto d’ora. La Hanipdo- 
rln preme soltanto pereti* l’Atalauta * chiusa tu difesa. GII 
sprazzi <11 lirlghenll sono Indice di classe sicura: Il centro 
attacco non riesce, per*, ad aggiustare la mira. Le sue 
conclusioni vanno fuori o sono fermate facilmente da Co¬ 
rnetti. E Ciicchinroiil. Bergamaschi r Vicini Imitano tiri¬ 
gli,Mill. Dall'altra parte, due sote avanzate: una di Gentili 
che * preceduto In uscita da Rosili, e una di Pelagatti, clie 
giunca Bergamaschi rii * giuncato da Vincenzi. 

E s'ntrDo ni goal. F.’ Il 21', e I.ojodlcr allunga II pallone 
al centro della porla ili Cornetti- Il quale tneen, r non trat¬ 
tiene lu palla: Brlghentl * li, libero, e mette a seguo senza 
dlffleottn. Adesso, l'Atalauta, vorrebbe distendersi <11 più. Non 
et riesce, e deve ancora subire. Soltanto Prlngalll può man¬ 
dare Il pallone a ni <11 traversn. quindi. Grifllth ntterrn llrl- 
glientl e Gnstnvsson torca con le ninni, (/arbitro non fischia. 
e<l * fischiato, lutine. Gnstnvsson ha In fnrtunn (Il trovarsi 
sulla linea drlln porta, e fermare, a portiere linttmn, un tiro 
<11 Oeirirk. E’ Il 31', ed * tutto per 11 primo tempo. 

All’Inizio, pare, che la ripresa sin un po’ meno peggio. 
HI tratta d’illusione. Perché si torna al tran-tran, che annoia 
e mortifica tirlghrutl sciupa perfino un rigore, che l'nrliltro 
gli eonrede per un fallo di Grifllth. 

«archile bello potersene andare. La cronaca ha. perù, del 
diritti. Continuiamo. Favini si scontra con Octvirk. si «a 
male ail mi ginocchio e resta fuori campo per cinque mi¬ 
nuti. Rientra, zoppo <• Inutile, e prende II posto <11 Gentili, 
all'ala destra. Intanto, Cornetti hn preso un pallone stilla 
testa di Octvirk. 8'* rinfrancato. Il portiere dell'Alalanta. 
Tanto che riesce n fermare con sicurezza ed rleganza, una 
mezza dozzina di tiri. E’ anche fortunato, per la verità. In¬ 
fatti. l'arbitro, sbagliando, ferma Brlghentl e t.njodlcc, due 
volle, lu fuori-gioco. A Lojodlce. Inoltre, l'arbitro, che ha 
visto Orulrk In falsa posizione, annulla un goal al IO*. 

Non c'e altro. ATTILIO CAMOIUAN0 • 


I CANNONIERI 



15 GOL: Manfrrdlnl (Ruma); 
8 gol: Altarini ( M I I a n ); 

Milani (Padova); 

7 GOL: Campana (Bologna); 
Angelillo (Interi; Hrlghen- 
tl (Hampdorla): 

6 GOL: FlrnUlll (Interi; 
llamrln (Fiorentina); Ni¬ 
col* (Juventus); Vernnzza 
(Mllan); Lojacono (Roma); 

3 GOL: Morelli (Catania); 

4 Gol,: Gentili (Atalanla); 
Perani e Vintelo (Bologna); 
Lindskog (fnter); Mllan 
(Fiorentina): Charles (J»t- 

- venlin); Rozznnl (Lazio); 
Coni! (Vicenza); Rlvera 
(Mllan); DI Giacomo (Na¬ 
poli): Tortiti (Padova): Or¬ 
lando (Roma): Taccola 
(Hpal); 

1 GOL: Virgili e Erba (Ba¬ 
ri); Prrnna (Catania); Pe- 

- tris e Da Costa (Ftnrrntl- 
—• na): tlnnacrhl r Hnvlonl 

(Lecco); Del Vecchio e 
Tacchi (Napoli); Mora (due 
per la Hampilnrla, uno per 
la Juventus). 


Nella foto: Il capo-canno¬ 
niere MANFRKDINI. 


E' durata solo 4’ la difesa bianconera 


Pronta riscossa dei viola 
contro VUdinese (3 

I goal sono stati realizzati da Hamrin, Benetti e Petris - Positivo l’esordio di Benetti 



FIORENTINA: Hartl. Rohnttl, 
Castelletti, Rlmbatdo. Orzan. 
Marchesi, llamrln. Mllan. Da 
Costa, petris. Benetti. 

UDINESE: Dlnelll. Del Rrne. 
Valenti. Sassi, Pagllarlnl. Nega¬ 
to, Mrrol, Olaromlnl, Bettini. 
Tinazzi. Pentreili. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

MARCATORI: I. tempo ul 4' 
llamrln. al 24* Benetti; 2. tem¬ 
po al 17' Petrts. 

NOTE : Temperatura mite, 
terreno leggermente allentato, 
calci d'angolo 7 a 2 per la Fio¬ 
rentina. Hpettalorl 13 mila per 
un Incasso pari a sei milioni 
di lire. Nellr (Ile viola ha esor¬ 
dito Ilenetll nato a Bolzano nel 
1938. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 4 - Non sono 
ancora passati 4' che l'Udi¬ 
nese. colpita a freddo, è già 
al tappeto. Da Costa — che 
non riesce ancora n tro¬ 
vare la mira per battere I 
portieri, attiratisi addosso 
con unn finta, due avversa¬ 
ri, con molta precisione lan¬ 
cia Milnn 11 quale, incunea¬ 
tosi al centro della prima 
linea, si porla in area bian¬ 
conera ed - appoggia - il pal¬ 


lone sulla sinistra all'aocor- 
rente Bonetti La - recluta - 
viola *■ brucia - i pochi me¬ 
tri che lo dividono dalla re¬ 
te di Dineilt lasciandosi alle 
spalle Del Bene, e da posi¬ 
zione angolatissimo lascia 
partire un'autentica can¬ 
nonata • Dinelli. preso in con¬ 
tropiede. respinge a pugni 
chiusi rimandando la palla 
sui piedi di Uenetti il quale, 
anziché cercare il goal. 
•• crossa - al centro dove so¬ 
no piazzati Petris e Ham¬ 
rin. Petris salta su tutti e di 
petto schiaccia la sfera sui 
piedi dello svedese che, con 
un colpetto, la manda a ro¬ 
tolare sul fondo della rete 
bianco-nera Fino a quel mo¬ 
mento. gli uomini di Boniz- 
zoni (che da un paio di do¬ 
meniche ha sostituito B'go- 
gno) con Tagliavini, battito¬ 
re libero. Segato su Da Co¬ 
sta e Giacomìni e Pentreili 
sulla fascia centrale del cam¬ 
po a stretto conta'to con la li¬ 
nea mediana, erano riusciti 
ad arginare ogni attacco 
Poi dal 4*. per i bianco-neri 


non c'è stato più niente da 
fare. 

La rete, pur essendo stata 
alquanto fortunosa, da una 
parte ha rinfrancato I - vio¬ 
la - che, per una mancanza 
di Montuori e Micheli, era¬ 
no scesi in campo a ranghi 
rivoluzionati, dall'altra ha 
avuto il potere di demora¬ 
lizzare del tutto i veneti e 
cosi al 24' i gigliati pote¬ 
vano raddoppiare il bottino 
con Bonetti. 

li - via - io ha dato Ham¬ 
rin che. dalla posizione di 
centro avanti arretrato (man¬ 
cando Montuori io svedese 
aveva oggi il compito di or¬ 
ganizzare il gioco della pri¬ 
ma linea) ha passato a Da 
Costa II sud americano hi 
atteso qualche secondo e poi 
ita lanciato Petris che si 
trovava nella posizione di 
mezz'ala destra L'ex triesti¬ 
no sullo scatto si è lasciato 
indietro un paio di avver¬ 
sari e. quando è stato af¬ 
frontato da Tagliavini (che 
in fase difensiva ha sem¬ 
pre giocato sulla seconda 
battuta) ha spanto raso tor- 


I campioni juventini hanno messo in mostra diverse pecche 

I bianconeri non soddisfano 
pur battendo il Lanerossi (2-0) 

Una rete messa a segno da Nicole, l’altra realizzata per una autorete di Puia — Espulso Punzonato 


JUYENTU8: Vavassorl. Bar- 
ghlcti. Hartl; Colombo. Cervulo, 
Lronclnl; M o r a. Romperti, 
Charles, Nicol*, Htacchlnl. 

LANEROH8I: Bazzoni; Garze- 
no. Zopprllelto; De Marzi, Pun¬ 
zonato. Honlfncl; Menti, Hlcllla- 
no. Pinti, Pula. Havolnl. 

ARBITRO: Ilahlnl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Nicol* »i 30’; autorete Pula 
al 33’. _ 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. Al 33’ del 

primo tempo, la partita era 
già alla frulla. Romperti al 
20 ’ dopo una lunga discesa 
(come ai tempi d’oro!) ave¬ 
va schiacciato la sfera con¬ 
tro il montante sinistro di 
Bazzoni Alla mezz'ora Ni¬ 
colò aveva portato in van¬ 
taggio la Juventus con una 
testata su un lungo - cross - 
di Sarti, che aveva raccolto 
una debole respinta di Gar- 
zenn sulla linea laterale, e 
ni 33’. su un calcio di puni¬ 
zione. calciato da Colombo 
(per un fallo di Gnrzena su 
Nlrolè) Puin aveva antici¬ 
pato l'uscita del proprio por¬ 
tiere raddoppiando.. per i 


Continua la marcia dei rossoneri 


Con una rete per 
il Milan supera il 


tempo 

Torino 


Hanno segnato Rivera e Altafini — Grave infortunio a Scesa 


MILAN: Grezzi. Maldlnl, 
Trebbi, David. Halvadore, Tra¬ 
pai toni; Vernazza, I.ledbolm. 
Altafini, Rlvera. Ronzon. 

TORINO; Vlerl: Berta, Suz¬ 
zacchera, Bearzot. I-ancInnl, 
Invrrnlrzl. Danova. Cella, Tra- 
tprdlnl. Ferrini, Crlppa. 

ARBITRO: D| Tonno. 

MARCATORI: al 32’ Rlvera; 
nella ripresa al 27' Altarini. 

NOTE: spettatori 23.000; ter¬ 
reno buono, ciclo coperto, fred¬ 
do Intenso. Calci d'angolo 4-3 
per II Torino. Al 4’ della ripre¬ 
sa Hcrsa. In segnilo ad uno 
scontro con Maldlnl. ha ripor¬ 
tato una distorsione al ginoc¬ 
chio destro che l’ha costretto a 
rimanere In campo Inutilizzato 
all’ala destra per alcuni minu¬ 
ti, c ad uscire poi definitiva- 
mente. _ 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 4. — Indignazio¬ 
ne è un dolce eufemismo per 
descrive lo stato d'animo che 
arieggia negli spogliatoi gra¬ 
nata al termine dell'incontro 
Milan-Torino. vinto dat rosso¬ 
neri col punteggio classico di 
2-0. Infatti 1 granata accusa¬ 
vano Altafini di essersi ag¬ 
giustata la palla con la mano 
in occasione della seconda 
rete e di aver giocato scor¬ 
rettamente nel riguardi del 
loro portiere. 

Gli uomini di Santos erano 
scesi a San Siro decisissimi a 
bloccare i più forti avversari 
e raffreddarne gli entusiasmi 
esplosi al caldo sole napole¬ 
tano. La loro organizzazione 
difensiva si dimostrava effi¬ 
ciente ed efficace Ma il com¬ 
pito dei granata sembrava al¬ 
tresì facilitato dalla giornata 
non troppo felice della prima 
linea avversaria, pasticciona 
quanto mai. assolutamente as¬ 
sente ed imprecisa in Ronzon. 
lentissima in Liedholm. sfuo¬ 
cata in Vemaz 2 .a ed animata 
soltanto dalla buona volontà 
di Altafini (mobilissimo) e 
dalla limpida classe dì Rivera, 
finché una spinta di Invcrmz- 
zi non Io ha azzoppato. 

E proprio di Rlvera dove¬ 
va essere il gol che rompeva 
l’equilibrio di un incontro 
che sì avviava sul binario 
morto della noia Una pro¬ 
dezza assolutamente perso¬ 
nale. sia pur facilitata da una 
serie dt rimoalH e di scivo¬ 
loni del difensori avversari 

Fino a quel momento Fin- 
contro era stato scialbo, no¬ 
nostante l'impeto e la velocità 
che il Torino cercava di im¬ 
primere alla gara. Da pochi 
secondi l'incontro era inizia¬ 
to e già Liedholm si trovava 
faccia a faccia con Vieri: ma 
il tiro dello svedese termina¬ 
va a lato, dopo aver attraver¬ 
sato la luce della porta, con 


un tentativo di nutorete di 
Scesa, che stava arretrando 
In corsa. 

Poi il Torino spendeva 
tutte le sue cartucce, cercan¬ 
do di tenere sempre sul chi 
va là i milanisti, i quali ef¬ 
fettivamente sembravano fra¬ 
stornati dal ritmo dei granata 
ed incapaci di reagire. Ebbe 
Crippa una favorevolissima 
occasione per portare la pro¬ 
pria squadra in vantaggio al 
29’. su perfetto servizio di 
Danova. Ma l'ala sinistra falli 
l’arresto a due passi dalla re¬ 
te. E subito dopo c: fu il gol 
milanista, che diede tranquil¬ 
lità ai rossoneri, senza tutta¬ 
via permetter loro di svolgere 
un gioco, arioso e lineare co¬ 
me si richiederebbe ad una 
squadra di alto lignaggio qua¬ 
le il Milan dovrebbe essere. 

Fino al termine della prima 
parte della contesa. Il Torino 
arranca disordinatamente alla 
ricerca del pareggio, e all’ini¬ 
zio della ripresa vi giunge 
assai vicino, cogliendo un 
montante con Cripna. sfuggito 
alla guardia di Maldini Poi 


torna in cattedra il Milan. 

Il Milnn è padrone del cam¬ 
po. Ronzon riesce a spedire 
fuori un facile pallonetto che 
gli aveva servito Altafini. ma 
si rifà poco dopo <29'). re¬ 
stituendo la cortesia al com¬ 
pagno. che però non perdona. 
Qui nascono le proteste dei 
torinesi. Altafini. sostegono. 
si è aggiustata la sfera con 
un braccio: la rote è da an¬ 
nullare. Ma l'arbitro, consul¬ 
tato il segnalinee, piazza la 
sfera at centro e fa ripren¬ 
dere il gioco 

Fuggc Maldini al 33’ ed 
impegna seriamente Vieri, 
che respinge sui piedi di Ri¬ 
vera: altro tiro e beila parata 
di Vien Si scuotono 1 gra¬ 
nata - centra Trnspedini dalla 
sinistra e pesca I-nncio- 
ni all'attacco; balzo del 
contromediano e palla che sta 
insaccandosi sotto la traver¬ 
sa Ghezzi vola ed alza in 
angolo- bravissimo E' il Tori¬ 
no ora a premere, mentre il 
Milan sembra avere ormai 
tirato i remi in barca 

STEFANO PORCI!* 


bianconeri. Stacchini, sullo 
slancio, aveva Inseguito la 
carambolante palla ma non 
era riuscito a siglare il se¬ 
condo gol- 

Sl era alla frutta, ma nes¬ 
suno ancora se ne poteva 
rendere perfettamente conto 

La Juventus aveva faticato 
a far saltare il dispositivo 
della difesa biancorossa. Le- 
rici. sin dalle prime battute, 
aveva fatto arrestare ♦om- 
fnei a ridosso di Panzanato 
dando a Puia 11 mandato di 
controllare a centro campo 
il gioco di Bomperti. All’at¬ 
tacco Siciliano (il bianco- 
nero in prestito), schierato 
con la maglia afte rientrato 
in squadra dopo più di due 
mesi, faceva di tutto per ben 
figurare di fronte ai pro¬ 
prietari. 

La Juventus aveva preso 
sin dall’inizio con affannose 
manovre, il controllo della 
gara e il pruno a sprecare 
una facile occasione era •'ta¬ 
to Stacchine ( rimesso chissà 
perchè In squadra) che ave¬ 
va -lisciato- in pieno una 
palla-gol II Vicenza, in una 
delle sue sortite, aveva im¬ 
pegnato Vavassori In una 
gran parata su una stangata 
di Puia. il quale riusciva a 
controllare il capitano della 
Juve e a dar manforte ai re¬ 
sti dell'attacco vicentino. I 
tifosi avevano reclamato un 
rigore per un atterramento 
di Mora da parte di Zoppel- 
letto alle prese con il più for¬ 
te degli attaccanti biancone¬ 
ri. e senza altre emozioni si 
era arrivati agli episodi che 
dovevano essere determinan¬ 
ti ai fini del risultato 

n gioco per la Juventus 
sembrava ormai cosa fatta, 
e invece sulla partita è ca¬ 
lata la notte della noia. Bo- 
nifaci rimaneva a fare il bnt- 
titor libero e le offensive 
della Juventus si impegola¬ 
vano contro una difesa abba¬ 
stanza In palla, ma che ave¬ 
vo soprattutto 11 - merito - 
di trovarsi contro una Juve 
formato ridotto Charles sino 
alla fine della partita appa¬ 
rirà - spompato - come mai 
abbiamo avuto la ventura di 
vederlo in questo campio¬ 
nato Gli unici che si muove¬ 
vano con una certa baldanza 
p disinvoltura erano in pri¬ 
mo luogo Mora e poi Nicole. 

Ma era scritto che la par¬ 
tita sarebbe dovuta passare 
alla storia come una delie 
più brutte del - Comunale - 
e cosi all'inizio del secondo 
tempo pronr:o uno dei p ù 
validi atleti in campo. Ni¬ 
colò. mentre tentava la via 
della rete pressato tra due 
difensori avvertiva il ri acu¬ 
tizzarsi deli» «tiramento pro¬ 
curatosi in allenamento Per 
il centravanti della - Under 
23- la partita poteva consi- 


Piegato il Padova (1-0) 


Convincente vittoria del Bari 


RARI: Meni: Barrati. Roma¬ 
no; Mazzoni. Heghedonl. Ta¬ 
gnin: De Roberti*. Catalano. 
Erba. Conti. Rossano. 

PADOVA: Pfn; Blason. Cer- 
vafo; Barbollnl. Azzini. Hra- 
gnellato; Ajcnnletfo. Rmu. Mi¬ 
lani. Cello. Crlppa. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: net piimo tem¬ 
po ai II’ Catalano. 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. 4 — DI mieura. ni» me¬ 
ritatamente. il Bari ha avuto 
ragione del pur bravi patavini 

Neeeuno. alta vigilia, preve¬ 
deva di .-insistere ad un.» par¬ 
tita tecnicamente elevata reme 
quella odierna: «i capeva che 
il Padova u*a un doppio z.”to¬ 
nacelo che impedisce I! bel gio¬ 
co. Il - catenaccio - patavino a! 
* pero dimostrato (In dat primi 
minuti. Inefficace per la pene¬ 
trabilità dei vari De Roberrin. 
Catalano e Conti; ed * «tato 
appunto da una triangolazione 
di questi atleti eh* * nato I! 
gol della vittoria. Da questo 
momento tt gioco dei patavini 
•i * aperto maggiormente, dan¬ 
do più largo respiro alte mano¬ 
vre d’attacco: In questo perio¬ 
do si notavano 1* migliori azio¬ 
ni della partita: da una parte 
un Padova che cercava di rea¬ 
gire per annullare 11 «uo «van¬ 
taggio: dall’aUra un Bari gal¬ 
vanizzato dalla rete di Catala¬ 
no eh* continuava ad attaccare 


con Ìmpeto ed Impegno Cata¬ 
lano. Tagnin e Rresano ai fa¬ 
cevano particolarmente notare 
per le loro lunghe «groppa:»' e 
per i toro previe! paesaggi, nia 
la difesa patavina che in Sca- 
gnellato. R.irbolini e Azzini ha 
trovato i euri migliori uomini, 
riusciva il ptu delie volte a di¬ 
stricare pericolo** situazioni 
con la «in abituate cairn» c 
precisione 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca Inizio fulmineo del Bari 
che ei spinge subito aU’attaooo 
At 6' scesa di Romano- glunìo 
a! limite dell’area, traversa #.1 
centro, ma Erba non calco.a il 
tempo 

AI 10' Erba, su preciso pis- 
saggio di Catalano, anticipa il 
portiere Penna e segna, ma 
l’arbitro Righi annulla per ca¬ 
rica al portiere Due minuti 
dopo * Catalano che su respin¬ 
ta della difesa bianco-scudata, 
rabbiosamente scocca una po¬ 
tente staffilata che sorprende tl 
pur attento Penna E' questo tl 
miglior momento del Bari che. 
rinfrancato dal primo goal in¬ 
siste nelle sue incisive mano¬ 
vre di attacco Ma ben presto 
il Padova si fa minaccioso: al 
14' Milani, Ubero, tira ma fiac¬ 
camente e II pallone termina 
fra le braccia di Mezzi; al SO’ 
nuova azione a fondo del Pa¬ 
dova con Rosa che traversa al 
centro, ma li pallone corre su 
tutta la luce della porta c ter¬ 
mina a lato. 


Dopo alcuni minuti di pausa 
il Bari si fa vivo all'attacco e 
al 32’ una bella intesa Catala- 
n<>-Rossano termina sul fondo 
AI 33' Erba, rimasto inalt.vo 
nei primi minuti, si fa vivo e 
dopo aver evitato tre avversari 
tira di poco a lato; al 36' * an¬ 
cora il Bar» che si rende peri¬ 
coloso; Erba alza dt poco sulla 
traversa un paltone ricevuto da 
Conti. Sono i patavini che si 
fanno ora sotto la porta del 
Bari, ma la difesa dei galletti 
sa bene neutralizzare le offen¬ 
sive degli avversari 

Nel secondo tempo 11 gio.’"» 
diventa spigoloso al 3' Erba 
rimane dolorante a terra per 
un colpo ricevuto da Scagrie:- 
lato Dopo un batti e ribalti 
delle due ditone, al T Conti e 
Rossano tentano di impostare 
una manovra di attacco, ma tl 
loro tentativo fallisce per la 
splgolosttà della difesa avver¬ 
saria La palla staziona ora a 
metà campo dove si ergono per 
la loro mole di giuoco Tagnin. 
Mazzoni. Barbolini e Rosa 
Il finale * tutto di marca pa¬ 
tavina: i bianco-scudati insi¬ 
stono per annullare Io svantag¬ 
gio ed ottengono in pochi mi¬ 
nuti due calci d'angolo: ma la 
forte difesa del Bari vigila e 
■i giunge al fischio final* del¬ 
l’arbitro Righi con un Padova 
tutto lanciato alla ricerca del 
goal. 

NICOLA MORGESE 


derarsl finita. Nicolò si ri¬ 
fugiava nll'aln destr.i. Mo¬ 
ra passava a sinistra e Stuc¬ 
chini tentava Invano — a 
centro campo — di far di¬ 
menticare la sua brutta pre¬ 
stazione con la maglia n. U 
La prima nota dei taccuino 
dopo l'infortunio di Nicole 
è per U 22‘ della ripresa 
quando è avvenuta l’espulsio¬ 
ne dello -stopper- vicenti¬ 
no. Panzanato commetteva 
un fallo piuttosto cattivo su 
Charles e dopo un breve ri¬ 
picco. a pochi secondi di di¬ 
stanza dall'increscioso episo¬ 
dio. con una mezza rovescia¬ 
ta. spaccava l'arco sopracci¬ 
gliare di Leoncini che si era 
spinto all'attacco. 

L'ultimo quarto d'ora di 
questa anemica partita ve¬ 
deva la Juventus con il tan¬ 
dem destro ( Leoncini-Nico¬ 
lò) completamente fuori uso 
e il Vicenza in dieci uomini 
sospinto rabbiosamente al¬ 
l’attacco Garzena si metteva 
a guardia del gigante galle¬ 
se (oggi veramente con i pie¬ 
di di piombo) e Honifan * 
gettava anche lui a corpo 


morto nella mischia. Le ul¬ 
time note ricordano un brut¬ 
to fallo di Fiuti su Vavas¬ 
sori. l'ammonizione di Pinti 
e di De Marcili, un palo di 
Sfacchini al 40’ dopo una 
ubriacante discesa (i pochi 
applausi mettono racconto 
sull'unica azione degna dello 
Sfacchini di prima maniera) 
e un altro atterramento di 
Charles al limite dell'area di 
rigore 

Questi i tratti essenziali di 
una partita che la Juventus 
ha affrontato con la mente 
rivolta a San Siro dove tra 
due domeniche affronterà 
l'Inter per tentare di rimet¬ 
tersi in corsa col campiona¬ 
to Alla Juventus di oggi non 
mancavano solamente Sivori 
ed Emuli La squadra ha di¬ 
mostrato di non essere sulla 
via della ripresa, e buon per 
lei che l'assenza di Conti nel¬ 
l'attacco vicentino hn taglia¬ 
to a metà le possibili - chan- 
ees - dei biancorossi di Ce¬ 
rici che un po' per merito 
loro e un po’ per colpa degli 
zebrati, non hanno sfigurato. 

NELLO PATI 


ra sulla destra di DineUl 
che gli si era fatto incon¬ 
tro. Si è visto subito che il 
pallone era troppo angolato 
e che, quindi, avrebbe ter¬ 
minato la sua corsa sul fon¬ 
do del campo, ina Benetti, 
che aveva seguito l'azione, 
con uno scatto da contista in 
extremis l'ha raggiunto e 
l'ha mandato in rete termi¬ 
nando poi la sua - vola¬ 
ta - contro i) palo. 

Sul 2-0 la Fiorentina ha 
tirato remi in barca e fino 
alla fine ha giocato alla me¬ 
glio senza riuscire a rende¬ 
re piacevole l'incontro. La 
maggioranza dei quindici 
mila presentì (-portoghesi- 
compresi) ha cominciato al¬ 
lora a fare cap lancilo in¬ 
torno alle radioline per 
ascoltare ì risultati parziali 
degli altri incontri, soprat¬ 
tutto quelli della Roma e 
dell lnter, le più pericolose 
rivali del - viola*. 

Nonostante la •• sonnolen¬ 
za seguita alle due reti, i 
viola sono riusciti a tratti, 
a fare ancora qualche cosa 
di positivo nella ripresa. - 
Al 5' del secondo tempo 
Petris. lanciato da Da Co¬ 
sta, stava per scagliare il col¬ 
po finale quando veniva at¬ 
terrato da Tagliavini. Il pub¬ 
blico reclamava il rigore, ma 
Bonetto, che si trovava lon¬ 
tano dall’azione, faceva cen¬ 
no di proseguire 

Altri sette minuti dì gio¬ 
co e al 12' Bonetto era co¬ 
stretto dai segnalinee a con¬ 
cedere la massima punizione 
alla Fiorentina. Era successo 
questo: Da Co3ta, con un pre¬ 
ciso lancio aveva servito 
Hamrin e lo svedese, di te¬ 
sta. aveva indirizzato il pal¬ 
lone in rete Quando il cuoio 
stava per varcare la linea di 
porta intervenivano in un 
disperato tentativo di devia¬ 
re la sfora Sassi e Taglia¬ 
vini: resosi conto che di te¬ 
sta era impossibile respinge¬ 
re. il centrome,dinno alzava 
la palla sopra la traversa con 
una mano l ~ viola - recla¬ 
mavano il rigore e Bonetto, 
anciie questa volta, faceva 
cenno di no ma poi. pres¬ 
sato dai fiorentini, era co¬ 
stretto a interpellare il guar- 
dialinee il quale confermava 
il fallo Discussioni tra i gi¬ 
gliati per battere il penalty, 
poi si vede Marchesi pren¬ 
dere la rincorsa fare un paio 
di finte e sparare con len¬ 
tezza sul povero Dinelli. che 
alla meglio riusciva a re¬ 
spingere C’è chi si doman¬ 
da perchè il rigore non lo 
ha tirato Hamrin Forse per¬ 
chè lo svedesino pallido 
mancò il bersaglio contro In 
Lazio? - ,, ' _ 

Ma andiamo avanti. Arri¬ 
viamo al 17' e alla terza ed 
ultima rete della giornata: 
Da Costa dal centro campo 
lancia Petris il quale, pur 
pressato da Tagliavini e 
Sassi, riesce a toccare di 


punta ed a mandare 11 pal¬ 
lone in porta sulla destra 
del povero Dinelli. 

Sul 3-0 gli udinesi (nel 
primo tempo hanno tirato in 
rete due volte) si svegliano e 
la rete fiorentina corre subi¬ 
to due seri pericoli ma Sar- 
ha come protettore - san pa¬ 
ti, anche se manca il pallone, 
lo -. Il primo tuffo al cuore 
per i super tifosi viola ar¬ 
riva al 30': Pentreili — fra 
1 migliori bianco-neri anche 
se troppo - sud-arnericano - 
— lancia Tinazzi che. in pie¬ 
na corsa, e pressato da Rjm- 
baldo. scaglia un gran tiro 
dal basso in alto: Sarti, che 
gli si era fatto incontro per 
restringere lo specchio della 
porta, è superato ma il pal¬ 
lone si schianta con forza 
sulla traversa e torna in 
gioco 

38' dopo un errore di Di¬ 
nelli rimediato da Tagliavi¬ 
ni sulla linea di porta. Bet- 
tini (altro giocatore che si 
è salvato da tanto grigiore) 
con unn palla dosatissima 
taglia fuori tutta Ja difesa 
fiorentina e manda il pallone 


I prezzi 
per la partita 
I tal ia-Aus trio 

incordiamo chi* per t'incon¬ 
tro Internnzlonnle di calcio 
Italla-Austrfn che si effettue¬ 
rà a Napoli sabato prossimo 
sono stati fissati 1 seguenti 
prezzi: Tribuna numerata li¬ 
re 3000: tribuna "non nume¬ 
rata* lire 2000: distinti lire 
1000; curve lire 500. 


allo smarcatissimo Meroi. Il 
giovane friulano ferma la 
sfera, se Ja aggiusta sul pie¬ 
de e con forza lo indirizza 
in rete. Anche questa volta 
Sarti è preso in contropiede, 
ma il palo ancora lo salva. 

Per l'Udinese è finita. Al 
Ai 45' Pentreili con una mez¬ 
za rovesciata mette Tinazzi 
in condizione dì segnare ma 
questa volta Sarti, con un 
tuffo spericolato, blocca. 

Nell'insieme abbiamo as¬ 
sistito a 90' di gioco piut¬ 
tosto noioso e per come so¬ 
no andate le cose non ci 
sembra il caso di andare ad 
analizzare chi ha giocato be¬ 
ne e chi male: va detto pe¬ 
rò che il giovane Benetti, 
un'ala dì statura media dalle 
spalle larghe e da! tiro pre¬ 
potente. ha esordito molto 
positivamente: dopo aver 

fatto marcare 11 primo goal 
ha siglato la seconda rete 
e. nel primo tempo fra gli 
applausi della folla si è vi¬ 
sto respìngere un tiro in pie¬ 
na corsa che avrebbe potuto 
essere il più bel goal della 
giornata Gli altri — sia i 
viola che bianco-neri — han¬ 
no giocato su uno standard 
piuttosto ridotto. 

LORIS CIULLIN! 


Con una fortunosa rete di Savioni 



Napoli apparso stanco 
superato dal Lecco (1-0) 

Gli errori tattici di Amadei - Dieci difensori davanti alla rete del portiere lecchese 


LECCO: Bruschini; Filerà. 

Cantoni; Gotti. Cardarelli, Bu¬ 
lloni: Savioni. Abbadle. Hnnar- 
rhl. Arlrntl. Valenzano. 

NAPOLI: Bllgatti: Greco IL 
Mistone: Bolli. Mlalléh. Girar¬ 
di»; DI Olaromo. posto. Posti¬ 
glione. Drt Vecchio. Barilaio. 

ARBITRO: Franrrscont di 

Pad»»»» 

MARCATORI: Savtonl al 3' 
del secondo tempo. 

NOTE: Spettatori 12.900 circa. 
Terreno pesante; ciclo coperto; 
freddo Intruso. 


(Dai noatro inviato speciale) 

LECCO. 4. — i napoletani 
l'altra domenica arerano su¬ 
dato (inauro camicie per rup- 
yiunprre il Miìan, mercoledì 
st erano sfiancati per battere 
la Fiorentina, poi arerano af¬ 
frontato la lunga trasferta 
dalla primavera del golfo alla 
nebbia *• al freddo del lupo. 
questi strapazzi hanno inde¬ 
bolito sensibilmente la .«qua- 
dra. che oppi, per quanto st 
s:,j battura con torti**.ma ro- 
lontu. ha dovuto piegarsi dt 
fronte alla maggiore freschez¬ 
za degli avversari. Possiamo 
dunque scusare l'inaspettato 
risultato ottenuto dai parte- 
nopci. i quali, dopo la per¬ 
suasiva vittoria ottenuta sui 
toscani, godevano li pieno fa¬ 
vore del pronostico Però noi 
siamo del parere che. nono¬ 
stante la giustificata stanchez¬ 
za. tl Napoli avrebbe potuto 
concludere in maniera posi¬ 
tiva la gara, se l'allenatore 
Amadet avesse evitato di com¬ 
mettere alcuni errori di na¬ 
tura psicologica e tecnica che 
hanno assai agevolato i ca¬ 
parbi atleti del Lecco 

In primo luopo Amadei non 
ha previsto, come era logico 
orecedere, che nel secondo 
tempo i suoi piorar.otti. ap¬ 
pesantiti dalla fativa. avreb¬ 
bero rallentato Vcndatura: 
questo elementare ragiona¬ 
mento arre bbe dovuto indur¬ 
lo a consigliare alla squadra 
dt tentare di sfondare nella 
prima parte de’la partita: in¬ 
vece il Napoli ha mrominr.'a- 
to sch.erandosi molto oruden- 
tcmrntr. arretrando Paterno 
Po so e t'ala Di Giacomo lì 
contegno timoroso dello squa¬ 
drone napoletano ha tren- 
quri!i;roto i giocatori leechesi. 
i quali, mrece. supponevano 
di dovere sostenere sin dal 
principio le veementi cariche 
dei campioni che arerano 
scon'itto la Fiorent'na 

Il secondo esso-e di Ama¬ 
dei lo ha commesso nel cor¬ 
so della partita: difatti egli 
non si è accorto che il terzino 
sinistro Mistone era in pes¬ 
sima giornata, tanfo è vero 
che veniva immancabilmente 
sorpassato da Savioni. al qua¬ 
le g II astuti lecchesi facevano 
pervenire con la massima pos- 



LECCO-NAPOLI 1-0: 


Insidioso colpo 


DEL 


VECCHIO sotto lo rete tartona 

(Telefoto all*- Unità - » 


s:bde frequenza la palla. Dal¬ 
ia zona che Mistone avrebbe 
dovuto controllare seno par¬ 
tite quc-i *ut:e le ccioni dei 
l-ecco; siccome il Lecco ave¬ 
va fatto arretrare un uomo. 
l'interno Anenti. t! Napoli, 
senza danno alcuno, avrebbe 
potuto benissimo spostare uno 
dei laterali fBodi o Giraudo> 
su Sar.oni. il quale, detto tra 
parente»., t l'atleta più labo¬ 
rioso e intelligente della pri¬ 
ma _ linea lecchese 

-Vel pnmo tempo, dieera- 
mo. d Napoli si è mosso con 
circospezione, anche per abi¬ 
tuarsi alle ristrette misure 
del campo II Lecco ha enar¬ 
rerò inesorabilmente; Abba- 
die, Arienti e Savioni sono sta¬ 
ti i più attiri e hanno costret¬ 
to parecchie volte Bugatti ad 
intervenire 

Nessun tiro dei lecchesi è 
stato veramente pericoloso 
Mialich. Bodi. Girando e Gre¬ 
co Il hanno tappato brava¬ 
mente parecchi dei buchi 
aperti da Mistone. Il Napoli 
ha concludo due volte sul lun¬ 
go. dinoccolato portiere Bru¬ 
schini. Una staffilata di Po¬ 


stiglione scagliata da pochi 
passi è srafa bioeeafa benis¬ 
simo dal guarotiano, un colpo 
di testa ins;d:nt;ss mo. di Dei 
Vecchio è stato deviato for¬ 
tunosamente con il palmo del¬ 
la mano destra 

Barbato, un giovanotto di 
centidne anni, proveniente 
dal Crotone. picccUtto. tar¬ 
chiato. solido in questa fase, 
si ò distmro tra tutti Anche 
Del Vecch.o e Postiglione 
hant-.o lavorato con abiltfd 
At ferzo minuto della ri¬ 
presa il Lecco hj ternato: il 
rerzino Fecce ha servito Sa- 
non. d quale ha deviato la 
palla rerso il vecchio Duzioni 
che era piazzato a una qua- 
rant.na di metri dal portiere 
Duzioni invece di ripassare 
ia palla come tutti si aspet¬ 
tavano facesse ha riraro con 
forza verso la rete La palla t 
salita in alto compiendo una 
traiettoria molto curro Bis- 
gatti, che non prevedeva tl 
firo, è scattato in ritardo e 
ha colpito la sfera con i pu¬ 
gni mandandola a rimbalzare 
contro la trarersa; Sarioni si 
è precipitato in acanti, ha an¬ 


ticipato » suoi - marcatori », e 
da tre metri ha spinto la palla 
nella porta 

rea-ione del Napoli è 
srjra immediata, infensissima 
e per remi minuti darcnfi 
alla porta di Bruschini abbia¬ 
mo contato anche dieci Irr¬ 
etirsi. AI quattordicesimo Fac- 
chi ha salvato di testa sulla 
linea b ance colpendo una 
cannonata di Barbato: due 
minuti dopo Del Vecchio è 
tram atterrato in area da 
Cordoni, ma Tarbitro era di¬ 
sfonie e arerà la visuale co¬ 
perta e perciò non ha punito 
!j prore scorrettezza Poi il 
Xapolt si > sfiorato e la par¬ 
tite è terminare senza che ac¬ 
cadessero a!fri episodi degni 
di essere ricordati 

l.'a'.ìenctore. e non il Na¬ 
poli. ha meritato la sconfitta: 
ma ciò dicendo non vogliamo 
minimamente diminuire tl 
successo del Lecco, il quale ha 
dimostrato di possedere un 
ottimo impasto di gioco, ben 
coordinato a metà campo, ro¬ 
busto in difesa e sufficiente- 
mente incisivo all'otfaceo. 

MARTIN 


.( 








L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Ludi S di e—In 1 Hi - Pif, 5 


Prezioso pareggio dei romani (0 - 0) 


Domenica di lavoro per Brown 


Intelligente difesn 
della Tevere a Pistola 

Nella ripresa Berganti e Tassarello sono stati espulsi dal campo 


PISTOIESE: Toro. Mori. Mnl- 
rottt, Baldini. Turi. Cerri, Vi¬ 
tali, Vettori, Novelli, Bernardi, 
Tassarello. 

TEVEIIE: Leonardi, nericanti, 
Dassarelto, Sehlavonl, Merku- 
za, Itodaro, Sellilo, Glovunnlnl. 
nrunelli, Mastrolannl, Abbatini. 

Alt 1HTIU): signor Olivato di 
Genova. 

(Dal nostro corrispondente) 

PISTOIA, 4. — A conclu¬ 
sione di unti scialba partita, 
perfettanie. tc in carattere 
con la (pomata nebbiosa, la 
compagine ospite con unti 
ordinata tattica difensiva è 
riuscita con pieno merito a 
portarsi via un punto. La Pi¬ 
stoiese. mancante di Ive allo 
attacco per infortunio subi¬ 
to in allenamento, è stata la 
brutta copia della compagine 
delle ultime prestazioni. 

lai searsti tenuta del contro 
rampo da parte dei latera¬ 
li, unitamente alla scarsa con¬ 
sistenza di gioco delle mezze 
ali e di Novelli in qualità di 
sostituto di Ive al comando 
dell'attacco, e stata, insieme 
alla forza della difesa ospite. 


la vera causa della scialba 
prestazione. Viceversa, la di¬ 
fesa. anche perchè non sot¬ 
toposta ad un serio lavoro, 
se l'è cavata bene 

Della Tevere, che schiera¬ 
va Schiavami battitore libe¬ 
ro alle spalle del centro me¬ 
diano. e con i laterali sem¬ 
pre nella propria metà cam¬ 
po. ha praticamente svolto un 
gioco difensivo, che per la 
attività dimostrata dai suoi 
difensori, è risultata la tatti¬ 
ca migliore 

Gioco questo che è riusci¬ 
to ad invischiare lo troppo 
elaborate manovre di attac¬ 
co dei padroni di casa, riu¬ 
scendo alta fine a portare via 
un meritato risultato utile 
Buona figura hanno fatto tut¬ 
ta la difesa con Leonardi au¬ 
tore di alcune ottime para¬ 
te. 

Si inizia a giocare con 1 
locali che ceicano di forzare 
la difesa ospite, ma non rie¬ 
scono a passare In contro¬ 
piede anzi gli ospiti al 1ÌT si 
fanno pericolosi' Hodaro a 
Mastroianni che allunga a 


Un vivace incontro 


Pareggia l'Abete (2-2) 
contro il Calangianus 

Tusacciu, Torcili II, Podda e Molla sono 
stati nell’ordine i realizzatori delle reti 


Abbatini che pronto gli re¬ 
stituisco la palla in piena 
area, tiro debole del mezzo 
sinistro ospite, e Toro devia 
in angolo Bella questa azio¬ 
ne che però resterà senza 
esito Continua la pressione 
della Pistoiese che potrebbe 
segnare al 31' su un violento 
tiro di Cerri, ma Leonardi 
con un balzo devia m ango¬ 
lo il pericoloso pallone. Al¬ 
tra prodezza del portiere 
ospite al 40’- Baldini su pu¬ 
nizione traversa a Vettori 
sostato all'ala sinistra, pron¬ 
ta rimessa al centro. Novelli 
(e sarà questa l'unica cosa 
buona fatta) di testa salta 
più nlto di tutti e schiaccia 
la palla nell'angolo basso 
sulla destra di Leonardi, ma 
il guardiano ospito con un 
prodigioso balzo riesce ad 
agguantare la palla-goal 

Si ripiende a giocare con 
gli ospiti ancora più guardin¬ 
ghi in difesa, ma si lieve alla 
imprecisione di Tassarello se 
al 4' sciupa solo, davanti al 
jxirtiere ospite, una facile 
occasione offertagli su un 
preciso passaggio di Vettori 
Continua la pressione dei lo¬ 
cali ma la Tevere si difende 
con ordine Avviene qualche 
ripicco dato l'impegno pro¬ 
fuso dagli atleti per supe¬ 
rarsi. e ne fanno le spese Tas¬ 
sarello e Berganti al 23' che 
l'arbitro invia agli spo¬ 
gliatoi. 

Trascorrono i minuti e il 
gioco dei locali diventa sem¬ 
pre più ubidirò, ma al 41' 
su un improvviso ritorno di 
fiamma dell'attacco pistoiesi 1 
Vettori rovescia in rete, que¬ 
sta volta Leonardi è battu¬ 
to. ma il palo salva la sua 
porta e con essa il pareggio 
ospite. 

ORANO BINI 


Veeeliiatc è apparso la pun¬ 
ta piu veloce. 

Nella prima parte poco c'è 
stato da vedere: gioco con¬ 
fuso da parte dei locnll. più 
lineare ma poco redditizio 
quello degli ospiti. 

Si deve giungere all’11' per¬ 
chè gli espiti si salvino In 
calcio d'angolo, senza esito; 
il Solva i attacca senza uno 
schema ben preciso di gioco 
Gli ospiti si scuotono con 
frequenti contropiede e al 35’ 
Vecchiotti riesce a rubare il 
tempo a Picchi tirando n por¬ 
ta vuota, ma Tnssini veloce¬ 
mente riesce a salvare pro¬ 
prio sulla linea di porta: al 
40' il Solvny realizza su calcio 
piazzato ma l’arbitro non 
convalidi, ravvisando un di¬ 
fetto di gioco 

Nella ripresa le coso con¬ 
tinuano sulla solita strada. 1 
Negli ultimi minuti il Sol- 
vay si lancia al contrattacco 
in continue sfuriate senza 
conseguile niente di preciso; 
e le Fiamme Oro riescono 
a portarsi via un prezioso 
punto. 



MILANO, t — Jet* Brown ha sostenuto okkI 11 suo irrompi allenamento In vista dell'In¬ 
contro del 7 prossimo contro Giordano Caniparl (senta titolo mondiale In palio). Brown 
elle è arrivato alla palestra del • VtnarrtH • nelle prime ore del pomeriggio, ha Iniziato 
con ilelln boxe a x unto, i|iilndl hn fatto della gtnnastlra e un po' ili lavoro alla pera. 
Successivamente II campione ilei inondo è salito sul quadrato e ha disputato due riprese 
con Ballatilo, dm- con Modella r Infine dnr con I.«popolo. Il nuova acquisto della scu¬ 
deria Kluus. Domani Broun completerà la preparazione svolgendo un leggero lux oro 
atletico. Nella foto- Brown mentre si allena alla pera 


Nel massimo campionato di pallacanestro 


Vittoriosa la Siella Azxurra 
sulla Triestina (79-59) 

I giuliani sono apparsi l'ombra dalla granila squadra di un lampo - Il succosso dai romani po¬ 
tava risultara più sminala sa i ragazzi di Costanzo massaro rifuggito dal gioco individuala 


C A LANGIAN US : Innocenti : 
Dentila. Glagheddu I; Pollila, 
Sechi, Milan; Luciano, Culiuti- 
bani». Pallila. Salerno, Tn- 
sacclu. 

ABETE: Del Pioto: DI Stefa¬ 
no, Pavoni; DI Flore. Torelli I, 
Dragoni; Narriteli), Lombardo, 
Niella, Torelli II. Uerrattl. 

AUIIITItO: Slg. Di Pucci di 
Pisa. 

MAItCATOKI: nel primo tem¬ 
po al 27' Tusacciu; nella ri¬ 
presa al IO' Torelli II. ni 31’ 
Pollila, al 33' Niella. 

Risultato ili parità tra Abete 
e Calangianus: due reti per 
parte. Due volte in vantaggio. 
Il Calangianus è stato ”rinc- 
ciuffato" dalla squadra ro¬ 
mana. 

I sardi hanno messo In mo¬ 
stra un gioco veloce, appog¬ 
giando le azioni sulle ali e sulla 
mobilità del centravanti: la 
maggior parte delle azioni so¬ 
no partite dai laterali che spes¬ 
so si sono inseriti nelle ma¬ 
novre offensive. 

Da parte sua l'Abete, pur 
non offrendo uno spettacolo 
ti cnicaim-nte apprezzabile ha 
dimostrato particolari doti ago¬ 
nistiche. rimontando di slnncio 
per ben due volte lo svantag¬ 
gio di una rete. 

II « tallone di Achille > della 
squadra romana rosta ancora 
la mancanza di Intesa tra me¬ 
diana ed attacco: il ritocco ap¬ 
portato dall* allenatore nella 
ripresa ha in parte ovviato 
questo handicap, visto che la 
squadra ha manovrato con 
maggiore organicità. Infatti lo 
spostamento avvenuto tra Lom¬ 
bardo e Dragoni, che si sono 
invertiti i ruoli, ha giovato 
sensibilmente alla squadra. 

L'inizio della gara è por I 
padroni di casa, ma la difesa 
sarda non si lascia sorprende¬ 
re. il Calangianus poggia le 
sue azioni di contropiede sul¬ 
le ali cercando di superare la 
difesa dei romani. 

L'Abete cerca la via della 
rete con Cerratti al 20’ ma cal¬ 
cia nettamente fuori. Il Calan- 
gianus segna la sua prima re¬ 
te al 27*. passaggio di Drago¬ 
ni verso il proprio portiere. 
Del Finto para ma si lascia 
sfuggir»- la sfera che Tusac- 
eiu accompagna in rete. 

Nella ripresa l'Abete cerca 
il pareggio e l'ottiene a) 10': 
Mella spostato sulla destra c»-n- 
tra un pallone che Torelli II 
sfrutta colpendo ili testa bat¬ 
tendo Innocenti buttatosi in ri¬ 
tardo. 

L'Abete sulle ali del pareggio 
cerca la via del successo, ma 
ancora la difesa sarda si sal¬ 
va ben»- Foco dopo la mez¬ 
z'ora (al 31*) gli ospiti Otten¬ 
gono una punizione »lal limite. 
Pollila trova lo spiraglio per 
battere il portiere romano con 
un preciso tiro 

Tute d » rifare per i padroni 
di c.»«a. che ripartono nuova- 
nn-nt»- all'attacco alla ricerca 
del pareggio, che viene al 33*. 
Lungo paesaggio di Lombardo 
che trova smarcato sulla de¬ 
stra Mella. qucMi fatti alcuni 
passi lascia partire un Uro ra¬ 
soterra che batte per la secon¬ 
da volta il portiere sardo 

SERGIO MANCORI 


Maspes 
supera 
De Baker 

MILANO. 4 — Il campione 

del mondo di velocità Maspes 
e II belga De Baker, che Ieri 
sera si erano Incontrati In nna 
riunione ad Anversa, st sono 
nuovamente affrontati oggi sol¬ 
la pista del Palazzo dello Sport. 
Maspes ha faticato oggi per 
vincere la resistenza del bel¬ 
ga. Il quale s| era aggiudicato 
la prima prova, battendo di 
astuzia l'iridato. lai seconda 
prova invece è vtata nettamen¬ 
te di Maspes e cosi pnre la 
« bella >. Il miglior tempo e 
stato ottenuto da Maspes nella 
seconda prova che ha fatto re¬ 
gistrare al cronometristi II 

Ie due prove dietro scooter 
di 2* e 15 km. hanno visto an¬ 
cora una volta l'affermazione 
di Domenicali, su Musone e 
PI zza II. 

Ecco | risultati- tentativo di 
primato sul 5M metri lanciati 
tu pista coperta (detentore del 
primato mondiate Pesentl ron 
B"l>- Tommaselli In J4"I. 

Classine» tinaie dietro seoo- 
ters- I, Domenicali, punti II: 
2> Musone punii I*; 1> Piatali 
punti S: Il Potano punti S: S) 
Ariani punti 3; C) Plnarello. 

Velocità professionisti: prima 
prova: 1) De Baker: I) Ma¬ 
spes (ir*): 2. prova: Il Maspes 
2i De Baker (11**7»: 31 prova: 
1 ) Maspes: 2) De Baker (II**®». 
ClassIOea Anale: I) Maspes; 2) 
De Baker 


Gate 6 

S. Marinella 1 


G.A.T.E.: Trniicnnelll; Ilertaz- 
znll, Ilorgia; Andrroll. Monza, 
Tendoni: Caprara. Oticnza. 

Fedeli, Valle. DI Mauihro 

S. MARINELLA: Ganglnl; 
Fanlozzl, Ilagheul; De Vitto» 
rls. D'AniIrea, Creoli ; Arotls, 
retrovie. Tiranti. Itnpaguà, 
Utirllnl. 

ARBITRO: slg. Nobiltà di 
Roma. 

MARCATORI: nel p.t. al 2V 
Fedeli, al 30* Aratls, a| 40* Fe¬ 
deli. Nellu ripresa al 20* Fe¬ 
deli. al 30* Valle, al 41* e al 
•11’ Fedeli. 


Rugby Lazio 0 
Admiral Roma 0 

Rugby Lazio: Ugolini: Baz¬ 
zoni. Curii. Mlorii. Bonazzolo: 
Colussl. Fa via: Unga ri». Si¬ 
gnoroni. Cori IL Pizzicori. 
Pamphlli. Duroni, Gori I. Bo- 
moll. 

Admiral Roma: Perrini: Ale¬ 
so. Occhioni, Silvestri IL L<>1- 
lobattistn; Gincnmlni. Suarili: 
Giorgi. Grasselli. Polii, Spezia¬ 
li. Gargiulo. Perfetti. Paolelli. 
Barbieri. 


Solvay^FF.OO. 0-0 

SOI.VA Y: Picchi, Tnsslnl. 
Nardi. Urlanti, Colontbalonl. 
Vaimi!. Ilusatta. Firmiti, Del 
Palazzo. Uligini. Donati. 

FIAMME ORO: Moretti. Grot- 
tola. Nardonl, Castaldi. Giuli. 
Giacobbe. Vecchia!». Tarrtda, 
Vnstola. Montagnoli. Montagna. 

ARBITRO: signor Cade! ili 
Mestre. 

ROSIGNANO. Ì7 — Ancora 
una «oppia, tremenda delu¬ 
sione per gli sportivi di Ro- 
sigtinno; diciamo doppia per¬ 
chè nell’incontro odierno so¬ 
no andate deluse le speran¬ 
ze sta di una rinascita dei lo¬ 
cali bianco-blu come il de¬ 
butti» ilei due nuovi acquisti¬ 
la mezz’ala Dugini dalla Fio. 
rejitin.i e il centro avanti Del 
Palazzo dalla Lucchese, am¬ 
bedue rimasti nelle più te¬ 
nebre delle ombre. 

Compagine più tecnica è 
apparsa quella ospite che ha 
presentato una difesa diffi¬ 
cilmente vulnerabile, con 
Grottola e Nardoni in gior¬ 
nata felice, mentre Giacob¬ 
be nella mediana con la sua 
possente mole ha fatto il vuo¬ 
to intorno a sè: nell’attacco 


STELLA AZZURRA: Pallini I- 
lio (II. Volpini (6). Rocchi (7). 
Spinetti (I). Pleronl (2). Hor- 
glicttl (21). Chiurla (6). Mari¬ 
no//) (181. lontana (8). Frati- 
crscldnl. 

TRIESTINA : Umiliai»! (21). 
Magrini (I). Natali (13). Cepar 
(8). Tarahncc-hla (8). dal (1). 
Zudellcli (I). Rupretrh (7). 
l'orcelll. 

ARBITRI: Fabbri ili Livorno 
r Ite Flainmlnrls ili Napoli. 

Poveia pallacanestro! Nien¬ 
te altro si può dire allo fine 
di itti incontro come quello 
disputato ieri sera al Palaz¬ 
zotti» fra Stella Azzurra e 
Triestina Nessuna azione de¬ 
gna ili rilievo — se si eccet¬ 
tuano i primi minuti in cui 
i » vecchi . della Stella han¬ 
no combinato qualche rosa 
di pi egevole — un arrembai"- 
g'o continuo ni canestri av¬ 
versari. una bolgia che si 
poteva tramutare in partita 
di rugby per il disinteresse 
completo degli arbitri che. 
evidentemente, non hanno 
ancora capito a perfezione 
il nuovo regolamento tecnico. 

La Triestina era senza Cn- 
vazzon e la sua assenza si è 


fatta sentire ma il gioco dei 
giuliani era lontano, chilo¬ 
metri lontano, dal gioco ino- 
denti), dal gioco che. nella 
vecchia Ginnastica, imposta¬ 
va l’allenatore di idiota Zar 
Certamente gli sfoi/i fatti un 
po’ da tutti, a Ti leste, per 
mantenere- in campionato 
questa squadta naufragheran¬ 
no ni termine del torneo- la 
legge dello sport non ammet¬ 
te malinconie e tiroidi, oggi 
la Triestina è quella che è e 
pagherà con la ndroeessio- 
ne i suoi sbagli e le sin- «ven¬ 
dite forzate ». 

Abbiamo parlato puma del¬ 
la squadra ospite perchè sia 
i-maro subito che la Sttdla 
Azzima non ha messo in 
campo niente di eccezionali 1 
per poter vincere. Poteva, e 
doveva, essere una partita 
di allenamento per gli stel¬ 
lati e Costanzo avrebbe avu¬ 
to mudo di vederi 1 gli errori 
di inquadratura dclin compa¬ 
gine a lui affidata; poteva 
cercare di dare un gioco più 
arioso ed invece si è vista 
una squadra alla ricerca di 
canestri personali, di entrate 


fatte alla carlona senza nes¬ 
sun nesso logico 

eppure, la Stella era parti¬ 
ta bene con un bel gioco 
fitto di trame basate su pas¬ 
saggi fra Chiaria. Hocchi e 
Volpini che davano la possi¬ 
bilità a Boi ghetti e Marinoz- 
zi di guadagnare un vantag¬ 
gio piezioso (al 5’ 10 a 3). Poi 
il caos: la voglia di strafa- 
ic, la ricerca del canestro 
spettacolare ha rotto il gio¬ 
co a discapito deH'nssienio 
di soii.-dra 

La Triestina non ha cerca¬ 
to ili reagire: ha vissuto sui 
tiri di Damiani (quanti anni 
avià questo glande atleta, u- 
dico limasti» tifili» famosa 
Triestina dei l’osar. Luccv. 
Pumi e soci che anche ieri 
ha segnato 21 punti ed i* 1 stato 
un esempio per l vari divelti 
del basket moderno?) e sul 
gioco duro di Taraboccbia e 
Cepar La partita era co¬ 
munque segnata, si potevn 
discutere sul risultato finnle 
ma come sarebbe andata n fi¬ 
nire lo si è capito subito. 

Bimane però 11 triste fatto 
che lina città come Roma, 


Il campionato di calcio dell’UISP 


Il Torre Maura liquida il Celio (3-2) 
confermando le aspirazioni al primato 

Collina Volpi e Rinascila Aurora sempre in testa nei rispettivi gironi - Prilliti cliittrifiruzione tra juniores e allievi 


Pronostici rispettati nelle «.»- 
re (lei Campionato Provinciale 
Dilettanti, giunto alla terza 
giornata Nel girone - A-. la 
Marrani-Ila ha colto un lusin¬ 
ghiero successo sul terreno del 
Moriupo. prevalendo col clas¬ 
sico 2-0. - Derby - fra Collina 
Vo'pi e Nuova Rapida ’.'l-O por 
i locali, oltre ad essere l’ giusti 
verdetto, dà loro la facoltà *!i 
ins«-d:ar.xi in vetta alla gradua¬ 
toria Fra Appia e Travertino 
di fronte a! - Cinecittà- e «er¬ 
titi». al termine di una partita 
scialba e nervosa, un pareggio 
che lascia «contente entrambe 
le «-orr.pjgini Mezzo passo fa'.so 
delia Gianico’t-ns» 1 che fattasi 
imporr»* il 2-2 dalla Pro Luc:- 
nia. ha perduto il e»>mando del¬ 
la classifica 

Nel girone a H » si è avuto tl 
primo «contro fra due squadre 
aspiranti pr:m'attr:ci Con un 
punteggio di misura «3-2» .! 

Torre Maura ha rimanda:»» 
«confitto il Cedo, rafforzando 
con c:rt le sue possibilità di 
compagine finalista 

Puntuali- con il succedo, co¬ 
me ai soldo, e stata la Rin Au¬ 
rora. v»"ra rivelazione di que-lo 
«corcio di Torneo, che ha bat¬ 
tuto nettamente ì'Enal Focac- 
cli Fra Armenia e Dar Gl - 
Ileo. - derby - de» secondo gi¬ 
rone. l'hanno spuntata, pur li¬ 
di misura (4-3). i primi Viag¬ 
gio negativo quello effettuato. 
da'!a Vilia Certosa ad AcL:a. i 
padroni di ca«a. dominando 
chiaramente, hanno imposto al 
-casiìinl- i! loro gioco. 

Questa terza giornata comin¬ 
cia a veder delineate :n tesia 
a!!a cla««tf;ca le posizioni del¬ 
le formazioni piu forti Nei £■- 
rorn- A. !a rix e azione Collina 
Volpi fa da gii.da sostar a con 

I sei punti Incamerati finora 
Nella sua scia oltre alia piaz¬ 
zata GianicoJense. Ma rinve¬ 
nendo la Marranc'.la dalle n — 
tevMl ambizioni Nel secor.ie 
raggruppamento, l'odierno scon¬ 
tro fra ie quotate Torre Mau¬ 
ra e Celio è servito a dare in¬ 
dicazioni sulla forza effettiva 
di due compagini partite con il 
ruolo di favorite. Sempre an¬ 
ulari! la Rin Aurora 

torre maura-celio j » 

CELIO: Searrhllll. Benedetti. 

II bordi; Perslchetll. Prosperl- 
nl, D'Alessio; DI Renzi. Corta- 
•ni. Di Rita. Faddllll. Paolnrcl. 

TORRE MAURA: Clprelll. Ca- 
lamta. Vagnlnl: Nannnzzl. Bru¬ 
no. Mololl; Lnpano. Larirchlu- 
ta. Pedana. Ferrari. Calvanl. 

MARCATORI: nella ripresa 
al J* Pedana, al 21’ Nannurzl. 
al U* D'Alessio, al Jr Larle- 
chluta. a! 4]' D'Alessio. 

SFARTAK A -V. CERTOSA 2-1 

VILLA CERTOSA: Nella. Mo- 
rlctielll. Moretti; Ferrari, Duro, 
Pelle; Colagrossl, LIddo, Volpe, 
Rotini, Martella. 

8P. ACILJA: Martklonnt, Ma¬ 
riani, Carrettoni I; Carretto¬ 
ni IL Tenlgnl. Salna; Rao, Ba¬ 
locchi. Tedel. Alfonsi, FatenetiL 

MARCATORI: nella ripresa al 


IV Rao, al 30' Mariani, al 3V 
Rovini. 

APPI A-TRAVERTINO 1-1 
TRAVERTINO; lrr/1. Savino, 
Catini; Tarqulnl. Speranzlnl. 
Plelruccl: Leti. Falasca. Savi¬ 
no II. Tummol»». D| Vizio. 

APPIA: Riivulo. lincei. Silvi; 
Conti. Chiesa. Passamonll: Se¬ 
rafini. Violanti. Pletrorarl»». , 
Trionferà. Dr Marchi. i 

MARCATORI: nel I. tempo 
al 20' De Marchi (rlg); nella ri¬ 
presa al 23' Leti. 

C\ VOLP1-V RAPIDA 1-0 
NUOVA RAPIDA: Falrlnrlll. 
Vrga. De Santi*; Sahhadlnl. 
D'Aqtilno. Bollar»»: DI Bizio. 
Ilortolonl. Pleriilll. Srrnatl. 
Belli. 

COLLIRI VOLPI: Torqiiati. 
Marginili». Tonti; Bianchini. Ce¬ 
sari. Cioffi; Damiani, Carpila. 
Vcnzl. Pesehettl. Surlano 

MARCATORE: Cesare (rlg I 
al 31' della ripresa. 

PRO LUC1NIA-GIAV 2-2 
GIANICOLENSE: Manduca. 

Canni zza r<> I, Slmonettl; Can- 
nlrzaro II. Polverini. D'Amo, 
ni IL Faseelll. D'Anioni I. Gi¬ 
rasole. Serrani. Campolonlro. 

PRO LUC1NIA: Corifa. Luisi- 
lo. Ombre*: Mariani. Danesi. 
Flore; Delfino. Calvi, Giuliani. 
Marlgnanl. Dellalll. 


MARCATORI: nrl I. tempo al 
10' r 33' Serrani; nella ripresa 
al 31* Giuliani, al 33* Calvi. 

ARMENIA-BAR GALLICO 4-3 
BAR GALLICO: Del Gaudio. 
Marzer. Illzzottl; Cepparottl. 
Moneta. Annese; Santoni. Sra- 
rapar/l. Mezzatrsta. Cremunlnt. 
Bottega. 

\ ARMENIA: Sperandln, Ber¬ 
nardini. Meglio; Casslanl. Tl- 
norrl. Mazze» 1; Canali, Vita- 
more. Fantini. Rurcl. Mazze» 2. 

MARCATORI: nel I. tempo 
al 5’ Fantini, all'8* Cremonln 1 . 
al 20' Riierl. al 10' Mazze» II: 
nella ripresa al 7* Scarapaz/I. 
al 28' Moneta (autorete) al 33' 
Srarapazzl. 

MARRA NELLA-MORI.VPO 2-0 
M O R I. V P O: Colabollctta. 
Scaccia. Coletta; Mlnrlll. De 
Mattia I. De Mattia II. Rcn- 
eacrl. Bagonlnl. Meghelll. Glor- 
glnl. Colabolletta II. 

MARRANELI.A: Cedrone. 
Giacomelli. Casanl: Plttà. An¬ 
icini!. DI Massimo: Ippnlltl. 
G r I g g I. I oflego. Marchese 
Mar/l 

MARCATORI; nrl I. tempo »t 
IV Grtggl. al J7' autorete di 
Seaeria. 

RIN AURORA EXAI. F. 3-0 
F.N.AL FOCACCIA: Bartoll- 


nl. Taglia» mt»». Stazi I; Cesa- 
rlnl. I.l/I. Stazi II; Croce. Piz¬ 
zo. 1*1 nel 11. l'.icianl. Haliti»- 
soni. 

RIN V CUORA: '/nrinlnl. 

Proietti II. i Aquilani; Caggcsc. 
Morelli. Ttbrrtl; Di l*r«>*j»rro. 
Slmonettl. Proietti I. Betti. 
Mele. 

MARCATORI: nel I tempo al 
Jl* DI Prospero Nella ripresa 
al IV r 21 Caggrir. 

RIN TV SCOI. A NO-CAMP. 1-0 
CAMPITI!.LI: Funar». Ilun- 
garo. Pizzichili»; Clara* ella. 
Srrrantonl. Palombi; T aloni. 
Sciascia. Cintela. Hnioniil. Ivo- 
nini 

RIN. TI M OLANO: Lucani» 
nli». Torri. Carlini; Isopi. Car- 
xelll l)| I orenzo; Pozzi. Filippi. 
Venduti. Di Stefano. Faeondlnt 
MARC A I ORE: al 28' dr! |>rt- 
n»<> trini»» Venduti. 

DILETTANTI 11! CAT. 

GIRONE A 

I RISULTATI 

M arrancll a-Alorliipo 2-0 

Collina Volpi Nuni a Rapida 1-0 
Appia -Tra* citino I-I 

Pro I.mirila-Glanlcc.lrnse 2-2 
LA CLASSIFICA 
Collina A'olpt punti 8; OUnlco- 
Irnse V; Marranella f; Appi* I; 
Nuova Rapida 2; Pro I urlma I; 


Travertino I; Moriupo 0. 
GIRONE II 

I RISULTATI 

Torre Maura-Crllo / 3-2 

Rin. Aurora-Enal Focaccia 3-0 
Armrnla-llar Gallico 4-3 

l'aslllna-TorpIgnaf tara n.d 
Spartak Arllla-A'llla Certosa 2-1 
LA CLASSIFICA 
Rin. Aurora punti 6: Torre 
Maura I; Armenia 4; Cavillila 
2: ( elio 2; Sparlak Acida 2; 
Villa Certosa 2; Torpignatla- 
ra 0. I nai Focaccia 0; Bar Gal¬ 
lico 0. 

JUNIORES 

I RISULTATI 

Rin Titscnlano-Campltrlll 1-0 
Stella Uossa-Furle Bianche l-l 
Garbatrlla-nrllojannlv rin*. 
Riposa: Forte Aurelio 
LA CLASSIFICA 
Ttisrolan» punti 2: Stella Ros¬ 
sa 2. Drtlojannl* 0; Forte Au¬ 
reli» il; Garhatrlla 0: Campltrl- 
II 0, Furie Bianche 0. 

ALLIEVI 

I RISULTATI 

Donna Ollmp.-Torre Maura )-• 
GlaniroIrnse-CampilrlB 3-0 
Riposa: Colotseum 

LA CI.ASSIFIC.A 
Gianlrolrntr punti I; Donna 
Olimpia 4; Torre Maura •; Co- 
losseum 0; Campltelll 0. 



Le diiiifìclw 
GIRONE A 


SERIE A 


I risaltati 

Bari-Padnxa 1-0 

Itologna-lnter 2-1 

Catanla-Roma l-l 

Fiorentina-Udinese 3-0 

Juventus-LR. Vicenza 2-0 
I.azlo-Spal 4-0 

l.eeeo-Napoll 1-0 

Milan-Tortno 2-0 

Sampdnna-Alalanta 1-0 


La classifica 


Roma 

18 

7 

2 

1 

26 

9 

16 

liner 

10 

8 

2 

2 

23 

7 

14 

Milan 

10 

« 

2 

2 

22 

13 

14 

Flarent. 

18 

S 

S 

2 

24 

3 

13 

iavenlaa 

10 

• 

1 

3 

I» 

12 

13 

gamp. 

18 

4 

» 

1 

12 

10 

13 

Catania 

18 

S 

2 

3 

13 

13 

12 

Napoli 

10 

4 

3 

3 

II 

12 

II 

Bnlorna 

18 

S 

1 

4 

17 

18 

11 

Padova 

18 

4 

2 

4 

17 

13 

10 

Alai 

10 

2 

4 

4 

10 

l« 

8 

l-ecco 

10 

3 

2 

3 

» 

II 

8 

Bari 

18 

S 

1 

• 

18 

17 

7 

Spai 

18 

2 

3 

3 

12 

19 

7 

Tarlo* 

10 

1 

3 

4 

7 

15 

7 

L. Vie. 

18 

2 

3 

3 

« 

19 

7 

Udinese 

10 

2 

I 

7 

8 

23 

5 

Lazi* 

18 

1 

t 

7 

« 20 

4 


SERIE 3 


I risaltati 


Bresrla-Catantaro 2-1 

Fogf la-tomo 2-0 

Marrotto-Pro Patria l-l 

Messina-Alessandria 3-1 

Novara-Parma 1-0 

O. Mantova-S. Monza 2-0 

Reggiana Genoa 5-0 

Sambencdrllese-Palermo l-l 
Triesllna-Pralo l-l 

Venezia-A erona 1-0 


1 

O. Mani. 

-a 

il 

dattilica 
7 3 1 

15 

7 

17 

Como 

il 

6 

2 

3 

14 

12 

II 

Samb 

il 

t 

3 

2 

12 

9 

13 

Novara 

il 

5 

3 

3 

8 

8 

13 

Calane 

il 

3 

2 

1 

15 

II 

12 

Messina 

il 

1 

1 

3 

18 

13 

12 

Venesla 

li 

5 

2 

4 

13 

10 

12 

Refe>*n* 

li 

3 

3 

3 

16 

13 

II 

Palermo 

il 

1 

9 

1 

II 

10 

II 

P Patria 

li 

4 

3 

4 

12 

II 

II 

Pral»» 

il 

4 

3 

4 

13 

13 

II 

S Atonia 

il 

3 

3 

3 

6 

7 

II 

Triestina 

il 

1 

3 

4 

9 

12 

II 

Fonda 

il 

2 

3 

4 

8 

10 

9 

Aless 

il 

3 

3 

3 

12 

14 


Brescia 

il 

2 

4 

5 

10 

11 


Ma ri olio 

il 

3 

2 

6 

8 

17 


Parma 

11 

2 

3 

4 

10 

12 


Verona 

il 

2 

3 

6 

7 

16 


Genoaf*) 

11 

5 

3 

3 

15 

15 


(*) Penalizzato 

dt 

7 

punti. 


I risaltati 
GIRONE A 

Smurino--Casale 1-4; Fanful- 
la-Entrila l-O. Mestrlna-Blrlle- 
»r 4-2: NIodena-Savona 1-4. 
Ptacenfa-Sanremesr 1-4. Pordr- 
none-Crem<me*e 1-4; Trexlsn- 
Varese l-l; Pro Verrrlll-ll.»lra- 
no l-«. spr/l»-Legnano 4-4 

GIRONE B 

Livorno - «Cesena 1-S: I» I» 
Ascoll-Prrugla 2-S; Forl»-Rtml- 
nl l-l: Lucchese - Anconitana 
l-S; Plsa-Arezzo J-S; Pt*!.»tr*e- 
Tcverc Roma 4-4; S. Ravenna 
A' Pesaro l-l; Slcna-Torres l-S; 
A'Iareggln-Cagllarl S-S. 

GIRONE C 

Av elllno-Barletta 3-1; Chletl- 
Akragas l-S; Cirlo-SanvIto S-S; 
Coscnza-Marsala M; L'Aquila- 
Blsceglle l-S; Lece* - Pescara 
l-S; Salernitana - Crotone S-t; 
Slracusa-Tarantò M; Trapant- 
Recgtna 3-2. 


Savona. Modena 13; Fan- 
fulla. Piacenza 12; Casale. 
Bolzano. Blellese. Mestrlna 
II; Cremonese. Sanremese. 
Varese 10; Spezia. Saronno 
9; Pro Aerceill S; Treviso. 
Entrila. Pordenone 7; Le¬ 
gnano .A. 

GIRONE B 

I.orchese 15; Cesena. Ca¬ 
gliari. Livorno. Siena 12; An¬ 
conitana. Asrall. Pisa II; Pe¬ 
saro. Torres. Pistoiese, Te- 
verc-Roma. Viareggio 10; 
Arezzo. Perugia 8; Rlmfnl, 
Ravenna fi; Forlì 5. 

GIRONE C 

Cosenza 13; Trapani II; 
Siracusa 13; Taranto. l.'Aqnl- 
la 12; Barletta. Akragas. Ler¬ 
ce II; Pescara IO; Clrta. Mar¬ 
sala, San VII# 9; Reggina. 
Crolone. Salernitana f; Avel¬ 
lino, Chletl 7; Blsceglle i 


che ha avuto l'onore ili ospi¬ 
tare le Olimpiadi, ette eia 
riuscita a far appassionare il 
pubblico al basket, non ita 
una squadra degna della pri¬ 
ma serie Ci sono due squa¬ 
dre che giocano, è veri», nel 
massimo campionato e tre 
in serie A, ma di queste, nes¬ 
suna è all'altezza di poter 
degnamente rompetele con i 
quintetti di Bologna, Milano 
e Varese Kd è un vero per¬ 
ento. 

VIRGILIO CHERUBINI 


I riluttati 

Hlmmrntnl . «Pesaro 81-81: 
Varrir-Lnil» 82-51: VIrtil*-1.1 - 
vorni» 70-12; Petrarca - Gir.» 
80-18: Stella lAzziirtu-Ttlrstin.l 
79-59: Illt-llu-Cantii 75-16. 

La classifica 


Stmmrntal 7 
Idrolltlua A*. 7 
Igni» 7 

Latteo 7 

Pctrarra 7 

L. Biella 7 

Stella Az/lir. 7 
Lesissima 7 
Lazio Mire* 7 
L. Livorno 7 
Gira 7 

G. Triestina 7 


7 0 521 391 II 

7 0 469 116 II 

7 0 328 401 II 

3 2 518 III I» 

I 3 118 382 II 

3 I 181 781 10 

1 I III Ilo 10 

2 3 371 412 9 

2 3 407 16.4 9 

I 6 403 181 8 

I 6 120 335 8 

0 7 383 331 7 


Roma • Napoli 1 * 0 
per il «J)e Martino » 

ROMA; (Uniilfi; Bardclll. na¬ 
seggi»; Del Bianco. Gualamlrl, 
Bruni: Fusco. Plclrautoiil, 

Urrvucct»»ll. Santini. Minuta. 

NAPOLI: Amalfitano; ('Ul¬ 
tra»». Stonarli: D'.Airssandr», 
Dr Gregorio. Bottone: A’rro. 
Trito. Santamaria, Dr l.ura. 
Giuliano. 

ARBITRO: Giuliano di Hr- 
ncvrnto. 

MARCATORI: al 1S’ llrrlur- 
r Ioli. _ 

NAPOLI. 4 — I r.ig.»7/‘ (Il 
Marciti «un» «»-«*M al - V»ii»-- 
r» - con i»p èvaldcrj » tein-u In 
conto della punizione In »-T »ei- 
lli-a dell.» squadro napoli-tana, 
convinti «Il aggiudicarci l'iiiK- 
ra pini.» con cetreni.i facilità 

Infatti la «ola rei»- marcata 
rum rispecchia erattamenV i 
Valori in campo »• se * vero 
eh»* Il montante è «tato .»lì»-aio 
»l»-l parh-nopct. rceplngiiido un 
tiro ln«|illi«o del centra*-«iti 
giallori**»». * anche vero e)»- 
la «ottovalutazione «t iva ;»-r 
giocar»- ai romani un brullo 
«cherzo p»-rch»v aneli»- I locali 
hanno mancato ino’t»- volte il 
berrigllo un po' per la pron¬ 
tezza di Gmufil un po' per ’.i 
eternità ditl'attacco azzurro 
perUi-oeizuliiui In contropi* 1 *!»-. 
ma nullo nella c«»tic!u*i«»rie 

Quindi * bene che i »*ip<»'i*’a 
*»• vogliono continuar»- !.» mir¬ 
ila curino ili piu il gioco »»!- 
Tettivi» bandendo qu»-»o Indivi¬ 
duale 

ARMANDO BERTUCCIO LI 

Thomas saHa 
metri ^,13 

MEDFOIII). 4 — Il primati¬ 

sta mnrxlial»- di «alto In alto 
John Thomas, è tornato h-rt 
alle gare, dopo 11 riporto au¬ 
tunnale. «aitando m 2 t.1 nel 
cono di una riunione «tud» n- 
t«-*ra 


COSI' DOMENICA 


)S dicembre 

Serie A 

Atalanta • Padova: Catania - 
Sampdorla; Inter-Juvrntu»; I- 
R. Vlcrnra-Lario; Napoli-Bari; 
Roma-Mtlan; Spai-Florrnllna: 
Torino - Lerro; Udinese - Bo¬ 
logna. 

Serie B 

Alessandria - Novara: Cnron- 
Triestina: Genoa - Catanzaro; 

8. Monza-Reggiana; Palermo- 
Venezia; Parma-Rretcla. Pra- 
(o-Mantnva: Pro Patria-Foggia; 
Sa/nbrnedel tese-Messina; Ve- 
rona-Marzotto 

Il dicembre 

Serie C 

GIRONE A: Blellese-Fanful- 
la; Casale.Spezia; Cremonese- 
Sanremese; Entello-Piacenza; 
Legnano-Pro Vercelli; Mestrl- 
na-Modena: Saronno-Treslso; 

Savona-Bolrano; Varese-Porde- 
none. 

GIRONE B; Arezzo • Viareg¬ 
gio; Cagllarl-Cetena; Livorno- 
Pistoiese; Perugla-Pl**: Rtnvt- 
nl-Slena; Ravenna-Del Duca; 
Tevere - Anconetana; Torre» - 
Forti; Frsaro-Lecebese. 

GIRONI C: Akragaa-Coaeri¬ 
ga; BaHrlta-Lecce; Blsceglle- 
8lracu*a; Clrto-TraRaal; Mar» 
sala-talernltana; Peseara-L’A- 
qalla; Reggina Avelline; fan 
A'lta-Crotane; Termaia-Ckletl. 


DALLA TERZA PAG*N a 


Il pareggio della Roma 


va il preparatore atletico 
Cuccotti che - forse è meglio 
cosi perché se tutti raggiun¬ 
gessero la forma migliore 
contemporaneamente, cl za- 
rebbe poi da temere un crol¬ 
lo collettivo alla distanza. 
Con la differenziazione dei 
metodi ili allenamento, in¬ 
vece. c'è la fondata speran¬ 
za che il rendimento della 
squadra sia sempre continuo, 
anche se non proprio ec¬ 
celso -. 

Anche questo ragionamen¬ 
to non si può dire del tutto 
sbagliato - basta vedere come 
sono andate le cose nel cant¬ 
ilo opi>osti» Il Catania, in¬ 
fatti. na avuto un avvio a 
tutta birra poi è calato sen¬ 
sibilmente di tono e ha ac¬ 
cusato sbandamenti paurosi 
che avrebbero potuto costar¬ 
gli una netta sconfitta Si è 
ripreso un j»o‘ nel secondo 
tempo, ma grazie anche alla 
tattica prudenziale applicata 
dalla Roma dopo avere rag¬ 
giunto tl pareggio 

Al tirar delle somme biso¬ 
gna convenire che l'odierna 
non è stata la grande partita 
clic ci si attendeva- ciò spie¬ 
ga una certa delusione del 
pubblico clic però si è sem¬ 
pre comportato con esem¬ 
plare correttezza 

àia passimelo nlla cronaca. 
Vince il campo la Roma e fra 
la sorpresa generale si schie¬ 
ra contro sol»' un errore ve¬ 
ramente madornale che le 
costa un gol quasi a freddo 
Già al 2'. infatti. Ferretti 
scende sulla linea di fondo, 
invano contrastato dall'esi- 
tante Selmossott. o poi cros¬ 
sa nell'arca gialtorossa Tutti 
i difensori romani si portano 
le matti agli occhi per co¬ 
prirli dall'accecante riverbe¬ 
ro del sole e Indovinare la 
traiettoria del pallone ma 
nessuno riesce nell’intento. 
Diventa un gioco, cosi, per 
Brenna raccogliere di testa e 
mettere nel sacco, sorpren¬ 
dendo Cudicim neceento co¬ 
me i suoi compagni di set¬ 
tore K' il classico gol del- 
I'- ex - di turno 

Il gol non resta un episo¬ 
dio isolato perché || Catania 
continua a esercitare una 
pressione massiccia, tambu¬ 
reggiante contro le retrovie 
giallorosse. ove un po' tutti 
faticano a ritrovarsi. Tirn 
Calvanese al 5‘ (e Cucitemi 
para rasoterra), poi è Mo¬ 
relli che spedisce a ili di pa¬ 
lo. al 7* è ancora Calvanese 
che tenia la via della rete 
con una saetta improvvisa 
ci» 1 Codicilli riesce a mala¬ 
pena a deviare Esce due vol¬ 
ti 1 a vuoto Cnchemi abbaci¬ 
nato dal sole ttra l'altro non 
si capisce proprio perché non 
|M»rti almeno il berretto con 
in visiera*: poi -buca» an¬ 
elli 1 Fontana, consentendo n 
Morelli di tinnire lino in area, 
dove un'uscita disperata del 
ix»rticre riesce ad evitare un 
col quasi sicuro Ancora Cu- 
dicini esce su Calvanese. ma è 
praticamente l'ultimo atto 
dell'offensiva etnea 

Pian piano, infatti. I locnll 
calano il ritmo di gioco e 
contemporaneamente Scili af¬ 
fino e Jojncono provvedono a 
riorganizzare le fila della ma¬ 
novra romanista La controf¬ 
fensiva ipallnrossn comincia 
al 20'. quando Manfredini im- 
Imcon Selmossott con un ma¬ 


gnifico colpo di tacco. Il tiro 
dello svedese è pronto e pre¬ 
ciso una volta ma Gasperi 
riesce In extremis a deviare 
In corner. Due minuti dopo 
è Corti che Interrompe con 
un Intervento alla disperata 
uno scambio Selmosson-Man- 
fredlnl. Poi « Raggio di lu¬ 
na • Impegna Gasperi con 
un tiro fiacco. 

SI prosegue con la Roma 
all'attacco: coglie l'esterno 
della rete Sclmosson al 30'; 
sciupa una magnifica occa¬ 
sione Lojncono calciando 
proprio addosso a Gasperi da 
distanza ravvicinatissima Lo 
imita Mantredim mancando 
un Intervento di testa su un 
magnifico cross di Schiaffino. 
Al 42’ poi c'è una punizione- 
fucilata dì l^ojacono che sfug¬ 
go a Gasperi, ma nessun at¬ 
taccante giallorosso è pron¬ 
to a sfruttare la preziosa oc¬ 
casione. Il tempo si chiude 
con un altro pallone doro 
sciupato da Selmosson per 
avere indugiato eccessiva¬ 
mente 

Comunque la Roma ha di¬ 
mostrato in questa fase il suo 
buon diritto a nequtlibrare 
le sorti della contesa e coi! 
non c'è da gridare allo scan¬ 
dalo se al 2' della ripresa 
Lojacono mette a segno il 
gol del pareggio, un po' for¬ 
tunosamente. Francisco s.Vr- 
ra su punizione un gran tiro 
che batte sulla barriera, e gli 
torna tra 1 piedi rapido co¬ 
me la folgore riprende la 
palla, spara di nuovo in por¬ 
ta e insacca in rete 

La partita praticamente fi¬ 
nisce qui: potrebbe ancora 
andare in vantaggio il Cata¬ 
nia nll'8' ma Corti si mangia 
un gol facilissimo sbaglian¬ 
do bersaglio a porta vuota 
dopo un prezioso lancio di 
Calvanese Potrebbe segna¬ 
re la Roma all'U' grazie ad 
una prodigiosa galoppata dì 
Mnnfrcdìnl che era partito 
dalla propria metà campo, 
nvevn seminato sulla sua scia 
tutti gli avversari ma poi ha 
tirato a (Il di palo 

C'è stata ancora una girata 
altissima di Brenna al 30' su 
servizio del solito prezioso 
Calvanese. Ma in fondo è giu¬ 
sto che finisse senza vinti né 
vincitori dato che nessuna 
delle due squadre ha meritato 
la vittoria piena. 

Niente recriminazioni quin¬ 
di. piuttosto si può conclu¬ 
dere con un episodio simpa¬ 
tico accaduto nel finale E* 
successo cioè che caduto a 
terra Ferretti a causa di uno 
scontro. Lojacono abbia man¬ 
dato di proposito il pallone a 
lato per interrompere il gio¬ 
co e permettere al massaggia¬ 
tore di soccorrere il giocatore 
infortunato. 

E' stato bello II gesto di 
I/vjncono ma altrettanto bella 
è stata la replica di Calvane¬ 
se: soccorso Ferretti infatti è 
successo che Corti ha bat¬ 
tuto il fallo laterale come gli 
spettava Ha ripreso Calva¬ 
nese e volontariamente ha 
rimandato la palla fuori cam¬ 
po per restituire la gentilez¬ 
za ai giallorossi. 11 pubblico 
ha applaudito il simpatico 
gesto di cortesie fra i due 
sudamericani un gesto che 
merita veramente di essere 
sottolineato perché è proprio 
raro con I tempi che corrono 
nel campionato italiano. 


La vittoria della Lazio 


corfo iuiriicdi(if«ntenfc i/uan- 
to hi Lazio fosse vulnerabile 
in dite a Poi è remilo il yonI- 
sorpresa di Hozzom, ottenuto 
con un tiro quasi da ferino 
<fa olire 311 metri (un tiro che 
ricorda quello niejso a seguo 
<L: Lojacono domenica scor¬ 
sa contro la Juventus) e la 
Lazio a è galvanizzata, è ap¬ 
purili addirittura trasformata 
nella ripresa, irraggiungibile. 
Vani sono quindi risultati gli 
sforzi di .Mastri. Taccola e 
-Vovelli tendenti ad accorcia¬ 
re almeno Ir distanze 

Il tracollo delia difesa spal¬ 
lina. arrenato per una va¬ 
riante tattica operata senza 
t olerio dagli attaccanti lazia¬ 
li, h«- fatto il resto c su! 4 a 0 
la partita e apparta ormai 
prira di alcun interrile Ab¬ 
biamo accennato alla varian¬ 
te tattica perché in effetti è 
risultata 'turila molutira S'el- 
ì'interrallo tra il primo ed il 
secondo f»*rnpo. flamini fio 
s'ruo Fiacco Io ha ammesso 
jr.ii tarili negli spogliatoi ) 
areni consigliato alle due alt 
•Murian: e Bizzarri di opera¬ 
re /requent. spostamenti «fi 
ruolo’ t»:,j è accaduto che 
mentre Bizzarri si *’ portato 
P iu volte sul lettore destro 
del rampo. .Mcnaui non si è 
portato lutili iimsfra. rtmo- 
n<*ndo a giocare in tandem 
con ;! compagno Dall'azione 
coordinata de : due sono uict- 
!»- le tr.- pa.ìe-goa 1 che h l'i¬ 
na permesso »:I’o ìfesio Ma¬ 
riani cJ a Rozzi)':! ih mettere 
al sicuro il risultato 

Inoltre, le frequenti scor¬ 
ribande di Bizzarr, a deifrc 
hanno laicicto più ipazio a 
Bozzoni il quale, re,}, le tue 
ultime reti, ha saputo appro¬ 
fittarne Inscenilo più rolfe 
-surplcrr- Hata, suo ange¬ 
lo custode Se bello e ipeffc- 
colarc è stato f! »uo secondo 
goal «fi fei’a tu centro di Biz¬ 
zarri. magnifico e nsulfcfo 
:! terzo, quarto della sene, 
segnar» tfru’fan.fo nello ipz- 
zqi Iibe-o. un belhsvmo cl- 
l-ino :n .;r»-,; di Ma-iani 

Dunque, ver concludere. li 
morale che va fratta dalla 
pnrtffn d; ter; è eh.* tr enfile 
con Bernardin: 'tulli- di- 
ciamo fu?r| i giocato': cel¬ 
ierò a”Olto il loro dovere co¬ 
me hanno fatto conl-o la 
Sj'iil. forse la «.funzione non 
i.:rebbe risultata cosi preca¬ 
ria dopo te pnme nore parti¬ 
te giocate 

La cronaca non è ricca di 
spunti mjlgrzdo i quattro 
goal La partita che si era 
incanalata ru un perfetto 
plano di parità tecnica, con 
il gioco fermo a metà cam¬ 
po. si è vblorcafa al 4<T quan¬ 
do Rozzont. arnta una palla 
da Carradori e risto che in 
quel momento Rota gii con¬ 
sentirà una certa libertà di 
azione, ha pensato bene di fi- 
rare direttamente m porta 
da oltre 30 metri La palla, 
tesa ed a mezza altezza, ha 
sorpreso Maletti ranamente 
protesosi in tuffo. 

Fino « Quel momento solo 


dei fiacchi tir» erano stali 
effettuati dali’una e dall'al¬ 
tra parte dopo azioni con¬ 
dotte senza troppa convinzio¬ 
ne da parte della Spai e con 
troppa precipitazione da par¬ 
te della Lazio. 

Xclta ripresa le cose si so¬ 
no subito incanalate meglio: i 
laziali sono apparsi trasfor¬ 
mati. pronti su tutte le pal¬ 
le. velocissimi ed insidiosi 
per merito dell'inesauribile 
Bizzarn. di Franzini più so- 
rrnte in attacco che in ap¬ 
poggio alfa mediana, dell'in¬ 
sidioso .'fanoni Ed è tocca¬ 
to proprio a quest'ultimo 
l'onore di mettere a segno la 
seconda rete Si era al 3’ di 
gioco: Rozzoni è atterrato da 
Catalano a pochi metr: dal 
limite dell'area, sul centro 
della porta Solita barriera e 
Carradori gioca la palla, ra¬ 
pido passaggio a Rozzont che 
gli è ad un passo e mentre 
i giocatori appostati per la 
barriera si attendevano il vio¬ 
lento tiro del centraranti, 
questi ha allungato g Marra¬ 
ni eh* si frorara in linea con 
t difensori Stop del pallone e 
uro di sinistro a mezz'altez¬ 
za che dopo essere stato sfio¬ 
rato dal pte.fe del portiere 
spallino, ha lambito II mon¬ 
tante destro della porta e si 
è infilato in rete 

Dopo qursto secondo goal 
m campo si è r:sra solo la 
Lazio I romani hjnno rad¬ 
doppiato di lene Bizzarri . 
Franzini. -Mariani. Pozzan 
erano su ogn, palla, mentre 
dietro Carradori. Fumagalli e 
Janich erano inesorabili nel¬ 
lo stroncare ogni iniziativa 
arrersana La pressione co¬ 
stante dei biancczzurri sot¬ 
to porta spallina fruttava 
cosi le altre due re: } mesi» a 
segno all’ IV ed al -V da Soz¬ 
zoni La prima è renxfa su 
nna ennesima scorribanda a 
destra di Bizzarri: cent-ctz. 
alta in area recepita da Roz¬ 
zoni d, testa e messa t« rere 
quasi all'angolo della rete di 
Maiettt. La seconda, come 
abbiamo detto, è tuffa da 
ascriver»; a mento d! Soz¬ 
zoni Mariani, finalmente sul¬ 
la sinistra, opera un centro 
lungo m crea dalla linea di 
centro campo Rozzoni scatta 
nello spazio libero, lascia di 
stucco Rota e fulmina 'reiet¬ 
ti che, in uscita, ha tentato 
di coprir e lo specchio della 
porta 

Dopo questa rete la patita 
t piombata di nuovo nel gri¬ 
giore Da una parte all at¬ 
taccanti laziali esami! per 
lo sforzo sostenuto: dall'altra 
quelli spalllni che quasi mai 
sono riusciti a far breccia nel¬ 
la difesa laziale divenuta or¬ 
mai attenta e gaol arda L'ul¬ 
tima azione t della Lazio ad 
opera di Bizzarri che scendi 
sulla destra, si porta a fon* 
do campo e centra: mg que¬ 
sta volta Rozzoni non è li a 
sfruttare la dosatissima palla. 
Poi la fine con Vlnevitablle 
accensione delle file col* mi¬ 
gli spalti. 
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Il titolo mondiale dei pesi medi (versione N.B.A.) è rimasto al mormone 


Robinson dà spettacolo contro Fullmer 
ma i giudici senteniiano: "Parità,, 


Co ncerti - Teatri- Cine ma 

L*0 prime I prime visioni I C 777»»^ 

■ (Adriano: Un marziano sulla terra II IVI U I LJ I 


L’arbitro ha.dato 11 punti a «Sugar» 
e 4 a Fullmer, un giudice 9 punti a 
Fullmer e 5 a Robinson e l’altro giu¬ 
dice otto punti a entrambi i pugili 

LO» ANGELES, 4 — Gene Fullmer, campione mondiale del 
* medi » (versione NBA) ha pareggialo con Kay Robinson dopo 
15 accanite riprese. Impedendo cosi a ■ Sugar > di riconquistare 
per la settima volta la corona del medi. 

L’artiltro Tommy Ilari ha assegnato un nettissimo vantaggio 
a Robinson (Il punti contro 4 a Fullmer). ma I due giudici sono 
stati d| diverso avviso: l'uno ha visto Fullmer vincitore per 9 
punti a S, l'altro ha assegnalo 8 punti a ciascun pugile. La deci* 
sione di quest'ultimo ha quindi prevalso. 

La folla, che era In maggioranza a favore di Robinson, magni¬ 
fico per vitalità, ha protestato contro II verdetto. 

Il combattimento, che ha fornito uno spettacolo superiore al 
previsto, è stato violentissimo dalla prima all» quindicesima ri¬ 
presa. Fino all'ultimo round, Robinson, che ha 40 anni. Ita conte¬ 
nuto stupendamente gli assalti disordinati di Fullmer per lan¬ 
ciare a sua volta offensive sempre pericolose, che hanno messo 
Il campione del mondo In difficoltà In piti di una occasione. 

GII scambi sono stati decisi, violenti e i due ptiglli sono di¬ 
scesi dal ring segnati visibilmente sii) viso, con alcuni tagli, da 
cui lisciva sniigue. 

Fino alln quattordlceslmn rlprrsn. Robinson era In testa nel 
conteggio del punti sla sulln cartella dell'arbitro, sla su quella 
del giudice, che poi si è pronunciato pei una decisione di parità. 
Fullmer, nell'ultimo lenito si e scatenato abbandonando ogni 
prudenza c costringendo, con larghi ganci n| corpo e al viso. 
Robinson « Indietreggiare: e stato questo fatto che ha permesso 
al mormone di salvare a malapena la sua corona mondlalr. 

Fino a quel momento, Robinson s| era dimostrato migliore, e 
■I era aggiudicato alcune riprese con estrema chiarezza, come 
la quarta, la qulntn, la sesta e soprattutto l'undicesima, che 6 
stata quella in cui II negro ha magglormentr brillato. In questo 
round, I destri di Robinson seguivano I diretti di sinistro (con 
questo schema lo sfidante e riuscito ad Imporre sempre II com¬ 
battimento a distanza ai robusto mormone). I destri di Robinson 
arrivavano allora al corpo di Fullmer II qunle abbassava la 
gunrdla, m» veniva poi raggiunto da colpi al viso. Tuttavia, no¬ 
nostante questa grugnitola di colpi che doveva Incassare, Il cam¬ 
pione rimaneva in piedi, tornando al suo angolo sanguinante dal 
nnsn e da due ferite agli occhi. La sua resistenza e II suo corag¬ 
gio Incrollabili sollevavano applausi vivissimi della folla. 

Sul plano tecnica ancora una volta Robinson ha sorpreso: egli 
ò riuscito durante tutto l'Incontro a Imporre II combattimento a 
distanza u un pugile di dieci anni più giovane e la cui solidità 
e resistenza sono diventiti proverbiali. Robinson non ha mal dato 
segni di fntlrn ed hn fallito di un soffio nel tentativo di conqui¬ 
stare la vittoria al punti. In un Incontro In cui gli esperti non 
gli accordavano altra possibilità che quella di vincerlo per k.o. 
nelle prime cinque riprese. 

CI si attendeva di veder calare Robinson col passare delle 
riprese, ma ciò non è avvenuto, ed anzi Fullmer hn dovuto accu¬ 
sare In ogni ripresa almeno un destro o un sinistro. 

Come si à detto, nell'ultimo tempo Fullmer. temendo d| essere 
In svantaggio di punti, ha gettato nrlla battaglia tutte le sue 
forze. Poteva essere troppo tnrdl, ma non lo t stato e II campione 
ha strappato un verdetto di parità. D'altronde se Fullmer si fosse 
gettato fin da prlmn con foga nrlla lotta, probabilmente II com¬ 
battimento non sarebbe giunto al limite delle quindici riprese, 
poiché Robinson Ieri sera era troppo pericoloso ed avrebbe sa¬ 
puto punire un Incauto avversarlo. Probabilmente Fullmer sa¬ 
rebbe andato verso una ripetizione del suo secondo combatti¬ 
mento di tre anni fa contro lo stesso avversarlo, allorché Robin¬ 
son gli Inflisse alia quinta ripresa II primo k.o. della sua carriera. 

Avendo Fullmer vinto II primo Incontro con Robinson. Il 
conto tra questi due pugili è ora alla pari, con unn vittoria per 
parte e un paleggio. Tuttavia Fullmer non sembra disposto nd 
accordare una rivincita a Robinson. 

Le dichiarazioni di Fullmer e « Sugar » 

LOS ANGEI.ES. 4 — Gene Fullmer e Rny Robinson sono ri¬ 
masti ambedue sorpresi all'annuncio del verdetto di parità. Am¬ 
bedue ritenevano. Infatti, di aver vinto. 

« Siamo stati derubati della vittoria » hn alfermuto George 
Galnsford. procuratore «Il Robinson. Contemporaneamente Gene 
Fullmer nel suo spogliatolo dichiarava: « Il mio procuratore mi 
ha detto che ero In vantaggio di punti e mi ha consigliato «Il 
non spingere a fondo nella tredicesima e n«-lln quattordicesima 
ripresa. Altrimenti avrei vinto facilmente Ma tutti ni mio angolo 
mi vedovano In testa noi conteggio del punti » 

La maggior parte del giornalisti si sono dichiarati prr unn 
vittoria di Robinson. Quanto a quesl’ulllmo. egli ha accettato 
sorridendo la decisione drl giudici: « Non sono lo che devo deci¬ 
dere Il vincitore Dovrà Inchinarmi a questa decisione. E' il 
vcrdolto che rimarrà negli ntti uftlclnli ». 

Roldnsori hn rltliiiato di rispondere alle domande del giorna¬ 
listi che gli chiedevano se quello di Ieri srra era II suo ultimo 
combattimento: a Non so. Non so nulla Deciderà nel prossimi 
giorni ». 

Fullmer si é dichiarato pronto ad neenrdare una « bella • a 
Robinson, ma ha aggiunto sorridendo: « Solo Re Robinson accetta 
il 12 e mezzo per cento dell'Incasso e mi lasria II sesto » Ma 
anche a queste condizioni. Mnrv Jerson. procuratore di Fullmer 
hn precisali» che non accetterà un nuovo Incontro con Robinson 
« Con lui abbiamo finito ». hn detto Jensiut. Il quale ha avanzalo 
Il nome del lraucesc Marcel Flcou come possibile prossimo av¬ 
versari» di Fullmer per II Ululo. 

Quattordicimila persone hanno assistito all'lnenntro «Il Ieri sera 
e l'Incasso e stnt«> di circa ttooon dollari (circa 60 milioni di lire». 



• Due fasi del « uniteli • tra Robinson c Fullmer (titolo mondiale In palla». I.o sfidante Robinson è proteso all'altare» 
e ha messo In difficoltà il campione. L'Incontro si è chiuso pari, nonostante «Sugar» ahhla dato spettacolo (Telefoto) 


Ai campionati assoluti di Napoli 


Rossella Cicognani si riconferma 
«tricolore» di ginnastica artistica 

Appassionante duello con la sorella Miranda che si è vista sfuggire il 
titolo per soli 5/100 di punto — Terza si è classificata Wanda Soprani 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 4. — Si sono con¬ 
clusi oliai, con la disputa del¬ 
le prove obbligatorie per le 
cuieporic jttniorcs e seniores 
i Campionati italiani di ptn- 
vasticu artistica lemminile. 
Alla manifestazione che è sta¬ 
ta organizzata in un momen¬ 
to poco opportuno — era evi¬ 
dente il clima di smobilita¬ 
zione |letterale dopo lo sfor¬ 
zo notevolissimo da tutti com¬ 
piuto per te Olimpiadi di Ro- 
inq — h(ì «irriso un successo 
alquanto mediocre, solo in 
parte riscattato dalla yenero- 
sa prora di Rossella e Mi¬ 
randa Cicof/nani che. una vol¬ 
ta di più. st sotto disputate 
in (umiplta il titolo per la 
categoria maggiore 

Fra le seniores infatti .as¬ 
senti la Fapherazzi — in ri¬ 
tardo di preparazione dopo 
l'incidente romano — c la 
L «perora — con tutta la sua 
squadra — la lotta si è su¬ 
bito ristretta alle due sorel¬ 
le orlimi celebri dello ginno- 


siico azzurra che con una 
certa aria di depnazionc han¬ 
no concesso al pubblico pre¬ 
sente la ripetizione dei loro 
ormai famosi duelli. 

Ha vinto, e. con un cerio to¬ 
no di prestazione, Hossella, 
ma Miranda si è vista sfu ti¬ 
pi re. quest'anno come non 
mai, il titolo per un vero sof¬ 
fio Ieri sera infatti al ter¬ 
mine dcpll esercizi liberi era 
staccata dalla più diorane so¬ 
rella dì soli 15'100 di punto e 
neglI obblipalori avrebbe sen¬ 
z'nitro potuto prevalere se una 
ma'aupuriita incertezza rivi, 
l'esercizio obbligatorio di vol- 
tCddlo al cavallo non l'avesse 
trattila In classifica deaerate 
cosi essa è stala distaccata di 
soli 5'100 dalla sorella Per il 


mm 

■«alfe 


Completo asservimento dell’AIA alla FIGC 

Gli arbitri decidono 
di unirsi alla Federcalcio 

Composta una commissione per predisporre il nuovo statuto 
e concordare le modalità per l’unificazione dei due Enti 



Si è riunita ieri in un al¬ 
bergo romano J’assemblea or¬ 
dinaria generale dell'Associa¬ 
zione Italiana Arbitri che ai 
termine dei lavori ha appro¬ 
valo tl seguente ordine del 
giorno: 

« L’Assemblea generale or¬ 
dinaria deU'AIA convocala il 
4 dicembre I960, constatato 
che si rende necessario un 
nuovo ordinamento dell'As¬ 
sociazione che tenga conto 
della necessità di uniformare 
PAIA e il settore tecnico al¬ 
fine di rendere piu organica 
c funzionale l'organizzazio¬ 
ne arbitrate- ritenuta l'ind»- 
spensabilità di contatti diret¬ 
ti con la Federcalcio al fine 
di raggiungere l'unione di 
cut sopra, prende atto delle 
dimissioni presentate dal 
Consiglio centrale direttivo 
deU’AIA. delibera di nomi¬ 
nare una commissione con il 
compito: 

1) di concordare con la Fe¬ 
dercalcio le modalità per la 
unificazione dei due enti: 

2) di predisporre il nuovo 
statuto e il nuovo ordinamen¬ 
to nei quali venga salvaguar¬ 
data la necessaria autonomia 
delia funzione arbitrale: 

3) che al nuovo regolamen¬ 
to venza conservata la deno¬ 
minazione di AIA: 

4) che detti accordi non 
appena raggiunti siano sot¬ 
toposti all'approvazione dei 
soci 

Preso atto delle dimissioni 
del CC-D. deU’AIA lo stes¬ 
so rimanga in carica per l’or¬ 
dinaria amministrazione fino 
alla prossima assemblea che 
rinnoverà le cariche sociali 
Ove la Federcalcio non con¬ 
sentisse l’attuazione dell’au¬ 
spicata unificazione realizza¬ 
la secondo U predetto man¬ 
dato. nonostante la delibera 
della presente assemblea, si 
intendono fin d’ora respinte 
unanimemente le dimissioni 
del C.C D - 

La commissione che sarà 
formata dai sigg Conticinl 
Alfredo di Firenze. De Fran¬ 
co di Catanzaro e Fedelini 
Luigi di Genova, agirà Imme¬ 
diatamente e per un periodo, 
a detta del tuoi stessi com¬ 
ponesti, preferibilmente mol¬ 
te bevve, 


Facile successo 
di Crevalcore 
a San Siro 

MILANO. \ — Passeggialo di 
tolto comodo di Cfcvnlcore sul 
1600 metri «lei PREMIO MODE¬ 
NA (L 3 milioni), corsa cl«»u 
del convegno festivo di trotto a 
San Siro 

Solo quattro cavalli osavano 
sccn«lcre in pista nell’ Intento 
piuttosto platonico di contrasta- 
re il passo al campione «Iella 
soufloria Val Scrchh* : Cristian 
Hanovcr (S Mescalchln). San- 
dnlvvocd (*.V Baroncini): Dou¬ 
blé Scotch (G Nog.tra) e Frec¬ 
cia del Sud (L Canzll 

Allo stacco dcll'.'iutostart. tl 
morello di Vivaldo Baldi schiz¬ 
zava impetuoso al cornando, se¬ 
guito da Smdaltvrrd. 


Una volta insediato al contatt¬ 
ilo era evidente clic per Crevnl- 
eore il gioco era fallo Tuffi gli 
attacchi. «» abbozzi di attacchi, 
del vari Doublé Scotch e San* 
dalwood dovevano infatti nati 
fragore miseramente 

Il figli*» «Il Mlghty Ned si ag¬ 
giudicava la buona moneta con 
netto margine, trottami» tn 
205"| rul miglio M'I8"2 al chi¬ 
lometro! 

Saniialwood. che aveva sem¬ 
pre seguito all'alt» sa. lasciando 
a D 'iiblc Scotch il peso di an- 
«lan- all'assalto d**l battistrada, 
veniva nel finale a raccogliere 
la seconda moneta 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da: iloti» (2 Fideli.il; Vibo 
(2 Robbidara). Nchilca (2 Esi¬ 
mia); Flemma (2 Bastleya di 
-lesolo). Abu Clnco (2 Ettore). 
Mitdrct (2 Campiello). Frase 
12 Impetuoso) ' 



alquanto scapata c * Inori fa¬ 
se -. Se è vero infatti, che el¬ 
la è riuscita a prevalere pro¬ 
zie anche all’errore di Miran¬ 
da al cavallo, è altrettanto 
vero chp non è apparsa la si¬ 
cura atleta di sempre. Sufi li 
attrezzi ha avuto spesso at¬ 
timi (li smarrimento e non 
crediamo di andare molto 
lontani dai nero affermando 
che la piovane campionessa 
deve aver risentito delio sfor¬ 
zo compiuto per le Olimpiadi 

Di un certo interesse inve¬ 
ce si sono nociute ie pare 
riservate alle juniores Alcu¬ 
ne .itlete. infoili hanno mes¬ 
so in mostra una bravura 
davvero insa'ita In questa ca- 
teqorin e almeno le prime 
quattro classificate hanno mo¬ 
strato di essere più in pos¬ 
sesso di una considerevole 
sicurezza specie in quelle 
specialità riiennle - «iilfirWi > 
come la trave e il corpo li¬ 
bero 

li titolo italiano è andata 
alla Vecchietti che fra tutte 
è stata la nin continua, mrn- 


S > » jr : * * 

Alla televisione 


Mi Iva e Juliette Greco 


b Rossella (’lrognanl 

resto tutto si e svolto secon¬ 
do le previsioni La Soprani, 
si è infatti classificata im¬ 
mediatamente dietro le due 
sorelle lorltresi e se una sor¬ 
presa c'è stata questa è da 
ricercarsi nel cedimento di 
Franca Costa che si è clas¬ 
sificata soltanto quinta la¬ 
sciandosi precedere dalla 
- matricola « Germani. 

Di Rossette possiamo sol¬ 
tanto dire che ci è apparsa 


I-a quinta puntata di Vec¬ 
chi amici dedicata a perso¬ 
naggi della radio, era fuori 
programma. In compenso, 
è stata anche la più lunga 
della serie: è durata due ore 
esatte. Troppo, indubbiamen¬ 
te. Tagliando un po' si sarch¬ 
ile potuto evitare, per esem¬ 
pio. la pessima idea finale, la 
peggiore della .serata, quél- 
rincontro Roma-Parigi che ha 
visto opporre a Juliette Gre¬ 
co. rappresentante della Fran¬ 
cia. Milva e Achille Togliani. 
E a Paris rnnaiile e Les fraii- 
ies mortrs. una canzone dei 
genere tzigano fasullo netta 
quale si paria di - uno stor¬ 
mir di chitarra — accorata e 
bizzarra - Le piccole idee ri¬ 
velano talvolta i grandi uo¬ 
mini e questa certa deve es¬ 
sere stata partorita diretta¬ 
mente dai cervello de: mas- 
s.nii dirigenti della Rai. 

In tema di genialità, anch" 


/programmi Radio-TV 


tre ulte piazze d'onore si sono 
classificate a pari merito la 
Cavatoli e la Cuadalupi. Per 
ciò che riguarda il rendimen¬ 
to in para dobbiamo dire che 
la ctassi/ica rispetto fedel¬ 
mente i valori in campo ma 
prima di chiudere queste bre¬ 
vi note sentiamo il dovere di 
notare come la Cuadalupi ab¬ 
bia. tra tutte, mostrato la mi¬ 
gliore predisposizione a que¬ 
sto che è un difficile sport. 

Ha concluso la manifesta¬ 
zione In premiazione det'e 
atlete 

SALVATORE PANDOLFI 

La classifica generale 

1) l’Icognanl Rossella (Edera 
Forili p. 76.40 (campionessa Ita¬ 
liana I960); 2) Cicognani Miran¬ 
da (ld-> p. 76.35 media p. 9.54; 
3 ) Soprani U'anda (Edera For¬ 
lì) p. 74.75. media p. 9: 4) Ger¬ 
mani Marina (Ginn. Triestina) 
p. 69.70 melila p. 8 70; 5) Costa 
Franca (Fanfnlla Lodi) p. 69-25 
melila p. 8-65; 6) Oogllo Tina 
(Fanfulia (.odi) p. 69.20 media 
p. 8.5. 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani - 6.35: Corso di lingua francese - 7: Gior¬ 
nale radio - Musiche del mattino - 8: Giornale radio - 9: Ro¬ 
manze italiane - 9.30: Concerto del mattino - II; La Radio 
per le Scuole - 11.30: I] cavallo di battaglia - 12: Musiche 
in orbita • 12,20: Album musicale - 12,55; 1, 2. 3 . via! . 13: 
Giornale radia - Zig-Zag • 13.30: Angelini e la sua orchestra - 
14: Giornale radio . 14.15: Trasmissioni regionali - 15.30: Cor¬ 
so di lingua francese . 15.55: Bollettino del tempo sui mari 
italiani - 16: La conchiglia - 16.30: Il ponte di Westminstcr - 
16.45: Università internazionale G. Marconi • 17: Giornale ra¬ 
dio - 17.20: Danze e balletti - 18: Cerchiamo insieme - 18,15: 
Vi parla un medico . 18.30; Classe unica . 19: L’informatore 
dei commercianti - 19.15: L’informatore degli artigiani • 
19.30.- Il grande giuoco - 20: Complessi vocali • 20.30: Gior¬ 
nale radio - 21: Concerto vocale e strumentale . 22.15: Let¬ 
ture poetiche - 22.30: Ariele . 22.45: Santa Barbara a ligni¬ 
te - 23.15: Giornale radio • 24: Ultime notizie 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino - 10: 
• Le sette corde della lira • - 11: Musica per voi che lavo¬ 
rate . 12,20: Trasmissioni regionali - 13: lì signore delle 13 
presenta - 13.30: Primo giornale - 14: Canzonissima cerca¬ 
si... - 14.05: Da Hollywood a Cinecittà • 14.30: Secondo gior¬ 
nale . Ruote e motori - 15: Concerto In miniatura • 15,15: 
Les ChaKachas - 15.30; Terzo giornale - 15.40: Breve con¬ 
certo in jazz • 16.15: La voce di Nilla Pizzi • 16.30: Il penta¬ 
gramma - 17: « La Giustizia . racconto drammatico in tre 
atti di Giuseppe Dessi - 18.55: Giornale del pomeriggio - 
19,20: Altalena musicale . 20: Radiosera . 20.20: Zig-Zag • 
20.30: Musica club • 21,30: Radionotte - 21.45: Giallo per voi: 
« La borsa blu ». radiodramma dì C Lefeaux • 23: Ultimo 
quarto - Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino e piano¬ 
forte . 18: Novità librarie . 18,30: Adone Zecchi e Ennio 
Morricone (musiche) • 19: Panorama delle idee - 19,30: 
VirgU Thomson - 19,45: L’indicatore economico • 20: Con¬ 
certo di ogni sera « 21: Il Giornale del Terzo . 21,90: La 
Rassegna * 21,45: Le rivoluzioni francesi del sec. XIX - 
22,15: Attualità di Chopin - 23,05: Ciascuno a suo modo - 
23,45: Congedo. 


. TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 
13 — Classe prima: 

Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Lozione di matema¬ 
tica 

Lezione di francese 

14,30 Classe seconda: 

Lezin'.c di matema¬ 
tica 

Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di italiano 
15,40 Classe terza: 

Lezione di italiano 
Lezione dì educazione 
fisica 

Lezione di matema¬ 
tica 

17 — LA TV DEI RAGAZZI 
» Giramondo * 

Cinegiornale del ra- 
, gazzi 

Sommario: 

Olanda: La città dei 
ragazzi 

Canadà: Mani abili 
Italia: Il varo della 
• Leonardo da Vinci » 
e • Il salone del bam¬ 
bino » 

Svezia: 1 cimeli del 
Pellirosse 

Australia: Gimkana di 
casse di sapone 
Cartoni animati: 


Le papere prepotenti 
Gli amici di Scrappy 
• Lancillotto » 

La grotta lucente 

Telefilm . Regia di 
Peter Maxwell, con 
William Russe!, CyriI 
Smilh, Robert Scrog- 
gins 

18 — IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa 
zioni e suggerimenti 
dedicata ai giovani 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 PASSEGGIATE 
ITALIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino e Giberto Severi 
19,05 CANZONI 

ALLA FINESTRA 
con il complesso di 
Gustavo Palumbo 

19.35 TEMPO LIBERO 
Trasmissione per I la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE , 

20,50 CAROSELLO 
21,05 LA GRANDE 
. PIOGGIA 

Film . Regia di Cla- 
rence Brown, con Ty- 
rone Power. Mima 
Loy. George Brent 

22.35 QUESTIONI D’OGGI 
Il blocco del fitti 

22,55 TELEGIORNALE 


tu trasmissione che segue, è 
ruttiina puntata di Onorevole 
Arcipctapo. merita una ci- 
taziom*. Visitiamo la casa «li 
mister Michiinoto. l’inventore 
delle perle eoltivate. Poi ve¬ 
diamo tin gruppo dj donne 
giapponesi che. in pieno in¬ 
verno. si gettano in mare alla 
ricerca di ostriche necessarie 
alla -coltivazione-. Fanno 
questo lavoro dieci ore al 
giorno, lasciano i loro pol¬ 
moni nel fondo del mare, ma 
costruiscono la fortuna del 
signor Michimoto. . L’autore 
del commento afferma che le 
peccatrici di ostriche giappo¬ 
nesi sono state le prime don¬ 
ne a conquistare un salario 
:n Giappone. E conclude: - II 
signor Michimoto f» stato dun¬ 
que alla testa delia rivolti- 
zinne per la emancipazione 
femminile in Giappone-, Non 
e’er.a .alcuna sfumatura ironi¬ 
ca. nella voce dello speaker. 

Fra le trasmissioni del po¬ 
meriggio. da rilevare ancora 
una volta la scelta fortunata 
della partita di calcio Bolo- 
gn.a-Inter. un incontro appas¬ 
sionante e tirato fino alia fine. 
La serie della donna-poliziot¬ 
to. invece, continua a giusti¬ 
ficare ogni perplessità. 

La protagonista predilige 
evidentemente gli ambienti 
sportivi, e dobbiamo dire che 

10 sport americano «ce piut¬ 
tosto malconcio da ognuna 
delle sue avventure. Hook 
maker corrotti, fantini che 
drogano i cavalli, giocatori di 
barellai venduti, campioni d; 
pugilato drogati, eec. Era di 
scena, stavolta, il mondo del 
pugilato L'ex-nunatore Lan- 
ny che ha la stoffa del grande 
campione è insidiato da una 
ban»1a di farabutti che hanno 
scelto come campo d'azione 

11 fertilissimo mondo pugili¬ 
stico d'OItre Oceano. Arriva 
la poliziotta e mette tutto a 
posto. Lanny vince il campio¬ 
nato del mondo e i farabutti 
finiscono :n galera. - Lanny 
era un minatore — conclude 
pensosamente la poliziotta — 
ma mi ha dato una grande 
lezione; si può diventare cam¬ 
pioni del mondo combattendo 
onestamente La tesi con¬ 
vince ma non riusciamo a 
capire in qual modo la poli¬ 
ziotta pensa di poter mettere 
a frutto la lezione di Lanny. 

fh. 


MUSICA 

F. M. Pradelli-Rizzoli 
all’Auditorio 

Ancora una Sinfonia di Mo¬ 
zart <K.425, -di Linz-) gua¬ 
stata dalla dislocazione impo¬ 
sta quest'anno all'orchestra. I 
sette strumenti a fiato son ri¬ 
masti ai margini dell'esecuzio¬ 
ne c«l esclusi, diremmo, da una 
più essenziale e determinante 
presenza persino dal gesto del 
«Erettore. Nel -trio- del Mi¬ 
nuetto. le battute dei soli stru¬ 
menti a flato, ad esempio, ve¬ 
nivano scandite dal d-rettore 
come se il gruppo dei flati gli 
stesse. tradizionalmente. dì 
fronte. Per quanto sfoltita, la 
massa degli strument l ad arco 
ha spesso accentuato una sua 
uniforme e opaca pesantezza 
d : suono. 

La stessa quantità di ar¬ 
chi (una quarantina, troppi an¬ 
che per Mozart) ha poi pun¬ 
teggiato, con un organo in sor¬ 
dina. la voce del soprano Bru¬ 
na Rizzoli nella esecuzione del 
Salve Rcginu in do min. <1735) 
dj G. Battista Pergolesi (1710- 
1736). Schietto e pungente il 
canto della Rizzoli, applaudì- 
tiss.ma e apparsa al podio più 
volte, non meno che lo dolcezza 
melodica della composizione, 
sobriamente e originalmente 
movimentata, talvolta, dall’in¬ 
contro di dissonanze sensibili 
soprattutto nelle battute finali 
delle se: brevi parti nelle «ina¬ 
li si articola la pagina pergo- 
leslnna. 

A chiusura, la Sinfonìa ri. 2, 
in do magg. op. 61. di Schu- 
rnaiin. centrala nel suo clima 
di acceso e fervido romantici¬ 
smo. ha meglio consentito a 
Francesco Molinarj Pradelli 
(Bologna. 1911). direttore d'or¬ 
chestra ben noto e caro al no¬ 
stro pubblico (lo riascolteremo 
mercoledì . prossimo), di dare 
una più compiuta misura del 
suo generoso temperamento d. 
musicista. 

Molto il pubblico, molti gl: 
applausi, molte le chiamate al 
podio. 

e. v. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Alle ore 21 - 23: 
« Lo ve«li com'è Sexy? » st rip¬ 
rovile In «lue tempi con Dodo 
D'Hainbnurg. Èva Saint Angel. 
Carrol Carter. Wilber Bradly e 
Les Bradly Cirls. Garinel, Spo¬ 
silo. Ucci. Daquino. 

ARTI: Venerdì alle 21 prima di: 
» SnfTo ». novità di V. Gioì c 
M. Roli. con Vivi Gioì. Wanda 
Osiris. Lydia Johnson. Emo 
Crisa. Pino Colizzl. Regia F. 
Crivelli. 

BORGO 8- SPIRITO (Penitenzie¬ 
ri L tei 659310): C.la D'Origlia- 
Palmi. Riposi'» 

CLUB DEI RAGAZZI diretto da 
U Brani-olmi Al teatro Goldo¬ 
ni Gloveil) alle 16.30: « La bella 
addormentata nel bosco » e nu¬ 
meri «l'arte varia, 

DF.' SERVI (v. Montar» - Trito¬ 
ne): Domani' alle 21: « Pnly 

Guild of Rome » con Judith 
Evelyn in : « The amorous 

prawn » «li A. Kimmins Dir 
John Byme. 

DELLE MUSE: Alle 21.13: Franca 
Domlnlcl-Mario Siletti con Mar¬ 
chiò. De Tette. Glorlanl, Spinel¬ 
li. Mariani. Francisci in: » Il 
tenero flagello » di Ugo Zoli 
Ultima settimana. 

ELISEO: Alle 21: C.la Dario Fò- 
Fratu-a Rame in: « Aveva due 
pistole con gli ocelli bianchi e 
neri ». 3 attt di Darti* Fò. Oggi 
familiare. 

FIAMMETTA: Alle 21.30: L. Mon- 
«lolfq presenta: «Tour a tmir » 
con: Bice Valori. Gianrico Te- 
«Jeschi. M G. Francia. Luca Ron¬ 
coni. Renata Mauro: scene Col- 
trltacci: musiche Carpi. 
GOLDONI: Alle 21,15 Franco Ca¬ 
stellani - Renata Graziani in : 
« La tua giovinezza » di Amici 
e ■ Canti andalusi » «li Gareia 
Lorca con Dino Salvatore 
IL MILLIMETRO (v Marsala 100. 
tei. 451248); Alle 21.15: « Frana 
allo scalo noni » di Ugo Betti. 
Seminio mesi- di repliche Pre¬ 
notai. Osa-Cit 

PALAZZO SISTINA : Atte 21.15 
« La Spettacoli Walter Chiari » 

> tn: « Un mandarino per Teo » 
«li Carino! e Glovannlnl. Con 
Mondaini. Ave Ninchi. Billi. 
Bonucci: musiche Kramer; sce¬ 
ne Coltellaeci: cor Saddlcr. 
QUIRINO: Alle 21.15 familiare « II 
Teatro di Eduardo » In: « Filu- 
mena Marturano » di Eduardo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 
Ultime repliche 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare: C.la Spettacoli Gialli In: 
« Delitto sul Nili» ». di Agatha 
Christie. Vivo successo 
ROSSINI: Alle 21.15 C.la Stabile 
di Roma «lir Checco Durante 
con Anita Durante e Leila Duc¬ 
ei In : « Ditta Ricclnrill Jk fi¬ 
glio » di G Spaducci. Vivo suc¬ 
cesso 

SALONE MARGHERITA: Riposo 
VALLE: Alle 17 familiare: Cla 
Do Lullo-Falk-Guamlrri-Valli- 
Aibanl con Paolo Ferrari in: 
« Anima nera * di G Patronl- 
Grifll Regia De Lullo. Strepi¬ 
toso successo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra 
e Grrnvtn di Parigi Ingres#* 
continuato dalle 10 alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Rl«to- 
rante - Bar - Parcheggio. 

LUNA PARK: Aperto tutti I gior¬ 
ni tn via Sannlò (S Giovanni) 
con le pio moderne attrazioni 

CINEMA-TEATRI 

Alhambra : Il cerchio della vio¬ 
lenza e rivista 

Ambra-Jovinelll; Il cerchio della 
violenza e rivista 
Ausonia: La schiava degli a pa¬ 
chi-# • rivista Arcobaleno dt 
donne 

Principe: Il frutto «lei peccato e 

rivista 

Volturno: Il cerchio della violen¬ 
za c rivista Masini 


PRIME VISIONI 

Adriano: Un marziano sulla terra 
con J. Lewis (ult 22.50) 
America: Texas John 
Appio: Il letto di spine, con R 
Burton 

Archimede: Slriuigers When wc 
Meet (alle 15.45-t8-20.15-22.15) 
Arlston: Susanna, agenzia squil¬ 
lo. con J- Holliday (ull 22-50) 
Aventlno: Rocco c 1 Buoi fratelli, 
con A. Delon (alle 15*18.30-22) 
Balduina: I delfini, con C. Cardi¬ 
nale 

Barberini: Il gobbo, con J. Blain 
(alle 15.30-18-20.20-23) 

Bernini: Il letto di spine, con R 
Burton 

Brancaccio: Il letto di spine, con 

R. Burton 

Capito): Ben-Hur. con C. Heston 
(alle 13.40-17.30*21.45) 

Capranlca: Susanna, agenzia 
squillo, con J Holliday 
Capranlchrtta: Rapo, con S Stra- 
sberg 

Col* di Rienzo: Psvco. con A 
Perkins (alle 16-18.20-20.40-23) 
Corso: Noi due. sconosciuti, con 
K Novak (alle 16-l8-20.20-2z.45* 
Europa: Roeeo c i suol fratelli, 
con A. Delon 

Fiamma: «■ l'uomo creò Salami 

eoli S Tracv (alle 15.30-17,45- 
20.05-23) 

Fiammella: spettacoli teatrali 
Galleria: La furia del barbari. 

con E Puntoni (ult 22.50) 
Golden: Rapò, con S Strasbcrg 
(ult 22.50) 

Muestnso: Morgan II pirata, con 

S. Reeves (ult 22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan : Il vigile, con A 
Sordi (alle 15.45-18.10-20.30-23) 
Mignon: In punta di piedi, con A 
Perkins (alle 16-18.10-20.20-22.50* 
Moderno: Psvco con A. Perkins 
(alle 16-18.20-20.40-23) 

Moderno Rateila: A casa «lopo 
l'uragano, con R Mitelnim 


MUTUI 

IPOTECARI 

GASTELFIDET 

VIA TORINO 150 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Augtistus: Il dittatore folle 
Aureo: Il circo tiegli orrori 
Avana: La regina «Ielle amaggonl 
tirisi lo : Whisky e gloria, con A. 
Guinncss 

Bollo: Salomone e la regina dt 
Saba, con Y. Brynner 
Bologna: Un colpo da otto, con 
J Hawkins 

tirasti: Toto. Fabrizi e I giovani 
«l'oggi 

Bristol: Il Rio delle Amazzoni 
Broailuay: Estasi, etili D- Bogarde 
California: Le pillole dì Ercole 
Onestar: Gli inesorabili, con B. 
Lanoaster 

Colorado: Napoleone od Auster- 
litz. con M Caro) 

Delle Terrazze: Letto a tre piazze 
con Totò 

Delle Vittorie: Dramma nello 
specchio, con J Gri-cò 
Del Vascello: Dramma nello spec¬ 
chio 

Diamante: Le notti di Pietro¬ 
burgo 

Diana: Napoleone a Austerlitz. 
con M Caro! 

Due Allori: Un dollaro di Afa 
Eden: Non mangiate le marghe¬ 
rite, con D Niven 
Espcro: La regina «lei tartari, con 
C A lonzo 

Excelslor: Gli inesorabili, con B. 
Lancaster 

Fogliano: Labbra rosse 
Garliatrlla: Le notti di Pietro¬ 
burgo 

Garden; Un colpo da otto, con J. 
Hawkins 

Giulio Cesare: Gli Inesorabili. 

con B Lancaster 
HolUunod: Vento di tempesta, 
con L Barker 

Indurlo: Il grande pescatore, con 
M. Hayor 

Italia: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D Niven 
Jonio: Fango sulle stelle 
La Fenice: Estasi, con D. Bogarde 
Nuovo; Figli e amanti 
Olimpico: I.e notti di Pietroburgo 
Palesi rimi: Alimi e le compagne, 
con S Slgnoret 
Parloll: Riposo 
Preneste: Le pillole «li Ercole 
Itex: Aquile «li Stalingrado 
Rialto: Il lunedi «lei Rialto; Ad 
Ovest niente «li nuovo 
Itilz: Adua e le compagne, eon 
S Signore» 

Splendili: Ballata di un soldato, 
con M. Ivasciov 

Stallini»: La storia di Ruth, con 
P. Wond 

Tirreno: Via JMarguttn. con A. 
Lualdi 

Ulisse: Un dollaro di fifa, con J. 
Lewis 

Ventuno Aprile: Fango sulle «felle 
Verbali!» : A noi piace freildo!! 

con P. De Filippo 
Vittoria: Gli imponibili, con B. 
Lancaster 

TERZE VISIONI 

Adriacluc: Il vendicatore nero 
Alba: Madri pericolose, con D. 
Scala 

Anime: La vendetta di Ercole. 

con M. Siemens 
Apollo: Estasi, con D Bogarde 
Attuila: Saffo venere di Lesbo 
Arcatila: Rivolta al blocco 11 
Aurelio: Frontiera a Nortl-Ovest 
eon S. Tracy 

Aurora: AmiÒcc colpo dei soliti 
ignoti, con V. Gassm.in 
Avorio: La regina delle amazzoni 
Boston: I 10 comandamenti, con 
C Heston 
Capannrlle: Riposo 
Cassio: Il letto racconta, con D. 
Day 

Castrilo: Tarzan e la donna leo¬ 
pardo 

Centrale: La venere dei pirati, 
con G. M. Canale 
Clodio: Ho giurato di ucciderti 
Colonna: Sexy Giri, con B. Bar¬ 
ili»! 

Colosseo: I pionieri del Wisconsin 
Corallo: La venere dei pirati 
Cristallo: La frusta delle amaz¬ 
zoni 

Del Pieroll: Riposo 
Delle Mimose: Niagarn. con M. 
Monroe 

Delle Rondini: La regina di Ve¬ 
nere. con Z. G.ibor 
Doria: Ho giurato «li ucciderli 
Edelweiss: Beila affettuosa illiba¬ 
ta cercasi, con J. Me Laine 
Esperia: Via M-irgutta. con Anto¬ 
nella Lualdi 

Farnese: L«> strangolatore folle 
Faro: II tesoro «li capitan Rid 
Iris: il bue», ili Becker 
Lroclnr: Un dollaro di Afa. con 
U Tognazzi 

Marroni: La strada dei giganti 
Massimo: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi 

Mazzini: I perduti dell'Isola degli 
squali 

Medaglie d'Oro: Riposo 
NastF: Riposo 

Nlagara: Le notti di Pietroburgo 
Novocine: La vendetta di Brente, 
eon S Reeves 
Odeon: Viva Robin Hood 
Olympia: Guailalc.in.il ora «ero, 
con J Cagne.v 

Oriente: Le nevi «lei Rllimanjlaro 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: I perduti delt'laola 
itegli squali 

Palazzo: Ballata di un soldato, 
con M Ivasciov 

planetario: Il molto onorevole 
Mr. Pcnnyparkcr. eon S. Tracy 
platino : La regina dei tartari, 
con C Alonzo 

Prima Porta: La grande guerra, 
con A Sordi 

Porcini: Lotto a tre piazzr. eon 
Totò 

Rrgilla: Riposo 

Roma: L'avventuriero della Loui¬ 
siana 

Rubino; Operazione •ottnveste. 
con C. Grant 

Silver Cine: La regina delle 
amazzoni, eon G. M Canale 
Saltano: Mondo di notte (doc.) 
Tor Sapienza: Viva Robin Hood 
Trianon: Il Aglio del corsaro rosso 
Tascolo: Cole ii fuorilegge 

SALE PARROCCHIALI 

Crisogono: Il sergente di legno, 
con J. Lewis e L'isola stregata 
degli Zombie# 

Degli Sriplonl: Suor Maria 
Drl Fiorentini: La rivolta del gla¬ 
diatori. con E Manni 
Dnr Macelli: La legge del Signo¬ 
re. con G Cooper 
Glov. Trastevere: Il prigioniero 
di Zenda. con S Granger 
Quiriti: Sissi la favorita dello Zar 
con R Schneider 
Sala S. Saturnino: Sotto la mi¬ 
naccia 

Sala Sessoriana: A 30 milioni di 
Rm dalla terra 

Sorgente: Incantesimo, eon K«m 
Novak 

CINEMA CHE PR\T1CANO 
OGGI l.\ RIDCZ. AGIS-ENAL: 
Uff. Appio. Adriano. Astoria. 
Alba. Aventino. Alcione. Anso, 
nia. Arlecchino. Ambasciatori. 
Ariet. Artston. Barberini. Bran¬ 
caccio. Brasi). Bollo. Bristol. Bo¬ 
logna. Cola di Rienzo, cristallo. 
Cinrstar. Drtoc-In. Europa, ri¬ 
sto. Fogliano. Massimo. Moder¬ 
no. Odescalchi. Plaza. Paris. 
Quirinale. Radio - City. Rialto. 
Roma. Ritz, Superga di Ostia. 
Sala Umberto. Superrlnema. Sa¬ 
sola. Smeraldo. Splendore. Tu. 
scolo. Trest. . TEATRI: Delle 
Muse, Il Millimetro. Rossini. Gol. 
doni. 


NUOVO CMOOMMO 
* MUTI MMCOM 

Pa*I« Ferrari e Anma Maria Gaamiert In nna scena di (Viàl* NlfCW) 

• ANIMA NERA • él Giuseppe Patroni che risente agni Oggi alia ore 16 riuahM 

sera grande «secesso al Valle. I-a regia è di O. De Lullo corse di levrieri. 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 « Fiiumeno Marturano • 
tun capolavoro di Eduar¬ 
do De Filippo) al Quirino 
0 - Un mandarino per Teo • 
luna commedia musicale 
con Walter Chiari) al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• • Ivan il terribile » «uno 
«lei piu faniotn film di 
Eieensteint ui Qutrinetta 

0 - Kupò * i vicenda di una 
. piccola ebrea In un lagor 
nazista) al Golden, Sme¬ 
raldo 

• -Il Gobbo- (la tragica av¬ 
ventura di un pereonag- 
gio della cronaca italiana) 
al Barberini. 

• -... e l'uomo creò Satana!- 
Illlm americano contro 
l'intolleranza e il fanati¬ 
smo reMgiotio) al Fluiamo 

% - Adua e le compagne - 
(la mancata ritenzione 
di quattro mondane) ol 
Balestrino. Ambasciatori, 
Astoria . Ritz 

• • Ballata dì un soldato- 

(commovente racconto 
Bovietico d’amore e di 
guerra) alto Splendici, 
Palazzo , 

• 'Lo grande guerra- (la 
prima guerra mondiale 
vieta senza retorica) «il 
Prima Porta 

9 - tl dittatore folle - (sto¬ 
ria «ielle atrocità nazisti- 
attraverso i documenti 
del tempo) all'AupusIm 

• - Ad Oi-p«f niente di nuo¬ 
vo - l«>eemp)are alto di 
accusa contro il militari¬ 
smo) al Rialto 

Mondlal: Il letto di spine, con R 
Burton 

Mostra Internazionale della Sani¬ 
tà (EUR Palazzo Sud): Alle 
19,30: Prima comunione, con A 
Fabrizi 

New York: La furia del barbari, 
con E. Purdom 

Paris: Susanna, agenzia squillo. 

con J Holliday (ult. 22.50) 

Plaza: In punta di piedi, con A 
' Perkins (alle 15-16.45-18.30*20.30- 
22.50) 

Quattro Fontanr: Il passaggio del 
Reno, «li Cayatto (alle 15.30 - 
17.50-20.20-22.50) 

Quirinale: Mondo perduto, con F 
Lamas 

Qulrtnrtta: Cinema d'essai: Ivan 
il terribile e d»c Mondo rivale 
(alle 15.20-17-19.35-22.40) 

Radio City: I 4 AlibUstierl (cari 
anlm I e I mister) degli abissi 
(ult. 22.50) 

Reale: Appuntamento a Ischia. 

con A. Lualdi (ult- 22.50) 

Rivoli: Mai di domenica, con M 
Mercouri (alle 17 - 18.40 - 20.30 - 
22.50) 

Rn\y: Susanna, agenzia squillo, 
con J. Hnlli«iay (alle 16-18,25- 
20.25-22.45) 

Royal: Un marziano sulla terra. 

con J. Lewis (ult 22.50) 
Smeraldo: Rapò, con S Strasbcrg 
Splendore: Psvco. con A Perkins 
(alle 16-18.20-20.40-23) 
Suprrclncma: I pirati della costa 
con L Barker (alte 15.30-18- 
20.20-23) 

Trevi: B«>cco e » suoi fratelli, eon 
A Delon (alle 15-18.15-22) 

Vigna Clara: P#vco. con A Per¬ 
kins (alle 15.30-17.50-20.10-22.30» 

SECONDE VISIONI 

Africa: Gazebo. con G. Ford 
Airone: Letto a tre piazze, eon 
Totò 

Alce: Via Margutta. con Anto¬ 
nella Lualdi 

Alcyone: Dramma nello specchio 
Ambasciatori: Adua e le compa¬ 
gne. eon S. -Slgnoret 
Ariel: Fango sulle stelle, con M 
Clift 

Arlecchino: Mondo perduto, con 
F. Lamas 

Astor: Vento dt tempesta, con L 
Barker 

Astoria: Adua e le compagne, con 
S Slgnoret 

Astra: Il posto delle fragole 
Atlante: Letto a tre piazze, coni 
Totò 

Atlantic: Vento di tempesta, con 
L Barker 














L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi S dicembre IMI - Ptf. 7 


la relazione di Amendola al Comitato centrale 


(Continuazione dalla t. pagina) 

sono quelli del salario 
(struttura, rapporto tra 
parte fissa e parte varia¬ 
bile, rapporto eoi rendi¬ 
mento, cottimi, parità sala¬ 
riale, sperequazioni, rispet¬ 
to dei contratti), delle qua¬ 
lifiche (difesa e sviluppo 
della capacità professiona¬ 
le e della personalità del¬ 
l’operaio), degli organici 
(ridurre i ritmi di lavoro, 
alleggerire lo sforzo psi¬ 
chico e materiale, ridune 
i pericoli d'infortunio), 
dell’orario (settimana di 
40 ore), della vita interna 
di fabbrica (disciplina, 
igiene, previdenza e assi¬ 
stenza, organizzazioni so¬ 
ciali, mensa, cooperativa, 
mutua, CRAI,), delle con¬ 
dizioni di vita del lavora¬ 
tore e della sua famiglia 
(corsi di qualificazione 
professionale, scuola, tra¬ 
sporti, case), dell’emanci¬ 
pazione femminile, dello 
sviluppo economico del 
paese. Tutti questi proble¬ 
mi dovranno essere affron¬ 
tati nel superamento di 
ogni ristretta considera¬ 
zione settoriale, economi- 
cistica, corporativa, e nella 
chiara visione del nesso 
indissolubile che lega le 
condizioni economiche e 
politiche della classe ope¬ 
raia a quelle degli altri 
strati della popolazione la¬ 
voratrice e aH’avvenire 
dell’intera società nazio¬ 
nale. 

Da questo largo e pro¬ 
fondo dibattito deve liscile 
una piu chiara coscienza 
dell’insopportabilità delle 
condizioni fatte alla classe 
operaia nel sistema capita¬ 
lista, anche nelle zone e 
nei settori di maggior pio- 
gresso tecnico, e, assieme, 
della persistenza di vaste 
zone di sottosalarlo, di 
sperequazioni, di violazioni 
contrattuali. Deve uscire 
quindi una critica del si- 
stema, ma anche una ma¬ 
nifestazione della volontà 
di mutare queste condizio¬ 
ni, non soltanto attraverso 
un loro parziale miglioia- 
mento, ma attraveiso una 
loro radicale trasformazio¬ 
ne: per mezzo, cioè, di una 
lotta rivoluzionaria per 
avanzare, contro le resi¬ 
stenze dei ceti privilegiati, 
verso la creazione di una 
società nuova. Un posto 
centrale dovranno avere i 
problemi del rafforzamen¬ 
to degli organi attraverso 
i quali si realizzano nella 
fabbrica il potere contrat¬ 
tuale degli operai e la loro 
volontà politica I proble¬ 
mi della democrazia nella 
fabbrica non sono solo 
quelli della tutela dei di¬ 
ritti costituzionali degli 
operai come cittadini li¬ 
beri, ma sono anche quelli 
delle loro forme associa*i- 
ve. dell’autonomia e della 
forza del sindacato, delle 
commissioni interne e del 
riconoscimento delle loro 
funzioni, delle forme di un 
controllo operaio e demo¬ 
cratico nelle fabbriche In 
primo luogo, sono i pro¬ 
blemi della presenza e del 
rafforzamento del partito 
rivoluzionario della classe 
operaia, del PCI. della sua 
estensione, del recluta¬ 
mento ad esso di forze 
nuove, del suo funziona¬ 
mento democratico. 

Le assemblee di fabbrica 
dovranno concludersi con 
l’approvazione di un ver¬ 
bale dell’assemblea di fab¬ 
brica. 11 verbale, steso sul¬ 
la base di un questionari.» 
preparato centralmente, 
dovrà indicare la presa di 
coscienza delle condizioni 
esistenti nell’azienda e 
fuori dell’azienda, dovrà 
essere una testimonianza 
degli orientamenti ideolo¬ 
gici e politici prevalenti 
nella classe operaia: dovrà 
esprimere la volontà poli¬ 
tica dell’avanguardia co¬ 
munista di lottare contro 
ogni influenza riformista e 
contro la penetrazione del¬ 
l’ideologia neo-capitalisti- 
ca. per assicurare a tutti 
gli operai e i tecnici della 
fabbrica un giusto orienta¬ 
mento politico, per conqui- 
tarli a una visione marxi¬ 
sta-leninista dei problemi, 
per realizzare l’unita della 
classe operaia non soltanto 
nell’azione sindacale ma 
anche nella lotta politica 

Dalla campagna di as¬ 
semblee di fabbrica dovrà 
venire una forte spinta al 
movimento rivendicativo. e 
soprattutto una più chiara 
coscienza della necessità d; 
una trasformazione gene¬ 
rale della società italiana, 
una educazione socialista 
La coscienza socialista non 
può. come Lenin ci ha in¬ 
segnato. formarsi sponta¬ 
neamente stilla base degli 
sviluppi del moto rivendi- 
cativo. ma deve essere Tra¬ 
smessa alle nuove leve 
operaie (giovani e emi¬ 
grati dalle campagne) dal¬ 
le generazioni anziane già 
conquistate all'idea del 
comuniSmo e dall’organiz¬ 
zazione politica di avan¬ 
guardia — il PCI — in una 
saldatura che sia. nella 
continuità storica del mo¬ 
vimento operaio, non solo 
sindacale, non solo politi¬ 
ca. ma anche ideologica La 
campagna di denuncia del¬ 
le condizioni fatte dalla 
classe padronale agli ope¬ 
rai porterà alla rivelazione 
— prima di tutto agli stessi 
interessati e poi a tutta la 
popolazione — della bru¬ 
talità e dell’arretratezza di 
queste condizioni, le peg¬ 
giori esistenti in tutta l’Eu¬ 


ropa del MEC (non solo 
per i bassi salai i. ma pei 
la subordinazione agli in¬ 
teressi monopolistici di 
tutti t servizi pubblici e 
sociali). La campagna di 
denuncia e di protesta fa¬ 
cilitala la creazione di una 
solidarietà attiva tia la 
classe operaia e gli altri 
strati della popolazione, 
nella comprensione della 
fondamentale unità d’inte¬ 
ressi contro il capitale mo¬ 
nopolistico. Questa campa¬ 
gna permetteia di cieaia 
una cornice unitaria per le 
singole lotte rivendieative, 
necessariamente articolate 
a seconda delle situazioni 
esistenti nelle aziende, 
gruppi, settori, categorie, 
ma che vanno unificate e 
coordinate dalla coscienza 
popolale in un moviment > 
generale pei l'aumento dei 
salari e per la conquista 
di migliori condizioni di 
vita I forti sqtiilibii creati 
dall’espansione monopoli¬ 
stica esigono lotte ditfeien- 
ziate Por aderire alle di¬ 
verse situazioni; ma cu* 
rende ancor più necessari 1 
una forte direzione, coor¬ 
dinatrice e unifìcatric". 
verso il raggiungimento di 
obiettivi generali comuni, 
sindacali, siiutturuli (na¬ 
zionalizzazioni. riforma 
agraria, rinascita del Mez¬ 
zogiorno). politici (svolta 
a sinistra) 

L’Assemblea dei co¬ 
munisti delle fab¬ 
briche dovrà fare 
il punto della «ri¬ 
scossa operaia» 

La campagna di assem¬ 
blee di fabbiica saia ac¬ 
compagnata da inchieste 
giornalistiche e da studi 
compiuti da « gruppi di 
lavoro» sui paiticolari 
problemi: a) struttilin del 
salario e rapporto tra par¬ 
te fìssa e parte vai labile, 
b) modifica delle qualifiche 
tradizionali e studio delle 
nuove qualifiche, sulla ba¬ 
se delle mansioni cicale 
dalla nuova organizzazione 
del lavoro; c> riforma del¬ 
la previdenza sociale; dì 
scuola e qualificazione pro¬ 
fessionale; c) organizza¬ 
zione dei trasporti e stato 
dei servizi pubblici; /) in¬ 
cidenza del fìtto sulle re¬ 
tribuzioni e problemi della 
casa e dello sviluppo ui- 
bano; p) organizzazione 
del tempo libero e delle 
attività culturali, ricreati¬ 
ve e sportive. Tappe im¬ 
portanti della preparazione 
dell’ Assemblea nazionale 
saranno 1* Assemblea dei 
comunisti delle fabbriche 
del Mezzogiorno (indu¬ 
strializzazione del Sud. 
rapporti tra sviluppo indu¬ 
striale e lotta per la rifor¬ 
ma agraria e il movimenti 
di Rinascita, sperequazione 
salariale) e l'Assemblea 
dei comunisti delle fabbri¬ 
che IRI e ENI (sviluppo 
delle industrie di Stata, 
particolari form e di con¬ 
trollo da patte dei la vena¬ 
tori. funzione antimonopo¬ 
listico e di sviluppo demo¬ 
cratico deU’economia asse¬ 
gnata alle aziende pubbli¬ 
che). 

La II Assemblea faià il 
punto della riscossa ope- 
iaia. oggi largamente ope¬ 
rante e che dovrà avan¬ 
zare piu spedita nei pros¬ 
simi mesi. Possiamo mi¬ 
surare il cammino percor¬ 
so dalla I Assemblea, che 
si tenne nel novembre ‘57. 
e che si propose di dare 
ai militanti comumM, co¬ 
scienza della necessita c 
della possibilità — dopi 
gli arretramenti e le ama¬ 
re esperienze del 1954-'56 
— di promuovere, sulla 
base di una coraggiosa e 
severa autocritica, una ri¬ 
presa operaia per respin¬ 
gere l'offensiva riformista, 
battere i tentativi di pe¬ 
netrazione nelle file oj»e- 
raie delle ideologie re»i- 
s.omste e neocapitaliste. 
riaffermare l’autonomia e 

10 funzione egemone della 
classe opera’a nella lotta 
per il rinnovamento e il 
progresso del p.ae-c. e la 
insostituibile funzione di 
avanguardia del P..rtit > 

comunista 

Sono pas-ati tre anni 
Secondo l'auspicio cenero¬ 
so c la parola d’ordine lan¬ 
ciata coraggiosamente tia 
Giuseppe Di Vittorio, con¬ 
tro le previsioni capitolar- 
de degù scettici e dei di¬ 
sfattisti. che parlavano d. 
stanchezza delle masse e 
che da questa fa'.-a pre¬ 
messa traevano le loro 
prospettive rimine.atarie. 
la ripresa operaia -i e af¬ 
fermata, si e svduppata. e 
diventata riscossa Nel 1960 

11 contrasto tia la «p ni * 
progressiva della ela»-c 
operaia e del popolo e i 
tentativi <1 1 controffensiva 
reazionaria dei ceti padro¬ 
nali, ubriacai: dai success, 
del «miracolo economico», 
si e fatto piu acuto e ha 
assunto m alcuni momenti 
aspetti drammatici Una 
grave tensione, politica e 
sociale, domina il paese 
Lo sviluppo del movimen¬ 
to ruendicativo sulle li¬ 
nee indicate dal V Con¬ 
gresso della CGIL, il mo¬ 
vimento antifa«c.<ta di lu¬ 
glio. il voto del 6 novem¬ 
bre. sono momenti di un 
processo che oggi va por¬ 
tato avanti Vi sono fatti 
d. estrema importanza, che 
vanno criticamente valu¬ 
tati in quanto creano nuo¬ 
ve condizioni di lotta e 


pongono al nostro partito 
nuovi compiti: la combat¬ 
tività delle masse: l’ado¬ 
zione di fonile piu avan¬ 
zate di lotta (sciopen con¬ 
tinuati e a oltianza. pic¬ 
chettaggio. assemblee di 
fabbnea. m uufestazioni di 
strada); il caiatteie quali¬ 
tativamente piu avanzato 
delle rivendicazioni, che 
non si limitano a richie¬ 
dete una partecipazione ai 
profitti di congiuntola at¬ 
ti averso un semplice au¬ 
mento quantitativo dello 
retribuzioni, ma investono 
il problema della contiat- 
tazione di tutti i termini 
del rapporto di lavoro, la 
partecipazione dei giovani, 
che pongono i problemi n- 
guardanti l’orario e la qua¬ 
lificazione del lavoro, cioè 
il pioprio avvenne, il po¬ 
sto che occupai anno nel 
processo produttivo, la di¬ 
fesa della propria persona¬ 
lità e del propini tempo 
l’boio. la forte spinta imi¬ 
tanti. che Ita resistito an¬ 
ello alle lonsegiionzo delle 
polemiche elettorali e hi 
I pei messo di icalizzare. su 
un nuovo e pm avanzato 
terreno di lotta, un incoll¬ 
ilo tra Involatori comu¬ 
nisti e sooialist, e lavo¬ 
ratoli cattolici, proprio 
mentre le correnti d e 
qualificate « di sinistra » 
operano una nuova capito¬ 
lazione di fronte alle pre¬ 
tese della desti a 

A questa spinta combat¬ 
tiva e unitaria si contrap¬ 
pone una tenace resistenzi 
padionnle. che è stata fa¬ 
vorita dallo spostamento a 
desti a della direzione go¬ 
vernativa Tale contrappo¬ 
sizione porta a una me¬ 
scente acutizzazione dei 
contrasti di classe, alla 
imitili azione e allo scoppio 
delle conti addizioni di 
fondo della società italia¬ 
na. a una prospettiva di 
più aspri combattimenti 
politici e sociali U movi¬ 
mento rivendicativi» — do¬ 
po una certa stasi che si 
e pioti atta nei pruni cin¬ 
que me.si del '60 per la dif¬ 
ficolta del passaggio d i 
una fase di lotte generali 
per il iinnovo dei contratti 
a una fase ntiov a di lotte 
diffeiiniziate e articolate, 
che dovevano partire elevi¬ 
le aziende pei allargarsi ai 
gruppi, ai settori e alle ca¬ 
tegorie — ha cominciato 
a svilupparsi nuovamente 
a partire dal mese di gni¬ 
gno Oggi si svolgono con¬ 
temporaneamente lotte a 
diversi livelli e pei diversi 
obiettivi: per il rinnovo 
di contiatti di categoria, 
pei contratti integrativi di 
settore, por rivendicazioni 
aziendali, e anche sulla ba¬ 
se eli mobilitazioni provin¬ 
ciali o regionali. Le ini¬ 
ziative aziendali si vanii» 
facendo sempre più nume¬ 
rose. orientate in preva¬ 
lenza verso il raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo di col¬ 
legare il salario al rendi¬ 
mento e del diritto di con¬ 
trattazione dei cottimi e 
delle qualifiche Le inizia¬ 
tive provinciali si presen¬ 
tano invece ancora saltua¬ 
rie .Al centio del movi¬ 
mento meridicativo stan¬ 
no oggi le iniziative set¬ 
toriali per la stipula di 
contratti integrativi, che 
danno coordinamento e re¬ 
spiro alle iniziative azien¬ 
dali. impediscono la pol¬ 
verizzazione del movimen¬ 
to. raggruppano le forze e 
rimpegno in alcune dire¬ 
zioni fondamentali Di qui 
In grande importanza delle 
lotte c delle agitazioni in 
c<»r<o nei settori elettro¬ 
meccanico. siderurgico, la¬ 
niero. colon'oro e del pub¬ 
blico impiego La resisten¬ 
za padronale viene stimo¬ 
lata «lai carattere larga¬ 
mente rinnovatore che 1 ■ 
lotte vanno assumendo, in 
quanto puntano a risultati 
che dovranno modif.cnre 
il rapimrto sindacale n *i 
luoghi di lavoro I^> mio»*' 
rivendicazioni esprimono 
infatti la coscienza sempre 
P’ù diffusa della crisi del¬ 
le attuali strutture con¬ 
trattuali. e la richiesta di 
strutture contrattuali nuo¬ 
ve e moderne Per ìmpe- 
d.re elle ' nroiedn n\anti 
sulla » la degù accordi :n- 
tegiativi di settore, e pò- 
mantenere le v c c r h i '■ 
strutture contrattuali, la 
Confindiistnn. nella ver¬ 
tenza nazionale per il rie¬ 
same delle « zone » sala¬ 
riali. pretende dai s.nda- 
cati un'accettazione pre- 
ciud’/iak della competen¬ 
za esclusiva d-Ilo confe¬ 
derazioni m mate-.a d 
« zone » La ("onf.ndustri,. 
pretende noe un consoli¬ 
deremo dell'attuale siste¬ 
ma fondato s lt inaccettabili 
I sperequazioni salariai:, che 
pongo:»,* ì lavoratori d: in¬ 
tere regiarv e di tutto il 
Mczzog'omn in una situa- 
/ ore di «fmttamento co¬ 
loniale e ciò proprio 
Quando anche nel Mezzo¬ 
giorno !,. lotte articolate e 
d'ffcTuziatr d: azienda e 
di settore (Pertusola. Uva. 
Rhodiatoce) fanno saltale 
le \rcchie «gabbie» sala¬ 
riali e pongono concreta¬ 
mente la Questione delli 
ov ta di paga per uguale 
lavoro 

Il padronito cerca con 
ogni mezzo di spezzare lo 
sviluppo del movimento ri¬ 
vendi rat ivo Esso fa ampio 
ricorso alle armi consuete 
della minaccia, deH'intirri- 
dazionc. delle violazioni 
della liberta di sciopero, 
delle multe, dei licenzia¬ 
menti, della serrata, del¬ 


l'impiego della forza pub¬ 
blica Esm» cerca di utiliz¬ 
zalo il metodo della trat¬ 
tativa con le C 1 — impi¬ 

lando il sindacato — poi 
concludete accoidi azien¬ 
dali su basi tiadizionab. 
eludendo i contenuti qua¬ 
litativi nuovi posti dal sin¬ 
dacato. o offrendo pienti 
di pioduzione fissati una 
volta per tutto a propria 
discrezione Taloia il pa- 
dione nosco nel silo inten¬ 
to, chiudendo alla meglio 
vertenze aziendali, ndu- 
cendo così la forza del mo¬ 
vimento rivendicativo di’ 
settoie Inoltre il padro¬ 
nato coiva ancora di gio¬ 
care la carta degli accordi 
separati. alfa scopo di iso¬ 
lare la C(*II. L'iniziativa 
di loti i itogli elettiomec- 
canict. dei sideimgici. dei 
votomeli, ilei lanieri e es¬ 
senziale pe« ci imi o situa¬ 
zioni nuove che lompano 
l'inti aiisigenza pad topaie 
il padionato punta infatti 
ad una sconfitta dei lavo¬ 
riteli. pei battete li po¬ 
litica delle lotte articolato 
e d.ffeienziate nella fase 
cruciale della sua espul¬ 
sione, puma die essa si 
affei mi viltoi lesamente 
con importanti risultar 
positivi 11 padionato ica* 
gisce i ubbiosamente allo 
sviluppo delle lotte ope¬ 
rile poiché osso ha visto, 
nel cotso deU'iiltinio anno, 
pi oprio nel quadri del¬ 
l’esaltato « miracolo eco¬ 
nomico». cme: gei e nel mo¬ 
do più clamoroso il falli¬ 
mento dell’obiettivo perse¬ 
guito fin dal ‘54 con l’ot- 
fensivM rifot mista e neo¬ 
capitalista. iieH’illusioue d: 
addormentaie e addome¬ 
sticate la parte pm avan¬ 
zata del pi olota nato in- 
diistnale. quello dell ì 
iiamie fabbrica moderna 
e dei pm elevati salati 
Esso sj era illuso — con 
l'isolamento e U logora¬ 
mento dei vecchi nuclei li 
operai < rossi * — iJ• potè** 
impeline una saldatoio 
politica con le nuove leve 
operaie e ili poter inte¬ 
grato queste nuovi* geno- 
tazioni nel sistema, facen¬ 
do loro accettare nuovi 
tipi di lapparti imprendi¬ 
ti»! ìali basati sul pitoni i- 
lismo. la eoruiziotio e li 
iimmcin a un*a/ione auto¬ 
noma di classe, politica e 
sindacale Gli eventi del 
I960 danno un primo serio 
colpo a questo tentativo 
I.e lotte operaie, il moto 
antifascista. >1 voto del (3 
novembre rappresentano 
nei fatti una critica delle 
condizioni create alla clas¬ 
se operaia dal « miracolo 
economico ». un rifiuto di 
accettare per buona la 
prospettiva che. secondo ì 
padroni, veri ebbe aperti 
dalla continuazione del 
« miracolo » 

Deve partire dal 
cuore stesso della 
fabbrica la lotta 
per un indirizzo 
di sviluppo demo¬ 
cratico 

Bisogna impegnale tutte 
le risorse del movimento 
operaio e popolate a so¬ 
stegno delle categorie in 
lotta Non basta la sem¬ 
plice esaltazione della lot¬ 
ta Bisogna compì ende-e 
il carattere qualitativ •- 
mente nuovo di queste lot¬ 
te. che colpiscono diretta¬ 
mente le posizioni della 
Coni industria e quindi st - 
molano l’accanita resisten¬ 
za del padronato Per vin¬ 
cere. bisogna far compren¬ 
dere il carattere c il -.:cn.- 
ficato dcll 4 . lotte a ‘ut! i 
la classe operaia e alla po¬ 
polazione non direttamen¬ 
te impegnata, far compìen- 
dere che non sj tiat'.a s<*|.» 
di uria certa di'tr.buzion • 
dei profitti di congiuntimi 
del « miracolo ». ma 
tratta di stabilire, nel me¬ 
mento in cui (nel corso 1 
un rapido incremento *ri- 
dnstriale e di un vasto 
processo di riorgamzz i- 
7ionc amile tecn»logicii 
hanno luogo importi:»*: 
t rtisfo-ninzion deir.ndu- 
stria Pai ana. un mm\o f- 
t»o di rapporta conti arti ini. 
!',» operai t p.i ironi <• 
qirnd: d; compì s*.i*e u.i 
nuovo po’c'e la qm-s ( 
lotta di derisiva im;«> ta*i- 
za a; f':*i de! prog:c--o 
ecom-m.ro e sor.ale d •. 
pae-o bis »gr.a ihe la ria-- 
se opernn non *\i isola* i 
E non sopnnto <* necessa¬ 
ria 1 i c.»ni(> r on*i(i:ii e I • 
solidarietà a”..va iella p >- 
polaz’.one con . lavo*-»*. >-i 
in Io**a. beo'i e cs-e:iz. »!• 
che le ! q; t . *•**emlu .v.\e 
n«*n s. »n » le - ,’e i co'n 
la p-epo’c:/* mom>p<*l -*i- 
cn ma - io nei qui- 

dro d. una pm generile 
r.'OOss.i democrat.ca O-- 
corre ncor..*-oe*‘( :ivr*e 
che alla crescente in z 
tira oper ra fanno riscon¬ 
tro un certo indi bolimen’o 
delle lotte conta line p»* 
la r'forma agraria e *«n 
certo affievolir*, dell'mi- 
ziativa popola-,, mor di *- 
nalista. cioè delle lotte po¬ 
polari volte alla solu/.on * 
dei due eruppi fon lamen¬ 
tali I] cont••nilJiz on*. chi 
sono alla base dello svi¬ 
luppo capitai.*tnv» italia¬ 
no - industria - agnroltii'i 
e Nord - Sud 

I.e lotte rivendicativi' 
quando n >n si limitano a 
strappare miglioramenti 
marginali, o semplicemen¬ 
te una maggior fetta de¬ 
gù utili di congiuntura, ed 


ai i ivano a pone obiettivi 
piu avanzati ili contiattù- 
zione del vai i elementi del 
lappoitu di lavino, diven¬ 
tano certamente anch'es.se 
.sti omento di tuia politica 
di sviluppo economico che 
si contrappone nU’mdnizzo 
voluto dai grandi monopo¬ 
li K si tratta di una lotta 
pei un indii i/zi» ili svilup¬ 
po demoemtico che parte 
dal cuoio stesso della glan¬ 
de fabbrica, e nella quale 
.si affei ma un’identità so¬ 
stanziale tia gù luteie.s.si 
immediati della cù.sse ope- 
taia e le esigenze gelici ali 
• del piogiesso della nazione 
Aumentando d piopiu» pn- 
toie contiattuale e limitan¬ 
do il poteic ilei monopoli, 
discutendo non .solo il iap¬ 
porto fia salaiio e lemli- 
niento ma anche le questio¬ 
ni ilell'iu ai io. delie qualifi¬ 
che. degli oi vanii ì. la i lasso 
opinata miei viene (Inetta¬ 
mente nella questione del- 
l’oceupazion^f le quindi 
della lo'te eon'io la dtoi- 
cup.izione ) e .ittiolita la 
questiono dogli *nv ertnnen- 
ti. die e decisiva pei ognt 
politici ili sv ìlupno I.imi¬ 
tando il piofitto. i'M giun¬ 
ge a contenete U possibili- , 
tà di autofinanziamento che, 
pai ticolarmonte nell'ulti¬ 
mo decennio, e stato lo 
strumento che Ila pei messo 
ai monouoli di dominale la 
m.mi'v i ,i de) riedito e di 
portati* ivan'i un rapido 
pi ot osso di ooin i i,fazione 
e di i oliti aliz/aziimc Infine 
si i i vano eost U lo'idizioni 
pei mia lotta volti a im¬ 
porto ausino di lontiollo 
demo* i alleo *qii monopoli 
e di n l'ìonnlizza, ione una 
lotta antmionopolistiea. 
noe. i he non su esterna 
ili i tabbtira e nella quale 
siano presenti soltanto gli 
stiati della popolazione 

colpiti dalle conseguenze 

del responsione monopoli- 
stna. ma eli** parta dal uio- 
re stesso del protessi» pm- 
duttivo e nella quale In 
classo operaia sia diletta¬ 
mente impegnata ionie 
pimnpile piotngonista o 
forza egemone \ 11 1 unenti 
la lotta antimonopolistico 
perde di vigore e si mliiee 
a movimento di opinione 
pubblica dcmoci.itica 

Occorre insamma i he la 
classe operaia non si isoli 
nelle sue lotte rivendicnti- 
ve, ma estenda e tafforzi, 
con le opportune iniziative, 
un sistema di alleanze che 
unisca la maggtoianza del 
popolo nella lotta contro la 
glande hot gitesi» monopo¬ 
listica Non basta un colle¬ 
gamento oggettivo tra lot¬ 
te ri» endi'Mtive. anche di 
« tipo nuovo», e lotte pei 
una politica di sviluppo e- 
conomico. un ci vuole un 
collegamento esplicito, che 
>i affeimi ( In.irnniente nel¬ 
la coscienza politica della 
(lasso opei.u.i e nelle ini¬ 
ziative volte a realizzale 
un’alleanza c*»n gli altn 
strati della popolazione la¬ 
vorati ice Bisogna ricono¬ 
scete elle nel 1900 l’atten¬ 
zione e l’iniziativa politica 
rivolte ai ptoblertii di una 
politica di sviluppo demo¬ 
cratico sono state inferiori 
alle necessità 

Di questa minore atten¬ 
zione hanno approfittato i 
gruppi dirigenti della gran¬ 
de borghcs.a monopolistica 
per raffoiz.ire la loro dire¬ 
zioni* su tutta la vita eco¬ 
nomica t- politica, e pr*r 
cric.ir di iiprendeie una 
pirte del *r*i reno perduto 
nel ’59 sotto la pressione 
di un forte moto di opinio¬ 
ne pubblica ( bo aveva mes¬ 
so in discussione il bilan¬ 
cio dillo sviluppo ei lino¬ 
ni'co itnl* pio nel decen¬ 
nio 1050-19(30 Fotti del 
i resultato o'tenuto. dipo la 
fine dell’iiltim.i recessione 
con lo «loppio del * mira¬ 
colo economico ». [ gruppi 
dirigi nti >le ILi borghesia 
monopoli** ca non solamen- 
*(> oppongono iiii’acrarii*a 
*-e«is*enz » al moto rive*** 
dicati»i*. a a rif’iitano ogni 
trnt iti» * d programmazio¬ 
ne eco a *n*,ca nazionale, e 
pretendali * e ottengono dai 
governi (Ic'icili via ld»e*n 
per una «f'r»\itn (*sii,n*i.i 
:ie il c’iopolirtli a 

La linea dcll'espaii- 
sione monopolisti¬ 
ca e il dramma 
delle regioni me¬ 
ridionali 

Li linea sulla (piale -i 
muovono 1 » ruppi padro¬ 
nali s. fon )! -»»1 presuppo¬ 
sto d. una proiezione allo 
infinito degli attuali ritmi 
| d’incremento prodmt’vo 
l AI Mi •zzogiorno e alle alt*» - 
regimi’ col,» te dalle conse¬ 
guenze I: que-To processo 
ed escluse dall'area di con¬ 
cent lazi un- degli investi¬ 
menti nionop distici, i grup¬ 
pi padronali offrono biu- 
talm**nte 1 i prospettiva del 
* temp * lungo » Aiutateci 
a con* ìiim'c s'i questa stra¬ 
da — essi dicono — rinun¬ 
ciate i *entat v i di mdu- 
strial.z/az.one < he mtial- 
cerebbero la nostra ni.li¬ 
eta. d ib-ci manodopera a 
biicn meii.to. <d aspi nate 
! che m un « tempo lungo * 
la contimi m •n** dell’espan¬ 
sione oerm*dta di allargar¬ 
ne la zona territoriale e di 
trascinare en~he altre le¬ 
gioni ,n or... fa-c dinamica 
Tali tesi puntano sul ripu¬ 
dio di una politica di indu¬ 
strializzazione del Mezzo¬ 
giorno. sulla concentrazio¬ 
ne degù investimenti nelle 
zone dell’Italia settentrio¬ 
nale che già era stata il 


centio deH’c.spansionc in¬ 
durti iole. Per far fionte ai 
bisogni cicsccnti di mano- 
dopein — poiché si vanno 
oaiuelido in quelle pio- 
vmee sottenti tonali le ri- 
soi.se di manodopera fresca 
e a buon mot colo — i grup¬ 
pi dominanti incoiaggiano 
le cimenti di emigiazione 
interna dal Mezzogiorno e 
dalle zone agncole esclu¬ 
se dagli investimenti fon¬ 
dimi (specialmente collina 
e montagna) Questa linea 
porta a contentiate gli in¬ 
vestimenti inibisti tali e a- 
gitcoli nei Mezzogiorno in 
iistiotte zone (compienso- 
ii di tiasformnzione lun¬ 
go le fase te costieie). ab¬ 
bandonando la dmsale ap¬ 
penninica al su,> t uste de¬ 
stino: a in intende natu- 
i.ilnumte. sempie nel Mez¬ 
zogiorno. atti,iver«o i lava¬ 
li pubblici, le nifi .isti tinti¬ 
lo. le alitasti ule, le attrez¬ 
zatine tilt istu he, i rispetti 
investimenti fondini, una 
ceit.» domanda di piodotti 
inibisti tali affidata essen¬ 
zialmente a un elevato li¬ 
vello di spesa pubblica, ma 
a iinuiuiaie a pm avanza¬ 
ti compiti di ti..sfoiinazio¬ 
ne stiuttuialc 

11 fallimento della politi¬ 
ca della ('as>a del Mezzo¬ 
giorno e della politica de¬ 
gli incentivi non dà luogo a 
un coi uggiosi Mescine eti¬ 
lico e a una politica con¬ 
seguente di trasformazione 
«Pi titilli ale (della quale 
siano elementi mtegiunti 
i piani logionuli di s» iliq>- 
po. la ti asini inazione fon- 
diana attuata nel quadro 
di una vasta liburna agia- 
rut. lo sviluppo deH'indti- 
sti in di Stato come pi emes¬ 
sa anche di uno sviluppo 
dell.» piccola e media in¬ 
clusimi mei nbonale). ma 
alla capitolazione di fatto 
davanti alle ciniche pretese 
del glandi* capitale mono¬ 
polistico. elle al Mezzogior¬ 
no chiede soltanto di ac¬ 
quistare i suoi piorìotti t 
di cedei gli a basso piazzo 
la muundoptun disoccupata 
Anche nc’.ragricoltm a. 
le discussioni che si prolun¬ 
gano attorno al « piano vet- 
de » indicano l'intenzione 
del podi oliato di concentra¬ 
re nelle zone di piantila e 
in poche altre « isole » gli 
investimenti leabzzati dai 
pinpriet.ii i con gli aiuti 
dello Stato, in modo da 
laffotzare le propne po¬ 
sizioni di classe con lo svi¬ 
luppo dell’impiesa capita¬ 
listica. abbandonando le 
gratuli masse contadine 
(iella collina e della mon¬ 
tagna alla loro drammatica 
situazione, e spingendole 
nll’ahh.mdono dei campi e 
all'emigiazione forzata 
La linea di espansione 
monopolistica dev'essere 
tespmta dalle lotte unita¬ 
ne del popolo, che deve 
tiovate In forzai per Im¬ 
porne invece un program¬ 
ma di sviluppo democra¬ 
tico, politico ed economi¬ 
co Natuinlmentc la linea 
del « tempo lungo » viene 
esaltata apertamente solo 
da pubblicisti meno impe¬ 
gnati ni responsabilità go¬ 
vernative 1 governi elen¬ 
cali non l’hanno formal¬ 
mente assunta, e continua¬ 
no a parlare di industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno 
Ma nei fatti il progianima 
di illimitata espansione 
monopolistica vene porta¬ 
to avanti con foiza. non 
solo sul piani» dell'olabo- 
t azione dotti male, ma su 
quello, che ulti conta, del¬ 
la lealtà politica Fiuti dei 
iiMiltali del « limacelo i— 
cononuco », ì padroni han¬ 
no ( hiest,, e ottenuto via 
I:l»e:a per appiofitt.iie pie¬ 
namente dell’alta congiun¬ 
tura senza imbarazzi ne 
ostacoli II governo T.tm- 
biom e stato il loro gover¬ 
no. quello deU’esaltazione 
del « miracolo ». del boom 
delle Borse. dcH’nbbando- 
iin di ogni tentativo di pro¬ 
grammazione E il governo 
Eanfani. con Bella al Bi- 
lani io. ha dato ai gruppi 
dir.genti della borghesia 
monopolistica I* assiema- 
/ mie ( 1 1 una politica con¬ 
forme ai loro de-aden 

In cont mffonsi» a pa¬ 
dronale. lam lata nel feb¬ 
brai,* '60 (inll’in ziativa Ji- 
berole eli»* m «e *n disi il 
governo Segni, ha portato 
m realta, nono-tante tante 
i Irncchiere sul centro-si¬ 
nistra aH'abbnndonn di 
ogni linea di -viluppo eco¬ 
nomico e di ogni tentativo 
di porre alcuni hmiù alla 
sfrenata espansione niono- 
pol st’ca neirmteresse di 
una pm coordinata politi¬ 
ca di -» dtippo Coi due go- 
} ve.m Tambron* e Fanfani 
sono state ( j- fatto lasciate 
j cader,* tutte le iniziative e 
i U proposte attorno all»' 

I quali andava prendend» 
corpo, alla fine del ’59 
una politica di sviluppo 
f-cnnom’co che avrebbe do¬ 
vuto »ssere la b,i* ( * di ma 
nuova direzione politica 
governativa di centro--:, 
n st.-n Tali proposte c* ini¬ 
ziative erano sostenute da 
un forte mov intento di o- 
pin'one pubblica, ed attor¬ 
no aj c*s«e si etano realiz¬ 
zate larghe convergenze 
programmat.che. dai co¬ 
munisti a : socialisti, dai 
radicali ai socialdemocra¬ 
tici. dai lepubbl cani alle 
correnti di sinistra demo- 
cristiane Vera dunque 
anche una maggioranza 
parlamentare per soste¬ 
nerle e tradurle in legge 
E tuttavia non se ne e fat¬ 
to niente: invece di una 
svolta a sinistra, anche li¬ 
mitata a pochi punti pio- 


grammntici, si à avuta di 
fatto una svolta a destili. 
Venne cosi dimenticata la 
necessita — affermata dal 
ministio del Bilancio Torn¬ 
ili uni. nella riunione della 
commissione del Bilancio 
del 26 nttvcmbie *59 — « di 
passate a una più concre¬ 
ta piogrammazione e alla 
azione, affrontando consa¬ 
pevolmente le scelte poli¬ 
tiche ed economiche a ciò 
necessarie ». 1 p aiq regio¬ 
nali restaioiu» un tema di 
dissertazione per l’on. Co¬ 
lombo. e subirono anche le 
conseguenze dell'accanto¬ 
namento dell’Ente Regio¬ 
ne, pei che una program¬ 
mazione economica icgio- 
nalo ptovocn necessai la¬ 
mento un inffoi/amento 
del movimento autonomi¬ 
stico. 

NeH’a/iono diletta a li¬ 
mitale il potei e dei mo¬ 
nopoli. la commissiono 
pai lamentai e poi l'esame 
dei progetti di legge anti¬ 
trust non ha ancora inizia¬ 
to i suoi lavori Nel cam¬ 
po dei monopoli elettrici, 
dove la piessione doU’opi- 
nionc pubblica era giunta 
all’inizio dell'anno a pone 
il piohlema in tei mini di 
provvedimenti immediati, 
oggi non si paria più nem¬ 
meno dell’ « iriz/azione ». 
elle eia stata ventilata in 
certi ambienti governativi, 
sla pine conio niez/o per 
contenete la spinta alla na¬ 
zionalizzazione Nel campo 
delle aziende ili Stato, il 
ministio Bo ha affei mah* 
in Senato l'oppoitumt» d 
« allaigate uù impieghi 
delle partecipazioni statali 
nllo iniziative di trasfor¬ 
mazione dei piodotti, cioè 
al di la delle sole ìndu- 
stile di base ». secondo 
uu’uulienzione da tempo 
espressa dal movimento o- 
peraio- ma ciò sciupio ri¬ 
manendo valido il princi¬ 
pio della < sussidiai iota » 
dell'iiuziativn pubblica ri¬ 
spetto a quella privata, 
elle si ti aduce di fatto in 
moi tiiicazione dell' indu¬ 
stria di Stato e nella crisi 
di intei i settori Continua 
cosi la crisi dei cantieri 
navali e pi esegue la smo¬ 
bilitazione di ima parte 
della meccanica IRI La 
battaglia condotta d.q In¬ 
volatoli di Genova per la 
salvezza deU’Ansaldo di¬ 
venta dunque una grande 
lotta nazionale per lo svi¬ 
luppo deU'iudustna di Sta¬ 
to, contio la linea di espan¬ 
sione monopolistica. 

La piattaforma del¬ 
le tesi del IX Con¬ 
gresso corrispon¬ 
de alle nuove esi¬ 
genze maturate 
nel Paese 

Si vede allora come, nel 
’60. ad uno sviluppo delle 
lotte rivendicatlve abbia 
corrisposto un arretramen¬ 
to su tutti i problemi at¬ 
torno hi «piali pi» sembra¬ 
ti» possibile, agli inizi dcl- 
i'nnnn, delincare una piat¬ 
taforma rinnovatrice: pro¬ 
grammazione nazionale di 
una politica di sviluppo; 
pian) regionali; attuazione 
dell’Ente Regione: leggi 
antimouopolisticiie; nazio¬ 
nalizzazione del l’industria 
eletti tea; sviluppo dell’in- 
diistna dj Stato. Di questo 
auetramento una parte di 
responsabilità va assegnata 
ai partiti che hanno dato il 
loro appoggio diretto o in¬ 
ducilo al governo Fanfani, 
e che hanno rinunciato a 
porre questioni d’indirizzo 
programmatico autitnono- 
polistico. attorno alle quali 
soltanto si può saggiare il 
valine ili una politica di 
smisti.i L’accettazione dei 
liberali nella coalizione 
governativa significava, in 
partenza, rinuncia a poi re 
sei lamento l’esigenza di 
una politica di sviluppo 
economico Ancora una 
volta si dimostra clic la 
politica del « minor male » 
i* della capitolazione al ri¬ 
catto della destra <i tra¬ 
duce ,n un arretramento d: 
tutta la linea di lotta, sulla 
quale m devono n.*i af¬ 
frontare le forze della con- 
-rrvaz.one sociale e poli¬ 
tica La rottura dell’unità 
realizzata nel movimento 
antifn**ci>ta di Iugl.o. la 
pretesa di restringere l'uni¬ 
tà antifascista — della (pia¬ 
le i comunisti non possono 
non essere forza essenzia¬ 
le — alla difesa in rrlrrmu 
contro l'attacri» reaz-nnano. 
e il rifiuto di ogni discorso 
tendente a ricercare una 
piattaforma programmatica 
positiva attorno alla quale 
sviluppare un'azione unita¬ 
ria antifascista, sj sono tra¬ 
dotti in un'attenuazione an¬ 
che delle spinte unitane dal 
basso per la soluzione di 
alcuni problemi che si era¬ 
no [>ostj all’attenzione del 
paese, e attorno ai (piali si 
era già realizzata in molte 
regioni una pm avanzata 
mobilita?.one di massa 

Dobbiamo riconoscere che 
noi stessj non abbiamo sa¬ 
puto sviluppare l'.mziativa 
(Kihtica necessaria per im¬ 
porre questi problemi come 
elementi di una politica ge¬ 
nerale di sviluppo economi¬ 
co che si contrapponesse — 
quale alternativa concreta 
e valida — all’indirizzo d: 
espansione monopolistica, 
e che obbligasse quindi d 
governo e gli altri partiti 
a prendere posizione Ciò 
dipende dal fatto che non 
abbiamo elaborato con suf¬ 
ficiente chiarezza e con¬ 
cretezza una visione unita¬ 
ria e organica della linea 


di sviluppo demociatico, c - 
eo nomi co e politico, soste¬ 
nuta dal partito. A volta a 
volta (o anche contempora¬ 
neamente, ma in misura di¬ 
versa a seconda delle zone) 
insistiamo p r a ticamente 
sull'uno o suU’altio dei te¬ 
mi di politica economica 
(aumento dei salari, piani 
tegionali. monopoli elettri¬ 
ci, controllo dei mopopoli, 
nazionalizzazioni, industrie 
di Stato, rifui ma agraria, 
tmusetta del Mezzogiorno); 
a volte riusciamo anche a 
suscitate movimenti di 
massa per il iaggiungi- 
nicnto di singoli obiet¬ 
tivi. Ma quello che man¬ 
ca, nella nostra azione, 
e l’espulsione ili una 
visione unitaria, secondo un 
piano o un piogiamma, se¬ 
condo le esigenze affornia¬ 
te al nostu» IX Congiesso 
La piattafonna delle Tesi 
del IX Congresso e valida 
e coi i (spandente alle esi¬ 
genze nuove mutuiate nel 
cium» detraimi», ma e stata 
insufficiente la no.stin ca¬ 
pacita a 1 1 *k 1 ui la ni linea 
d'azione pei manente e con¬ 
tinuata pei tutto il partilo, 
in modo da ìicoiuiunc i 
singoli movimenti a una 
concezione unitaria dello 
sviluppo democratico della 
economia italiana, di cui i 
singoli pioblemi e le rela¬ 
tive soluzioni da noi auspi¬ 
cate costituiscono gli aspet¬ 
ti particolan. ma non pos¬ 
sono essere considerati co¬ 
me tini a se ste.-si. Non si 
tiatta di porre obiettivi 
« quantitativi > alla politica, 
economica da noi piopu- 
gnuta. ma di indicare le 
scelte fondamentali che de¬ 
vono essere fatte, le prio¬ 
rità necessarie, in modo clic 
i diversi obiettivi da noi 
posti costituiscano momen¬ 
ti strettamente coordinati 
di uno stesso ptoccsso, vol¬ 
to a eliminale le contrad¬ 
dizioni fondamentali della 
società italiana, in una 
prospettiva di rinnovamen¬ 
to democratico e socialista, 
nella quale il pi egresso 
voi so la soluzione di uno 
ilei problemi c condiziona¬ 
to dal ptogres.so veiso la 
soluzione di ciascuno de¬ 
gli altn. 

Bisogna dunque com¬ 
battere per iendeie rinata 
di fronte alle masse (piale 
o la linea che intende se¬ 
guire il grande capitale 
monopolistico e contrap¬ 
poni* con chiarezza la no¬ 
stra linea Bisogna spezza¬ 
re il processo di concen¬ 
trazione monopolistica che 
porta, non ad una soluzio¬ 
ne. mn ad un aggiuvamen- 
t«» di tutte le contraddizioni 
che travagliano la società 
italiana. Bisogna dire elle 
la crisi dell’ngi icoltura 
italiana e l’aggravamento 
della questione meridiona¬ 
le non sono le conseguen¬ 
ze momentanee, marginali, 
eliminabili o uducibili do¬ 
mani. dell'attuale espan¬ 
sione. ma la stessa condi¬ 
zione di questo tipo di 
espansione. Bisogna anche 
due che questo tipo di 
espansione ti uva poi, in 
queste contraddizioni, an¬ 
che il suo limite. Crisi del- 
l'agi lenitili a e regresso nie- 
iultimale significano man¬ 
cato sviluppo di un mer¬ 
cato interno coi risponden¬ 
te aH’mciemcnto indu¬ 
striale. Tale incremento ha 
avuto nel ‘00 un ritmo for¬ 
tissimo, anche se negli ul¬ 
timi mesi si nota un certo 
iallentamento. Ma la con¬ 
trazione del reddito agra¬ 
rio e l’aumentata distanza 
tia reddito meridionale e 
reddito nazionale indicano 
la sempre maggiore inci¬ 
denza della componente 
intcìnazionale nel pri»gles¬ 
so deH'eeononi.a italiana. 
Ora. lo sviluppo del com¬ 
mercio estero e >1 saldo at¬ 
ti» o della bilancia dei pa¬ 
gamenti sono certamente 
dati positivi, se ad essi cor- 
rispondesse un incremento 
del mercato interno Inve¬ 
ce il rapporto tra il com¬ 
mercio estero e il reddito 
nazionale indica, dal '50 al 
‘59. una sempre maggiore 
.ni .denza del commercio 
csteti» La via seguita dal 
c.il».tale monopolistico ita- 
1 ni.» e (juella — si potreb¬ 
be .lire — di tipo giappi*- 
nc-c. che punta e«-enzi.il- 
men'e sulle esportazion*. 
affidate a una capacita di 
concorrenza «in mercati 
internazionali che dipende 
dai ha*.*: co>:i ottenuti non 
soltanto con lo sviluppo 
tecnico ma soprattutto con 
una politica di bassi salari 

In questa situazione, il 
crescere delle incertezze 
sulla congiuntura interna¬ 
zionale oscura So prospet¬ 
tivo di una continuazione 
ininterrotta del « miraco- 
1 > » La concorrenza mter- 
naz onale diventa sempre 
i> ii acuta I sintomi di una 
nuova recessione in Anie- 
r ca. il diminuito potere di 
acquisto dei paesi produt¬ 
tori di materie prime, la 
crisi della politica occi¬ 
dentale verso ì paesi sotto- 
sviluppati. tutto cio s: tra¬ 
duce nell’acutizzazione dei 
contrasti tra USA. MFC e 
E ET A. in una crescente 
instabilità creditizia e mo¬ 
netaria. nella crisi del dol¬ 
laro. ne! nervosismo delle 
Borse Questo indica quan¬ 
to sia precaria Ja prospet¬ 
tiva di una continuazione 
dell’attuale fase di espan¬ 
sione economica, ai ritmi 
seguiti nell'ultimo anno. 
L’espansione quantitativa 
non può continuare se non 
si aprono nuove possibilità 
di sviluppi» al mercato in¬ 
terno. se cioè non si af¬ 
frontano con nuovi mezzi 


i problemi «leil'agricoltura 
e ilei Mezzogiorno. Ma ciò 
esige un capovolgimento 
dell'attuale indirizzo di 
politica economica. 

C’e un punto di questa 
indirizzo sul quale possia¬ 
mo operare subito, come 
forza politica, ed è quello 
dell’emigrazione. Per *o- 
stenere l’attuale ritmo di 
incremento industriale, co¬ 
stretto in ristrette zone 
territoriali, e per cercare 
di dominare la crescente 
dinamica salariale, il capi¬ 
tale monopolistico ha bi¬ 
sogno di un flusso ininter¬ 
rotto di manodopera fre¬ 
sca. a buon mercato, che 
accetti passivamente cat¬ 
tive condizioni salariali e 
disciplinari. Deve conti¬ 
nuare l’esodo delle popo¬ 
lazioni dalle montagne, 
dallo colline, dalle zone 
bracciantili, dal Delta e dal 
Mezzogiorno E allora oc- 
cono che m queste zone i 
lavoratori non solo non 
rinvino lavoio oggi, ma 
peidano anche la speranza 
di trovarlo domani Querto 
affievolii ri della »peranz i 
si e empiessi» non soltanto 
nella fuga sempre più tti - 
multilo-*», ma anche nel 
voto di certe zone. Agli 
emigrati non possiamo fa¬ 
re prediche. E-,si debbono 
avere la nostra solidarietà, 
occorre organizzarli, otte¬ 
nere l'abolizione delle mi¬ 
rine restrittive al movi¬ 
mento dei cittadini. Biso¬ 
gna aiutarli e difenderli, 
all'interno e all’estero, do¬ 
vunque si trovino. Ma de¬ 
vono essere denunciati con 
forza il prezzo delle soffe¬ 
renze c delle lacerazioni e 
il costo pagato dall'intera 
nazione: da un lato vi sono 
i problemi gravissimi del- 
rinsediamento. dall’altro vi 
e il depauperamento di in- 
teie legioni, la fuga non 
solo dei btaccianti e dei 
manovali, ma anche di in¬ 
tellettuali. professionisti, 
commercianti, e quindi la 
decadenza economica di 
legioni e città, anche del¬ 
l’Italia centrale, il regres¬ 
so e non la rinascita del 
Mezzogiorno 

Una conferenza naziona¬ 
le suH'emigrazione, che noi 
organizzeremo, dovrà de¬ 
nunciare all’opinione pub¬ 
blica le conseguenze gra¬ 
vissime ili un processo che 
va arrostato, nell’mteresse 
della nazione. Ma per que¬ 
sto non basta la denuncia, 
ci vuole una forte e vigo¬ 
rosa ripresa delle lotte me¬ 
ridionaliste e delle lotte 
per la riforma agraria, ci 
vuole la prospettiva di 
conquistare nel proprio 
paese, nella propria regio¬ 
ne. attraverso le necessarie 
trasformazioni strutturali, 
un lavoro sicuro e le con¬ 
dizioni di una vita civile 
Riappare qui il nesso esi¬ 
stente tra lotte nvendica- 
tive e lotte per una poli¬ 
tica di sviluppo, che porti 
a una piena occupazione. 
Finche la disoccupazione 
lesta al livello attuale e ì 
vuoti creati nel numero dei 
disoccupati dalla maggior 
occupazione iicH'industna 
e soprattutto nelle attività 
terziarie, vengono colmati 
dal flusso delle masse cac¬ 
ciate dalle campagne e dal 
Mezzogiorno, tutta la lotta 
rivendicativi! viene resa 
pesante e difficile, data la 
|H»ssibiùta del padronato 
di manovrare per tenere 
ba<-*i i salari. 

Una politica di svi¬ 
luppo economico 
non può fondarsi 
su un aumento in¬ 
differenziato del¬ 
la spesa pubblica 

La classe opera.a, nel suo 
stesso interesse e come in¬ 
terprete degli interessi ge¬ 
nerali del pae^e. deve dun¬ 
que farsi portatrice di un 
piano di sviluppo economi¬ 
co, che comporti scelte e 
priorità per giungere a una 
situazione di piena occupa¬ 
zione. Bisogna che la lotta 
per le scelte e le priorità 
ili una politica di sviluppo 
economico -in condotta 
avanti conscguentemente 
dalla cl.i**<e operaia, con 
una visione chiara degli 
interessi generali del pae¬ 
se. senza indulgere a posi¬ 
zioni settoriali e munici¬ 
palistiche. che finiscono poi 
per risolversi sempre, an¬ 
che politicamente, a favore 
del governo e dei gruppi 
padronali. 

Una politica di sviluppo 
economico non può essere 
fondata su un aumento in- 
d.fferenziato della spesa 
pubblica. Non si tratta sol¬ 
tanto di far spendere di 
P’-u allo Stato, ma d: deci¬ 
dere in quali direzioni lo 
Stato deve spendere e a 
favore di chi Per un au¬ 
mento della soe>a pubbli¬ 
ca sono d'accordo anche i 
ceti padronali, per i ser- 
v iz; di cui vengono a di¬ 
sporre. per la domanda di 
prodotti industriali che es¬ 
sa produce, per i lauti pro¬ 
fitti garantiti agli appalta¬ 
tori. Deve essere dunque 
la classe operaia a esigere 
che la spesa pubblica ven¬ 
ga diretta, secondo scelte e 
priorità, ad affrontare i 
problemi centrai: dello svi¬ 
luppo economico (essen¬ 
zialmente riforma agraria e 
rinascita del Mezzogiorno) 
e della vita nazionale (es» 
senzialmente scuola e pre¬ 
videnza sociale). 

L'incremento dell’econo¬ 
mia italiana — con un pro- 

(Continua In B. p*|.. I. ni) 
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dotto netto che è raddop¬ 
piato nel decennio ’50-'u0 
— permette oggi di affron¬ 
tare il decennio ’80-'70 con 
ambiziosi propositi. Non 
stanchiamoci di ricordare 
che alla base dell’incre¬ 
mento economico italiano 
stanno alcuni fatti demo¬ 
cratici imposti dalla lotta 
del popolo alle vecchie 
classi dirigenti. Che queste 
ultime abbiano poi saputo 
dirigere tale incremento a 
proprio benefizio, e giun¬ 
gere cosi a un allargamen¬ 
to delle proprie posizioni 
di predominio, non deve 
cancellare questi fatti, che 
restano la premessa di una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico: il crollo del fasci¬ 
smo e del corporativismo, 
la fine del colonialismo 
italiano, il salvataggio del¬ 
le industrie negli anni cru¬ 
ciali ’44-’47, la loro difesa 
e ricostruzione, l’inizio del¬ 
la ricostruzione nazionale, 
l’approvazione della Costi¬ 
tuzione che fissa le grandi 
linee di una politica 
di rinnovamento. Anche 
quando fu rotta l’unità na¬ 
zionale, anche ricacciata 
all’opposizione, la classe 
operaia fece sentire la pro¬ 
pria iniziativa. Il Piano del 
lavoro, le lotte meridiona¬ 
liste, le lotte per la terra 
crearono una serie di spin¬ 
te produttive: queste offri¬ 
rono ai gruppi monopoli¬ 
stici quell’allargamento del 
mercato interno che 6 alla 
base dello slancio produt¬ 
tivo deH’ultimo decennio, 
favorito anche dall’esisten¬ 
za di un’industria di Stato 
aneli’ essa salvaguardata 
dall’iniziativa popolare e 
che ha largamente contri¬ 
buito In alcuni settori (ac¬ 
ciaio, metano) allo svilup¬ 
po industriale. 

Coloro che ricercano le 
ragioni della forza del no¬ 
stro partito e pensano di 
trovarle nella persistente 
arretratezza della società 
italiana e nella miseria di 
tanta parte della popola¬ 
zione, dimenticano di ag¬ 
giungere che la nostra for¬ 
za deriva dal fatto che noi 
siamo sempre stati il par¬ 
tito della lotta contro la 
miseria e l’arretratezza. 
Perciò quando gli italiani 
cominciano^ stare un poco 
meno peggio non dimenti¬ 
cano che è stato il nostro 
partito a guidarli nella lot¬ 
ta per una prospettiva di 
progresso, e guardano al 
nostro partito comò ■ alla : 
forza che va incontro alla 
loro non appagata volontà 
di progresso, al loro biso¬ 
gno di elevazione culturale 
e economica, a quei desi¬ 
derio di « stare meglio » 
che 6 presente oggi in tutti 
gli strati della popolazione 
lavoratrice. Per stare me¬ 
glio. per avanzare sulla via 
del progresso, bisogna re¬ 
spingere le linee di espan¬ 
sione volute dai gruppi 
monopolistici e imporre 
una politica di sviluppo 
economico che corrispon¬ 
da agli interessi generali 
del paese. I problemi cen¬ 
trali di una simile politica 
sono quelli della trasfor¬ 
mazione, deirammodema- 
mento e della ripresa del¬ 
l’agricoltura, e quelli della 
rinascita del Mezzogiorno. 
Sono ambedue problemi 
strutturali, che esigono 
una limitazione del potere 
dei monopoli. 

La lotta per la rifor¬ 
ma agraria e la ri¬ 
nascita del Mezzo¬ 
giorno devono tro¬ 
vare nella classe 
operaia il princi¬ 
pale protagonista 

^ Abbiamo scritto nelle 
Tesi del IX Congresso: 
« Dev’essere realizzata una 
riforma agraria generale, 
per trasferire e garantire 
la proprietà della terra a 
chi la lavora, assicurando 
alle vecchie e nuove im¬ 
prese e proprietà contadi¬ 
ne le condizioni del più 
rapido e sicuro sviluppo, 
facendo delle masse conta¬ 
dine le protagoniste delle 
trasformazioni e del pro¬ 
gresso deiragrìcoltura. al¬ 
leate della classe operaia 
nella lotta per la democra¬ 
zia e il socialismo. Il pas¬ 
saggio generale della terra 
a chi la lavora, che liquida 
il monopolio terriero, è 
mezzo indispensabile per 
aprire la via a un generale 
progresso economico e so¬ 
ciale della nostra agricol¬ 
tura, liberando le sue for¬ 
ze produttive dai ceppi e 
dai vincoli con i quali il 
monopolio terriero stesso 
ritarda i] loro sviluppo. E’ 
mezzo indispensabile per 
avviare la liquidazione del¬ 
lo stato di inferiorità nel 
quale l’agricoltura è man¬ 
tenuta rispetto ad altri 
settori produttivi, per as¬ 
sicurare un sostanziale au¬ 
mento del potere d’acqui¬ 
sto delle masse contadine, 
e, con un allargamento del 
mercato interno, una con¬ 
dizione fondamentale di 
un generale slancio indu¬ 
striale. E 1 mezzo indispen¬ 
sabile oer assicurare la di¬ 
fesa e Io sviluppo di una 
impresa e di una proprietà 
contadina, e per adeguarle, 
attraverso le necessarie 
forme associative libere e 
volontarie, a dimensioni 
aziendali capaci di utilizza¬ 
re su larga scala le conqui¬ 
ste della tecnica e di at¬ 
tuare le indispensabili tra¬ 
sformazioni fondiarie e 
culturali a. 

Bisogna che la nostra 


azione sia sempre conse¬ 
guente con queste posizio¬ 
ni. Oggi la crisi dell’agri¬ 
coltura è giunta a un pun¬ 
to tale, che si impone per 
le trasformazioni necessa¬ 
rie un fortissimo investi¬ 
mento pubblico. Si chiedo¬ 
no allo Stato centinaia e 
centinaia di miliardi. Ma 
questo è il momento di sa¬ 
pere chi deve dirigere le 
trasformazioni, fatte coi 
soldi dello Stalo, e a bene¬ 
ficio di chi devono andare 
le migliorie. Un’opera gi¬ 
gantesca, quale è imposta 
dalle necessità dell’agricol¬ 
tura italiana, richiede che 
questa venga liberata dal 
peso della rendita fondia¬ 
ria, che vi sia sicurezza del 
possesso della terra da par¬ 
te di chj la lavora, che il 
contadino uroprietario sia 
difeso e portato a ricercare 
in forme nssocictive lìbere 
e volontarie lo strumento 
di un progresso tecnico e 
economico. Non si tratta 
perciò di cercar di inserire 
qualche emendamento in 
un piano concepito a favo¬ 
re della grande proprietà 
legata ai gruppi monopoli¬ 
stici, ma di affermare un 
piano di sviluppo dell'agri¬ 
coltura fondato sulla rifor¬ 
ma agraria. Sulla terra ò 
difficile restarci da soli, 
figuriamoci se ci si può 
restare in due. Mezzadri, 
coloni, fittavoli devono es¬ 
sere liberati dal peso di 
una proprietà parassitarla. 
Oggi le vie dell’accesso al¬ 
la terra sono, per le mo¬ 
dificazioni avvenute nella 
situazione dell’agricoltura 
nell’ultimo decennio, ne¬ 
cessariamente varie. Ma gli 
sforzi di concretezza ne¬ 
cessari per ricercare for¬ 
me di lotta articolate e dif¬ 
ferenziate aderenti alle di¬ 
verse situazioni non posso¬ 
no oscurare la prospettiva 
generale che deve guidare 
tutta la nostra azione nel¬ 
le campagne, che è quella 
di una riforma agraria ge¬ 
nerale. per trasferire e ga¬ 
rantire la proprietà della 
terra a chi la lavora. 

In una politica di svi¬ 
luppo, il problema centra¬ 
le dev’essere sempre quel¬ 
lo della rinascita del Mez¬ 
zogiorno. Nel decennio 
’50-’60, sotto la spinta del¬ 
la lotta meridionalista, le 
Cose anche nel Mezzogior¬ 
no si sono messe in movi¬ 
mento. Oggi una battaglia 
meridionalista non può 
ignorare quello che c’è di 
nuovo, e come il nuovo si 
intrecci al vecchio, in un 
groviglio di contraddizioni 
vecchie e nuove, che esi¬ 
gono anche nel Mezzogior¬ 
no una lotta articolata c 
differenziata, la quale ten¬ 
ga conto e parta dalle nuo¬ 
ve realtà regionali, si ar¬ 
ticoli in piani regionali, in¬ 
trecci i problemi della lot¬ 
ta per la riforma agraria 
con quelli dell’industrializ¬ 
zazione, unisca alla sdegna¬ 
ta denuncia di tante anti¬ 
che miserie anche obiettivi 
più avanzati per le forze 
nuove che emergono nel 
Sud (nuclei di classe ope¬ 
raia. assegnatari, nuovi ce¬ 
ti artigiani e commercia¬ 
li). Lotta per la riforma 
agraria c lotta meridiona¬ 
lista sono oggi, certamen¬ 
te, più complesse e diffici¬ 
li nella loro articolazio¬ 
ne e differenziazione, ma 
debbono essere portate 
avanti con vigore e slan¬ 
cio non solo dalle masse 
contadine e dalle popola¬ 
zioni meridionali, ma dalla 
classe operaia, che di que¬ 
sta battaglia dev’essere la 
principale protagonista, se 
vuole condurre con succes¬ 
so la lotta per la politica 
di sviluppo. Essa deve a 
questo fine migliorare i 
propri strumenti di lotta, 
rafforzare le proprie or¬ 
ganizzazioni politiche e 
sindacali, per essere in 
grado di svolgere una fun¬ 
zione di guida. Occorre che 
i comunisti comprendano 
il valore che ha. per una 
lotta rinnovatrice nelle 
campagne e nel Mezzo¬ 
giorno. il rafforzamento 
delle organizzazioni sin¬ 
dacali. contadine, coopera¬ 
tive. e che vi dedichino 
tutto 11 loro impegno. 

Un’attenzione particola¬ 
re dev’essere rivolta allo 
sviluppo dei movimento 
cooperativo, alla sua esten¬ 
sione e al suo rinnovamen¬ 
to. La cooperazione deve 
compiere rapidamente uno 
sforzo coraggioso per am¬ 
modernare le sue struttu¬ 
re, in modo da diventare, 
nelle nuove condizioni, 
uno strumento efficiente 
del movimento democrati¬ 
co italiano nella lotta an¬ 
timonopolistica. Lo svilup¬ 
po delle cooperative nelle 
campagne e nel Mezzogior¬ 
no, la creazione di nuove 
forme associative nelle cit¬ 
tà (mercati generali) per 
fornire ai ceti medi uno 
strumento di difesa contro 
il capitale monopolìstico, 
l’alleanza operante tra Co¬ 
muni democratici, sindaca¬ 
ti, cooperative, organizza¬ 
zioni del ceto medio, sono 
esigenze che occorre sod¬ 
disfare senza ulteriori ri¬ 
tardi, se si vuole contrap¬ 
porre concretamente alla 
linea di espansione mono¬ 
polistica una politica di 
sviluppo democratico. 

E’ in questo quadro che 
tutti i problemi nazionali 
devono essere affrontati, 
attraverso scelte nelle qua¬ 
li la classe operaia deve 
saper esprimere gli inte¬ 
ressi generali della nazio¬ 
ne. Non è questa l’occa¬ 
sione per fissare le lince 
generali di un piano di svi¬ 
luppo economico che l’As¬ 


semblea operaia • dovrà 
lanciare al paese. Ma quan¬ 
do vediamo il governo 
Fanfani lanciare Un piano 
di costruzione di autostra- 
lìmitl di orientamento ili 
de che richiederà una spe¬ 
sa di oltre 1000 miliardi, 
e presentarlo come « il pia¬ 
no degli anni *60 ». affer¬ 
mando che la costruzione 
di autostrade dev’essere un 
volano, uno stimolo per la 
economia italiana come 
furono le strade ferrate nel 
secolo scorso, ebbene sta 
a noi ricordare al governo 
che altri problemi pongo¬ 
no priorità ben più urgenti 
e drammatiche, come quel¬ 
lo della difesa del suolo 
contro le alluvioni. 

Noi sosteniamo che la 
terra italiana va difesa con 
un piano organico, che af¬ 
fronti da un lato 1 proble¬ 
mi della trasformazione 
montana c dall’altro quel¬ 
li idrici, visti organica- 
mente sotto il profilo del¬ 
l’irrigazione. della energia, 
della navigazione. E’ cer¬ 
to che se una parte del¬ 
le energie sprecate, con 
tanto provincialismo, attor¬ 
no alla contesa delle auto¬ 
strade, fossero state adope¬ 
rate attorno a questo pro¬ 
blema, avremmo meglio 


assolto ai ' nostri compiti. 
E* un esempio, questo, che 
viene portato per indicare 
come, se vogliamo davve¬ 
ro portare avanti una linea 
di sviluppo economico che 
si contrapponga a quella 
dell'espansione monopoli¬ 
stica, occorra fare scelte 
responsabili e coraggiose. 
Non si può essere sempre 
d'accordo con tutti. Occor¬ 
re cito il partito sappia in¬ 
dicare al popolo italiano 
gli obiettivi da raggiunge¬ 
re, i traguardi da supera¬ 
re nel quadro di una politi¬ 
ca di sviluppo economico. 
Scuola, salute pubblica, 
riforma della previdenza 
sono problemi clic* richie¬ 
dono aneh’essi scelte, che 
non vanno fatte secondo 
considerazioni marginali di 
popolarità a breve termi¬ 
ne, ma sulla base di una 
più profonda considerazio¬ 
ne dell'avvenire del paese. 

La II Assemblea nazio¬ 
nale dei comunisti delle 
fabbriche dovrà indicare le 
grandi linee di questo pia¬ 
no ed affermare la capa¬ 
cità della classe operaia co¬ 
me forza dirigente della 
nazione. Ed è su queste ba¬ 
si che si può realizzare 
una più larga unità di for¬ 


ze democratiche e popola¬ 
ri. che si possono realiz¬ 
zare incontri e convergen¬ 
ze, che può aver luogo 
queH’incontro fecondo del 
movimento operaio e delle 
forze lavoratrici cattoliche 
che darà vigore nuovo e 
unità aH’antifaseismo degli 
anni 'CO. 

Vi è oggi, si afferma, 
nelle forze che si muovono 
alla lotta, una critica del 
sistema, una spinta antica¬ 
pitalistica, una forte carica 
socialista. Giusto. E noi 
comunisti italiani abbia¬ 
mo più volte affermato il 
nesso che lega, nella no¬ 
stra situazione, le lotte de¬ 
mocratiche a quelle socia¬ 
liste. Occorre sempre ri¬ 
cordarsi ehi* la via italia¬ 
na al socialismo passa 
attraverso grandi lotto 
democratiche rinnovatrici, 
lotte attraverso le quali si 
spezza il monopolio elen¬ 
cale. si realizza la svolta a 
sinistra. La II Assemblea 
dei comunisti delle fabbri- 
die — conclude Amendola 
vivamente applaudito — 
deve riaffermare, per la 
classe operaia e per il po¬ 
polo italiano, questa gran¬ 
de prospettiva di lotta de¬ 
mocratica e socialista. 


Gii interventi 


DI MARINO 

Primo intervenuto sulla 
relazione di Amendola è il 
compagno Dj Marino. Egli 
sottolinea la importanza 
della riscossa operaia in 
corso, che esprime il ri¬ 
fiuto di ogni soluzione pa¬ 
ternalistica e riformistica, 
pone rivendicazioni non 
solo quantitative ma qua¬ 
litative e mira al raffor¬ 
zamento del potere ope¬ 
raio, indicando cosi una 
propria via dì sviluppo 
democratico a tutto il Pae¬ 
se. Già oggi, si può affer¬ 
mare che le grandi masse 
contadine intuiscono qua¬ 
le valore abbia anche per 
esse questa lotta: ne è in¬ 
dice il fallimento delle te¬ 
si antioperaic predicate da 
Bonomi nelle campagne. 
L’assemblea del comunisti 
dello grandi fabbriche, e 
la sua preparazione, sarà > 
ora anchp un aiuto con¬ 
creto tini? lotte contadine, 
non solo come spinta idea¬ 
le ma altresì come indi¬ 
cazione di compiti di lotta. 
Nelle campagne, più odio¬ 
se e insopportabili appaio¬ 
no le conseguenze della ' 
dominazione monopolisti- • 
ca; alla secolare miseria e 
abbandono si aggiunge og¬ 
gi la crisi della piccola 
proprietà contadina, tenu¬ 
ta in vita solo per scari¬ 
care su di essa i contrac¬ 
colpi delle crisi e per co¬ 
prire il protezionismo a 
favore dei grossi agrari e 
dei monopoli; sj aggiungo¬ 
no gli oneri sempre più 
pesanti della rendita fon¬ 
diaria. il ritorno a forme 
estensive non capitalisti- 
che elle riducono l'occu¬ 
pazione, ecc. Qui la DC 
rivela il suo volto di par¬ 
tito dei monopoli, e la 
stessa sinistra d.c. svela la 
sua mancanza di autono¬ 
mia c il suo distacco dalla 
tradizione cattolica conta¬ 
dina. Tutto ciò si riflette 
anche nelle città, dove so¬ 
lo la capacità nostra è riu¬ 
scita a sventare il piano 
di far premere 1‘esercito 
di riserva dei disoccupati 
emigrati dalle campagne 
per limitare il potere con¬ 
trattuale operaio. 

E’ una politica, quella 
della DC e dei grandi mo¬ 
nopoli. che non allarga ma 
deprime il mercato, che 
punta sull’espansione arti¬ 
ficiosa solo dei consumi 
favorevoli agli interessi di 
certi monopoli e dà quin¬ 
di un permanente carat¬ 
tere congiunturale alla 
stessa espansione produt¬ 
tiva: ad essa contrappo¬ 
niamo le nostre rivendi¬ 
cazioni di una democratiz¬ 
zazione dogli enti che con¬ 
trollano il consumo, della 
lotta contro il carovita, 
per le nazionalizzazioni 
dell’energia, del monopo¬ 
lio chimico e zuccheriero, 
sulle quali si saldano le 
lotte contadine e quelle 
operaie Ma il punto cen¬ 
trale rimane la lotta per 
nuovi e più vasti investi¬ 
menti. che non può non 
avere al suo centro anche 
un Piano agricolo, che sia 
diverso negli orientamen¬ 
ti c nei mezzi dal Piano 
verde. 

Di Marino conclude ri¬ 
badendo il grande valore 
di insegnamento che ac¬ 
quista la lotta operaia ver¬ 
so le masse contadine; ciò 
esige anche una pili etli- 
cace azione che superi i 
limiti di orientamento di 
certi strati del Partito, 
sensibili particolarmente 
in certe zone bracciantili. 

RO BOTTI 

Robotti si rifa aH’espe- 
rienza della prima assem¬ 
blea dei comunisti nelle 
fabbriche per sottolineare 
l’esigenza di una buona 
preparazione e di una pre¬ 
cisa scelta di temi di 
discussione, onde evitare 
conclusioni generiche c 
superficiali. Si tratta di 
sfuggire ad ogni economi¬ 
cismo ristretto e di vede¬ 
re i temi fondamentali. Ne 


ìndica alcuni. In primo 
luogo, la riscossa operaia 
e il voto di fronte all’of¬ 
fensiva del fascismo e dei 
monopoli: in questo qua¬ 
dro, le minacce di repres¬ 
sione clip gin circolano do¬ 
po il successo comunista, 
e la portata della penetra¬ 
zione del monopolio stra¬ 
niero in Italia. In secondo 
luogo, i vantaggi della po¬ 
litica di nazionalizzazioni 
che noi sosteniamo, per 
tutti gli strati della po¬ 
polazione. In terzo luo¬ 
go. il progresso dell'auto¬ 
mazione nell’industria, che 
6 stato inferiore alle pre¬ 
visioni e non ha portato 
agli spostamenti di qua¬ 
lifica e all'aumento dei 
tecnici clic si prevedeva: 
in ogni caso, il problema 
della unità tra operai e 
tecnici nello fabbrica ri¬ 
mane una delle nostre li¬ 
nee maestre (Robotti cita 
come questione di rilie¬ 
vo la rivendicazione del¬ 
l’apertura del corsi di in¬ 
gegneria ni periti e tecnici 
industriali). In quarto luo¬ 
go. un esame dell'inciden¬ 
za delle spese di riarmo 
sul snlarin operaio, anche 
come incentivo a una più 
intensa lotta per la pace. 
In quinto luogo, il com¬ 
mercio estero: qui i suc¬ 
cessi delle nostre richie¬ 
ste e Io sviluppo degli ul¬ 
timi anni ci permettono di 
mostrare alla classe ope¬ 
raia la giustezza della no¬ 
stra politica estera. E an¬ 
cora: l’attacco alle Com¬ 
missioni interne (parago¬ 
nabile a quello del ’19-’20) 
e il regime interno di di¬ 
scriminazione nelle fabbri¬ 
che: lo sviluppo industria¬ 
le in relazione al Mezzo¬ 
giorno (c’è un certo anti- 
meridionnlisnio al Nord 
elle va apertamente com¬ 
battuto): e infine, la ne¬ 
cessità di una ripresa dei 
giornali di fabbrica in tut¬ 
te le grandi aziende. 

PARODI 

Le grandi lotte in corso 
a Genova per l'Ansaldo 
assumono un carattere 
sempre più politico. Po¬ 
nendo la questione di un 
radicale cambiamento del¬ 
la politica delle partecipa¬ 
zioni statali in senso anti¬ 
monopolistico. esse spin¬ 
gono le maestranze a ri¬ 
cercare l'accordo c l’al¬ 
leanza con altri strati so¬ 
ciali. categorie, fabbriche 
fino a trovare un collega¬ 
mento con lo stesso mo¬ 
vimento contadino. La bat¬ 
taglia por l’Ansaldo. quin¬ 
di. supera non solo Parca 
della azienda, ma anche 
quella cittadina, per ac¬ 
quistare un respiro nazio¬ 
nale. pur partendo dalla 
esigenza non solo di difen¬ 
dere, ma di far rinascere 
l'economia genovese. 

In questa lotta, sono 
state fatte esperienze *'n- 
teressanti Commissioni di 
impiegati c operai, spesso 
unitarie, hanno avvicinato 
gii esponenti dei vari me¬ 
liti. riuscendo ad interes¬ 
sarli c a impegnarli sui 
problemi dell*Ansaldo, non 
solo durante la campagna 
elettorale, ma anche dopo 
E’ sorto un comitato cit¬ 
tadino che. pur con i suoi 
alti e bassi corrispondenti 
al maggiore o minor vigo¬ 
re del movimento delle 
masse, è riuscito ora a con¬ 
vocare un incontro fra tut¬ 
te le segreterie provinciali 
dei partiti, esclusa la DC. 
ed i parlamentari geno¬ 
vesi. Questo ba avuto ì 
suoi riflessi anche nelle 
trattative per la giunta, 
spingendo tutti i partiti a 
tener conto delle esigenze 
espresse dalla classe ope¬ 
raia Tali esperienze do¬ 
vrebbero essere estese an¬ 
che ad altre città e setto¬ 
ri dell’industria, senza at¬ 
tendere il precipitare di 
situazioni drammatiche. 

Un’altra esigenza sotto¬ 
lineala da Parodi è quella 
di affrontare nel suo com¬ 
plesso tutti gli aspetti del¬ 
la vita operaia, trasporti, 
fitti, tempo libero, pensio¬ 


ni, assistenza e così via, 
supeiamlo una coita limi¬ 
tatezza che .incuta si ri¬ 
scontra. Le lotte per soli 
annienti salai tali non en¬ 
tusiasmano pnt i lavora¬ 
tori. Questi tendono inve¬ 
ce a ricercale in modo 
sempre più ampio, globa¬ 
le, soluzioni generali allo 
insieme dei pioblenn del¬ 
la propria vita. 

Altre questioni impor¬ 
tatiti sono la ricerca di un 
legame politico degli ope¬ 
rni con i tecnici e gli in¬ 
gegneri, ai (piali dobbia¬ 
mo saper offrire con chia¬ 
rezza una prospettiva di¬ 
versa da quella dei mono¬ 
poli, e le iniziative da 
prendere nei confronti dei 
familiari dei lavoratori. In 
particolare, c’e un’azione 
impegnativa da condurre 
nei confronti dei giovani 
operai, animati da grande 
combattività, ma ancora 
deboli ideologicamente e 
politicamente. 

TRENTIN 

E' profondamente d'ac¬ 
cordo con il fatto_ che 
Amendola abbia posto lo 
accento sulla necessità di 
dare un maggior respiro 
politico alle lotte rivendi¬ 
cative: questo sarà possi¬ 
bile se tutto il partito ac¬ 
quisita pienamente il con¬ 
tenuto r^vendicativo nuo¬ 
vo di tali lotte, e la cari¬ 
ca alternativa globale al 
cosiddetto « miracolo eco¬ 
nomico » che esse esigono 
o. già contengono. Questa 
acquisizione è necessaria 
per estendere le lotte ri- 
vendicative tino a farne 
una grande battaglia di 
fondo che riproponga il 
problema delle riforme di 
struttura nelle nuove con¬ 
dizioni della nostra società. 
La formula centrista alla 
«piale si ispira l’attuale go¬ 
verno non deve farci per¬ 
dere di vista i mutamenti 
avvenuti nella politica eco¬ 
nomica governativa, mu¬ 
tamenti che. benché anco¬ 
ra abbozzati, puntano lon¬ 
tano ed esprimono i| ten¬ 
tativo di realizzare un’in¬ 
tegrazione. ad un nuovo 
livello, fr.» gli orientamen¬ 
ti e la linea di fondo dei 
gruppi monopolistici e la 
attuale dilezione politica 
delia DC 

I! pluralismo di indiriz¬ 
zi elle caratterizzava il go¬ 
verno Segni e clic non 
trovò composizione nel go¬ 
verno Tauihroni. sembra 
trovare mi tentativo di so¬ 
luzione al livello de! com¬ 
promesso Fanfani-Fella. 

Nel Sud. la cosiddetta 
politica delle aree dj svi¬ 
luppo tende a creare al¬ 
cuni centri industriali, in¬ 
torno ai (piali la vita del¬ 
la società meridionale do¬ 
vrebbe riorganizzarsi sot¬ 
to il controllo economico 
od ideologico del capita¬ 
lismo avanzato Ciò com¬ 
porterà naturalmente nuo¬ 
vi squilibri e disgregazio¬ 
ni. ma anche nuove aggre¬ 
gazioni di strati sociali, 
con notevoli conseguenze 
potenziali, anche di natu¬ 
ra politica Le nuove ten¬ 
denze di politica economi¬ 
ca governativa presuppon¬ 
gono ohe siano affidate in 
forma pr.oritaria ai gran¬ 
di empii; monopolistici le 
decisioni che detei minano 
la esistenza e lo sviluppo 
di questi nuovi centri ca¬ 
pitalisti e clic sono desti¬ 
nate ad "dentare la stes;a 
spesa piihbbca Si assiste 
ad un tentativo di superi- 
mento deH’anarchismo n-'l- 
la sfera dei lavori piilv- 
blici e di riorganizzazione 
dell’intervento statale, af¬ 
fidato a questi nuovi con¬ 
tri di potere La Confindu- 
stria ha voluto sanzionare 
questo orientamento della 
politica economica dello 
Stato, quando accetta di 
comunicare i programmi di 
investimento della grande 
industria che vengono as¬ 
sunti dal governo come la 
« decisione guida * che su¬ 
bordina e orienta l’inter¬ 
vento pubblico. 

Nel Mezzogiorno, siamo 


quindi di fronte alla pro¬ 
spettiva di una espansione 
del potere monopolistico 
che non investe soltanto 
gli attuali centri di svilup¬ 
po industriale, ma che in¬ 
veste tutte le regioni e le 
zone anche più diseredate. 
Dove non c’è ancora la 
grande fabbrica, c’e però 
il mito della grande fab¬ 
brica. sia sotto la forma 
messianica ed acritica del¬ 
la speranza passiva in un 
intervento dall’alto, sia 
sotto la forma deM’emi- 
grazione. cioè della ricer¬ 
ca nella grande fabbrica 
del Nord dj una soluzione 
dei problemi clic nell’am¬ 
bito meridionale sembra 
impossibile. Nasce cosi la 
esieenza di elaborare <d 
offrire anche nel Sud. a 
tutte le masse lavoratrici 
ed ai ceti incili del Mez¬ 
zogiorno. una alternativa 
concreta al cosiddetti 
«miracolo economico», por 
impedire clic la spinta 
verso i] progresso sia as¬ 
sorbita e snaturata dalla 
grande operazione econo¬ 
mica progettata dai mono- 
poli. e si risolva in un raf¬ 
forzamento del sistema. Il 
problema si pone anche 
nell’ambito sindacale Ve¬ 
diamo j lavoratori e molti 
quadri della CISL preme¬ 
re sui dirigenti per im¬ 
porre un'azione autonoma 
del sindacato. Vj è però 
anche una politica sindi- 
cale che cerca di assorbire 
questa spinta teorizzando 
radunamento del razione 

ri vendicativa, particolar¬ 
mente salariale, ai vari li¬ 
velli raggiunti dall’indu¬ 
stria e dairagrieoltura. cioè 
la subordinazione del mo¬ 
vimento sindacale alle esi¬ 
genze e agli interessi del 
sistema capitalistico. 

Zone di equivoco, se non 
di accettazione di questo 
indirizzo, si notano qua e 
là anche nel nostro ram¬ 
po Equivoca è la tenden¬ 
za a distinguere due fasi 
nelle lotte operaie nel 
Mezzogiorno* una prima, 
più elementare, che miri 
ad ottenere la fine delle 
sperequazioni: una secon¬ 
da. più avanzata, che in¬ 
vesta le qualifiche, il col- 
legamento fra salario e 
produttività e così via. 
Questa distinzione è arti¬ 
ficiosa e sbagliata. Anche 
laddove più forte è la spe¬ 
requazione, le lotte più 
avanzate sono già attuali, 
come quelle che rifiutano 
l'assoggettamento del mo¬ 
vimento operaio alla * lo¬ 
gica * del sistema, contrap¬ 
ponendo con forza alla 
prospettiva del miracolo 
economico una politica elio 
non solo liquidi le strut¬ 
ture arretrate ma costrui¬ 
sca nel Mezzogiorno, nelle 
regioni, nelle comunità lo¬ 
cali nuove strutture demo¬ 
cratiche autonome dalla 
direzione monopolistica. 

NIVES GESSI 

La compagna Gessi svi¬ 
luppa il tema della fun¬ 
zione del proletariato agri¬ 
colo. che è funzione di tra¬ 
mite tra il proletariato in¬ 
dustrialo e il mondo conta¬ 
dino. In questo strato so¬ 
ciale sono avvenute negli 
ultimi anni modificazioni 
notevoli, soprattutto nella 
Valle Padana irrigua, in 
parte di quella non irri¬ 
gua. ma anche in impor¬ 
tanti zone del Mezzogior¬ 
no (per <*5. il Metaponti¬ 
no. la piana di Sibari. la 
piana di Catania, l’azien¬ 
da di Maccarese. ecc.). in 
seguito allo sviluppo delle 
aziende capitalistiche. A 
una riduzione del numero 
dei braccianti (solo a Cre¬ 
mona. gli iscritti neli elon- 
* lij anagrafici sono scesi 
da 38.000 a 25.000) fa ri¬ 
scontro una modifica delle 
loro condizioni di lavor i, 
una maggiore e quasi to¬ 
tale stabilità di occupazio¬ 
ne e una precisa e più 
elevata qualifica. L’aumen¬ 
to del reddito agricolo. Io 
sviluppo della produzione 
latticro-cascaria e della 
zootecnia, l’introduzione di 
nuove colture specializza¬ 
te e l'organizzazione stes¬ 
sa del lavoro fanno deil i 
cascina sempre piu una 
« fabbrica verde ». ben ;.! 
di fuori della crisi agra¬ 
ria: e ciò vale anche per 
il frutteto e per altre col¬ 
ture Questo pone, dal pun¬ 
to di vista salariale e nor- f 
mativo. la necessità di ri¬ 
vendicazioni avanzate, del 
tutto analoghe a quelle 
industriali (organici, qua¬ 
lifiche. mansione. pari¬ 
tà. ecc)' invece, «oprit- 
tutto nelle zone «love c’e 
addirittura carenza di ma¬ 
no d’opera, vj sono stati 
progre>si contrattuali indi¬ 
viduali notevoli, ma non 
è stato intaccato l'aspetto 
normativo. 

L’esperienza delle gran¬ 
ili lotte globali dj questo 
anno nel settore b.etieol ». 
quando il monopolio zuc¬ 
cheriero fu affrontato si¬ 
multaneamente da operi!, 
contadini, oollivator.. brac¬ 
cianti. e si ottennero im¬ 
portanti vittorie, indica la 
strada di una politica di 
settore e di lotte concen¬ 
triche antimonopolistiche 
anche per altre questioni: 
per esempio il pomodoro 
della valle del Seie. il set¬ 
tore lattiere-caseario, e 
quello oleario. Un esame 
di quest'ultimo settore ci 
permette di vedere i di¬ 
fetti generali della nostra 
azione sui patti agrari, che 
c ancora vista troppo sul 


terreno parlamentare: si 
tratta invece di mobilita¬ 
re su questioni precise e 
comuni, che investono il 
riparto degli investimen¬ 
ti e le trasformazioni agra¬ 
rie, la politica dei consu¬ 
mi c quella industriale, 
masse importanti di pic¬ 
coli contadini, fittavoli, 
mezzadri: e qui il prole¬ 
tariato agricolo assolve in 
pieno alla sua funzione di 
tramite rispetto al prole¬ 
tariato industriale. 

MANZOCCHI 

Ha fatto beile Amendo¬ 
la a mettere in guardia 
dal Ferro re di affrontare 
ciascun problema politico 
isolatamente. smarrendo 
la visione d’assieme. Oggi 
poniamo in primo piano 
i problemi delle lotte ope¬ 
raie E’ una scelta giusta, 
che nasce dall'esigenza che 
l’azione del partito per il 
l'innovamento del Paese 
abbia al centro la nostra 
iniziativa sui problemi 
della classe, cui spetta il 
ruolo decisivo in tale rin¬ 
novamento. Tuttavia la no¬ 
stra azione sarebbe limi- 
tuta e rischierebbe di esau¬ 
rirsi nel solo ambito sin¬ 
dacale. se congiuntamente 
non sviluppassimo l’inizia¬ 
tiva nostra su tutti gli al¬ 
tri terreni elle riguardano 
lo sviluppo economico e il 
progresso sociale. 

I problemi operai si pon¬ 
gono con evidenza perché 
non malgrado, ma proprio 
a causa del fondamentale 
«miracolo economico», clic 
retuie più evidenti i con¬ 
trasti interni del sistema, 
s* acutizza la contraddi¬ 
zione della società capita¬ 
listica: quella tra capitale 
e lavoro. Ma. per il carat¬ 
tere monopolistico dell’at¬ 
tuale fase del capitalismo 
italiano questa contraddi¬ 
zione ne genera e appro¬ 
fondisce altre. In primo 
luogo quella fra industria 
e agricoltura e quella fra 
lo sviluppo delle varie re¬ 
gioni. Queste contraddi¬ 
zioni a loro volta condi¬ 
zionano il modo come si 
manifesta quella fonda- 
mentale. tra capitale e la¬ 
voro. 

Queste considerazioni so¬ 
no senz’altro ovvie sul pia¬ 
no concettuale, non lo so¬ 
no più se trasportate sul 
piano dell’azione concreta. 
Troppo spesso noi stessi 
tendiamo a impostare e a 
risolvere in modo settoria¬ 
le. sezionale, i vari pro¬ 
blemi. Forse questa é una 
delle ragioni che spiegano 
perché, nelle elezioni che 
si sono avute nell'ultimo 
decennio noj avanziamo 
ora in una ora in un'altra 
zona, ora in uno ora in un 
altro ambiente: ma mai in 
modo uniforme in tutto il 
paese Per esempio nello 
affrontare il problema me¬ 
ridionale non siamo noi 
stessi spesso caduti in una 
impostazione fondata « su 
una buona dose di sepa¬ 
ratismo economico regio¬ 
nale », come è stato im¬ 
putato di recente alla po¬ 
litica « meridionalistica * 
governativa? Del pari, non 
abbiamo noj posto e af¬ 
frontato certi problemi 
economici fondamentali 
(elevamento dei salari, ri¬ 
forma agraria, lotta ai mo¬ 
nopoli ecc.). come se fos¬ 
sero problemi a sé e in 
tempi diversi? F.* vero clic 
conducendo lotte in cia¬ 
scuno di questi campi noi 
lottiamo per uno svilup¬ 
po economico democratico. 
Questo, però, non è la 
somma di tutte queste ri¬ 
vendica/ioni. Ne è la sin¬ 
tesi. secondo un program¬ 
ma o piano unitario. 

Questa concezione uni¬ 
taria non manca nelle con¬ 
clusioni del nostro IX Con¬ 
gresso. Manca però, spes¬ 
so. nell’azione pratica, per¬ 
ché non é ancora diven¬ 
tata patrimonio della co¬ 
scienza delle masse e di 
parte degl: stessi militanti 
del Partito. 

Tale programma o pia¬ 
no deve consistere in pre¬ 
cise scelte di politica eco¬ 
nomica. le quali devono 
tend ere alFeliminazione <o 
all'avvio alla eliminazione) 
congiunta delle tre con¬ 
traddizioni dominanti: fra 
livello de; salari e livello 
dei profitti; fra inibisti’ 
c agricoltura: fra gradi d 
versi di sviluppo delle va¬ 
rie regioni. La formula¬ 
zione di tale programma 
— e soprattutto la lot’a 
per la sua realizzazione — 
sono tanto più necessarie 
perché oggi esse costitn - 
'cono il banco di prova da 
porre dj fronte a tutti gli 
altri partiti, anche operai. 
Altrimenti, la stessa « po¬ 
litica delle cose * può d.- 
{ v entare e q u : v o c a. Per 
esempio, il controllo de; 
monopoli può trovare con¬ 
sensi anche fra i liberali, 
se preso a sé e isolato; s; 
tratta di stabilire però per 
quale scopo e con quali 
strumenti effettuarlo Sui 
piani economici regionali 
e d'accordo anche il go¬ 
verno: ma in quale pi ¬ 
tica economica nazionale 
debbono essere inquadra¬ 
ti'!’ L’intervento dello Stato 
deve essere subordinato 
agli interessi dei monopo¬ 
li. o contrapposto come 
alternativa a questi? La 
stessa politica di aumento 
dei salari, se non è ac¬ 
compagnata dalla riforma 
agraria, può risolversi 
semplicemente in una di¬ 
versa distribuzione del 
reddito all’interno delle 


classi lavoratrici, da quel¬ 
le della campagna a quelle 
della ritta, senza colpire i 
profitti e senza intaccare 
le strutture. 

Si impone dunque con 
tutta evidenza la necessi¬ 
tà di un piano organico di 
sviluppo che si contrap¬ 
ponga agli indirizzi mono¬ 
polistici. La prossima con¬ 
ferenza delle fabbriche do¬ 
vrebbe essere anche una 
verifica del grado in cui 
tale esigenza è presente 
nella coscienza della classe 
operaia e, al tempo stesso, 

, un mezzo per estendere e 

• rafforzare tale coscienza, 

I di una visione unitaria. 

• globale, dei diversi pro¬ 
blemi dello sviluppo eco- 
noniico-sociale. 

GARAVINI 

L’impegno che il Partito 
assume con la convoca¬ 
zione dell’assemblea delle 
grandi fabbriche impone 
ili vedere alcune questio¬ 
ni di organizzazione e ili 
orientamento del massimo 
interesse. Il mutamento 
delle strutture industriali 
e sociali pone compiti di 
costruzione dei sindacati 
e del Partito in condizioni 
nuove, nelle quali la chia¬ 
rezza di orientamento e lo 
spirito critico sono essen¬ 
ziali: e anzitutto, se si vuol 
correggere le difficoltà tut¬ 
tora esistenti nello svilup¬ 
po delle lotte, e che sono 
presenti ovunque, occorre 
avere chiarezza sulla na¬ 
tura della ripresa operaia 
in corso. Questa natura sta 
nel fatto che il contenuto 
rivendicativo non è una 
invenzione del sindacato, 
ma deriva da fattori obiet¬ 
tivi. c cioè dalla condizio¬ 
ne operaia e dal potere 
contrattuale nelle fabbri¬ 
che. oggi; il carattere po¬ 
litico della lotta ha perso 
ogni strumentalismo, sor¬ 
ge dai fatti, perché le ri¬ 
vendicazioni attuali non 
possono non mirare allo 
sviluppo della democrazia 
nella fabbrica e nell’inte¬ 
ro Paese, in stretto colle¬ 
gamento con la spinta ma¬ 
nifestatasi a luglio, giac¬ 
ché esse nascono dall’esa¬ 
sperazione delle contrad¬ 
dizioni del capitalismo in 
conseguenza dello svilup¬ 
po monopolistico, e anzi¬ 
tutto nelle fabbriche. Ele¬ 
mento obiettivo che porta 
alla lotta è dunque non 
più solo il prezzo della 
forza-lavoro (pur decisivo 
dopo un decennio di bloc¬ 
co del salario individuale), 
ma il consumo della forza- 
lavoro. cioè le condizioni 
di lavoro dopo la liquida¬ 
zione integrale effettuata 
dal padronato di ogni ele¬ 
mento di contrattazione e 
di controllo democratico 
nella fabbrica: la lotta non 
può mirare dunque ad un 
* aggiustamento » salaria¬ 
le. ma ad una condizione 
nuova (orario, ritmi, tem¬ 
pi. rapporto salario-rendi¬ 
mento. ecc.). ed è lotta 
non solo per la libertà ci¬ 
vile. ma per la democra¬ 
zia nella fabbrica. 

E’ qui che. nel movi¬ 
mento, entrano i n crisi 
evidente tutti i residui ten¬ 
tativi riformistici e neo¬ 
capitalistici. E’ la realtà 
stessa che impone la scel¬ 
ta di questi obiettivi: per 
obiettivi puramente sala¬ 
riali non sarebbe oggi pos¬ 
sibile realizzare lo stesso 
livello di unità e di com¬ 
battività. Lo prova il suc¬ 
cesso degli operai alla 
RIV. nel cuore del mono¬ 
polio FIAT, tra i tessili 
(in alcune aziende dura 
da 35 giorni), ecc. Lo pro¬ 
va anche la recente nota 
della Confinchistria clic op¬ 
pone alle rivendicazioni 
operaie l’accusa di inco¬ 
stituzionalità. perché ; n- 
taccnno le « libertà » del 
padrone capitalista. Dob¬ 
biamo rispondere con una 
azione più forte, ma anche 
nel merito: é vero, è pro¬ 
prio una questione di de¬ 
mocrazia. dj sviluppo c di 
realizzazione della Costi¬ 
tuzione. dì riduzione lei 
potere padronale, ed è que¬ 
stione che investe anche 
la politica del governo per¬ 
ché rende inammissibile la 
funzione dello Stato po¬ 
liziotto com’é praticata og¬ 
gi dal governo Fanfani. 
Garavini conclude con al¬ 
itine osservazioni sull'ap¬ 
plicazione della linea. Egli 
indica, tra le posizioni di 
resistenza che sj incontra¬ 
no. quella della spesa pre¬ 
videnziale e sociale La 
difesa delle mutue, da 
noi giustamente impostata, 
non può esser fatta restan¬ 
do sul terreno della ripar¬ 
tizione del reddito, ma de¬ 
ve investire la scelta de¬ 
sìi investimenti pubblici, 
se non vogliamo correre 
il rischio dj porci in una 
pns':z ; one subalterna ai mo¬ 
nonoli. che anch’essi di¬ 
fendono le mutue contro 
l’IXAM ma solo nel qua¬ 
dro della redistribuzione 
del red Lto ^ settori. Ana¬ 
loghe difficoltà s : incontra- 

I n > sui problemi delle qua¬ 
lifiche. della socializzazio¬ 
ne. ilei referendum, ecc. 
Si tratta cioè di situazioni 
complesse, che vanno af¬ 
frontate se si vuole che la 
lotta, nella giusta imposta¬ 
zione generale, si articoli 
a tutti i livelli. 

NAPOLITANO 

Rileva l'unità della di¬ 
scussione svoltasi sulle due 
relazioni, nel senso che si 


è riaffermata con ricca 
messe di fatti resistenza 
di condizioni oggettive per 
modificare i rapporti ili 
forza a favore della clas¬ 
se operaia, dando vita a 
nuovi schieramenti politi¬ 
ci unitari intorno alla li¬ 
nea di sviluppo democra¬ 
tico e contro la linea dei 
monopoli. E’ questa situa¬ 
zione che mette in difficol¬ 
tà ogni ricerca di compro¬ 
messo. come quella che 
porterebbe il PSI in posi¬ 
zione subalterna alla DC 
e ai cosiddetti monopoli 
« dinamici * e < aperti », 
e che può rimettere in 
crisi la stessa unità della 
DC. La nostra linea, di al¬ 
ternativa reale, raccogli» 
la carica anticapitalistica 
che matura tra gli operai, 
tra i giovani, e la orienta 
verso una prospettiva di 
rinnovamento democratico 
e socialista della società 
italiana. Non si tratta sol¬ 
tanto — come dice il com¬ 
pagno Foa, di evitare ogni 
collusione con la politicn 
dei monopoli e di accre¬ 
scere le posizioni di potere 
nelle fabbriche per prepa¬ 
rarsi all’urto, ma di rea¬ 
lizzare sin da ora nuove 
alleanze della classo ope¬ 
raia. passare per tutti i 
nodi delle contraddizioni, 
acuirli e farli esplodere. 

Ci sono però alcune que¬ 
stioni da chiarire per por¬ 
tare avanti la lotta. Anzi¬ 
tutto, è necessario artico¬ 
late l’azione, date le disu¬ 
guaglianze di sviluppo del¬ 
la società italiana, senza 
che ciò significhi accettare 
queste disuguaglianze: non 
basterebbe affrontare que¬ 
sta questione sul terreno 
sindacale, occorre invece 
essere consapevoli della 
natura nuova del movi¬ 
mento, che si estende a 
tutto il Paese, e mettere 
l’accento non tanto sulle 
rivendicazioni di un rap¬ 
porto salario-rendimento, 
quanto sulla limitazione 
del potere politico dei 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci, e sul controllo degli 
investimenti. In secondo 
luogo, é essenziale l’esten¬ 
sione del movimento al 
Mezzogiorno, che, a parte 
alcune importanti lotte, re¬ 
gistra una stasi preoccu¬ 
pante: la pressione del 
Mezzogiorno è indispensa¬ 
bile proprio per combat¬ 
tere la tendenza tipica del¬ 
la linea monopolistica, che 
è quella della disugua¬ 
glianza dj sviluppo. Ciò 
pone problemi seri di 
struttura del movimento 
sindacale e cooperativo, 
oltre che per i Comuni 
meridionali cui ha accen¬ 
nato Miceli. In terzo luo¬ 
go. l’azione salariale non 
basta da sola a orientare 
in senso antimonopolistico 
lo sviluppo economico: oc¬ 
corre l’iniziativa politica 
clic faccia emergere, set¬ 
tore per settore (esempio, 
l’elettromeccanica), i pro¬ 
blemi di linea politica e 
di rinnovamento democra¬ 
tico posti dalle lotte, le 
prospettive di investimen¬ 
ti e di sviluppo, persino 
di scelta territoriale, e ciò 
sia nel Paese che in Par¬ 
lamento (per es. la nostra 
mozione sul Mezzogiorno 
prevede la questione del 
controllo dei monopoli, e 
vanno investite le questio¬ 
ni del controllo dei prezzi, 
delle partecipazioni stata¬ 
li, della sicurezza socia¬ 
le. ecc.). Tutto ciò richie¬ 
de forte unità di orienta¬ 
mento c impegno del Par¬ 
tito contro il riaffiorare di 
posizioni Iocnlistiche c cor¬ 
porative. c^nrcssione di so¬ 
stanziale sfiducia nella ca¬ 
pacità del movimento ope¬ 
raio di far prevalere la 
propria linea di sviluppa. 

CREMASCOLI 

Mercoledì scorso — di¬ 
ce Cremascoli — erano 
raccolti alla Camera del 
lavoro di Milano migliaia 
di operai e operaie, in gran 
parte giovani, protagonisti 
della grande battaglia, 
nuova nella storia del mo¬ 
vimento operaio milanese, 
in corso in questi giorni: 
e tra essi moltissimi della 
CISL e della UIL. Ho 
espresso il mio rammarico 
perché dovevo lasciarli in 
questi giorni: mi hanno 
risposto che era giusto che 
venissi qui a riferire, a di¬ 
re al CC comunista la loro 
fiducia, la loro volontà di 
battersi e di battere il pa¬ 
dronato caparbio, e 1» ca¬ 
pacità e l'impegno con cui 
gli operai comunisti diri¬ 
gono la grande lotta in 
corso. Il nostro ottimismo, 
la nostra fiducia nella ri¬ 
scossa operaia non sono 
stati smentiti dai fatti. La 
lotta si sviluppa su una 
piattaforma nuova e avan¬ 
zata. Essa sente indubbia¬ 
mente l'influenza dei fat’i 
di luglio, che hanno fatto 
compiere un salto quali¬ 
tativo alla Brande carica 
anticapitalistica esistente 
nelle masse, che hanno de¬ 
terminato la rottura della 
influenza qualunquista e 
paternalistica sulle nuove 
leve del lavoro c quel che 
fu chiamato l’innesto della 
nuova sulla vecchia Resi¬ 
stenza nelle fabbriche. Lo 
stimolo unitario più forte 
ogg; non nasce sul temi* 
salariale, ma sui rapporti 
di lavoro e sui temi di li¬ 
bertà e di democrazia, sul 
rapporto contrattuale. Su 
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questo terreno le masse 
hanno già scelto, ed è una 
scelta politica, una scelta 
socialista in molti casi: di 
qua la coscienza spavalda 
della loro forza, la sicu¬ 
rezza di vittoria, l'unità di 
tipo nuovo, il superamen¬ 
to della scissione e della 
discriminazione sindacale, 
il riconoscimento unanime 
del grande ruolo dei co¬ 
munisti: è una coscienza 
che riflette anche i grandi 
avvenimenti internaziona¬ 
li in corso e il superamen¬ 
to del vecchi pregiudizi e 
riserve. Milano — com’ò 
stato detto — fischia oggi 
al miracolo economico, fi¬ 
schia ai padroni del vapo¬ 
re miracolati e fischia al 
governo: sono scesi in lot¬ 
ta contro j crumiri anche 
gli ex-crumiri, e se ieri 
era difficile scioperare, og¬ 
gi è difficile fare il cru¬ 
miro; la partecipazione dei 
tecnici e degli impiegati 
è larghissima, e su di essi 
oggi la classe operaia eser¬ 
cita tutto il suo peso uni¬ 
tario. Di qua. anche dopo 
una settimana, la sicurez¬ 
za, la forza, la freschezza 
della lotta, il rafforzamen¬ 
to dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni di fabbrica. 
L’assemblea di marzo avrà 
certo di fronte una situa¬ 
zione nuova nelle fabbri¬ 
che italiane. 

CALEFFI 

F.' esatto che i limiti eh? 
riscontriamo nelle lotte 
bracciantili e contadine 
rappresentano una remora 
nlPefficncia delle lotte ope¬ 
raie. Ma. per realizzare 
una pili vasta mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori della ter¬ 
ra, bisogna cogliere con 
esattezza i processi di dif¬ 
ferenziazione in atto nella 
agricoltura e porre nella 
giusta luce la funzione e 
il peso dei braccianti e dei 
salariati in tutto il Paese 
e, particolarmente, nelle 
zone di maggiore sviluppo 
agrario come la Vaipada¬ 
na. Affermare che i brac¬ 
cianti rappresentano ormai 
un’entità insignificante, è 
sbagliato e pericoloso, per¬ 
ché finisce col nascondere 
i processi di differenzia¬ 
zione ed il peso che nella 
formazione del reddito 
agricolo hanno le grandi 
e medie aziende agrarie 
capitalistiche concentrate 
nella Vaipadana, ma pre¬ 
senti anche nel Sud e nel¬ 
le Isole. Attraverso tali 
aziende, in cui vengono 
concentrati gli investimen¬ 
ti anche nel Quadro del 
MEC. le classi dirigenti 
tentano di realizzare, fra 
l’altro. un blocco rii potere 
che vada dal grandi pro¬ 
duttori agricoli ai mono- 
poli. A questo blocco si 
tenta di subordinare una 
parte dei contadini. Tale 
processo spinge aU’impo- 
verimento di intere zone 
e all’esodo in massa dalle 
campagne. Da ciò la gran¬ 
de importanza della coo¬ 
perazione. nel quadro del¬ 
ia lotta per la terra, ma 
la condizione fondamenta¬ 
le perché .il movimento 
abbia successo anche nel¬ 
le zone più povere è di 
condurre una lotta ener¬ 
gica nei settori decisivi 
dell’agricoltura. 

Nelle aziende capitali¬ 
stiche sono maturate con¬ 
traddizioni nuove che bi¬ 
sogna cogliere. L’utilizza¬ 
zione delle tecniche mo¬ 
derne. la razionalizzazione 
del lavoro e dell’impiego 
della mano d’opera trova¬ 
no limiti anche nelle gran¬ 
di aziende, per cui nasce 
la tendenza a raggruppare 
tali aziende in imprese an¬ 
cora più grandi. Nelle im¬ 
prese capitalistiche, d’altra 
parte, dove braccianti e 
salariati tendono sempre 
più ad assumere il carat¬ 
tere di operai specializzati, 
sorgono nuovi contrasti, 
come quelli fra la strut¬ 
tura salariale e le nuove 
qualifiche, fra livello sala¬ 
riale e produttività, e co¬ 
si via. 

Tutto ciò crea le condi¬ 
zioni per portare la lotta 
nel cuore deH'agricoltun 
moderna, lotta necessaria 
e indispensabile per spez¬ 
zare la linea di politica 
economica del governo e 
dei monopoli. Bisogna aver 
ben chiaro che la orici del¬ 
l'agricoltura è essenzial¬ 
mente la crisi della oiccota 
azienda di collina e di 
montagna E’ vero che n*l 
suo complesso il reddito 
agricolo è diminuito, ma 
in determinati settori, co¬ 
me quello zootecnico, che 
è tipico delle grandi azien¬ 
de. il reddito è in realtà 
costantemente aumentato 
in questi ultimi anni. Vi 
sono dunque dei «miraco¬ 
lati * anche nell’agricoltu¬ 
ra. Bisogna quindi raffor¬ 
zare la polemica e la de¬ 
nuncia per liquidare la te-i 
reazionaria secondo cui la 
crisi deiracricoltura do¬ 
vrebbe unire tutti- conta¬ 
dini. braccianti, salariati e 
grandi proprietari e im¬ 
prenditori: tesi che disar¬ 
ma ideologicamente e po¬ 
liticamente i lavoratori 
delle grandi aziende e ri¬ 
tarda lo sviluppo di lotte 
che sono invece di impor¬ 
tanza decisiva per un rin¬ 
novamento dei rapporti di 
proprietà nelle carpo iene 
c per un generale sviluppo 
democratico dell’economia 

OCCHETTO 

La lotta dei giovani ope¬ 
rai ba dato un colpo al¬ 
le speranze reazionarie di 

una loro «integrazione» 


nel sistema capitalistico. 
Ribellandosi ai limiti del 
progresso tecnico, dei sa¬ 
lari e dei consumi nel¬ 
l’ambito del sistema, le 
nuove generazioni prole¬ 
tarie sviluppano un pro¬ 
gressivo superamento del- 
ì’aziendalismo e. insieme 
con la questione degli au¬ 
menti salariali, pongono 
problemi di libertà validi 
per tutta la collettività na¬ 
zionale. Un fatto di grande 
importanza è la partecipa¬ 
zione alle lotte operaie de¬ 
gli studenti, partecipazio¬ 
ne che non si limita ad 
una commossa solidarietà, 
che non ba nulla di « po¬ 
pulistico ». ma clic espri¬ 
me coincidenze di interes¬ 
si comuni e di ideali co¬ 
muni. anticapitalistici, de¬ 
mocratici. socialisti. Men¬ 
tre gli olierai anziani ten¬ 
dono ancora a porre in 
primo piano il problema 
degli aumenti salariali, i 
giovani vanno già oltre, 
ponendo rivendicazioni pili 
avanzate, di aumento e 
rafforzamento del potere 
operaio nella fabbrica, ili 
lotta contro la disgregazio¬ 
ne della personalità uma¬ 
na. di libertà, di rottura 
con il sistema del capita¬ 
lismo monopolistico. D’al¬ 
tra parte, il problema del¬ 
la condizione operaia, il 
problema dell’alienazione, 
interessa acutamente, come 
problema di cultura, grup¬ 
pi importanti delle nuove 
generazioni studentesche. 
Molti giovani intellettuali 
studiano con passione il 
problema dell’alienazione, 
sia pure partendo da posi¬ 
zioni ideologiche idealisti¬ 
che. Ciò richiede una bat¬ 
taglia culturale per far 
trionfare, in questi gruppi 
di giovani studiosi, le no¬ 
stre interpretazioni della 
realtà, alla luce del pen¬ 
siero marxista. 

L’incontro fra le nuove 
generazioni operaie e im¬ 
portanti gruppi studente¬ 
schi rappresenta comun¬ 
que un contributo origi¬ 
nale e di grande interesse 
alla elaborazione di un’al¬ 
ternativa globale al cosid¬ 
detto « miracolo econo¬ 
mico ». 


CERRETI 

In questi ultimi tempi 
si manifesta fra le masse 
un rinnovato interesse per 
la cooperazione, intesa non 
più soltanto come un pun¬ 
to di appoggio per le clas¬ 
si lavoratrici e le loro 
lotte, ma come uno stru¬ 
mento non secondario 
nella battaglia antimono¬ 
polistica e per un rinno¬ 
vamento delle strutture 
agrarie. Un grande sforzo 
è in corso per superare 
il municipalismo e il par¬ 
ticolarismo che limitavano 
l’azione delle cooperativi, 
e per passare ad azioni ili 
maggiore impegno nazio¬ 
nale. L’obiettivo è quello 
di imprimere alla coopc¬ 
razione una linea nuova, 
combattiva. « aggressiva ». 
elle incida nelle strutture 
monopolistiche e ne in¬ 
tacchi il potere: nelle 
campagne. lo sviluppo 
della cooperazione conta¬ 
dina dev’essere un mo¬ 
mento importante della 
lotta per la riforma agra¬ 
ria generale: le coopera¬ 
tive. infine, debbono col¬ 
legare. nella difesa d: in¬ 
teressi comuni, il piccolo 
produttore e il consuma¬ 
tore. l'esercente e l’arti¬ 
giano. creando basi comu¬ 
ni di rifornimento e po¬ 
nendo in primo piano 
l’esigenza di una riorga¬ 
nizzazione del mercato 

La lotta contro i residui 
di praticismo, di chiusura 
provinciale, deve condur¬ 
re ad un'ampia circolazio¬ 
ne di idee, che metta in 
grado le cooperative di 
rinnovare i propri metoJi 
di lavoro, di rafforzare 
ed ampliare la struttura 
organizzativa, dì molti¬ 
plicarsi ed estendersi an¬ 
che nelle zone economi¬ 
camente meno sviluppate. 

CARDIA 

Concorda con Amendo¬ 
la stilla necessità del col- 
legamento esplicito tra i? 
lotte rivendicatilo e la li¬ 
nea di un p ; ano nazionale 
di sviluppo. « sui p.iss: n- 
diotro compint 1 da’ t.t- 
virr.ento mer- bora: si'. > 
conseguenza di tri ritardo 
neirapplicazio-.e delta li¬ 
nea dì rinnova.nenta Fo¬ 
no particoJaroK n’e Par- 
cento sulla •J'/cc-’sità di 
superare nelle campagne 
la frammentar’?:.» setto¬ 
riale dello 1 •V-'*. di flore 
loro un? fn'te qualflra- 
zione antimnnopnpstira e 
un saldo eoiio^-ua-nto- c 
questa nercj<:*à uiger.’e 
e drammat’r.a nc! ntrrrop¬ 
to in cu: DC e mmnpnp 
già teorizzano ha raecrss-tà 
dell’ahhandnno r! na-ro!-> 
di gran carte 1?! Ve*/o- 
e’nrno. sa’ve Fmit.a’e ; =n- 
le capFal’sf ; rh--. della ri.' 
lìbera alla envg-pz’nre. 
della coni er*’"tz:«'ne drilo 
sviluppo al Veri in Ietta¬ 
rne col MEC E’ proprio 
al settorialismo della DC 
e dei monopoli, paleso ni 
ogni settore, dall" indu¬ 
strializzazione alla Cassa, 
dagli enti di riforma ri 
Piano scuola dalle aut 
strade al P’ano verde, che 
noi dohhiam -> contrappor¬ 
re non una prospettiva 
generica ma un piano or¬ 
ganico e concreto, gradua¬ 
to nel tempo, articolato 
regionalmente, in modo 
da aprire una nuova fase 
di riscatto meridionale, 
dopo quella della ronqir- 
sta della terra del ’49-50. 
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Qui sorge 11 problema del t 
carattere - autonomo del 
processo di sviluppo de¬ 
mocratico del Mezzogior¬ 
no, e della funzione che in 
esso noi sosteniamo deb¬ 
bono avere i coltivatori 
diretti, i piccoli impren¬ 
ditori, i nuclei di classe 
operaia anche moderna e 
gli strati bracciantili. La 
questione preliminare nel¬ 
le campagne è probabil¬ 
mente quella della difesa 
della piccola proprietà 
contadina, oggi vittima di 
un processo pauroso ili 
degradazione e di spolia¬ 
zione - come si potrebbe 
lottare per la terra se non 
si riuscisse a difendere 
coloro che già ne hanno’ 

E non basta la lotta con¬ 
tro il monopolio del mer¬ 
cato: non basta neppure 
— come progetta la Re¬ 
gione sarda — un inter¬ 
vento pubblico che li libe¬ 
ri dai loro debiti enormi: 
occorrono trasformazioni 
di portata immensa, di 
fronte alle quali il Piano 
verde appare veramente 
come tragica irrisione 
Queste trasfot inazioni non 
possono essere fatte che a 
spese della società nazio¬ 
nale. che deve salvare la 
terra, trasformarla, inse¬ 
rirla nella produzione Ma 
ciò implica un controllo 
sulla Banca, sull’industria, 
ecc. e si collega cosi eoi 
necessario Piano naziona¬ 
le: ed implica anche, alla 
base, una lotta contro le 
leggi fasciste di bonifica, 
la creazione di nuove for¬ 
me consortili e cooperati¬ 
vistiche che riescano a fa¬ 
re del coltivatore diretto 
un produttore moderno, 
per la città, per il mer¬ 
cato. 

In questo quadro, il 
bracciantato, che certo si 
viene trasformando c qua¬ 
lificando. ma non va certo 
scomparendo, deve usciie 
dalla posizione subalter¬ 
na e battersi, zona per zo¬ 
na. regione per regione, 
per una azienda di tipo 
nuovo, per una nuova 
agricoltura. Bisogna dire 
che le attuali lotte brac¬ 
ciantili sono ancora lon¬ 
tane da questa necessaria 
prospettiva. In Sardegna, 
qualcosa di globale vieti 
fuori dal Piano ili rinasci¬ 
ta. anche so ancora su di 
osso non si sono mosso 
noi profondo lo masso con¬ 
tadino. Infine. Cardia sot¬ 
tolinea la drammaticità 
della protesta elevata dal¬ 
la Giunta sarda contro il 
governo centralo por il 
sabotaggio al Piano. 

ROMAGNOLI 

Romagnoli eSDrime il 
suo accordo profondo con 
la relazione di Amendola, 
punto di avvio per un la¬ 
voro di grande portata di 
tutto il Partito. Egli sot¬ 
tolinea tre minti: 

1) Il carattere delle 
lotte in corso, che aprono 
una nuova fase col con¬ 
tenuto di immediata e di¬ 
retta ripercussione poli¬ 
tica delle rivendicazioni 
avanzate Dobbiamo capi¬ 
re che la loro asprezza, 
proprio por questo, è de¬ 
stinata a crescere, o attua¬ 
re una mobilitazione mol¬ 
to più vasta intorno ni 
settori impegnati, non so¬ 
lo per i! sostegno econo¬ 
mico agli scioperanti, ma 
per azioni più vaste, co¬ 
me lo sciopero del settore 
meccanico che si prepara 
a Milano e la prospettiva 
di scioperi penerai! citta- I 
dini. Ciò esige un impe¬ 
gno non solo dei sindaca¬ 
ti ma del Partito. 

2) L'estensione delle 
lotte a nuovi settori pro¬ 
duttivi e geografici, clic 
esige una profonda cono¬ 
scenza della reale situa¬ 
zione nelle fabbriche e 
delle modificazioni verifi¬ 
catesi in esse, in modo «la 
avanzare sempre le riven¬ 
dicazioni che siano ad un 
gm>to livello qualitativo 

3> Emergono ogg; con 
forza nuovi problemi ili 
conquista di larghe mas¬ 
se al sindacato e al Par¬ 
tito I.e lotte in corso non 
solo determinano la sal¬ 
datura con le nuove leve 
del lavoro, sia delle gran¬ 
di fabbriche che — persi¬ 
no — delle lavorazioni 
stagionali pensi alla 

Ioti? delle conserviere bo¬ 
lognesi» ma stimolano la 
richiesta pressante di nuo¬ 
ve condizioni di libertà e 
di democrazia ner il sin¬ 
dacato nella fabbrica e 
nel sindacato stesso Si | 
••«e s te al fatto che operai 
finora lontani dal s’ndaca- 
To per la prima volta vo¬ 
gliono discutere le deci¬ 
sioni che li riguardano: è 
un attese amento precìso, 
che porta a poriz nni mol¬ 
to più avanzate di quelle 
ni 7 al : do; s-ndacati. co¬ 
me tra gli r lo: t-nrr: ocra ai¬ 
ri. oppure alla recisa e 

.'•rco-Hi sepa^ari. come d- 
la RIV o -> Ravenna Oue- 
s*.ì esp|ns : onc di baso no¬ 
no un grosso problema, 
che nasco dal nostro l**n- 
go e forzato distacco dal¬ 
le fabbriche' oggi noi pos- 
-iamo creare un muta¬ 
mento delie condizioni di 
lihprtà politica o sindaca¬ 
le all’interno delle fabbri¬ 
che nel corso stesso della 
lotta - ce lo dimostra la 
carica dì resistenza e d: 
ribelPone d ; cui dan pro¬ 
va eli elettromeccanici 
milanesi anche nelle quat¬ 
tro ore in cui lavorano, e 
nelle quali i vecchi rap¬ 
porti di oppressione ven- 
eono rovesciati e travolti. 
Ma per far questo, non 


basta tesserare, o aspetta¬ 
re la conclusione: bisogna 
porre subito e con forza 
agli operai il problema di 
ricreare o consolidare una 
loro organizzazione per¬ 
manente nella fabbrica, 
perchè non c cosa clic si 
fa poi a freddo, ma du¬ 
rante le lotte. E qui ci si 
scontra con le contraddi¬ 
zioni tra vastità della lot¬ 
ta e debolezza di organiz¬ 
zazione. che vanno rapi¬ 
damente superate Del re¬ 
sto in questo stesso senso 
si muovono gli operai, 
quando esigono di sottrar¬ 
re la trattativa alle stesse 
commissioni interne, e già 
intuiscono la funzione del 
sindacato, a quel livello. 
Ma qui dobbiamo inter¬ 
venire. invitarli ad eleg¬ 
gere i loro delegati di re¬ 
parto di azienda, a co¬ 
struire. insomma, la loro 
organizzazione di lotta, 
che possa poi diventare 
permanente e assicurare 
tutto lo sviluppo. 

LE CONCLUSIONI 
DI AMENDOLA 

Terminato con l'inter¬ 
vento di Romagnoli il di¬ 
battito sul secondo punto 
nU'o.d g. il compagno 
Amendola pi onde breve¬ 
mente la parola per le 
conclusioni. Egli rileva che 
la discussione iniziata a! 
Comitato centrale dovrà 
ora proseguire in tutto il 
Partito fino nU’Assemblea 
dei comunisti delie fabbri¬ 
che I.a preparazione delle 
conferenze di fabbrica do¬ 
vrà diventare anzi uno de¬ 
gli strumenti della nostra 
azione e della nostra pe¬ 
netrazione politica: esisto¬ 
no infatti oggi tutte le con¬ 
dizioni per realizzare le 
conferenze nuche nelle fab¬ 
briche dove non c'è ancora 
un’organizzazione di par¬ 
tito Amendola termina 
chiamando ancora una vol¬ 
ta tutti i compagni e tut¬ 
te le organizzazioni comu¬ 
niste ad appoggiare col più 
serio impegno politico le 
lotte del lavoro in corso, al 
fino di giungere a rapidi e 
concreti successi. 

Approvato aH’unnnimità 
l’o d g. conclusivo sul pri¬ 
mo e sul secondo punto in 
discussione, il compagno 
Colombi, che presiede, dà 
la parola al compagno 
Alessandro Natta, relatore 
sul terzo punto: « Cele¬ 
brazione del quarantesimo 
anniversario della fonda¬ 
zione del Partito ». 

LA RELAZIONE 
DI NATTA 

Il quarantesimo anni¬ 
versario ilei PCI e della 
FGCI — dice Natta — ri¬ 
corre nel 1961. La campa¬ 
gna per questa ricorrenza 
dovrà avere un carattere 
non di gesto rituale e pu¬ 
ramente celebrativo, ma di 
momento impegnativo e ri¬ 
levante della nostra batta¬ 
glia politica e ideale. Doh- 
binino riuscire a fare del¬ 
la campagna per il qua¬ 
rantesimo un fatto di por¬ 
tata nazionale sul terreno 
politico e culturale: la più 
precisa e chiara riaffer- 
ma/ione della necessità 
della nostra presenza, rid¬ 
ia nostra politica, della no¬ 
stra lotta per lo sviluppo 
democratico e per l'avan¬ 
zata verso il socialismo in 
Italia. Il relatore indica le 
due direzioni nelle quali 
maggiormente dovrà svi¬ 
lupparsi il nostro lavoro: 
un'azione educativa nel 
Partito, specie verso le gio¬ 
vani generazioni: un’opera 
di rafforzamento e di svi¬ 
luppo del Partito stesso; 
una lotta a fondo contro 
le resistenze e le pregiu¬ 
diziali dell’anticomunismo. 
Il filo conduttore delle ini¬ 
ziative che saranno prese 
dovrà consistere in alcuni 
motivi di fondo della no¬ 
stra concezione e della no¬ 
stra linea: la necessità sto¬ 
rica della nascita del Par¬ 
tito: le componenti, nazio¬ 
nale e internazionale, clic 
sono all'origine del Parti¬ 
to: il contributo pratico 
e ideale alla lotta antifa¬ 
scista: la politica di unità: 
il nesso tra lotta dcmi'crn- 
tica e lotta per il sociali¬ 
smo: carattere nazionale e 
democratico del Partito; 
questione dell'intemaziona- 
lismo proletario. 

Natta accenna quindi 
alle proposte j>er il pro¬ 
gramma di attività sul 
quarantesimo anniversario, 
programma che investe 
tutto Panno 1961 e che va 
anche al di là del 1961: ri¬ 
cerca. documentazione, sal¬ 
vaguardia del patrimonio 
storico del PCI: manifesta¬ 
zioni locali e nazionali su 
determinati aspetti della 
stori? e della vita del Par¬ 
tito: lezioni, mostre, pub 
hi ir? 7 inni: ricordi e opere 
di dirigenti scomparsi, co¬ 
me Di Vittorio. Gricci. 
Veg.-.r» ilio: edizioni e te 
srirronwm/o sull * lotta an¬ 
tifascista: scritti di Gram¬ 
sci t Togliatti: iniziative 
della stampa c.monista na 
zion - de e locale Alla ce 
lebr.iz one si darà eco e ri¬ 
lievo internazionale, at¬ 
traverso un nostro mntri 
buto alle riviste o ai gior¬ 
nali dei Paesi socialisti e 
degl, altri Partiti comuni¬ 
sti. e sollecitando dai Par¬ 
titi *reto 11 i un ■'< ntrihuto di 
ricerche e di studi sulla 
storia de! PCI Le Federa 
rioni vengono invitai* ad 
apprestare subito il pro¬ 
prio rrogi aroma di lavoro 
per il quarantesimo anni¬ 
versario. Al centro, è stata 
formata una commissione 
che ha il compito di se- 


I magistrati ribadiscano a Boiogaa 
le l oro democratiche riveadicai ioai 

.1 Milano una nuova assemblea — La protesta contro le lungaggini del governo 


gu*te e coordinare tutti» la 
campagna. 

Ne! 1901 — termina 

Natta — saranno trascorsi 
cento anni dalla proclnma- 
7 inno dcll’nnità nazionale e 
ne saranno trasmisi qua¬ 
nti!';. dalla nascila del no¬ 
stro Partito. Nelle nostre 
celebrazioni metteremo in 
luce il legame tra la storia 
del nostro Partito e la sto¬ 
ria del nostro Paese. Predi 
come siamo delle più al¬ 
to tradizioni democratiche, 
politiche, civili, culturali 
de! Risorgimento, eredi 
della più combattiva espe¬ 
rienza del movimento ope¬ 
raio italiano, abbiamo co¬ 
scienza di rappresentare 
nello stesso tempo un fat¬ 
to nuovo nella storia d’Ita¬ 
lia: un partito rivoluziona¬ 
rio che raccoglie il con¬ 
senso e guida la volontà e 
la lotta di milioni di la¬ 
voratori c cittadini ili tut¬ 
te le regioni, per una radi¬ 
cale trasformazione della 
società italiana A cento 
anni dall’Unità, proprio 
questo è il compito stori¬ 
co che oggi bisogna assol¬ 
vere - dare all'Italia una 
struttura e un ordinamento 
socialisti Con questo ani¬ 
mo dobbiamo accingerci a 
ricordare ed esaltare i qua- 
lant’nnni di esistenza e di 
lotto del PCI. 

La sessione del CC e del¬ 
la CCC si è cosi conclusa 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 4. — f.’nssem- 
bli-u straordinuria dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
li, tenutasi oppi a Bologna. 
si è conclusa con una sostan¬ 
ziale e significativa riconfer¬ 
ma iteU'orientamento demo¬ 
cratico che caratterizza le ri- 
vendicazionl poste, in mate¬ 
ria di riforma dell'ordina¬ 
mento giudiziario, dalle plo¬ 
ra ni generazioni di magi-, 
sfrafi. Una nuora assemblea 
straordinaria sari! tenuta a 
Milano entro il 20 febbraio 
prossimo. I.a scelta deila se¬ 
de è chiaramente indicativa 
in proposito. 

Già nell a relazione di 
apertura il presidente della 
Associazione Amedeo Eo- 
sellini, orerà significati ’ui- 
[ mente dichiarato (confer¬ 
mando il giudizio espresso 
dal nostro giornale) eh e il 
fermento fra i magistrati ri¬ 
derle * un sempre più vivo 
contrasto all’interno dell a 
classe dirigente italiana, fra 


coloro che difendono posizio¬ 
ni pid acquisite e i piotami 
che iiieece si mostrano più 
democratici * e l’assemblea 
arerà risposto balzando in 
piedi in una grande accla¬ 
mazione. Tulio il dibattito 
successivo ha confermato la 
insofferenza dei magistrati, 
anche anziani e di grado ele¬ 
vato. per l'umiliante tratta¬ 
mento morale e materiale ri¬ 
servato loro dal governo c 
per la cappa di conformismo 
clic si vuole ancora far pesa¬ 
re sull'ordine giudiziario. 

Riservandoci un più parti¬ 
colareggiato osa m e degli 
orientamenti e dei risultati 
dell' assemblea, diremo in 
breve che i convenuti hanno 
decisamente respinto le pre¬ 
tese dcpli altri magistrati 
scissionisti, all'interno e al¬ 
l'esterno dell’ Associazione, 
pur inritandolj ancora una 
rolla aU’unitd. Per fnrorire 
tale unità, sono sfate appor¬ 
tate modifiche allo statuto 
sociale cosi da renderlo più 
democratico c rispettoso del¬ 


le minoranze. Sulle rivendi¬ 
cazioni riguardanti l’aboli¬ 
zione della cosiddetta « car¬ 
riera » e i miglioramenti eco¬ 
nomici. i magistrati, vincen¬ 
do qualche tentennamento 
della presidenza, hanno mo¬ 
strato tignale fermezza, ri¬ 
badendo la loro sdegnata 
protesta contro le manovre 
dilatorie del governo favori¬ 
te dal gretto opportunismo 
corporativo delie alte ge¬ 
rarchle. 

I plorarti, in particolare, 
con un appassionante batta¬ 
glia sono riusciti a strappare 
la convocazione di una nuo¬ 
ra assemblea a Milano, ap¬ 
punto per discutere I mezzi 
più adatti al raggiungimento 
degli obiettivi indicati. 

La situazione, quindi, ri¬ 
mane aperta ad ulteriori sri- 
luppi. Cosi, rolonfarinmente 
rinunciando a quell’atmosfe¬ 
ra da concistoro segreto che 
aveva sinora circondato le 
sue riunioni, la magistratura 
italiana, con le forze miglio¬ 


ri. sembra rientrare nella 
vita reale del Paese. 

Non c’è che da rallegrar¬ 
sene per I magistrati stessi e 
per tutti i cittadini che at¬ 
tendono una giustizia com¬ 
prensiva del Foro problemi, 
garante della loro libertà, 
veramente democratica e re- 
pubbli cana. 

PIE» LUIGI CANOINI 


Amministrazione 
PCI - PSI - PR 
al comune 
di Pistoia 

PISTOIA, 4. — La nuova 
amministrazione comunale 
di Pistoia 6 stata eletta coi 
voti dei consiglieri comuni¬ 
sti, socialisti e radicali. Sin¬ 
daco è il dott. Corrado Gelll 
(PCI), mentre la Giunta è 
composta da tre assessori 
effettivi comunisti e tre so¬ 
cialisti: assessori supplenti 
un socialista e un radicale. 


Il vento ha raggiunto velocità di 150 km. Pora 

Violenti nubifragi sul Nord Europa 
Sospesa la navigazione nel Baltico 


Danni incalcolabili in lafiliilterra , (bilie *, Olanda, Centinaia Occidentale e Francia * I transatlantici a Fnited States »> e 
« ! cernia » costretti a rimanere nel parto di Le Unire per non affrontare la tempesta - Il u Queen Mary » non può attraccare 



CARDIFF (Galle*) — Una via drlla ritta trasformata In fiume dall'alluvione, roti un 
piccolo motoscafo che sole* l'acqua prr portare In salvo un raicario restalo arrampicato 
sulla tabella di una fermata dell'autobus. Più di 6.IMIO case della riltà sono rimaste 
alla fair (Telefoto • 

Rotte le trattative 

I dolciari costretti 
a riprendere la lotta 

Gli industriali hanno respinto tutte le richieste dei sindacati 
La lotta delle raccoglitrici d’oliva - Sciopero generale a Molfetta 


Nella .-orata • di ter:, dopi 
qu.ittio K-oiiu di Ininterrotte 
r.limoni per la vertenza dei la¬ 
voratori delie industrie dolcia¬ 
ri. i sindacati nazioni!» d"!la 
CGIL C1SL e UIL hanno do¬ 
vuto prendere deha rot¬ 

tura delle tratta'ive C.u e av¬ 
venuto in conseguenza della po- 
5. zone di rigida intransigenza 
de Rii indurir.ali «u alcuni pun¬ 
ti tond ^mentali del contratto 
qual; ;a indennità speciale. Tu¬ 
rano di lavoro, li cottimo. le 
pazhe dei giovani, la rcvis or.e 
dei.a parte disciplinare, ia m.- 
iiixa dell'aumento delle rctri- 
buz.oni 

G.- .nd'i.-:r..»!i hanno re>p.:.- 
'o tutte .e ji.'opo'te dei sinda¬ 
cati. che chi- dovano la mori fica 
.ioTe a'tu .,.1 norme che d.»e.- 
plmano T.i.denn.ta jpec.a.**. 
n; i.ior.nirn'i per quel che r.- 
cu.,rd i le retnbuz.oni a r--n- 
d me - .tu e li riit'iz:one de! pie¬ 
ni o di prua iz.ox.e eo!it».,to 
:t rid mer.to s'esso 

Per la par - ,- f ilar.ri!*:-. e 
ito offerto so.o qualche ritocco 
js iiia p-r:e ronzi.d.va t"a .n.en- 
t > del ;> per cento, mentre ?:i 
tutte r.ve-d.CàZ.on. accen¬ 
nate. la posizione degl: in io 
stria!, non ha consor»! to d. tro¬ 
vare un,, rar onevo!e ed equ . 
soluzione In relaziono j c.ò. !e 
orzar, zzaz on. sindaca!: hanno 
dec..so d: r prendere !‘* !.vn 
nelle forme che vorranno con¬ 
cordate ài p.ù presto la: ’ri- 
sindacati Li FILZIAT. in un 
comunicato, ha invitato tutti • 
lavoratori a rafforzare la loro 
unità per dare al contratto :a 
ni.gl.ore soluzione 

Lo lotto 

dello raccoglitrici 

TARANTO. 4. — Alio sco¬ 
po di sbloccare la dramma¬ 
tica situazione determina¬ 


tasi nelle campagne, in con¬ 
seguenza dcll’attegg lamenti» 
di caparbia e retriva in¬ 
transigenza assunto dagl, 
agrari nei confronti delle 
raccoglitrici di olive, l'uffi¬ 
cio regionale de! lavoro d: 
Bari ha convocato per ve¬ 
nerdì 9 dicembre una riu¬ 
nione dei rappresentanti pa¬ 
dronali c delle lavoratrici 
in lotta 

Purtroppo si deve anche 
aggiungere che gli agrari, 
subito dopo l’annuncio della 
convocazione hanno già co- 
jminciato a far c.rcolare vo¬ 
la tendenti a sminuire il va¬ 
lore dell’ incontro: oltre il 
!contratto attuale r gli st¬ 
imali salari — questa la so- 
l-tanza delle vorj — essi non 
jintendono andare. Quale che 
’si.i. in oc.m caso, il rnm- 
jDortamento degli agrari ve- 
ntrdi pro-uino. Io stato d: 
tensione esistente nelle 
‘campagne pugliesi — come 
nel resto del Mc/zog.orn » — 
e tale che è vano sperare 
in un aftievolimento della 
combattività delle lavoratri¬ 
ci. In tutta evidenza que¬ 
sta situazione e emersa dal¬ 
la discussone svoltasi sta¬ 
mane a Taranto tra i diri¬ 
genti della FeJcrbraccianti 
vii Puglia e Lucania riuniti 
a convegno per esaminare 
gli sviluppi della lotta. 

Sciopero generale 
o Moffetta 

MOLFETTA. 4 - Uno scio¬ 
pero generale è «tato proda- 


m ito per domani dalle orga- 
m/razioni sindacali a Moi¬ 
ri tta' ì lavoratori del centro 
l uci.use appoggiano con que¬ 
sta azione la lotta da brar- 
cir.nti disoccupati e protestano 
contro l’intervento ingiustifica¬ 
to della polizia che ha proce¬ 
duto all’arresto di due brac¬ 
cianti durante una pacifica ma¬ 
nifestazione svoltasi ieri. 


NAPlT.I. 4. — A Turicgu-J 
v:t.«. una spiaggia delia costa 
Elogica sita a una ventina di 
chilometri da Napoli dirim¬ 
petto alle isole di Piocida c 
di Ischi... agenti delia guardia 
di finanza hanno trovato sta¬ 
notte una barca scmiaffondata 
che reca il nome di • Mafal¬ 
da 42.J. Porto dTschin •. La 
barca è priva del tappo di si¬ 
curezza ed ha a bordo una fe¬ 
dera di materasso e un cu¬ 
scino. 

Sulla sabbia sono state rile¬ 
vate alcune orme dirette ver¬ 
so uqa vicina boscaglia. Sul 
posto si sono recate forze di 
F. S. c carabinieri che hanno 
[ iniziato una battuta nella zo- 


LONDRA, 4.' — Tempeste 
di vento e piogge torrenziali 
limino investito oggi la Gran 
Bretagna e l’Europa Setten¬ 
trionale con furia selvaggia. 
In particolare sono state fla¬ 
gellate l'Inghilterra sud-oc- 
eidentale ed il Galles, Fnm- 
eia. Olanda e Germania. La 
navigazione nel Mare del 
Nord e nel Baltico e para¬ 
lizzata. 

Il mare nella Manica è co¬ 
si infuriato elio solo i grossi 
transatlantici possono nv- 
venturarvisi. K un transa¬ 
tlantico doll’iinponenzn del 
Queen Mtirg ha preferito in¬ 
cassare al largo i colpi in¬ 
ferrigli dai marosi che ri¬ 
schiare la delicata operazio¬ 
ne deR'attraceaggio. 

I.e previsioni meteorolo¬ 
giche —- si aggiunge — non 
sono allegre. Si prevede min 
continuazione della pioggia 
con grandine e forse anche 
qualche temporale. 

In Inghilterra i corsi d’uc- 
qua sj sono paurosnmente 
[ingrossati; le truppe sono do¬ 
vute intervenire per niutnre 
numerose persone che erano 
rimaste isolate. Agli nuto- 
mohilisli e stato consigliato 
di rientrare immediatamen¬ 
te a casa e di evitare vaste 
zone. Alenili ponti sono stati 
spazzati via. Nel Galles del 
sud il traffico ferroviario è 
bloccato. Anche le comuni¬ 
cazioni telefoniche in alcu¬ 
ne zone sono divenute pre¬ 
carie, essendo stati abbattuti 
dalla furia del vento e delle 
acque diversi pali del tele¬ 
grafo. I danni sono incalco¬ 
labili. In alcune zone dell’In- 
giiilteria. come ad Exeter e 
nel Derbyshire, i proprietari 
di casa avevano appena ri¬ 
parato le loro proprietà dai 
danni subiti dalle gravi inon¬ 
dazioni dello scorso ottobre 
die oia si ritrovano a dover 
ricominciare tutto da capo. 

In diecine di centri abitali 
deiringhilterra la polizia ha 
provveduto nll’invio di im¬ 
barcazioni che percorrono le 
principali strade coperte dal¬ 
le acque per evacuare gli 
abitanti. Anello Londra e 
stata provata dalla violenza 
del vento Le decorazioni di 
Natale che già erano state 
montate in diverse arterie 
della capitale fra cui Rcgent 
e Oxford Street sono state 
gravemente danneggiate. 

Violenti uragani hanno 
anche investito varie zone 
della Germania occidenta¬ 
le, provocando gravi danni. 
Il vento, che in alcuni mo¬ 
menti raggiungeva velocità 


n.i. perché si presume che si 
traila d. Lucidi e Pici-marti¬ 
no, i due ergastolani evasi da 
Santo Stefano. 

K stato accertato che la bar¬ 
ai trovata a Torre Cascia è 
stata rubata ad Ischi j S: sta 
ora indagando per identificare 
i ladri 

In mattinata, la squadra mo¬ 
bile è dovuta accorrere a Ma- 
rechiaro dove è stata trovata 
una bottiglia con un messaggio 
scritto a stampatello su un fo¬ 
glio di carta di quaderno In 
esso si legge: -Ce l’abbiamo 
fatta per la seconda volta. Lu¬ 
cidi e Piermartino ». Si presu- 
ime trattarsi di uno scherzo. 


Con ingenti forze 

Riprende lo coccia 
a Lucidi e Piermartino 

Il ritrovamento di una barca semiaffondata ha fatto 
riaccendere le speranze di riacciuffare gli ergastolani 


massime di 150 chilometri 
orari. Ila sradicato molti 
alberi nelle foreste del- 
l’Eifcl e dello llnrz, cosi la 
rotnbile Coblenzn-Trevirl è 
rimasta interrotta per molte 
ore. 

Polizia e pompieri sono in¬ 
tervenuti in diverse località, 
in seguito allo scoperchia- 
mento di case e a crolli. Le 
violente piogge hanno gon¬ 
fiato ovunque i corsi d’acqua. 
A Melle. nella Bassa Sasso¬ 
nia. le strade sono ricoperte 
da 50 cm. di acqua. Le acque 
della Ridir hanno raggiunto 
il livello di allarme. Lungo 
la costa del Mare del Nord, i 
battelli hanno cercato rifugio 
nei porti. 

In Francia le bufere non 
sono state da meno: a Le 
Havrc I transatlantici « Iver- 
nin * ed « United States > 
non hanno potuto prendere 
il mare la scorsa notte, a 
causa di una tempesta. 


Scosso 

tellurico 


TERNI, 4- — Stamane alle 
ore 5,30 è stata avvertita a 
Terni una leggera scossa di 
terremoto in senso ondulatorio 
della durala di 5 secondi. Non 
si segnala alcun danno. 


Zolton Kodaly 
colpito da trombosi 


BUDAPEST, 4. — B celebre 
compositore ungherese Zoltan 
Kodaly è stato colpito da trom¬ 
bosi delle coronarie. 

Kodnly. che ha 77 anni ed 
è considerato il più grande 
musicista ungherese vivente. 


»i aste E concorsi l. so 


ASTA - VIA MARSALA. SS - 
ultimi giorni svendita Lotti ri¬ 
masti - Telefono 191.0)1. 


I) OCCASIONI L SS 


FRIGORIFERI - TELEVISO¬ 
RI - RADIOFONOGRAFI, ecc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi. PrszxJ ridottissi¬ 
mi: a rate ed a gettoniera. 
NANNCCCI RADIO - VI* Roo. 
dlnellt Zr - FIRENZE. 


RADIOFONOGRAFI FRIGO¬ 
RIFERI - TELEVISORI, ecc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi. Prezzi ridottissi¬ 
mi: a rate ed a gettoniera. 
NANNUCCI RADIO • Via Rao. 
dindi) fr . MRFNZE. 


TELEVISORI - RADIOFONO¬ 
GRAFI - FRIGORIFERI, «cc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi. Prezzi ridottissi¬ 
mi: a rate ed a gettoniera. 
NANNUCCI RADIO • Via Rse 
dioriti, tr - FIRENZE. 


■ I, I.E/IONI I Ol i.Etri !.. SS 

STENODATTILOGRAFIA — 
Stenografia • Dattilo grafia an¬ 
che eoo macchine elettriche 
• Olivetti - . 1000 mena ili Saa- 
«cnoaro ai Vomere SO Napoli. 

AVVìsV’ SAnÌtARV* 



m aoeorivzee a* cevn»/ns«aco 



Rimsnsn w nm rm 

Aut Comm n 3W0 «ieJ 2S-*-S57 


ENDOCRINI 


Studio medico per la cera delle 
« »otr » disfunzioni • debolezze 
sessuati di origine norme*, psi¬ 
chica. endocrina Inaura* trota, 
deficienze ed anomalie eternali). 
Visite prematrimoniali. Den. P. 
MONACO. Roma. Vis Voltarne, 
19 • tot 9 (Startene Termini). 
Orarlo 9-13, IHI e per apposta- 
mento - Tei 473-M3 (Aut Cosa. 
Roma ìaoiS del CI «ri. WS*). 
Aut. Com. n, 370*0 de) W t |*g7 
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! LIMITA’ DEL LUNEDI* 


Lunedì 5 dicembre 1960 - Ptf. 19 


La vergogna del Congo 


D opo un vivace dibattito al Coniglio di «Scurezza I C 0HlU»BaZÌ0n Ì dalla 1® pagina 


Legato il primo ministro ; Mongolia e Mauritania escluse dairONU 
e l'ONU sta a guardare! per le pretese discriminatorie occidentali 



L’URSS blocca con il suo voto un tentativo di respingere il primo paese e ammet¬ 
tere il secondo - Zorin invita Hammarskjoeld a proteggere la sicurezza di Lumumba 


NEW YORK, 4. — II 

Consiglio di sicurezza del - 
l'ONU Ita respinto, «I ter¬ 
mine di un vivace dibatti¬ 
to, l’ammissione della Mau¬ 
ritania e della Repubblica 
popolare mongola tra le Na¬ 
zioni Unite. Il rigetto è sta¬ 
to provocalo dall’ostinata 
pretesa occidentale di sosti¬ 
tuire ai principi di univer¬ 
salità sui quali l'ONU è fon¬ 
data il principio della di¬ 
scriminazione nei confronti 
del secondo dei due paesi, 
a regime socialista. 

Il Constt/lin si è riunite 
alle ore 22 di ieri sera (le 
3 italiane del mattino di do¬ 
menica), sotto la presiden¬ 
za del delegato sovietico. 
Zorin. In apertura di sedu¬ 
ta, Franda e Tunisia hanno 
presentalo un progetto di 
risoluzione per l'ammissio¬ 
ne della Mauritania, che è 
stata ' proclamata indipen¬ 
dente. nell’ambito della t co¬ 
munità » francese, tl 22 no¬ 
vembre scorso /I sua volta, 
Zorin ha proposto l'ammis¬ 
sione iIella Repubblica pn- 
nolure molinola, osservando 
che questo Stato, pur essen¬ 
do indipendente da oltre 
frenfaringite anni, è ancora 
fuori delFONU. 

LI.Ul*OI.DVll.l.K — laminili tu» lesalo col» una corda sii un fiulnmewn cunlrUllato dalla Sulla proposta <li Zorin si 
Mildataglla di Mobutu, fotografato subito dopo II suo arresi o mentre viene tradotto Iti é accesa subito un’animata 
earcerc <Te|ofntc»> discussione, durante la qtin- 




le il delegato statunitense. 
James Barca, il delegato 
francese, Berlini, e f’itcìlia- 
no Orlon//, evidentemente 
incapaci di esibire argomen¬ 
ti di sostanza contro la can¬ 
didatura della Mongolia, 
hanno addotto contro di es¬ 
sa motivi procedurali. Il de¬ 
legato di Ccglnn. sir Claude 
('orca, ha appoggiato inve¬ 
ce la richiesta sovietica, la¬ 
mentando Tinammissìbile ri¬ 
tardo frapposto all’ammis- 
sione della Mongolia socia¬ 
lista. Altrettanto ha fatto il 
delegato polacco, l.eirnndmv- 
ski, il (piate ha proposto il 
rinvio della riunione, in mo¬ 
do da dare tempo agli oc¬ 
cidentali, se essi lo deside¬ 
ravano, di consultarsi. con i 
loro governi. 

(Ili occidentali hanno man¬ 
tenuto invece il loro atteq• 
(ituincntn negativo Con 7 co¬ 
ti contro 2 e 2 astensioni. 
c<si hanno bocciato la pro¬ 
posta polacca di ri a rio r con 
5 voti contro 4 c 2 asini no¬ 
ni hanno respinto la richie¬ 
sta sovietica di iscrizione del 
problema mongolo Quindi, 
con 0 voti contro 2. limino 
iscritto la questione della 
Mauritania, /lamio parlain a 
questo punto il delegato >o- 
vietlcn e quello del Maroc¬ 
co. lìoucotta. il primo per 


avvertire clic l’URSS non 
avrebbe tollerato discrimina- 
ziom e per osservare elle io 
presenza di truppe francesi 
in Mauritania mette in dub¬ 
bio tl valore dell’indipenden¬ 
za di questo paese; il secon¬ 
do per riaffermare l’appar¬ 
tenenza rtnico-stnricn della 
Mauritania al regno maroc¬ 
chino. A sostegno della di¬ 
scriminazione contro la Mon¬ 
golia. si è levato, una volta 
di più, Ortona. il quale ha 
sostenuto clip accettare que¬ 
sto paese in seno alt’ONU 
sarebbe « un mercato ». 

Il voto sull'ammissione 
ili’lln Mauritania è strilo ili 
otto contro 2 e un’astensio¬ 
ne Hanno rotato a favore 
ilcll’ ammissione gli Stati 
Uniti, la Francia. In Gran 
Bretagna, il delegato di Cimi 
Kai-scck. l’Italia, la Tunisia. 
l’Argentina e l'Ecuador 
Hanno votato contro l'tlRSS 
e In Polonia Si è astenuta 
Cadati In base al princìpio 
della necessaria unanimità 
tra i cimpie membri pernia- j 
nentì del Consiglio, l’ammis¬ 
sione è risultata respinta. 

Subito dopo il voto. Z.o- 
rin (in chicsfn n Ilei nrmir. 
slcjnel/l di fornire con urgen¬ 
za informazioni siti oravi av¬ 
venimenti nel Congo c di 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per garantire la si¬ 


curezza del capo del legit¬ 
timo governo congolese, Pa- 
triee Lumumba. 

Liu Sciao-ci 
esalta i risultati 
della conferenza 
di M osca 

MOSCA. 4. — Il presidente 
della ropubbl.ca popolare ci¬ 
nese. Lai Sc.ao-ci parlando ad 
no ricevimento offerto a Len.n- 
(jrado ìli onore della delegazio¬ 
ne c.nese che ha partec.pito al¬ 
la recente conferenza d. Mo¬ 
sca. ha d.eh,arato che tale con¬ 
ferenza ha ulteriormente raf¬ 
forzato la mi darietà tra ; par- 
t t: commi st. sov.et.co e ci¬ 
nese. 

I.a conferenza di Mosca, ha 
detto Liu Seiao-ci, ha anche 
avuto come risultato l'ulteriore 
rafforzamento della coesione 
dell'intero movimento comuni¬ 
sta L’t'RSS •• è sempie stata 
ed è oggi un potente bastione 
della pare mondiale Attual¬ 
mente le prospettive della lotta 
de» popoli per la pace mondiale 
e il progresso deU'umanita so¬ 
no più brillanti che mai In 
una situazione cosi altamente 
favorevole, il popolo cinese sa¬ 
lii ■•■empie unito al popolo so¬ 
vietico e ai popoli di tutti i 
paesi del campo socialista nella 
comune lotta contici l'aggres¬ 
sione tinpeiinlista ed in difesa 
della pace mondiale 


Movimento in 

FAVORE DI LUMUMBA 


Oggi si apre il dibattito alla commissione politica dell’ONU 


Proclamato 
nel Congo 
uno “stato 
orientale,, ? 


LEOPOLDVILLE. 4. — 

Nuove notizie sulla imminen¬ 
za della proclamazione di uno 
* stato indipendente orienta¬ 
le » sono giunte da Stnnley- 
ville, capitale della provincia 
orientale del Congo, dove — 
come è noto — esiste un for¬ 
te movimento democratico in 
favore del primo ministro le¬ 
gittimo. l’atrice Lumumba. 
Finora i sostenitori di Lu- 
mumba esitavano nella deci¬ 
sione di proclamare l'indipen¬ 
denza della provincia orien¬ 
tale ma ora — dopo gli arbitri 
della soldataglia di Mobutu 
e in considerazione deH'atteg- 
giamento filo-imperialista del 
comando dell’ONU — tale 
eventualità viene giudicata 
« imminente ». 

Intanto mentre Mobutu 
trattiene in prigione, sol topo- 
nedolo a maltrattamenti e 
privazioni inaudite, il legit¬ 
timo premier congolese Pa- 
trice Lumumba. il comando 
delle Nazioni Unite — che 
finora non ha mosso un dito 
per obbligare Mobilili a rila¬ 
sciare il prigioniero — bn 
commesso un altro grave at¬ 
to contro le popolazioni con¬ 
golesi. I cinquanta leader.* 
baluba, sostenitori di Lu- 
mtimba. i quali avevano ma¬ 
nifestato la loro solidarietà 
con il primo ministro ed era¬ 
no per questo stati arresta¬ 
ti dalle truppe dell'ONU. 
sono stati oggi consegnati 
alla polizia del filo-imperia¬ 
lista Ciombe Questi cin¬ 
quanta leader.s sono ora nel¬ 
le mani dei loro persecuto¬ 
ri: a loro, le soldatesche fi-, 
lobelgbe infliggeranno lo 
stesso trattamento brutale 
die è stalo riservato al co¬ 
raggioso premier Lumumba 

I cinquanta esponenti ba¬ 
luba sono eiunti oggi ad F.li- 
sabethville a bordo di un 
treno scortato da truppe 
svedesi • Il con voci io è sta¬ 
to annerato da alcuni ele¬ 
menti armati, in un tratto 
deserto. Non si sa se l'attac¬ 
co sia stato tentato da ami¬ 
ci dei prigionieri che mina¬ 
vano alla loro liberazione o 
da mercenari di Ciombe che 
tentavano invece di assas¬ 
sinarli L’attacco b fallita, 
avendo le truppe svedesi 
dell’ONU avuto la meglio 
nello scontro con il non 
identificato gruppo armato 

A Leopoldville il capo del 
governo provinciale. Kairtt- 
tatu. fedele a Lumumba. ha 
informato chp elementi del¬ 
l’esercito di Mobutu hanno 
causato incidenti a Kiktvit 
attaccando la popolazione ci¬ 
vile. Necli scontri le solda¬ 
tesche di Mobutu hanno uc¬ 
ciso ben 13 persone. 

Da Leopoldville e narrilo 
stamane il doit Murul fiha- 
leb. ambasciatore della RAU 
nel Congo Egli fa rientro 
in patria in seguito all’or¬ 
dine di espulsione emanato 
nei suo} confronti tre Giorni 
fa dal presidente Kasavubu 

Prima di partire i| diplo¬ 
matico ha dichiarato eli* »1 
desiderio del suo covemo 
per il Congo b che 1 Ipndcrs 
di questo paese ritrovino 
presto la via dell’unità. 

Ho CM Min ricevuto 
da Mao Tse-dun 

PF.CIUNO. 4 — L’agenzia 

« Nuova Cina . informa che il 
presidente Mao Tse-dun, ha 
conferito ien con il presiden¬ 
te del Vici Nam. Ho Chi Min. 
attualmente in visita a Pechi¬ 
no. Ho Chi Min è giunto leu 
a Pechino proveniente di 
Homi. 


La lotta del popolo algerino e I crimini colonialisti 
tornano per la sesta volta alle Maxioni Unite 

De Gauìle costretto a camuffarsi dietro le 1 riforme - beffa,, - In cinque anni di battaglie diplomatiche, 
la Francia è sempre riuscita a cavarsela - Ora le sue posizioni fra gli africani sono molte scosse 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 4 — La commis¬ 
sione politica dell’ONU af¬ 
fronta domani la questione 
algerina. E’ la sesta volta che 
il problema torna nel palaz¬ 
zo di vetro. Ogni volta, la 
situazione della Francia peg¬ 
giora. Quest’anno, poi. avreb¬ 
be potuto diventare disastro¬ 
sa. se De Gallile non avesse 
gettato all’ultimo momento 
sulla bilancia un nuovo di¬ 
versivo. cioè il suo piano per 
l’Algeria algerina accampa-1 
guato da due parole magiche 
(benché siano soltanto paro¬ 
le): « Repubblica algerina ». 

Noi corridoi del palazzo di 
Manhattan l’indaffarata de¬ 
legazione francese ritiene a- 
desso di poter respirare me¬ 
glio. Non è ancora detto che 
la manovra riuscirà, ma ri 
sono alcune possibilità ini 
questo senso, che due mesi I 
fa non esistevano. 

La prima volta che il pro¬ 
blema algerino venne al- 
l’ONU fu nel 1955. La guer¬ 
ra era cominciata da quasi 
un anno, quando il gruppo 
dei paesi afroasiatici, appog¬ 
giandosi sulle decisioni prese 
alla conferenza di Bnndung. 
decise ili portare il problema 
all’ordine del giorno dell’As- 
scniblea generale. L’ufficio 
dell'Assemblea prese una po¬ 
sizione contraria: ma l’A»- 
seblea plenaria si pronuncio 
a favole per 28 voti contro 
27 e 5 astensioni La delega¬ 
zione francese usci sbattendo 
la porta. Avevano votato a 
favore del F.L N anche due 
paesi membri della NATO' 
la Grecia (per vendicarsi 
dell’atteggiamento di Parigi 
sul problema di Cipro) e 
l'islnndn: inoltre, la .Iugo¬ 
slavia. la Liberia e sei paesi 
dell'America latinn (altri due 
paesi sudamericani si erano 
astenuti): questi ultimi otto! 
voti erano stati determinanti | 
Poiché, però, la situazione di¬ 
ventava imbarazzante per la 
alleanza Atlantica, fu trovati» 
il modo di far votare una ri¬ 
soluzione ambigua piesenta-j 
ta dall’India, che rimetteva 
le cose a posto.l'Assemblea 
prendeva atto dell’esistenza 
ilei problema algerini», ma 
non ne avrebbe discusso. 

Nel 1956. fin dalla prima¬ 
vera si vide' delincarsi una 
maggioranza in seno al grup- ■ 
po afro-asiatico per portare 
il problema questa volta da¬ 
vanti al Consiglio di Sicmez- 
za. Tra quelli che'presero 
posizione contro questa ini¬ 
ziativa vi fu di nuovo l'India 
Dieci paesi africani e asiatici' 
votarono come l’India, ma! 
tredici furono a favore c laj 
t richiesta venne picsentaìa j 
Il Consiglit» di Siiurczza la 
respinse per 7 voti contro 2 
(Iran e URSS) e due asten¬ 
sioni (Cina nazionalista e . Iu¬ 
goslavia). Alla fine di set¬ 
tembre, poi, l’ufficio dell’As¬ 
semblea raccomandò l'iscri¬ 
zione del problema algerino, 
ma senza dibattito, come 
l’anno precedente. 

La discussione si svolse piu 
tardi — nel febbraio 1957 — 
in seno alla commissione po¬ 
litica: fu respinta una mozio¬ 
ne afro-asiatica che pure c- 
sprimeva soltanto i concetti 
poi adottati — almeno a pa¬ 
role — da De Gallile: essa 
chiedeva il riconoscimento 
del diritto del popolo alge¬ 
rino all’autodecisione e l’a¬ 
pertura immediata di tratta¬ 
tive. Venne invece accolta 


una mozione dei paesi dell’A¬ 
merica latina, sollecitata da¬ 
gli Stati Uniti: mozione ge¬ 
nerica. esprimente l'augurio 
che si potesse raggiungere 
una soluzione democratica 
del conflitto. Insieme con 
cpiesto. fu accolta anche una 
seconda mozione afro-asiati¬ 
ca. modificata nel senso che 
si limitava a chiedere « ne¬ 
goziati in vista di una solu¬ 
zione pacifica ». Una parte 
dei paesi sudamericani che 
avevano votato nel '55 contro 
la Francia passarono al suo 
fianco: fra questi 1 Argenti¬ 
na. In assemblea generale 
passò, poi, all’tinaniinità, la 
mozione più favoi evale alla 
Francia, quella generica Jei 
paesi dell’America latina. 

Per la terza volta, nell'au¬ 


tunno del 1957. si ripetè l’i¬ 
dentica procedura: l’ufficio 
dell’ Assemblea raccomandò 
l'iscrizione dell’argomento, la 
commissione politica comin¬ 
ciò a discutere — come farà 
domani — trovandosi questa 
volta di fronte a due mozio¬ 
ni: una afro-asiatica, presen¬ 
tata da Krisnn Menon. e una 
latino-americana, cui si as¬ 
sociò anche l’Italia, favore¬ 
vole alle tesi francesi. Nè 
l’una nè l'altra ebbero suc¬ 
cesso, e il 12 dicembre l’As¬ 
semblea generale votò all’u¬ 
nanimità una mozione di 
compromesso che prendeva 
atto delle offerte ili buoni 
uffici della Tunisia e ilei Ma¬ 
rocco. Nessuno sapeva in 
realtà quale soluzione pro¬ 
porre. e i paesi afro-asiatici 


non si sentivano ancora ab¬ 
bastanza forti. 

Nel 1958, anche la Turchia 
si uni ai paesi che chiedeva¬ 
no riscrizione del problema 
algerino all’ordine del gior¬ 
no. Al Cairo, pochi mesi pri¬ 
ma del dibattilo, si costituì 
il « governo provvisorio del¬ 
la Repubblica algerino *; in 
Francia, De Gallile propose 
la « pace dei coraggiosi *. 
cioè — in pratica — la resa 
dei combattenti. 

La mozione afro-asiatica, 
che quell'anno proponeva di 
rieonosceic il diritto degli 
algerini all'Indipendenza e di 
aprire subito trattative, ven¬ 
ne accettata dalla commis¬ 
sione politica dell’ONU, ma 
per un solo voto non riuscì a 
raccogliere poi in assemblea 


la maggioranza dei due terzi. 
Per la prima volta, gli Stati 
Uniti — inquieti per la situa¬ 
zione nel campo afio-asiati- 
co, clic minacciava di lasciar¬ 
li isolati rispetto a tutto il 
campo dei paesi sottosvilup¬ 
pati — preferirono astenersi. 
E molti paesi dell’America 
latina seguirono il loro e- 
sempio. 

L’anno scorso, infine. De 
Gallile allottò una lattica piu 
adeguata agli sviluppi della 
situazione: alla vigilia della 
quinta discussione sul pro¬ 
blema algerino all’ONU. lan¬ 
cio la pi omessa dell’,autode¬ 
terminazione. clic fu imme¬ 
diatamente accolta con favo¬ 
re dn Ferhnt Abbns. I.a mo¬ 
zione afio-asiatica ne tenne 
i rnnto. per invitare le due 


Gravi incidenti provocati dai neofascisti 

Azione squadrista al grido di «Viva Massu» 

contro un’assemblea per l’Algeria a Bologna 

« < 

Domani una manifestazione unitaria di protesta - Due giovani comunisti aggrediti a 
Genova dopo un comizio di Almirante - Dura lezione ai provocatori missini a Foggia 
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FIRENZE — In momento della manifestazione unitaria del Rio» ani fiorentini per la libertà dell'Algeria: studenti 
universitari percorrono 11 centro della ritta con cartelli Inn reclami alla pare e alla fine dello sfruttamento coloniale 


i; n;» ag crcssionc ~qii:>dn«ii- 
cr». e».di'nlcnit’nii" preordini.’.. 
In .»-tn. particolare, è sia:;. 
.-•»mpiu::. ,er; Termine .idi, 
m.inife.'t.i/.ono nn:;..r..i dc.l.. 
4 .,»\e:itù bniornc.-e d. >.*ìid.i- 
r.cT.i col popolo :,lcer no L;. 

.i#<cmble., ;,vcv.i -:.i esaurita 
: si: o. l..vor.. prò*-;.» !.. Sala 
Bos.-i. in piizz-, quvn- 

d.» .-delire decine di ;.,n ;r.i- 
-I. i aderenti a", mov .mento 
ne,»f.-»<c «la. che .,\c\.-.r.o pre¬ 
so posto nel’..-» >ì:a. -1 scsil 
vano mprov\ i*..niente contro 
Ir, presidenza, tentando d: ,m- 
pr.dronirsi del microfono e gri¬ 
dando a gr. n voce - Viva Mas¬ 
si! - e - Viva » poro» -, Dopo 
un attimo di sorpresa, la rea- 
z or.e dei partecipanti era er.er- 
r c.i Nili.» sala ven v„r.o into¬ 
nati zi :nm parlmiani. mentre 
si gridava - Via » fascisti - e 
3 11'atta eco organizzato si ri¬ 
spondeva con fermezza Men¬ 
tre accorrevano alcuni agenti 
di PS. un provocatore colpi¬ 
va un commissario con una 
seggiola producendogh un ta¬ 
glio a! v iso Vista la piega pre¬ 
sa dagli avvenimenti dopo la 


..g grossume 3 tradimento. * 
neot.,scisti s: sono riti rat., non 
senz,. ..vere .‘.ggredit.» un dir - 
geiiTe comuni't.. che .'. era 
tr.»\..:o isolato 

I.a m.»n fe-t.-zione. promossa 
d .'.L. (ì:un» » reg.on .lo giovani¬ 
le di Ila Res sten/.. — ..La qua¬ 
le aderiscon z noi ari. oomun:- 
st.. sociali:-’!, soc.aldemocr.it.- 
ci. radic. f, e re pubblicali: — 
..veva anche carattere d' pro¬ 
testa contro Log gres»; or.e fa¬ 
scista contro LUSTRI e '.a 
rappresentanza un.vcrs.tar... 
romana Prima doTazione de 
provocatori nvev..n,i parlato d 
dirigente della CdL Cocchi. 
1 . pres. dento della Ammini¬ 
strazione provinciale V.ghi. 
rapproer.tant» del Centro g o- 
van.lc ebraico. del'.'ANPPIA 
de’J'ANPL dellTnionc bolo¬ 
gnese della Resistenza aderen¬ 
te alla FIAP. del Consigi .1 re¬ 
gionale della Resi-tenza. de'la 
Assodinone universitar.a - Ma¬ 
gistratura fiethnis -. il presi¬ 
dente deirUGI. fili un.versitn- 
n comunisti, alcuni sodalizi 
culturali e i rapprcsontant. 
del PCI « del Partito radica¬ 


li,- Diiran'e 1'. ssemb’.e.. è sta¬ 
llo Ietto :■ rpel O che ia Giun¬ 
ta giov Iella Res.st* n/. 

: v. Lt-r.. : '. .. popolazione per¬ 
che s,'..id.,r./.’ col popolo al¬ 
gerino ed cr. -’ata annuncia'.) 
... co*:.tu».or,* d. un com.t 
che onera in rà ó' vnr e forni*- 
di à.<si-ten? 1 .0 g.ovari alger.n 

Dopo eh-- il sindaco Do//.» 
aveva levato l'adesione della 
Giunta comunale, e il dotto*- 
Caltabiano. esponente del pio 
v «mento studentesco, aveva 
comunicato »1 divieto della 
Questura alla formazione di 
un corteo che avrebbe dovu’o 
portare una corona al sacrario 
dei caduti u» piazza Nettuno 
uti dirigente della corrente mi 
limitarla neofascista della or 
(tauir/.-«7ione studentesca da¬ 
va il • via . alla agKressior.- 
e-*n Ri-ida provocatone. 

Poche ore dopo gli incider¬ 
ti. la Giunta giovanile della 
Resistenza ha indetto per do¬ 
mani una manifestazione uni¬ 
taria di protesta, alla quale 
sono invitati tutti i cittadini 
bolognesi. Un gruppo di gio¬ 
vani ieri si è poi recato di- 


innn7i al sacrano dei caduti 
in piazza Nettuno intonando 
in cmo dopo alcuni minuti di 
■ .■ciogl.nu-ntn. gli inni parli¬ 
ci.mi 

l'u'.dtra azione squadri'ti- 
, v , e awen.i* • . Genova dove 
un cu l’W' di adcicnti alla or- 
! ganic/a/iom giovanile neofa¬ 
scista. doj>o un comizio di Al¬ 
mi» ante. hanno percosso due 
| giovani comunisti che legge¬ 
va!! > • 1 Unità •. I due aggre¬ 
diti. Giovarmi Levi, di an¬ 
ni. e Maino Adamoli. di 21 
ami: figlio del compagno ono¬ 
revoli Adamoli. sopraffatti da 
numerosi assalitori, hanno do¬ 
vilo farsi medicare presso il 
'pronto soccorso 

A Firenze alla manifestazio¬ 
ne |>cr l'Algeria avevano dato 
l'adesione PCI. PSI. PRI. ra¬ 
dicali e le tre organizzazioni 
sindacai. Pure a Foggia, do¬ 
ve un gruppo di missini, subi- 
1 » espulsi dalla sala, ha tcn- 
ta’o di interrompere l'assem¬ 
blea, avevano aderito CGIL, 
CISL e UJL. I provocatori mis¬ 
sini hanno ricevuto una me¬ 
ritala lezione. 


parti in causa a trattare stille 
condizioni in cui sarebbe sta¬ 
to applicato il principio del- 
l’antodctermina/ione e sulle 
modalità di un armistizio. 

Anche ITndia, finalmente, 
si associò a questa mozione, 
clic pero venne respinta dalla 
maggioranza della commis¬ 
sione politica: molte delega¬ 
zioni cominciarono infatti a 
servirsi de) pretesto che non 
si dovevano creare fastidi a 
De Gallile per appoggiare in¬ 
direttamente la Francia. La 
mozione fu abilmente rima¬ 
neggiata. in modo da andare 
incontro alla politica gollista 
(il G.F.R.A. non era più con¬ 
siderato come il solo interlo¬ 
cutore possibile) ina la stes¬ 
sa. in Assemblea, non otten¬ 
ne la maggioranza di due 
terzi. Mancarono questa vol¬ 
ta due voti. La Francia — 
ancora per un pelo — se l’era 
cavata bene. La manovra di 
De Canile era riuscita. 

Che si trattasse di una ma¬ 
novra tattica per superare lo 
scoglio dell'ONU l’hanno di¬ 
mostrato poi le trattative 
preliminari di Melun. l’estate 
scorsa: De Gallile stesso le 
ha fatte fallire. AI processo 
delle barricate, uno degli 
imputati, il col. Gardes. ha 
■ detto chiaramente che quan¬ 
do De Gallile lanciò l’idea 
dell’autodeterminazione negli 
ambienti dell’esercito il go¬ 
verno faceva circolare la giu¬ 
stificazione che si trattava di 
una manovra tattica. 

SAVERIO Tl'TINO 

In crisi i rapporti 
tra Stati Uniti 
e Marocco 

NEW YORK. 4. — Il New 
York Times afferma oggi, in 
una corrispondenza da Ra¬ 
bat. che negli ambienti di¬ 
plomatici ili quella capitale 
ci si attende che il governo 
b Washington riveda 1 suo: 

] rapporti con il Marocco, a 
seguito della «imprevedibi¬ 
le > politica estera del go¬ 
verno marocchino, che «sem¬ 
bra avvicinarsi sempre di 
!più aH't’nione Sovietica ». 

« Gli osservatori militari 
— scrive il giornale — ri¬ 
tengono che la recente de¬ 
cisione marocchina <1: ac- 
'cettare in dono aere: mili- 
jtari sovietici possa compro- 
Imettere gravemente la sicu¬ 
rezza deile basj aeree degli 
Stati Uniti assai prima del | 
1963. data alla quale quel¬ 
le basi dovrebbero venirci 
r tiratc ». 

Ottime accoglienze 
delia critica 
di New York a 
«Il gen. Della Rovere» 
e «I soliti ignoti» 

NEW YORK. 4. — Il cn- 
jtico cinematografico del Scic 
York Times, Bosley Crow- 
ther scrive ogg t che due 
film italiani di cui e inizia¬ 
ta la programmazione a 
New York una diecina di 
giorni fa. sembrano promet¬ 
tere una rinascita del ci¬ 
nema. 

I filnis sono « li generale 
Della Rovere » di Roberto 
Rossellini e « I soliti igno¬ 
ti » di Mario Monicelh. 


DC - PSI 

rende impossibile ogni solu¬ 
zione democratica per le giun- 
te siciliane»; aggiunge che 
volendo « D’Angelo continuare 
a governare con i fascisti », 
si apre per la DC un problema 
di disciplina di partito. E' un 
commento sorprendente per 
due ragioni: primo, perchè la 
alleanza della DC co) MSI in 
Sicilia non mette in questione 
- le sole giunte siciliane ma il 

■ problema politico generale che 
ruota intorno alla formazione 
delle giunte in tutta Italia: se¬ 
condo, perchè rorientamento 
del segretario regionale della 
DC, D’Angelo, non può essere 
ridotto a un caso di disciplina 
di partito, dal momento che 
l'alleanza DC-MSI in Sicilia na¬ 
sce da un calcolo politico che 

, è di tutta la DC, e non solo 
del suo segretario regionale. 

Sempre in rapporto al di¬ 
battito di domani all’assemblea 
siciliana è da registrare una 
dichiarazione del leader eri 
stiano - sociale Tignatone, il 
quale ha alìermato che ■ l’at¬ 
teggiamento dei cristiano-so 
eiaii verso il governo Majorana 
è totalmente scontato e non 
ha alcuna importanza se l’oc- 
‘ casione che si offre di coni 
batterlo sia una mozione alla 
stesura della quale abbia par¬ 
tecipato la stessa USCS, ovvero 
la mozione di un altro gruppo. 
Il governo che auspichiamo 
per la Sicilia deve rompere 
decisamente a destra con le 
forze conservatrici e con i loro 
diretti e indiretti rappresen¬ 
tanti. deve sottrarsi a sinistra 
alla spirale del sinistrismo di 
maniera, impastato di formule 
e di paradigmi, che soddisfano 
le esigenze dei partiti, ma non 
fanno andare avanti di un solo 
passo la situazione politica ed 
economica del popolo Sicilia 
no ». Questa dichiarazione è 
stata rilasciata all’Ansa in po¬ 
lemica con VAvanti!, che aveva 
accusato l’USCS di « cedi¬ 
menti » verso la DC. 

IL CASO DI RIBERA Il prodot¬ 
to forse più grave e sconcer¬ 
tante dell’accordo DC-PS1 per 
l'agrigentino è quello che vie¬ 
ne segnalato da Ribcra, un 
grosso comune di oltre 20.009 
abitanti, che la sinistra ha 
sempre amministrato unita, 
fin dal 1943. Nelle elezioni u! 
lime, comunisti, socialisti e 
cristiano-sociali hanno conqui¬ 
stato in questo comune una 
solida maggioranza. Nonostan¬ 
te ciò. il PSI ha eletto sindaco 
insieme ai d.c. il signor Di Leo, 
capo notorio della destra de¬ 
mocristiana dell’ agrigentino, 
che ha legami di dominio pub¬ 
blico con la mafia. La sinistra 
socialista, nel recente dibattito 
al comitato centrale, aveva 
denunciato che accordi DC-PSI 
avvenivano anche in quelle 
zone dove la mafia fa ricorso 
allessassimo politico, a prote¬ 
zione delle sorti della DC. 11 
comune dove è stato eletto 
sindaco il capo della destra 
democristiana fa parte di quel¬ 
la zona della Sicilia dove sono 
siati barbaramente assassinati 
i compagni Bongiorno e Ac¬ 
cursio Miraglia. 

E’ anello da ricordare la di¬ 
chiarazione del compagno Nen- 
ni al recente CC socialista a 
proposito degli accordi di 
Agrigento. « Se la DC sici¬ 
liana — disse Nonni — smen- 
1 tendo clamorosamente le de¬ 
cisioni della sua direzione cen¬ 
trale contro ogni accordo coi 
1 fascisti, rimarrà al governo re- 
; gionale col Movimento socia- 
’ le, essa renderà impossibile 
ogni accordo locale col par¬ 
tito socialista relativamente 
» alle giunte difficili ». Basta no- 
i tare che la notizia di Ribcra 
1 giunge non solo nel momento 
in cui la DC conferma la sua 
, alleanza con i missini, ma su- 
j bito dopo l'impegno di Non¬ 
ni al Comitato centrale del 
PSI. reso pubblico dall’Arnn- 
t;!, con grande evidenza nel 
i numero di venerdì scorso. 

IL PIANO DI RINASCITA 

SARDO ^a mancata approva¬ 
zione del piano di Rinascita 
per la Sardegna e il suo rinvio 
a un « incontro triangolare » 
(governo, padronato e sinda¬ 
cati dei lavoratori) da convo¬ 
carsi per la metà di gennaio. 

, ha suscitato nell’isola com¬ 
menti preoccupati e indignati. 
Se ne è fatto portavoce anche 
. il presidente della Regione. 

, on. Corrias. che ha scritto un 
telegramma di protesta a Fan- 
fani. Una nota ufficiosa del 
Viminale, nel tentativo di ri¬ 
parare alle proteste, aggrava 
la situazione. Il rinvio — dice 
la nota — serve « ad acquisire 
nuovi consensi mediante l’esa- 
i me preliminare e una appro¬ 
fondita discussione con le for¬ 
ze della produzione e del 
lavoro ». Viene osservato da 
tutti che di « esami prelimi¬ 
nari » il piano ne ha già subiti 
parecchi. II Viminale si prcoc- 
; cupa poi di far sapere che al 

I dibattito parlamentare si deve ! 
giungere • con un già acquisito ‘ 

. consenso delle forze attive del 1 
mondo economico e del la-' 
voro ». E’ una frase che serve 
.1 spiegare come il governo 
s> preoccupi in realtà di avere 
lil consenso preventivo dei pa¬ 
droni del \ 3 p 0 re. come se non 
-i trattasse di varare un piano ' 
che deve avere come car3tte- j 
nstica essenziale gli interessi, 
generali del popolo sardo. j 

ALGERIA 

■ rcali.'Jn. accetta tutte le pos¬ 
sibilità che g'i r erigono of¬ 
ferte e che <i rivelano indi¬ 
spensabili per la vittoria 

II della causa della Uberaz'one 

1 Gli stessi francesi, del resto. 

■ ne sono convinti L’arrivo o 
Tunisi dei presidenti della 
Nigeria e del Camerun c de! 

> primo ministro del Senegal 

> ne è fa prora. I tre Stati fan¬ 
no parte della « Communaii- 
té * francese e i tre uomini 


politici sono venuti qui e si 
sono fatti ricevere dal pre¬ 
sidente tunisino Burghiba e 
da Ferhat Abbas come i por¬ 
tavoce di De Gaulle. Di fron¬ 
te al pericolo dì uno scivo¬ 
lamento a sinistra del gover¬ 
no algerino, De Gaulle ha 
inviato 1 suoi emissari; ciò 
prova che egli non sottora- 
luta la situazione e considera 
in tutta la sua realtà il si¬ 
gnificato dell'appoggio sovie¬ 
tico e cinese affa causa alge¬ 
rina La manovra è fallita. 
Come mi ha detto franca¬ 
mente un altro esponente al¬ 
gerino, « noi non cerchiamo 
dei mediatori in Africa, ma 
degli alleati ». I tre inviali 
si sono sentiti dire chiara¬ 
mente che essi debbono sce¬ 
gliere fra l’essere francesi o 
africani. Un compromesso 
non è possibile. E bisogna 
dire che essi ('Manno I eu 
compreso e che sono ripar¬ 
titi con idee più chiare stilla 
situazione. « Non sapevamo 

— ha dichiarato uno di loro 

— che le cose fossero a que¬ 
sto limito ». 

Oggi ali'ONU la situazio¬ 
ne francese è (pandi ben lon¬ 
tana dall’essere comoda. I 
governi satelliti della « Com- 
munauté * sono perplessi e 
non possono prendere posi¬ 
zione netta contro l’Algeria 
senza squalificarsi agli occhi 
dei propri popoli. Gli Stati 
liberi africani sono c/uara- 
mente dalla parte dei < ri¬ 
belli ». Lo stesso presidente 
Burghiba, che fino a ieri ap¬ 
pariva preoccupato di uva 
fiossi hi le internazionalizza¬ 
zione del conflitto, dichiara 
'oggi tranquillamente (nella 
sua ultima intervista, che 
le agenzie occidentali limi¬ 
no opportunamente mutila¬ 
ta) che il conflitto c già in¬ 
ternazionalizzato e che, se 
non si viene ad un regoln- 
niento e le armi dell'Est ar¬ 
riveranno, la Tunisia non 
potrebbe impedirlo né avreb¬ 
be interesse a farlo. 

In questa situazione si 
apre la discussione all'ONU. 
Gli algerini non si attendono 
risultati spettacolari ma non 
si accontenteranno di mo¬ 
zioni anodine, di compro¬ 
messo. t Questa volta — mi 
dicono — conteremo i nostri 
amici e i nostri nemici. E i 
nostri amici saranno molti ». 
Le loro richieste sono chiare: 
1) il progetto di De Gaulle 
col € referendum » prima c 
una autorità provvisoria poi 
è un inrjaiino propnoond'sti- 
co da rigettare in partenza; 
l’Algeria chiede quindi ai- 
l’ONU di intervenire affin¬ 
ché il popolo algerino pos¬ 
sa liberamente pronunciarsi 
sulla autodeterminazione 
promessa a suo tempo da De 
Gaulle; 2) l'ONU deve in¬ 
tervenire perché vi è una 
guerra guerreggiata in Alge¬ 
ria e non già — come vor¬ 
rebbe il governo francese — 
una lotta interna. Alici vigi¬ 
lia delta discussione all'ONU, 
’l governo algerino ha diffu¬ 
so mi interessantissimo « me¬ 
morandum » in cui si dima¬ 
gra che lo stesso governo 
francese si considera in 
guerra e riconosce in realtà 
gli algerini come belligera it¬ 
ti. De Gaulle vorrebbe pre¬ 
sentarsi come il liquidatore 
della < operazione di poli¬ 
zia » in corso da sei anni; 
gli algerini dimostrano, con 
i documenti e con le armi . 
che vi è nell’Africa del Nord 
una vera e propria guerra, 
che terminerà solo con l’in¬ 
dipendenza del Paese. Essi 
chiedono, quindi, che le Na¬ 
zioni Unite prendano tutto 
ciò in seria considerazione 
perché l'aggressione francese 
di cui i governi della NATO 
sono complici, minaccia la 
pace del mondo. 

Sci mesi orsono, gli alge¬ 
rini erano pronti a trattare 
con De Gaulle e hanno man¬ 
dato i loro inviati a Melun; 
i paesi neutrali, il governo 
tunisino li spingevano su 
questa via. Il fallimento del¬ 
le trattative di Melun ha di¬ 
mostrato — e non solo agli 
occhi deoli alperini — che il 
governo francese è in mala¬ 
fede c che in questo momen¬ 
to le trattative sono impos¬ 
sibili. Lo stesso piano di De 
Gaulle rivela ai loro occhi 
l'involuzione politica avve¬ 
nuta in Francia. Gli algerini 
chiedono pertanto l'interven- 
tn dell' ONU. Ore questo non 
avvenga, la guerra conti- 
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